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Di Giorgio Panzeri 


Tonfa evoluzione ma poca 
rivoluzione al Ces di Las Vegas 


Molti annunci di nuovi prodotti ma scarse 
tecnologie di tendenza per un Consumer 
Electronics Show un po' sotto tono 


M entre mi appresto a scrivere 
questo editoriale si è appena 
concluso il Consumer Electro¬ 
nics Show (abbreviato in Ces) di Las 
Vegas, la più importante manifestazio¬ 
ne mondiale sui prodotti di elettronica 
consumer e informatici. Sia per il perio¬ 
do in cui si svolge, a inizio gennaio, sia 
per la forza e la centralità del mercato 
americano (che non è solo quello statu¬ 
nitense) il Ces ha negli anni assunto 
un'importanza tale da divenire il punto 
di riferimento per gli operatori del set¬ 
tore, che attendono proprio questo 
evento per fare annunci strategici di 
prodotti che vedranno la luce a breve¬ 
medio termine. Per questa ragione il 
Ces è il luogo ideale per chi opera nel¬ 
la comunicazione e vuole capire dove 
porterà l'evoluzione tecnologica. 

Quindi cosa è scaturito dal cappello 
magico dell'ultima edizione? In realtà 
poco. Sarà per il momento di crisi dei 
mercati, sarà che le aziende stanno 
consolidando le attuali tecnologie, ma 
di annunci epocali non ce ne sono sta¬ 
ti. Evoluzioni sì, ma non rivoluzioni. 
Come nel settore dei televisori dove si 
sono visti, finalmente, i primi Oled di 
grandi dimensioni (ben 55 pollici). Se 
ne parla da anni e nel 2011 sono stati 
prodotti un po' di modelli, carissimi, da 
13/15" che facevano intuire cosa si po¬ 
tesse ottenere con gli Oled. Ora, con i 
55" si vede immediatamente cosa pos¬ 
sono fare ed è evidente la differenza di 
qualità nel confronto con i migliori mo¬ 
delli Lcd/Led della stessa dimensione. 
Insomma, questi Oled sono prodotti 
bellissimi e costosissimi (si parla di al¬ 
meno 8.000 dollari per un 55") che, se¬ 
condo me, diventeranno appetibili per 
chi ha un budget "umano" solo nel Na¬ 
tale del 2013. 

E il 3D senza occhiali? Sembra sparito, 


forse perché chi sta sviluppando la tec¬ 
nologia si è accorto che gli attuali pro¬ 
totipi sono ideali per prodotti con 
schermi piccoli, per i quali sono già sta¬ 
ti realizzati oggetti commerciali (gli 
smartphone 3D di Eltc e Lg, e la conso¬ 
le portatile 3DS di Nintendo) ma che su 
schermi di grandi dimensioni la qualità 
ottenibile è scarsa e di contrappasso ci 
si stanca velocemente la vista. Quindi 
per ora tutto tace in attesa di nuove 
scoperte. Qualche novità in più, invece, 
per l'evoluzione dell'alta definizione, 
chiamata tecnologia 4K, in grado di of¬ 
frire una risoluzione quattro volte supe¬ 
riore all'attuale Full HD. Anche in 
questo caso si tratta di prototipi di cui 
si è già parlato e che ora finalmente 
fanno la loro comparsa come prodotti 
funzionanti ma che son previsti per un 
futuro abbastanza remoto, sia perché 
per ora costano troppo sia perché per 
molto tempo ancora non ci saranno 
contenuti a 4K con cui sfruttarli. Pen¬ 
sate anche a questo: se per la miglior 
qualità in Full E1D occorre un disco 
Blu-ray da circa 50 Gbyte, cosa ser¬ 
virà per contenere tutti i dati di un 
film in 4K? Un disco da 1 Tbyte? 

Il settore che ha proposto più prodotti 

nuovi (ma non innovativi) è quello dei 
tablet. Ce n'erano di tutti i tipi, con va¬ 
rie dimensioni dello schermo e soprat¬ 
tutto vari sistemi operativi. In attesa 
dell'iPad 3 che, secondo voci insisten¬ 
ti, dovrebbe vedere la luce dei banchi 
di vendita e le code degli acquirenti in 
marzo, al Ces le novità più interessan¬ 
ti erano due. Innanzitutto la nuova 
versione del sistema operativo del ta¬ 
blet Black Berry che dovrebbe rivita¬ 
lizzare le scarse vendite del prodotto 
di Rim dovute anche ai moltissimi pro¬ 
blemi di gioventù, come il mancato 
supporto alla posta elettronica (la fun¬ 



zione che ha decretato il successo di 
Rim negli ambienti professionali). E 
poi i primi tablet con Windows 8. Sì, 
proprio il nuovo sistema operativo di 
Microsoft che sarà rilasciato entro 
l'autunno e che al Ces era più presen¬ 
te sui tablet che sui desktop. Poche, 
invece, le novità dal fronte Android, 
anche perché la nuova versione del si¬ 
stema operativo, la 4.0, era stata an¬ 
nunciata prima del Ces. 

Concludo con una provocazione: abbi¬ 
amo trovato le innovazioni più interes¬ 
santi dove non ci aspettavamo di 
trovarne. Frigoriferi con grandi schermi 
che fanno la lista della spesa o sug¬ 
geriscono i cibi da consumare in base 
alla scadenza dei prodotti o alla dieta 
che si sta facendo; lavatrici con collega- 
menti Wi-Fi che inviamo messaggi sul¬ 
lo smartphone per informarvi sullo sta¬ 
to del lavaggio e che si connettono a 
Internet per controllare le fasce orarie 
delle tariffe energetiche e farvi con¬ 
sumare meno. Forni che "leggono" le 
ricette e impostano automaticamente il 
tipo e il tempo di cottura. E le App 
dagli smartphone/tablet sono prima 
passate ai televisori e ora sbarcano sug¬ 
li elettrodomestici intelligenti. Che l'in- 
formatica si sia spostata in cucina? • 
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105 Un Kindle per domarli 

A meno di due mesi dal debutto 
del Kindle Store su Amazon, it sono già 
oltre 18.000 gli eBook in italiano 
messi a catalogo. La società di Jeff 
Bezos, con la sua librerìa digitale 
e il piccolo lettore ha dato avvio alla 
campagna di conquista del mercato. 


Reti wireless 

112 II Wi-Fi riparte in terza 

I nuovi dispositivi Wi-Fi 802.1In 
sfruttano appieno la terza antenna per 
portare il limite teorico di velocità a 
450 Mbps. Le prestazioni reali? 
Scopriamole assieme con la prova di 
cinque router di ultima generazione. 
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Memorie 

86 II futuro è già arrivato 

Micron apre per la prima volta alla 
stampa specializzata le porte del suo 
centro di ricerca sulle memorie di 
prossima generazione. Un viaggio alla 
scoperta dei chip a cambiamento di fase. 


Sistemi operativi 

96 Metti Windows su Mac 

L'installazione di Windows 7 su un 
computer Apple, purché 
sufficientemente recente, è una 
procedura assolutamente legale e alla 
portata di tutti. Vi spieghiamo passo 
per passo come avere due sistemi 
operativi pienamente funzionanti sul 
proprio desktop o notebook Mac. 


Cloud computing 

124 SugarSync, la nuvola facile 

Una breve guida all'uso del servizio di 
sincronizzazione, per capire come il 
cloud può cambiare in meglio il nostro 
modo di usare Internet e il Pc. 


Fotoritocco 

134 Migliorare e archiviare le immagini 

Tenere in ordine le foto digitali e 
migliorarne l'aspetto: due attività che 
si possono eseguire in maniera facile 
e veloce grazie ai moderni software 
di fascia consumer. 


Fotografia 

148 Obiettivo ritratto 

Sfruttando al meglio la luce e 
scegliendo la strumentazione più 
idonea si può migliorare la propria 
tecnica di ripresa e ottenere risultati 
di elevata qualità. Vediamo come. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


Tutto per le tue foto 


Questo mese tra i programmi completi 
vi offriamo Xtreme Photo & Graphic Designer 5 
Silver, una suite grafica, in italiano, che include 
Xtreme Graphic Designer 5 per il disegno 
vettoriale e la grafica Web, Xtreme Photo 
Designer 7 per il fotoritocco e Photo Manager per 
organizzare gli archivi fotografici. I tre software 
grafici sono totalmente indipendenti. 



PROGRAMMI COMPLETI 



JetDrive 5 Pro 

È un tool per l'ottimizzazione del sistema in grado di deframmentare non solo i dischi rigidi, ma anche la 
memoria in uso e il registro di sistema. Il programma è dotato di una elegante interfaccia ribbon che rende 
semplice la comprensione degli strumenti in dotazione. Prima di avviare il processo di ottimizzazione JetDri¬ 
ve è in grado di effettuare un controllo dei dischi risolvendo eventuali errori di incoerenza e rimuovendo fi¬ 
le temporanei od obsoleti. 


Linux Mint 

È una delle alternative più interessanti a Ubuntu soprattutto 
per chi non ha accolto con entusiasmo la nuova in¬ 
terfaccia grafica Unity. La versione 12 di questa 
distribuzione è basata proprio su Ubuntu 11.10, 
ma come interfaccia principale per il suo ambien¬ 
te desktop adotta Shell 3, una versione personaliz¬ 
zata dell'ambiente Gnome. In prova a pagina 56. 



QTramtate 


Qtranslate 

È un ottimo tool di traduzione - supporta oltre 50 lingue - 
che sfrutta i motori dei principali servizi online 
quali Google Translate , Microsoft Translator, 

Yahoo Babel Fish ed altri ancora. Qtranslate 
offre anche una pratica funzione di text-to- 
speach e la possibilità di tradurre istantanea- 
mente testo da qualunque altra applicazione. 


I SS 


ZoneScreen 

È un freeware in grado di sfruttare un notebook o un altro Pc 
completo di monitor come schermo secondario, usando solo la 
rete come canale di connessione senza ricorrere a 
switch o cavi Vga aggiuntivi. 

Una volta installato occorre abilitare il nuovo di¬ 
splay secondario (ZoneScreen Virtual Display Dri¬ 
ver ) che si trova nella scheda impostazioni delle 
proprietà dello schermo. 


Speccy 

È un tool rivolto alla diagnostica e alla raccolta di informazio¬ 
ni di sistema. Permette di accedere a tutti i dettagli relativi 
alla CPU e Ram installati, oppure recuperare le 
informazioni della scheda madre, della scheda 
grafica, oppure dei dischi fissi fino alle unità otti¬ 
che e al supporto audio. Speccy mostra inoltre le 
temperature dei componenti, facilitando l'indivi¬ 
duazione di eventuali problemi di dissipazione. 




PortableApps.com Platform 10 

Con l'ultima versione della suite di applicazioni portabili di 
PortableApps.com è possibile scaricare ed installare con un clic 
i software desiderate direttamente dalla suite. 
Con il pulsante Applicazioni-> scarica altre appli¬ 
cazioni, possiamo accedere al repository delle ap¬ 
plicazioni chiamato App Directory: questo menu 
consente di indicare i software di interesse che 
verranno automaticamente scaricati ed installati sulla chiavet¬ 
ta. Con un clic su Check for Updates è possibile tenere aggior¬ 
nate le applicazioni installate 


HostsMan 

È un programma che consente di modificare il file hosts di 
Windows in maniera assistita consentendo di individuare er¬ 
rori, duplicati, possibili tentativi di hijacking e molto altro 
ancora. Il pulsante Aggiorna Host consente di scaricare alcu¬ 
ni elenchi di server potenzialmente in¬ 
desiderati o pericolosi che quindi è 
preferibile bloccare. Questi domini 
possono essere aggiunti al file hosts 
per bloccarne le eventuali richieste ef¬ 
fettuate dalla nostra macchina. 
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IL DVD 


IN PROFONDITÀ 



Obiettivo ritratto 

Sfruttando al meglio la luce e scegliendo la strumentazione più idonea, si può migliorare la 
propria tecnica di ripresa e ottenere risultati di elevata qualità. Illustriamo le principali tecni¬ 
che e diamo ampi suggerimenti pratici nell'articolo che trovate a pagina 148 di questo nume¬ 
ro. Sul DVD vi proponiamo gli scatti, alla massima risoluzione, per valutare i risultati. 


IN PROVA 


CyberLink PhotoDirector 2011 

CyberLink è entrata da poco nel settore del fotoritocco con il PhotoDirector 2011. Il software appare dav 
vero completo per essere una prima edizione e offre un set di strumenti in grado di soddisfare anche l’ap 
passionato evoluto. L'interfaccia è ordinata e intuitiva, alla portata persino del principiante, e ricorda quel 
la il programma professionale Adobe Lightroom. In prova, comparativa, nell'articolo a pagina 134. 


Xara Photo & Graphic Designer 7 

Le origini di Photo & Graphics risalgono a Xara, software di disegno vettoriale delLomonima società acquisi¬ 
ta da MAGIX nel 2007. Il vecchio Xara ha però sempre avuto un ottimo corredo di strumenti per il trattamen¬ 
to delle fotografie e MAGIX l'ha costantemente ampliato. Sotto test nell'articolo a pagina 134. 


Corel PaintShop Photo Pro X4 Ultimate 

La release X4 di questo popolare software di fotoritocco è stato ottimizzata per essere più facile e veloce da 
usare, inoltre offre nuovi strumenti per il trattamento delle foto. L'area di lavoro è divisa in tre sezioni, ac¬ 
cessibili con altrettanti pulsanti situati nella parte alta dell'interfaccia: Gestione, per organizzare le raccol¬ 
te; Regolazione, per migliorare velocemente con pochi clic l'aspetto delle foto; infine Modifica, per le ela¬ 
borazioni più sofisticate. La prova è a pagina 64. 


CorelCAD 

Corel entra nel settore del disegno tecnico assistito a computer (Cad, Computer-Aided Design) con il suo nuo¬ 
vo CorelCAD. Il motore di ARES raccoglie l'eredità del vecchio PowerCAD, creato dalla società tedesca Grà- 
bert, ma è stato completamente riscritto sfruttando le tecnologie più recenti. Test a pagina 60. 


System Mechanic 10 

System Mechanic è una utility commerciale che si propone come "meccanico" del computer. Può elimina 
re eventuali errori o malfunzionamenti, ridurre il progressivo degrado delle prestazioni e individuare e ri 
muovere i componenti che danno problemi. La prova su strada a pagina 61. 







VIDEOCORSI 


XNA 4.0 

Tecniche di disegno di modelli 3D: in questo 
webcast vedremo come creare oggetti con 
superfici metalliche in grado di riflettere 
l'ambiente circostante e come evitare di di¬ 
segnare oggetti che non risultano visibili a 
schermo. 



SharePoint 2010 

SharePoint e le Web Parti nel webcast 
viene affrontata la personalizzazione di 
SharePoint attraverso le Web Part. Ver¬ 
ranno esaminate le Visual Web Part e 
le Code Web Part. 


SharePoint poh 
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HARDWARE 



Dai televisori alle fotocamere, 
dagli smartphone agli Ultrabook, 
ecco le novità dell'edizione 2012 


LG toglie la cornice alle Tv, 

mentre l'Oled avanza 


Due importanti annunci nel settore 
delle Smart TV: la famiglia Cinema 3D dotata 
di cornice dallo spessore di un solo millimetro 
e la Tv "economica" da 55" con tecnologia Oled. 


S e da un lato LG continua a 
lavorare sull'estetica delle 
sue Smart TV Lcd Led, dal¬ 
l'altro si sta preparando a lan¬ 
ciare sul mercato un modello 
destinato a rivoluzionare il 
settore. La casa coreana ha 
infatti presentato la nuova li¬ 
nea Cinema 3D Smart TV, ca¬ 
ratterizzata dal design Cine¬ 
ma Screen. In questi modelli 
il bordo della cornice è stata 
ridotta a un solo millimetro, 
risultando quasi invisibile. 
Ma il rinnovato design non è 
la sola novità: LG ha infatti 
migliorato le funzioni 3D dei 
propri Smart TV, integrando 


la tecnologia Dual Play che 
permette a due distinti spetta¬ 
tori di visualizzare due diver¬ 
se immagini bidimensionali, 
indossando gli appositi oc¬ 
chialini Dual Play. Per esem¬ 
pio, due persone che giocano 
allo stesso videogame potran¬ 
no avere la propria visione 
personalizzata a schermo in¬ 
terno, invece che ricorrere al¬ 
la scomoda divisione dello 
schermo in due parti. 

LG ha inoltre annunciato di 
essere riuscita a ridurre i costi 
di produzione degli schermi a 
grande formato con tecnolo¬ 
gia Oled, presentando il pri¬ 



mo modello da 55''. Se il suo 
costo sarà davvero accessibi¬ 
le, questo annuncio potrebbe 
davvero rivoluzionare il setto¬ 
re delle Tv a grande formato. 
La tecnologia Oled promette 
infatti una resa cromatica 
estremamente realistica, an¬ 
che grazie al filtro "4-Color 
Pixels" che aggiunge il bian¬ 
co ai tradizionali colori Rgb, 
abbinata a un rapporto di 
contrasto virtualmente infini¬ 


to, un perfetto livello del nero, 
un angolo di visione eccezio¬ 
nale e un tempo di risposta 
1.000 volte inferiore a quello 
di un Lcd, il tutto mantenendo 
bassi consumi. In un tale 
gioiello di tecnologia non po¬ 
teva ovviamente essere tra¬ 
scurato il design, che anche in 
questo modello prevede una 
cornice sottilissima e un in¬ 
credibile spessore di 4 mm, 
per un peso di appena 7,5 Kg. 


LG www.lg.com 


Xperia S, Cpu dual core e display Hd 


S ony ha presentato al CES quattro nuovi smartphone della linea Xpe¬ 
ria, ma solo uno di questi arriverà nel mercato europeo. Si tratta 
dell’Xperia S, uno smartphone di fascia alta appartenente alla serie NXT, 
che rappresenta la nuova generazione di dispositivi progettati dall’azien¬ 
da dopo il divorzio tra il colosso giapponese ed Ericsson, che lo scorso 
ottobre ha annunciato la cessione delle proprie quote a Sony. 

L’Xperia S è dotato di uno schermo singolare, per un dispositivo di que¬ 
sto tipo; si tratta infatti di un modello della serie Reality Display dotato 
di Bravia Engine. Il pannello ha una diagonale di 4,3” e risoluzione HD di 
1.280 x 720 pixel: questo significa una densità di 342 punti per pollice, 
superiore anche ai 326 ppi del Retina Display adottato dagli iPhone 4 e 
4S. Il processore è invece un potente modello a doppio core dalla fre¬ 
quenza di 1,5 GHz, che “spinge” il sistema operativo che è, ovviamente, 
Android. Segnaliamo, tra le peculiarità, la presenza di un chip Nfc ( Near 
Field Communication ), tecnologia di cui Sony è promotrice. L’Xperia S 


dispone inoltre di un’uscita video Hdmi 
e, essendo certificato Playstation, è in 
grado di eseguire le centinaia di videoga¬ 
me disponibili nell’Android Market. 

La sezione fotografica è invece affidata a 
un sensore Cmos Exmor R, dalla risolu¬ 
zione di 12 megapixel e abbinato a un’ot¬ 
tica firmata Cari Zeiss. È supportata la 
registrazione video Full HD, mentre la fo¬ 
tocamera frontale, che ha una risoluzio¬ 
ne di 1,3 megapixel, è limitata alla risoluzione 720p. Secondo l’annuncio 
di Sony, l’Xperia S sarà lanciato sul mercato nel corso del primo trime¬ 
stre dell’anno, ma equipaggiato con Android nella versione 2.3 “Ginger- 
bread”. Il colosso nipponico promette però che, nel giro di pochi mesi, 
rilascerà l'aggiornamento alla versione 4.0 “Ice Cream Sandwich”. 



Sony www.sonyericsson.it 
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Versatilità Samsung: 

dal portatile alla lavatrice 



Televisori sempre più “smart” e pannelli Oled: ecco i trend per le Tv 


L'azienda coreana ha presentato novità in numerosi settori, 
tra cui spiccano il primo Tv Oled da 55", l'Ultrabook Serie 5 Ultra, 
cinque fotocamere Wi-Fi e gli elettrodomestici "intelligenti". 


tre, include anche un lettore 
Dvd integrato. Come memo¬ 
ria di massa, per questi mo¬ 
delli la casa coreana ha scelto 
una soluzione a doppio Stora¬ 
ge, che combina la capienza 
di un hard disk tradizionale 
da 500 Gbyte con la velocità 
di un drive Ssd da 16 Gbyte, 
per garantire prestazioni di 
alto livello. È in arrivo inoltre 
la nuova generazione dei no¬ 
tebook Serie 9, del 21% più 
sottili e del 28% più piccoli 
delle versioni precedenti, che 
Samsung afferma essere i più 
compatti notebook di fascia 
alta al mondo. Realizzati con 
un rinnovato design e dotati 
di uno chassis in alluminio, i 
notebook Serie 9 saranno di¬ 
sponibili con display da 13,3 
o 15 pollici. 

Anche le fotocamere di Sam¬ 
sung sono state protagoniste 
a Las Vegas, con il lancio di 
cinque nuovi modelli della 
serie Smart Wi-Fi, tra cui 
spicca il modello WB850F, 
dotato di zoom ottico 16X, 
sensore Cmos retroilluminato 
dalla risoluzione di 16 Mpixel 
e del ricevitore Gps. Grazie 
all'interfaccia wireless inte¬ 
grata, queste fotocamere pos¬ 
sono trasmettere direttamen¬ 
te i propri scatti 
sui social network 
oppure verso ser¬ 
vizi cloud, come il 
Samsung AllShare 
Play o lo SkyDiive 
di Microsoft, oppure 
ancora effettuare il 
backup di video e foto 
su di un computer col¬ 
legato alla stessa rete 
locale. L'interfaccia Wi 



S amsung ha fatto numerosi 
annunci nel corso del 
Ces, che spaziano per tutta la 
sua gamma di prodotti. In¬ 
nanzitutto l'offerta per il 2012 
delle Smart TV, che promette 
interessanti novità. Due sono 
i modelli presentati durante 
l'evento: il primo è l'ES8000, 
un televisore Lcd Led da 75" 
con processore a doppio core, 
che velocizza tutte le opera¬ 
zioni della Tv e permette an¬ 
che il multitasking (per 
esempio scaricare applicazio- 



La lavatrice si controlla con un’app 


ni e navigare il Web nello 
stesso momento) e che grazie 
al doppio microfono e alla 
webcam integrati permette il 
controllo del televisore con 
comandi vocali e gestuali. È 
la tecnologia Smart Interac¬ 
tion, tramite la quale è possi¬ 
bile attivare comandi vocali 
semplicemente dicendo al te¬ 
levisore "ciao Tv", per poi 
per esempio accedere al 
browser dicendo "browser 
Web", oppure controllare il 
volume con dei movimenti 
della mano. 

L'altro modello, che ha rice¬ 
vuto anche il premio “ Ces In- 
novation Award" , è LES9000, 
con una schermo da 55" ba¬ 
sato su tecnoioga Oled e co¬ 
me LES8000 dotato di funzio¬ 
ni Smart Interaction per il 
controllo vocale e gestuale. 

Per quanto riguarda invece i 
computer portatili, Samsung 
ha presentato il proprio Ul- 
trabook, il modello Serie 5 
Ultra: leggero, sottile e dispo¬ 
nibile nelle versioni con 
schermo da 13,3 o 14 pollici. 
Quest'ultimo modello, inol- 


Le fotocamere 
pronte per II cloud 


Fi consente inoltre di control¬ 
lare la fotocamera tramite 
uno smartphone, utilizzando 
l'app Samsung Remote 
Viewfinder che permette an¬ 
che di visualizzare sul display 
del cellulare (o del tablet) 
l'inquadratura della fotoca¬ 
mera in tempo reale. Questa 
applicazione è disponibile 
per alcuni dispositivi An- 
droid, mentre una versione 
per iOS dovrebbe essere rila¬ 
sciata nel corso dell'anno. 
Infine, Samsung ha portato la 
connettività anche negli elet¬ 
trodomestici: al CES ha infat¬ 
ti presentato l'innovativa la¬ 
vatrice WF457, in grado di 
comunicare con l’utente. In¬ 
fatti, grazie a un'applicazione 
Android, è possibile monito¬ 
rare da remoto il ciclo di la¬ 
vaggio e il tempo rimanente 
per completarlo. Diventano 
"intelligenti" anche i frigori¬ 
feri: i nuovi RSG309 e 
RF4289 disporranno della 
nuova applicazione Grocery 
Manager, che consente di te¬ 
nere traccia direttamente sul¬ 
lo schermo integrato della 
posizione e della data di sca¬ 
denza dei prodotti deperibili. 

Serie 5, l’Ultrabook 
targato Samsung 


Samsung 



www.samsung.it 
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Da Ultrabook a tablet, 

ecco il Lenovo Yoga 


Questo portatile, dallo spessore inferiore a 17 mm, ha uno schermo 
multitouch che ruota a 180°, fino a trasformarsi in un tablet. 


I l design Ultrabook arriva 
anche nei modelli converti¬ 
bili: è il caso dell'IdeaPad Yo¬ 
ga di Lenovo, un notebook 
con lo schermo touchscreen 
in grado di ruotare di 180° fi¬ 
no a trasformarsi in un com¬ 
puter tablet, dallo spessore ri¬ 
dottissimo. Lo Yoga è infatti 
spesso solo 16,9 mm, aggiudi¬ 
candosi così il titolo di più sot¬ 
tile portatile convertibile al 
mondo. Lenovo non lo consi¬ 
dera però un semplice con¬ 
vertibile, ma un "multimode 
notebook" utilizzabile in 
quattro modalità diverse: no¬ 
tebook, tablet, stand (come la 
modalità notebook, ma con la 


base rivolta verso la parte po¬ 
steriore del display) e tenda 
(con le due parb del dispositi- 
vo aperte solo di pochi centi- 
metri, per essere utilizzate co¬ 
me supporto). Il display, che 
ha una diagonale di 13,1" e 
una risoluzione di 1.600 x 900 
pixel, è collegato al resto del 
computer tramite una doppia 
cerniera, che garantisce un'e¬ 
strema solidità del meccani¬ 
smo. L'IdeaPad Yoga è però 
da considerare un "vero" 
computer, cioè dotato di pro¬ 
cessore x86, più precisamen¬ 
te quelli della famiglia Core 
di Intel abbinati a ben 8 Gby- 
te di memoria Ram. Grazie a 


questa soluzione lo 
Yoga può sfruttare 
un sistema operati¬ 
vo standard: il sistema è però 
stato progettato per la prossi¬ 
ma versione di Windows, la 8, 
soprattutto per la versatilità 
promessa dal nuovo sistema e 
per l'interfaccia Metro che si 
adatta perfettamente all'uso 
in modalità tablet, tramite lo 
schermo multitouch capaciti¬ 
vo che supporta fino a dieci 
punti di contatto contempora¬ 
nei. Per questo motivo la di¬ 
sponibilità dell'IdeaPad Yoga 
è subordinata alle decisioni di 
Microsoft, che probabilmente 
rilascerà Windows 8 solo ver¬ 



so la metà di quest'anno. Il re¬ 
sto della configurazione pre¬ 
vede, inoltre, un disco allo 
stato solido dalla capacità di 
256 Gbyte, mente la batteria 
integrata sarà in grado, se¬ 
condo quanto dichiarato da 
Lenovo, di garantire un'auto¬ 
nomia massima di circa 8 ore. 
Il prezzo dell'IdeaPad Yoga, 
per ora annunciato solo per il 
mercato americano, sarà di 
1.199 dollari. 
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Handycam, tredici novità 


Sony ha svelato la gamma 2012 delle proprie videocamere, 
tra cui un modello 3D particolarmente compatto e quattro 
esemplari con videoproiettore integrato. 


A rriverà presto sul merca¬ 
to la nuova gamma di vi¬ 
deocamere Handycam di 
Sony, mostrata in anteprima 
al pubblico pochi giorni fa 
nel corso del Ces di Las Ve¬ 
gas. In totale i nuovi modelli 
sono ben tredici, con soluzio¬ 
ni che vanno dai modelli en- 
try-level per arrivare fino al 
più sofisticato 3D HDR- 
TD20VE, evoluzione della 
precedente versione HDR- 
TD10E rispetto alla quale ha 
dimensioni e pesi drastica¬ 
mente ridotti. Il nuovo mo¬ 
dello diventa così il più picco¬ 
lo camcorder 3D "Doppio 
Full HD" al mondo. Come il 
"vecchio" modello, anche la 


TD20VE dispone di due otti¬ 
che separate, con doppio 
sensore Cmos Exmor-R e al¬ 
trettanti processori d'immagi¬ 
ne Bionz. I due sensori sono 
inoltre leggermente più 
grandi e con una risoluzione 
superiore, cioè circa 5,43 
Mpixel contro i 4,2 Mpixel 
della versione precedente. 
Malgrado la riduzione degli 
ingombri, la TD20VE dispo¬ 
ne di un display autostereo¬ 
scopico Lcd Xtia Fine dalle 
stesse dimensioni di quello 
della TD10E, con una diago¬ 
nale di 3,5" e una definizione 
di oltre 1,2 milioni di pixel. 
Sony ha anche ampliato la 
gamma delle Handycam con 



videoproiettore integrato, ov¬ 
vero quelle della serie PJ. So¬ 
no ben quattro i nuovi model¬ 
li di questa famiglia, che inte¬ 
grano un sistema di proiezio¬ 
ne nella parte esterna del 
pannello Lcd che consente di 
riprodurre su di una parete o 
su di uno schermo i video e le 
immagini memorizzate, a 
una distanza variabile tra 0,5 
e 2,5 metri e con una risolu¬ 
zione di 640 x 360 pixel. La 
luminosità del proiettore va¬ 
ria invece tra i 10 e i 20 lu¬ 
men, secondo il modello. 

Il modello di punta della serie 
PJ, il PJ740VE, dispone inol¬ 
tre dell'inedito sistema di sta¬ 
bilizzazione d'immagine 


SteadyShot ottico bilanciato, 
che agisce sull'intero sistema 
ottico, compreso l'obiettivo e 
il sensore Cmos. Grazie a 
questo stabilizzatore ottico 
Sony promette riprese perfet¬ 
te, prive di vibrazioni, con un 
risultato 13 volte migliore ri¬ 
spetto a quello che si potreb¬ 
be ottenere con un sistema di 
stabilizzazione standard. Lo 
stabilizzatore SteadyShot ot¬ 
tico bilanciato è inoltre pre¬ 
sente su un altro modello 
Handycam di fascia alta, la 
CX730E. 
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Sempre più Android: 

ora anche nell'orologio 


-Ericsson ha mostrato il suo SmartWatch, 
un dispositivo da polso con schermo touchscreen 
basato sul sistema operativo Android. 


in arrivo senza accedere al 
telefono, oppure per accet¬ 
tarle utilizzando un aurico¬ 
lare collegato allo smart¬ 
phone. Se si utilizza il pro¬ 
prio smartphone come 
player audio, anche la ripro¬ 
duzione dei brani può esse¬ 
re controllata tramite il di¬ 


dispositivo. La "cassa" di 
questo orologio misura 36 x 
36 mm, per uno spessore di 
8 mm e un peso di circa 15 
grammi, mentre il cinturino 
è pesante 26 grammi. 

Per quanto riguarda l'auto¬ 
nomia, la batteria integrata 
dovrebbe garantire 3-4 gior- 


Oled sensibile 
al tocco delle dita 
gli aggiornamenti dai 
propri social network prefe¬ 
riti, mostrare le previsioni 
meteo o leggere la posta 
elettronica. 


Dal cellulare a cui è colle- 


S i chiama SmartWatch ed 
è uno speciale orologio 
da polso con sistema opera¬ 
tivo Android. È in grado di 
interfacciarsi a un telefono 
cellulare compatibile per 
collegarsi ad Internet e mo¬ 
strare sul proprio display 


gato può inoltre visualizzare 
i messaggi Sms o le notifi¬ 
che dei propri appuntamen¬ 
ti memorizzati nell'agenda 
integrata nello smartphone. 
Lo SmartWatch può anche 
essere utilizzato per rifiuta¬ 
re o silenziare le chiamate 


splay dell'orologio. 

Lo SmartWatch può accede¬ 
re all'Android Market, dal 
quale si possono scaricare 
ulteriori applicazioni (solo 
se compatibili) per aggiun¬ 
gere nuove funzionalità al 


ni di uso normale, ma che 
scendono a 1 in caso di un 
utilizzo molto intenso. Infi¬ 
ne, la ricarica avviene tra¬ 
mite la classica porta Usb. 


Sony-Ericsson 

www. sony-ericsson. it 


AR.Drone 2.0, 

l'alta definizione spicca il volo 



I l piccolo quadricottero radiocomandato via Wi-Fi di Parrot si rin¬ 
nova, con il nuovo AR.Drone 2.0. Rispetto al modello precedente, 
l’AR.Drone 2.0 introduce diverse novità, che riguardano sia la parte 
relativa al volo, sia quella video. L’AR.Drone dispone infatti di una vi¬ 
deocamera che permette di pilotarlo come se ci si ritrovasse al suo 
interno, al posto di pilotaggio. Il tutto tramite il proprio 
smartphone/tablet con sistema iOS o Android e alla relativa applica¬ 
zione AR.FreeFlight, che mostra sul display il video ripreso dal qua¬ 
dricottero e permette di pilotarlo con facilità. Nella versione 2.0 del- 
l’AR.Drone Parrot ha inserito una nuova telecamera, ora capace di ri¬ 
prese HD da 1.280 x 720 pixel, che grazie alla nuova applicazione è 
anche possibile registrare direttamente dal dispositivo di controllo. 

La stabilità complessiva del piccolo quadricottero è stata migliorata 
grazie a una versione rinnovata del sistema Mems (Micro-Electro-Me- 
chanical Systems), che combina un accelerometro, un magnetometro 
e un giroscopio (tutti a tre assi), un inedito barometro digitale e due 
sensori ad ultrasuoni, oltre a una seconda telecamera Qvga orientata 
verso il basso per misurare con precisione la velocità. La disponibilità 

deN’AR-Drone 2.0 è prevista per 
il secondo trimestre di 
quest’anno, ma il prez¬ 
zo non è ancora stato 
reso noto. 


Parrot 

www.parrot.com 
ardrone2. parrot. com 


Arriva il monitor 

per l'iPhone 

A l Ces A0C ha presentato 
un originale monitor che 
piacerà sicuramente a chi ama 
scattare foto e registrare video 
con il proprio iPhone. Il nuovo 
modello e2343Fi dispone infat¬ 
ti di un connettore dock sul 
proprio piedistallo, che con¬ 
sente di collegare direttamente 
l’iPhone (o un iPod Touch) al 
display e di visualizzarne i con¬ 
tenuti su una schermo 37 volte 
più grande di quello dello 
smartphone, senza dover trasferire nes¬ 
sun dato. Non solo, il dispositivo inserito 
nel connettore dock del monitor potrà anche 
sfruttarne la sezione audio SRS Premium At ^C 
Sound con speaker da 10 watt di potenza, in www.aoc-europe.com 
grado di offrire una qualità sonora netta¬ 
mente superiore a quella dell’iPhone. 

Il pannello utilizzato nell’e2343Fi ha una diagonale di 23”, ovvero 58,5 
cm, e offre una risoluzione Full HD di 1.920 x 1.080 pixel. Complessiva¬ 
mente, il display ha uno spessore di soli 12,9 mm, grazie anche al si¬ 
stema di retroilluminazione a Led. Ovviamente l’e2343Fi può anche es¬ 
sere utilizzato con un normale desktop o notebook, collegabile tramite 
l'ingresso Hdmi. Ma con il plus di trasformarsi, all’occorrenza, in una 
perfetta soluzione multimediale per l’iPhone. 
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Ultrabook, anche 
con Thunderbolt 


Due soluzioni da Acer: la linea Timeline Ultra, 
con display da 14 e 15 pollici, e l'Aspire S5, con 
spessore di 15 mm e dotato di porta Thunderbolt 


P rosegue l’evoluzione degli 
Ultrabook di Acer, che ha 
presentato la linea Timeline 
Ultra e il nuovo Aspire S5, 
che si fregia al momento del 
titolo di Ultrabook più sottile 
al mondo. Per i modelli Time¬ 
line il colosso taiwanese ha 
deciso di abbandonare ì di¬ 
splay da 13,3" per passare a 
versioni più ampie, da 14 " e 
15”. Dotati di Cpu Intel Core 
di ultima generazione e di¬ 
sponibili con schede grafiche 
dedicate, i Timeline Ultra ga¬ 
rantiscono, secondo Acer, 
un'autonomia di oltre 8 ore, 


pur con uno spessore massi¬ 
mo di 20 mm. I nuovi Timeli¬ 
ne dispongono di un maste- 
rizzatore Dvd, solitamente 
non presente nei portatili di 
questa classe. La dotazione 
comprende l’interfaccia Hd- 
mi, alcune porte Usb 3.0 e 
una webcam integrata nella 
cornice del display, mentre 
come memorie di massa ver¬ 
ranno utilizzati "normali” di¬ 
schi fissi oppure drive Ssd. 
L'Aspire S5 è invece un mo¬ 
dello più sofisticato, adatto a 
un'utenza più esigente. È un 
portatile decisamente sottile, 



tanto da essere considerato 
attualmente l’Ultrabook più 
sottile al mondo, con il punto 
più spesso che misura solo 15 
mm. È sempre basato sui pro¬ 
cessori Intel Core più recenti 
e sfrutta un display da 13,3" 
di diagonale. In questo mo¬ 
dello è inoltre presente una 
porta Thunderbolt dalla velo¬ 
cità di 20 Gbps, che dopo 
aver conquistato il mondo 
Apple arriva finalmente an¬ 
che nei Pc. 


Acer 

www.acer.it 


Una delle novità più interes¬ 
santi dell’Aspire S5 è invece 
la soluzione adottata per le 
interfacce esterne. Acer le ha 
infatti raggruppate in un pan- 
nellino a scomparsa, accessì¬ 
bile tramite la pressione di un 
apposito pulsante. Questa so¬ 
luzione (MagicFlip I/O) consi¬ 
ste in un pannello posto im¬ 
mediatamente sotto la cernie¬ 
ra del display e che percorre 
quasi l'intera larghezza del 
portatile. Un sistema motoriz¬ 
zato lo estrae e lo richiude 
quando necessario, riducen¬ 
do così lo spessore. 

















Casio mette il turbo 


Tra i modelli di fotocamere compatte presentate 

spicca la velocissima Exilim EX-ZR200, 

con un intervallo di scatto di soli 0,27 secondi. 


L a gamma di fotocamere 
compatte di Casio, pre¬ 
sentate nel corso del Ces, 
comprende cinque nuovi mo¬ 
delli. Quattro appartengono 
alla linea EX-ZS e sono dota¬ 
te di sensore da 16,1 mega¬ 
pixel e di zoom ottico, con 
un'escursione focale che va¬ 
ria da 12,5X per il modello 
top di gamma, l'EX-ZS150, a 
6X (EX-ZS20) e 5X (EX-ZS12 
e EX-ZS6). Ma il modello più 
interessante è la Exilim EX- 
ZR200, che adotta un proces¬ 
sore molto veloce in grado di 
garantire tempi di risposta ra¬ 
pidissimi. Per esempio, dalla 


pressione del pulsante di ac¬ 
censione, a fotocamera com¬ 
pletamente spenta, al mo¬ 
mento in cui è possibile scat¬ 
tare una foto non passa nem¬ 
meno un secondo, mentre 
l'intervallo tra uno scatto e 
quello successivo è stato ri¬ 
dotto a 0,27 secondi. 

Anche il processo di autofo¬ 
cus è stato velocizzato, con 
un tempo di intervento di soli 
0,13 secondi. Di questa velo¬ 
cità beneficia anche la moda¬ 
lità Hdr integrata, che con¬ 
sente di ampliare la gamma 
dinamica di fotografie che al¬ 
trimenti avrebbero zone so¬ 
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vra o sottoesposte. In questa 
modalità, infatti, vengono ef¬ 
fettuati diversi scatti con 
esposizione diversa che ven¬ 
gono poi automaticamente 
"sommati" selezionando da 
ognuno solo le parti corretta- 
mente esposte. Un intervallo 
di scatto particolarmente ve¬ 
loce consente di migliorare il 
risultato finale, evitando pro¬ 
blemi legati a piccoli sposta¬ 
menti dell'inquadratura du¬ 
rante la ripresa. Come gli al¬ 
tri modelli, anche la Exilim 
EX-ZR200 dispone di un sen¬ 
sore Ccd da 1/2,3” con risolu¬ 
zione di 16,1 megapixel. 


Casio www.exilim.it 


L'obiettivo è invece identico a 
quello della EX-ZS150, ovve¬ 
ro uno zoom ottico 12,5X dal¬ 
l'escursione focale equivalen¬ 
te a un 24-300mm nel forma¬ 
to 35mm, mentre la sua aper¬ 
tura è di f/3,0-5,9. 

Inoltre la EX-ZR200 è in gra¬ 
do di registrare video Full Hd 
da 1.920 x 1.080 punti di riso¬ 
luzione, nel formato H.264/ 
AVC, mentre i modelli della 
serie EX-ZS sono limitati a 
una risoluzione Hd di 1.280 x 
720 punti. 


Titan II, Windows Phone 
4G di HTC 

H TC, come Nokia, ha presentato 
al Ces un terminale Windows 
Phone con supporto alle reti 4G, il 
Titan II, che rappresenta il primo 
modello di questa azienda con sup¬ 
porto alla tecnologia radio Lte. Ba¬ 
sato su un processore Snapdragon 
S2 dalla frequenza di 1,5 GHz, il Ti¬ 
tan Il si caratterizza per essere il 
Windows Phone con lo schermo più 
grande, visto che può vantare un 
pannello Super Lcd dalla diagonale 
di 4,7”. Sul retro è presente una fo¬ 
tocamera con sensore da 16 mega¬ 
pixel, abbinato a un'ottica grandan¬ 
golare con stabilizzatore d’immagi¬ 
ne e flash a doppio Led. La registra¬ 
zione video raggiunge la risoluzione 
massima 720p, mentre le applicazioni di videocomunicazione sono 
supportate da una seconda fotocamera frontale dalla risoluzione di 1,3 
megapixel. 

Il Titan II di HTC debutterà nel mercato statunitense nei prossimi mesi, 
in partnership con l'operatore AT&T, a un prezzo che non è ancora sta¬ 
to comunicato. Quando la tecnologia radio Lte sarà diffusa anche in Eu¬ 
ropa e, soprattutto, in Italia, è probabile che HTC renderà disponibile il 
nuovo Windows Phone anche nel nostro paese. 



Nokia Lumia, 

la famiglia si allarga 

L /attesa evoluzione del Lumia 800 ha finalmente fatto il suo debut- 
I to nel corso del Ces, raccogliendo molti consensi tanto da aggiu¬ 
dicarsi il premio “Best of Ces" nella categoria dei telefoni cellulari. Il 
Lumia 900 è stato infatti il modello più votato dagli utenti, che lo han¬ 
no preferito agli altri candidati, tra cui il Sony Xperia S e l’HTC Titan II. 
Rispetto al Lumia 800, la nuova versione ha un display Amoled mag¬ 
giorato, con una diagonale che passa da 3,7 a 4,3 
pollici pur mantenendo la risoluzione di 480 x 800 
pixel. A questo modello Nokia ha inoltre ag¬ 
giunto inoltre il supporto alle reti mobili ad 
alta velocità Lte e una fotocamera frontale 
da 1,3 megapixel di risoluzione. Resta 
invece invariata la fotocamera princi¬ 
pale, che è un modello da 8 mega¬ 
pixel con ottica firmata Cari Zeiss. Cre¬ 
scono però le dimensioni, di circa 11 mm in al¬ 
tezza e di 7 mm in larghezza, mentre lo spessore si ridu¬ 
ce da 12,1 a 11,5 mm. Il peso è invece salito di circa una ven¬ 
tina di grammi, raggiungendo i 160 grammi complessivi. Sia il Lumia 
800 che il nuovo 900 condividono lo stesso processore, un modello a 
singolo core dalla frequenza di 1,4 GHz, abbinato in entrambi i casi a 
una memoria Ram di 512 Mbyte. Il Lumia 900 di Nokia è ovviamente 
equipaggiato con il sistema operativo Windows Phone 7.5 “Mango” di 
Microsoft, e farà il suo debutto nel mercato statunitense nel corso dei 
prossimi mesi, quando verrà venduto in esclusiva dal carrier AT&T. E 
la sfida all’egemonia di Android e di iOS si farà sempre più serrata. 



HTC 


www.htc.com 


Nokia 


www.nokia.it 
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TP-LINK 

The Reliable Choice 


Modem Router TP-LINK 
Wireless-N Ultimate 

Prova la generazione Wireless-N e goditi il meglio di Internet! 


TP-LINK 




I,«litri 


riti 


IIP! 




S.1 




TD-W8951ND 


• Connessione Wireless N fino a ISOMbps, ottima per applicazioni ad atto consumo di banda 
come online gaming, chiamate Internet calls e streaming video HD 

• Bundle LAN Port / PVC e motore QoS (Quaiity of Service) per la gestione lag-free di connessioni 
multiple (dati, voce, video e gaming) 

• Connessione Wireless automatica e sicura tramite tasto One Touch QSS (Quick Security Setup) 




Modem ADSL 2 / 2 *. Acce» Point WWeless N e Router a 4 porte tutto in uno 

Connessione WVeiess N fino a JOOMbps. ideale per appicazionl ad alto consumo di banda 

come onlme oamèng- chiamate Internet calls e streaming video HO 

Connessione WVeiess automatica e sicura tramrte tasto One Touch QSS (Quick Security Setup) 

Splltter ADSL incluso 

Software e documentazione in kngua Italiana inclusi 


Connessione Wireicss N fino a 150Mbps. ottima per applicazioni ad alto consumo di banda 

come online gaming. chiamate Internet calb e streaming video HD 

Easy Setup AuhUnt con supporto mulo lingua per una semplice e rapida installazione 

Motore QoS (Quaiity of Service) per la gestione lag free di connessioni multiple (dati voce, video e gaming) 


Acquistate i prodotti TP-LINK online: 


amazonit 



TP-LINK ITALIA SRL 

www.tp-link.it sales.it@tp-link.com 





RUN S 




Copyright C 2012 TP-LINK TECHNOLOGIES CO. LTD. All rights reserved. 


















in ^ 

HARDWARE 


Le Tv Panasonic 

sono sempre più "Smart" 


Annunciate nuove funzionalità e applicazioni 
per la piattaforma Viera Connect: ora sarà possibile 
accedere a numerosi servizi Internet non solo tramite 
le Tv, ma anche con i Blu-ray e i sistemi Home Theater. 



L a piattaforma Smart Tv di 
Panasonic, che aveva de¬ 
buttato nel 2008 con il nome 
Viera Cast, continua la sua 
evoluzione, offrendo ora 
nuove funzionalità e servizi. 
Nel 2012 gran parte dei tele¬ 
visori Panasonic integreran¬ 
no una versione estesa della 
piattaforma Viera Connect, 
che sarà presente (in versio¬ 
ne completa o limitata) in più 
del 60% dei modelli, oltre ad 
alcuni esemplari di player 
Blu-ray e di sistemi Home 
Theater. 

Le novità sono davvero mol¬ 
te e comprendono una serie 
di interessanti applicazioni 
tra cui spicca la MySpace 
TV, che al suo debutto sarà 
soprattutto dedicata alla mu¬ 
sica, con la possibilità di ac¬ 
cedere a un catalogo che 


conta più di 100.000 video¬ 
clip musicali e 42 milioni di 
canzoni. In seguito, tramite 
MySpace TV, sarà possibile 
accedere anche ad altri con¬ 
tenuti, come film o eventi 
sportivi. Viera Connect of¬ 
frirà inoltre ulteriori applica¬ 
zioni per l'accesso a servizi 
di video on demand, per ri¬ 
produrre film e show televisi¬ 
vi tramite Internet. In questo 
caso l'offerta comprende le 
app di Miramax, SnagFilms 
e Flixster, oltre all'onnipre¬ 
sente YouTube, con un'ap¬ 
plicazione completamente ri¬ 
progettata nell'interfaccia. 

Panasonic non ha scordato 
gli utenti più giovani: il colos¬ 
so giapponese ha infatti an¬ 
nunciato di essere al lavoro 
assieme a Disney per offrire 


agli utenti di Viera Connect 
un'applicazione che permet¬ 
terà di accedere a fumetti e 
storie interattive, con prota¬ 
gonisti del calibro di Topoli¬ 
no, Cenerentola e molti altri. 
Le novità della piattaforma 
Viera Connect riguardano 
anche le funzioni integrate. 
Per esempio, i feed prove¬ 
nienti dai social network Fa- 
cebook e Twitter potranno 
essere visualizzati come fine¬ 
stre pop-up durante la visio¬ 
ne dei normali programmi 
Tv, senza interromperla. 

I veri tele-dipendenti potran¬ 
no anche fare videochiamate 
via Skype in modalità split 
screen, continuando a guar¬ 
dare la propria trasmissione 
preferita o la partita di calcio. 
La versione 2012 di Viera 



Connect offrirà anche un 
browser Web ottimizzato per 
lo schermo Tv, che potrà es¬ 
sere controllato da smartpho¬ 
ne e tablet (con sistema iOS 
oppure basati su Android) 
dall'applicazione VIERA Re¬ 
mote App 2.0. Rispetto alla 
precedente versione si ag¬ 
giunge la possibilità di digi¬ 
tare testo nel browser utiliz¬ 
zando la pratica tastiera a 
schermo del dispositivo su 
cui è installata. 


Panasonic 


www.panasonic.it 


Intel, scalata agli smartphone Android 


F inalmente sembra che la casa di Santa Clara sia pronta a lanciare 
la sua Cpu Atom Medfield per smartphone: dopo molti annunci, 
infatti, è stato mostrato al Ces il primo prototipo funzionante basato 
su questa architettura, oltre a un modello che Lenovo commercializ¬ 
zerà nei prossimi mesi, il K800. Dotato di siste¬ 
ma operativo Android “Gingerbread”, il prototi¬ 
po di riferimento Intel è in grado, secondo i ri¬ 
sultati dei test effettuati dal produttore, di supe¬ 
rare in prestazioni praticamente tutti i sistemi 
basati su processori Arm oggi in commercio, 
mantenendo i consumi ridotti. 

La Cpu installata sia nel prototipo di Intel che 
nel K800 di Lenovo è l’Atom Z2460, un modello 
a singolo core dalla frequenza di 1,8 GHz equi¬ 
paggiato con 512 Kbyte di memoria cache di 


Intel 


secondo livello e con sottosistema grafico PowerVR SGX 540. In se¬ 
guito la casa di Santa Clara presenterà una versione aggiornata dei 
processori Atom Medfield, che potranno contare su un doppio core e 
su un motore grafico potenziato. 

Lenovo non è la sola azienda a collaborare con Intel nello 
sviluppo di smartphone basati su architettura x86: an¬ 
che Motorola ha partecipato alla presentazione Intel 
per illustrare i dettagli dell’accordo tra le due azien¬ 
de, che però si concretizzerà con il lancio dei 
prodotti solo verso la fine del 2012. 

Più brevi sono invece i tempi di Lenovo, ii 
cui modello K800 dovrebbe essere dispo¬ 
nibile già nel corso del secondo trime¬ 
stre di quest’anno, anche se per il mo¬ 
mento solo nel mercato cinese. 


www.intel.com 
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(.Immagine ha il tote ecopo et rappreeentare il prodolo 
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VINCI UN'APRILIA RSV4 R ACQUISTANDO UN ANTIVIRUS VIPRE!* 

Collegati al sito http://vipreantivirus.com/vinciaprilia e compila il il form di partecipazione. 


ì 

I 



VIPRE® è l'antivirus e Internet Security di nuova 
generazione, leggero e performante. 

• Protezione antivirus ad altissime prestazioni 
che non rallentano il sistema 

• Interfaccia dinamica e facile da usare 
attiva in pochi minuti 

• Pochissimo spazio di memoria occupato 

e modo più efficiente di effettuare scansioni 
rispetto agli altri antivirus sul mercato 

• Protezione del PC per tutta la vita 
con l'opzione Lifetime Protection 



vif^fze: è un prodotto 


GFI 





•Concorso valido dal 10/01/2012 al 10/04/2012. 


qtAJMU 4MP I «ri •JWftKOS I dO 310 Z 3 










SOFTWARE 


Un coltellino svizzero per il video 


Movavi Video Suite 10 è una raccolta di programmi facili da usare 
per la cattura, la conversione e l'elaborazione di file video. 


M ovavi ha aggiornato la 
sua Video Suite, di cui 
avevamo recensito la versio¬ 
ne precedente circa un anno 
fa (Pc Professionale, marzo 
2011). Si tratta di una colle¬ 
zione di svariati programmi, 
tutti in italiano e dall'inter¬ 
faccia molto semplice, dedi¬ 
cati agli appassionati di vi¬ 
deo editing (è presente an¬ 
che un interessante modulo 
che può catturare in un fil¬ 
mato l'attività del desktop di 
Windows, evidenziando i clic 
del mouse con effetti grafici). 
Tra le novità di questa relea- 
se troviamo innanzitutto la 
capacità di importare un 
maggior numero di formati, 
mentre nella sezione di mon¬ 
taggio nuova è la possibilità 


di creare progetti 3D parten¬ 
do da video stereoscopici ( Si¬ 
de by Side oppure Top and 
Bottoni) e aggiungendo filtri, 
transizioni e titoli (ma solo 
2D). Il player può convertire 
al volo un normale filmato 
2D in 3D e mostrarlo in ana¬ 
glifo oppure a fotogrammi al¬ 
terni sfruttando la tecnologia 
3D Vision di NVIDIA. Il ren¬ 
dering dei montaggi è poi 
più veloce grazie al supporto 
di Intel Media Technology 
(quello di NVIDIA Cuda era 
presente già nella scorsa edi¬ 
zione). Il modulo di conver¬ 
sione gestisce i formati più 
diffusi, compresi Mpeg4 e 
Mkv, e può elaborare anche 
le cartelle Video_Ts dei Dvd 
non protetti (oppure trasferiti 


su disco con un'utility appo¬ 
sita, come DVDFab). Il mo¬ 
dulo per il montaggio video, 
essenziale e facile da usare, 
offre una Timeline con quat¬ 
tro tracce di base (titoli, vi¬ 
deo, due per l’audio) espan¬ 
dibili a piacere; transizioni e 
effetti sono numerosi ma 
piuttosto elementari. La suite 
comprende anche una sezio¬ 
ne per gli slide show, che 
però non prevede effetti 
avanzati come zoom, pano¬ 
ramiche e titoli. In fase di 
esportazione è possibile ca¬ 
ricare con pochi clic i filmati 
su YouTube o Vimeo e le fo¬ 
to su facebook. Il software 
permette anche di creare fi¬ 
le compatibili con una va¬ 
rietà di dispositivi, telefoni 



Euro 64,72 Iva inclusa 


cellulari e tablet. La sezione 
di authoring dei Blu-ray ora 
è completa e consente di 
realizzare dischi con tanto di 
menu interattivi per l'acces¬ 
so diretto ai capitoli. I menu 
purtroppo non sono perso¬ 
nalizzabili se non nella mu¬ 
sica di sottofondo. Devono 
essere scaricati da Internet e 
al momento, compresi quelli 
per Dvd, ne sono disponibili 
poco più di 20. 

Nicola Martello 


La sicurezza per il Pc 

arriva dalla Finlandia 

I l produttore finlandese F-Secure ha pre¬ 
sentato la versione 2012 della sua suite 
Internet Security. Il software è diventato più 
facile da utilizzare, grazie al nuovo Launch 
Pad che rende semplice l’accesso ai vari 
componenti. I miglioramenti tecnologici di 
questa edizione includono, tra l’altro, una 
versione completamente rinnovata della 
tecnologia di scansione DeepGuard 4. La 
protezione in tempo reale basata sul cloud 
consente inoltre di avere informazioni im¬ 
mediate su file e siti Web, permettendo di 
identificare in modo veloce e accurato eventuali siti pericolosi e le mi¬ 
nacce emergenti. Con F-Secure Internet Security 2012 ogni utente 
può poi avere impostazioni di sicurezza personalizzate. La funziona¬ 
lità Browsing Protection previene l’accesso a siti Web non sicuri, che 
potrebbero infettare il computer, e il modulo Parental Control con¬ 
sente di proteggere i bambini dai contenuti Web inappropriati e di li¬ 
mitare il tempo che passano davanti al computer. Per chi ha bisogno 
di una protezione completa per Pc, smarthphone e tablet, F-Secure 
offre Internet Security 2012 anche nell'edizione Plus, corredata del 
modulo Mobile Security (le piattaforme supportate sono Android, 
Symbian e Windows Mobile). 

F-Secure Internet Security 2012 - Euro 49,95 (1 Pc) o 69,95 (3Pc) 
F-Secure Internet Security 2012 Plus - Euro 79,90 (3 Pc + 1 smartphone) 
Prezzi Iva inclusa 


Gli scanner ScanSnap 

parlano con iPhone e iPad 

P FU, società del gruppo 
Fujitsu, ha rilasciato 
un’app gratuita che sempli¬ 
fica il trasferimento sui di¬ 
spositivi mobili Apple delle 
scansioni fatte con gli scan¬ 
ner della famiglia ScanSnap. 

Un clic sul nuovo pulsante 
Scan to Mobile di ScanSnap 
Organizer e la scansione 
viene inviata all’app dove 
può essere visualizzata di¬ 
rettamente oppure aperta 
con un’altra applicazione 
compatibile (come iESook o Dropbox). La comunicazione sfrutta un mini¬ 
server che viene installato assieme al più recente aggiornamento di Scan¬ 
Snap Organizer e non richiede configurazione. All’avvio l’app cerca il ser¬ 
ver e vi si connette automaticamente: l’unico requisito è che l’iPhone (o 
l’iPad) e il Pc siano sulla stessa rete locale. Per evitare connessioni inde¬ 
siderate, il server richiede inizialmente una password che dovrà essere 
inserita anche sull’app. ScanSnap Organizer ora permette anche di invia¬ 
re con un solo clic i documenti acquisiti sia a SugarSync (il noto servizio 
di sincronizzazione e backup on-line) sia a SalesForce CRM e SalesForce 
Chatter. Evernote e Google Docs sono supportati già dalla precedente re- 
lease. L’aggiornamento di ScanSnap Organizer è gratuito e può essere 
scaricato all’indirizzo http://scansnap. fujitsu.com/g-support/en/ 


FSecure V 


KEAU LA 

tGOTEACHiloTMl 
'zt’nvorx 


INTERNET 

SECURITY 

2012 



ScanSnap Organizer 


20 

PC Professionale - Febbraio 2012 




























Gli IT Manager chiedono oggi strumenti per poter gestire ActiveDirectory in modo efficace, estrarre rapidarru 


P o w e r I n g 


• Gestione multi-dominio di Active Directory (utenti, gruppi, OU, 
mailbox, computers etc.) 

• Reset"self-service"delle password di dominio (domande di sicu¬ 
rezza per la verifica dell'identità dell'utente) 

• Deleghe per chi ha bisogno di interagire con Active Directory (HR, 
Tecnici Helpdesk, etc) 

• Report Active Directory interattivi su User, Logon, Password, Com 
puter, Group, OU, etc. 

• Report per compliance SOX, HIPAA, PCI 

• Audit su file e cartelle 

• Gestione integrata di Microsoft Exchange 




ADManager 


ADSelfService Plus 


ADAudit PI 


hange Reporter Plus 


te le informazioni, avere a disposizione i report per gli auditor e poter delegare attività ripetitive ad utenti tecnici 


non-amministratori. 


ManageEngine viene incontro a tutte queste esigenze con un insieme di soluzioni che permettono di ridurre fino 
al 90% il tempo necessario per la gestione ed il reporting di Active Directory. 


In funzione delle deleghe assegnate dall'amministratore, gli utenti, attraverso una console web intuitiva, potran¬ 
no gestire diversi oggetti in Active Directory come: utenti, gruppi, OU, mailboxes, password etc. 

La vasta gamma di report interattivi consente di essere in regola con le normative 
(SOX, HIPAA, Privacy etc.) e di prepararsi facilmente agli audit. 

Gli utenti che dimenticano la password di dominio potranno reimpostarla autonomamente, 
direttamente dalla propria postazione, dopo aver risposto alle domande di sicurezza 
(personalizzate). 

Vengono inoltre tracciati tutti gli accessi in lettura e scrittura a file e cartelle 
condivise, e l'amministratore può effettuare un audit avanzato sui file server. 

PROVALO SU WWW.MANAGEENGINE.COM 
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Kfetgear aggiorna i Nas 

con i nuovi servizi cloud 



N 


ovità sul fronte Sto¬ 
rage da parte della 
statunitense Netgear. L’a¬ 
zienda ha annunciato l’in¬ 
troduzione dei modelli 
ReadyNAS di ultima gene¬ 
razione Duo v2 e NV+ v2. 

I dispositivi offrono mag¬ 
giore potenza e miglior ef¬ 
ficienza energetica, un’in¬ 
terfaccia utente modificata 
e, soprattutto, nuove fun¬ 
zioni legate ai servizi 
cloud-based. Il sistema 
permette di creare in pochi secondi una nuvola privata dove condivi¬ 
dere e sincronizzare i dati caricati su diversi dispositivi. 

Tra le altre caratteristiche dei nuovi prodotti ricordiamo le porte Usb 
3.0 per il collegamento di memorie esterne ad alta velocità, il suppor¬ 
to per le applicazioni Android e iOS che consente l’accesso allo Stora¬ 
ge da smartphone e tablet e il supporto alla crittografia Ssl a 128 bit 
per la connessione sicura da postazioni remote. 

Il modello ReadyNAS Duo V2 è dotato di due slot per dischi Sata, 
I NV+ v2 dispone di quattro cassetti per altrettanti moduli di Storage. 
www.netgear.com/phvate-cloud. Simone Zanardi 


Auricolari a misura d'ufficio 

per migliorare la produttività 

J abra ha presentato la 
nuova gamma di cuffie 
PRO 900, dispositivi pen¬ 
sati per massimizzare la 
produttività in azienda ri¬ 
ducendo al minimo la 
complessità dell’apparato 
telefonico senza fili. Di¬ 
sponibili in versione 920 
(per telefoni fissi) e 930 
(persoftphonesu Pc, pro¬ 
posta anche nel modello 
ottimizzato pe le piattafor¬ 
me Microsoft Lync e Offi¬ 
ce Communicator), le 
nuove cuffie Jabra offrono 

elaborazione integrata del segnale con cancellazione dei rumori di fondo 
e design migliorato per aumentare leggerezza e confort. Grazie alla porta¬ 
ta radio di 120 metri e ai controlli di chiamata integrati direttamente sulla 
cuffia, Jabra 900 permette di gestire le conversazioni anche lontano dal¬ 
la scrivania, mentre e l’esclusiva tecnologia SafeTone protegge l’operato¬ 
re dai picchi di rumore secondo la normativa vigente. 

Le cuffie Jabra 900 PRO sono disponibili a partire da 199 euro Iva esc. 
www.jabra.com. S. Z. 



Plustek: il grande fratello 

controlla 128 videocamere 

L a taiwanese Plustek lancia sul mercato italiano il suo nuovo Nvr 
(Network Video Recorder) 4300, un dispositivo in grado di gesti¬ 
re i flussi video provenienti da 128 videocamere e gli allarmi e gli 
eventi associati ai terminali. Il sistema supporta i modelli di videoca¬ 
mera dei più noti produttori tra cui AXIS, ACTi, Asoni, Allnet, Basler, 
Etrovision, iPux, Mobotix, Pelco, Panasonic, Sony e VIVOTEK e per¬ 
mette di registrare i flussi vi¬ 
deo in formato M-Jpeg, Mpeg- 
4 e H.264. La doppia interfac¬ 
cia di rete Gigabit Ethernet ga¬ 
rantisce inoltre le massime 
prestazioni in termini 
di trasferi¬ 
mento dati 
tra i termi¬ 
nali e l'unità 
centrale. Plustek NVR 
4300 è dotato un disco da 3 teraby- 
per l’archiviazione locale dei dati. Grazie al 
server integrato le registrazioni possono essere visualiz¬ 
zate direttamente da browser Web (sino a 16 canali) o sfruttando il 
software MultiManager che gestisce un massimo di 128 canali. La 
piattaforma è in grado di produrre sino a 360 trame al secondo. 
www.plustek.com/it S. Z. 



Thecus punta su Cavium 

per lo Storage di rete 

I l nuovo Nas Thecus 
N4100EVO è un dispositi¬ 
vo a quattro baie basato sul 
processore dual core Cavium 
CNS3420 SoC operante a 
600 Mhz. La Cpu della casa 
californiana è abbinata a 256 
MByte di memoria Ram e 
può contare su un’unità di 
calcollo Xor dedicata che 
massimizza le performance 
nella gestione delle architet¬ 
ture Raid 5. Inoltre, il sistema 
dispone di una doppia inter¬ 
faccia Gigabit Ethernet per il 
collegamento alla rete locale. 

Il 4100EV0 è un dispositivo 

desktop con quattro slot per dischi Sata; la capacità di Storage può esse¬ 
re ulteriormente espansa attraverso le due porte Usb 2.0 presenti sull’u¬ 
nità. I dischi sono rimuovibili a caldo in caso di guasto per la sostituzio¬ 
ne senza necessità di spegnere l’unità. Il software Thecus supporta tutti i 
più diffusi protocolli di condivisione in ambiente Windows, Mac e Linux e 
lo standard iScsi per le connessioni San. 

www.thecus.com. Simone Zanardi 
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brother. 

at yourside 





Brother assegna UN’ETICHETTA 
di valore ALLA QUALITÀ 

delle tue stampe. 



i — 

Modelli coinvolti nell'Iniziativa 


DAL 1 NOVEMBRE 2011 AL 31 MARZO 2012 

se acquisti un MODELLO LASER BROTHER in regalo 
una stampante professionale per etichette 

QL-500A 








MFC-7460DN 


DCP-7065DN 





MI C-7660DW 


MI C-/360N DCP-7057 DCP-7055 



www.brother.it 


Premozione «alida dal I novembre 2011 al 31 marzo 2012 lino ad esaurimento acorte. 

Per le rlchletts collegarsl al alto «nvw.brothar.lt (Ino al 15 aprile 2012. Informazioni e regolamento tu «nm.brothsr.lt 
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A N T I V I R U S 


INCLUDE UNTISI*» 


virus.utilities 

- protection suite - 
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SIAMO I MIGLIORI ! 
LO DICONO I FATTI 


Il miglior rilevamento di virus malware certificato sul mercato (vedi tabella). 
L'unico a garantirvi GRATUITAMENTE* l'aggiornamento costante all'ultima 
versione disponibile del prodotto senza obbligarvi ad attendere la versione 
dell’anno successivo. 

Protezione totale da virus,adware,Spyware e altri malware. 

Protezione della privacy. 

Filtro antispam integrato. 

Supporto VPN e Proxy server. 

Funzione quarantena. 

'interfaccia grafica più semplice e chiara disponibile sul mercato, 
locca i virus durante la navigazione e il download, 
ogramma leggero che non rallenta il computer. 

Compatibile con i netbook. 

Compatibile con Microsoft® Office 2010. 
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A V Comparative 
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95/)% 
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73,9% 
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963% 

95,0% 

93,1% 

Aprile 2011 

97,1% 

96,0% 

933% 

Agosto 2011 

94,1% 

93,6% 

37,7% 

Luglio 2011 

95,1% 

94,4% 

46,3% 

Giugno 2011 

953% 

94,6% 

51,0% 

Febbraio 2011 
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Di Eugenio Moschini 


Usb 3.0 e Thunderbolt, guerra o pace? 


L a storia dell'elettronica è costellata di "guerre tra for¬ 
mati" (basti ricordare Vhs e Betamax, Blu-ray e Hd 
Dvd, Usb e Firewire), in cui standard concorrenti si sono 
battuti all'ultimo bit, fino ad arrivare a un solo vincitore. Le 
regole del mercato non sono quelle puramente prestazio¬ 
nali: non è detto che lo standard “migliore" sia automatica- 
mente quello vincente. Oltre alle prestazioni entrano in 
gioco i costi e le royalty, la forza dall’azienda o del gruppo 
sostenitore e, ovviamente, le scelte dei consumatori. 

All'orizzonte si profila oggi una nuova "guerra" che vede 
contrapposti Usb 3.0 e Thunderbolt. Il primo punta sul co¬ 
sto nettamente più basso e sul favore degli utenti (grazie 
alla retrocompatibilità con l'Usb 2.0 è praticamente univer¬ 
sale), mentre il secondo può vantare migliori prestazioni, 
un più ampio spettro di utilizzo e il sostegno di due colossi 
del calibro di Intel e Apple, che hanno cooperato per lan¬ 
ciare questo standard. 

In questa guerra, finora, abbiamo assistito a poche scher¬ 
maglie, ma il prossimo biennio si preannuncia cruciale. Se 
adesso Thunderbolt è relegato in pratica nei soli sistemi 
Apple, il futuro potrebbe essere ben diverso: all'ultimo Ces 
sono stati presentati notebook compatibili, display, periferi¬ 
che di Storage e diverse famiglie di accessori pensati non 



solo per il mondo Mac, ma anche per quello 
Pc. Una nuova spinta all'adozione di questa in¬ 
terfaccia potrebbe poi arrivare da Intel che ad 
aprile, in concomitanza con la prossima generazione di 
Cpu (Ivy Bridge), presenterà nuovi controller (Cactus Rid- 
ge e Port Ridge) decisamente più economici di quelli attua¬ 
li. La contrapposizione tra Usb 3.0 e Thunderbolt non sarà 
limitata a desktop e notebook, ma interesserà anche 
smartphone e tablet. Infatti la casa di Cupertino è sempre 
più intenzionata a mandare in pensione il dock connettor 
(alla base di iPod, iPad e iPhone) e adottarne uno nuovo 
basato proprio su Thunderbolt. Sull'altro fronte l'USB Im- 
plementers Forum (l'organizzazione che promuove e sup¬ 
porta lo standard Usb) ha annunciato che l'Usb 3.0 sarà in¬ 
tegrato, a partire da fine 2012, in smartphone e tablet. 

È in questo scenario, dunque, che i due contendenti stanno 
muovendo le loro pedine, preparandosi allo scontro. Ma 
questa guerra è proprio inevitabile? Da consumatore spero 
proprio di no, visto che l'Usb e Thunderbolt hanno alla ba¬ 
se peculiarità uniche e potrebbero tranquillamente coesi¬ 
stere. Intel, in riferimento a Thunderbolt, ha affermato 
"vorremmo realizzare l'unico cavo di cui avrete bisogno", 
ma credo che la risposta del mercato sarà "si, l'unico cavo 
di cui abbiamo bisogno oltre l'Usb". • 



Brevi • Brevi • Brevi 


• Un bit in 12 atomi 

I ricercatori IBM hanno realizzato un "hard disk" atomico: con un mi¬ 
croscopio a effetto tunnel e, sfruttando l'effetto antiferromagnetico, 
hanno pilotato singoli atomi di ferro per salvare e leggere informazio¬ 
ni. A temperature prossime allo zero assoluto sono necessari 12 atomi 
di ferro per memorizzare in modo stabile un bit, mentre a temperatura ambiente 
questo numero sale a 150. La tecnologia alla base degli hard disk tradizionali sfrut¬ 
ta invece le proprietà ferromagnetiche del materiale e richiede circa un milione di 
atomi per ogni bit. In pratica, se si potessero realizzare dischi con la soluzione IBM, 
la capacità massima si misurerebbe in centinaia di terabyte. 

• Upu, nuova classe di processori 

Unified Processing Architecture. Dietro questo acronimo si nasconde il 
progetto Harmony Upu, sviluppato dalla cinese ICube. Si tratta di una 
soluzione su architettura Risc in cui sparisce la distinzione tra Cpu e Gpu: 
si parla in questo caso di unità Mvp (Multi-Thread Virtual Pipeline ) che 
non compie nessuna distinzione tra il tipo di istruzioni, ma le processa in 
modo omogeneo. Questa piattaforma, pensata per smartphone e tablet su sistema 
Android, farà il suo debutto con l'ICl, chip dual core con frequenza di 600 MHz che 
sarebbe in grado di competere in prestazioni con un chip Arm Cortex A9 a 1,1 GHz. 




milioni 

È il numero di dispositivi com¬ 
patibili Usb 3.0 messi sul mer¬ 
cato nel 2011. Le stime per il 
2014 vedono una crescita 
esplosiva: oltre 1 miliardo. 

Fonte: In-Stat, gennaio 2012 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell'hardware 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 

Memoria Ddr3 e prestazioni 


Gigabyte e MHz: 

l'impatto sul sistema 


La prova di tre kit di memoria Kingston Hyper-X 
da 16 Gbyte. Meglio puntare sulla capacità o sul¬ 
la frequenza? E qual è il giusto compromesso? 


L a memoria Ram, presente su tut¬ 
ti i personal computer, è essen¬ 
ziale nell'esecuzione delle opera¬ 
zioni. Se consideriamo il processore 
come il "cervello" del sistema e il 
disco rigido come la memoria su cui 
sono archiviate tutte le informazio¬ 
ni, allora la memoria Ram si può as¬ 
similare ai fatti, alle azioni e ai ri¬ 
cordi analizzati in un preciso istan¬ 
te. Il processore infatti non può ac¬ 
cedere direttamente alla grandissi¬ 
ma vastità di dati presenti sul disco 
rigido, quando necessita di un 
informazione quest'ultima viene 
prima spostata dal disco alla Ram, 
chiamata spesso proprio per questo 
motivo "memoria di lavoro". 

Una delle maggiori differenze tra le 
memorie di massa (il disco rigido, 


gli Ssd, i dischi ottici) e la Ram è 
che quest'ultima è volatile; memo¬ 
rizza le informazioni solo per il tem¬ 
po necessario e quando si spegne il 
sistema perde tutto il proprio conte¬ 
nuto. Questa caratteristica che sem¬ 
bra svantaggiosa ha però una moti¬ 
vazione: la Ram è completamente 
elettronica ed estremamente velo¬ 
ce, permettendo al processore una 
velocità d'accesso impossibile da 
ottenere sulle memorie non volatili. 

Attualmente lo standard di memo¬ 
ria più diffuso è indubbiamente 
quello battezzato Ddr3. La terza in¬ 
carnazione della tecnologia Doublé 
Data Rate permette alle memorie di 
operare a frequenze molto elevate e 
trasferire dati due volte per ogni ci¬ 


clo di clock (una volta utilizzando il 
fronte di salita dell'onda di clock e 
una volta con quello di discesa); per 
questo motivo è spesso presente un 
po' di confusione quando si parla di 
velocità della memoria. Gli stan¬ 
dard attuali per la Ddr3, definiti dal 
Jedec (Joint Electron Device Engi¬ 
neering Council - l'organismo pre¬ 
posto per la standardizzazione dei 
dispositivi di memoria) indicano 
frequenze di clock di 400, 533, 667, 
800, 933 e 1.066 MHz. I nomi com¬ 
merciali di questi standard sono re¬ 
lativi al "Data Transfer", ovvero la 
velocità con cui si possono trasferire 
le informazioni e risultano, per via 
della duplicazione della possibilità 
di inviare dati accennata sopra, nu¬ 
mericamente doppi rispetto ai valo¬ 
ri in frequenza. Per questo lo stan¬ 
dard definisce le DDR3-800, le 
DDR3-1066 e così via, fino al limite 
massimo di DDR3-2133 per i modu¬ 
li funzionanti a 1.066 MHz. Nel lin¬ 
guaggio comune è comunque solito 
definire (impropriamente) le memo¬ 
rie operanti a 1.333, 1.600 o 1.866 



CONTATTI: servono 
per collegare le memorie 
alla scheda madre. 

Sono 240 pin divisi 
asimmetricamente su due lati. 


CHIP DI MEMORIA: 
per raggiungere la capacità 
CHIP SPD: contiene tutte di 4 Gbyte sono necessari 

le informazioni necessarie alla scheda 16 moduli da 256 Mbyte 

madre per configurare le memorie. disposti sui due lati. 
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I tre kit sono esteticamente identici: se non fosse per il piccolo stick identificativo posto sul retro sarebbero impossibili da distinguere. 


MHz, anche se il "MHz" sottinten¬ 
de la frequenza dei trasferimenti 
dati più che quella operativa. Nel 
seguito, visto anche il proliferare di 
descrizioni di questo tipo da parte 
dei produttori, useremo questa defi¬ 
nizione. 

Le memorie hanno altri parametri 

caratteristici, definiti timings, che 
indicano il numero di cicli di clock 
necessari per eseguire determinate 
operazioni. Inutile dire che valori 
più bassi risultano preferibili e che, 
all'aumentare della frequenza que¬ 
sti ultimi salgono linearmente (10 
cicli di clock a 800 MHz sono ugua¬ 
li a 5 cicli a 400 MHz). 

Sul mercato attuale i due attori pro¬ 
tagonisti del settore Cpu, Intel e 
AMD, hanno un approccio legger¬ 
mente diverso aU'utilizzo della me¬ 
moria. Intel ha piattaforme di ogni 
tipo, in grado di utilizzare contem¬ 
poraneamente due, tre o quattro ca¬ 
nali paralleli di memoria (i proces¬ 
sori con dual, triple o quad chan- 
nel), mentre AMD ha mantenuto un 
approccio di tipo dual channel su 
tutti i propri prodotti desktop, op¬ 
tando per il quad solo in ambito ser¬ 
ver. Questo significa che i processo¬ 
ri possono accedere contempora¬ 
neamente a due, tre o quattro cana¬ 
li di memoria, velocizzando lo spo¬ 
stamento di informazioni. Per que¬ 
sto motivo su un sistema dual chan¬ 
nel è meglio, ad esempio, usare due 
moduli da 2 Gbyte anziché un sin¬ 
golo da 4 Gbyte. 

Nel seguito abbiamo voluto indaga¬ 
re però su altri due aspetti relativi 
alle memorie. Assodato l'utilizzo di 



I risultati della prova (moduli a 1.600 MHz) 

Capacità (Gbyte) 

2 

4 

8 

16 

SYSmark 2012 (1.0.0.54) 



Rating 

168 

181 (+7,8%) 

252 (+50%) 

253 (+50%) 

Office Productivity 

181 

186 (+2,8%) 

188 (+4%) 

189 (+4,4%) 

Media Creation 

32 

35 (+9,4%) 

221 (+590%) 

227 (+610%) 

Web Development 

222 

260 (+17,1%) 

282 (+27%) 

284 (+28%) 

Data/Financial Analysis 

328 

333 (+1,5%) 

334 (+1,8%) 

336 (+2,4%) 

3D Modeling 

312 

327 (+4,8%) 

334 (+7%) 

326 (+4,5%) 

System Management 

171 

190 (+11,1%) 

194 (+13%) 

194 (+13%) 






Maxon Cinebench R11.5 





OpenGL (fps) 

86,3 

86,3 (=) 

86,72 (+0,5%) 

86,95 (+0,8%) 

Rendering Cpu (punti) 

11,07 

11.1 (=) 

11,4 (+3%) 

11,41 (+3,1%) 

Mainconcept Encoder 2.2 




Codifica video FI. 264 (secondi)* 

136,4 

136,1 (=) 

131,6 (-3,5%) 

131,1 (-3,9%) 





Photoshop benchmark 

PS Bench v3 (secondi)* 

158,4 

155,4 (-2%) 

153,3 (-3,2%) 

153 (-3,4%) 

Futuremark PCMark 7 (1.0.4) 





PCMark Score 

5.226 

5.229 (=) 

5.327 (+2%) 

5.331 (+2%) 

Lighweight 

5.161 

5.211 (+1%) 

5.348 (+3,6%) 

5.309 (+2,9%) 

Productivity 

5.102 

5.144 (+0,8%) 

5.236 (+2,6%) 

5.183 (+1,6%) 

Creativity 

5.441 

5.448 (=) 

5.598 (+2,9%) 

5.668 (+4,2%) 

Entertainment 

5.307 

5.291 (=) 

5.424 (+2,2%) 

5.436 (+2,4%) 

Computation 

5.731 

5.723 (=) 

6.148 (+7,3%) 

6.213 (+8,4%) 

System Storage 

5.136 

5.149 (=) 

5.131 (=) 

5.139 (=) 




Mafia II 

Impostazione qualità globale 



Bassa (1.280x720) 

105,7 

106,2 (+0,5%) 

106,2 (+0,5%) 

106,2 (+0,5%) 

Media (1.600x1.024) 

85,8 

86,4 (+0,7%) 

86,4 (+0,7%) 

86,4 (+0,7%) 

Alta (1.920x1.080) 

71,9 

72,1 (=) 

72,1 (=) 

72,1 (=) 





Just Cause 2 

Dettaglio Elevato NoAA 



1.280x720 

147,5 

147,5 (=) 

148,4 (+0,6%) 

148,4 (+0,6%) 

1.680x1.050 

117,8 

117,9 (=) 

117,8 (=) 

118,6 (+0,7%) 

1.920x1.080 

106,1 

106,2 (=) 

106,5 (=) 

106,8 (+0,7%) 




Futuremark 3DMark 2011 (1.02) 




Entry 

6.118 

6.138 (=) 

6.288 (+2,8%) 

6.331 (+3,5%) 

Performance 

3.842 

3.905 (+1,64%) 

3.953 (+2,9%) 

3.963 (+3., 1 %) 

Extreme 

1.312 

1.314 (=) 

1.317 (=) 

1.318 (=) 

Le variazioni percentuali al di sotto dello 0,5% sono considerate nella tolleranza dei benchmark e quindi 
non evidenziate. 
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HARDWARE 


un numero di canali adeguato sono 
altri due i parametri che possono 
variare grandemente su di un siste¬ 
ma: la capacità totale installata e la 
frequenza dei moduli di memoria 
utilizzati. 

Kingston Hyper-X 

Per limitare le variabili in gioco e 
avere un confronto il più possibile 
obiettivo, era fondamentale dispor¬ 
re di kit "gemelli", prodotti da un 
solo brand e che si differenziassero 
per una sola caratteristica: la fre¬ 
quenza. Per questo ci siamo affidati 
a Kingston che ci ha fornito in pro¬ 


va tre kit di ultima generazione 
composti da quattro moduli da 4 
Gbyte ciascuno operanti alle "fre¬ 
quenze" di 1.600, 1.866 e 2.133 
MHz. I kit appartengono alla linea 
ad alte prestazioni Hyper-X, da an¬ 
ni fiore all'occhiello della produzio¬ 
ne Kingston. Nei nostri test abbia¬ 
mo voluto indagare sulla variazione 
prestazione utilizzando questi tre, 
altrimenti identici, kit di memoria. 
Tutti i moduli adottano un dissipa¬ 
tore di calore semplice ma efficace, 
che copre i sedici chip di memoria 
di produzione Micron. 

Il kit operante a 1.600 MHz integra 
un profilo XMP-1600 con timings 


fissati a 9, ed 
è offerto a un 
prezzo vera¬ 
mente compe¬ 
titivo. Il kit 
con frequenza 
base di 1.866 
MHz ha inve¬ 
ce al proprio 
interno due 
profili XMP 
differenti, uno 
più conserva¬ 
tore che permette di impostare la 
frequenza base a 1.600 MHz con ti¬ 
mings a 9 cicli di clock, emulando 
in maniera perfetta il kit di fascia 
inferiore. Il secondo profilo XMP 
presente è invece quello più ag¬ 
gressivo con frequenza di 1.866 
MHz con timings a 9, che promette 
prestazioni mediamente superiori. 
L'ultimo kit opera per definizione a 
2.133 MHz, una velocità già molto 
elevata con un profilo XMP base al¬ 
la frequenza di 1.866 MHz e ti¬ 
mings più conservatori del prece¬ 
dente fissati a 10 e un secondo pro¬ 
filo che permette ai moduli di espri¬ 
mere le loro massime potenzialità. 
In particolare questi moduli hanno 
la possibilità di lavorare a 2.133 
MHz con timings all permettendo, 
agli utenti più esperti nelle pratiche 
di overclock in congiunzione a 
schede madri e processori sblocca¬ 
ti, di raggiungere frequenze ancora 
superiori. 

I nostri test, eseguiti su una piat¬ 
taforma Intel con processore Core 
i7 3960X e una scheda madre Asus 
Rampage IV Extreme e chipset 
X79, mettono in chiara luce come le 
prestazioni ottenibili a parità di ca¬ 
pacità e numero di canali (16 Gbyte 
installati in configurazione quad 
channel) dipendano solo parzial¬ 
mente dalla frequenza operativa 
della memoria. In tutti i benchmark 
eseguiti è possibile riscontrare un 
leggero miglioramento prestaziona¬ 
le, ma non tale da giustificare per 
l'utente comune l'incremento di 
spesa necessario per acquistare i 
moduli più veloci. In termini per¬ 
centuali passando da memorie a 
1.600 MHz a versioni a 1.866 MHz 
si registra mediamente meno 
dell'1% di incremento, mentre rag¬ 
giungendo i 2.133 MHz si supera di 
poco questo valore. In particolare 


I risultati della prova (16 Gbyte installati) 


Frequenza operativa (MHz) 

1.600 

1.866 

2.133 


SYSmark2012 (1.0.0.54) 





Rating 

253 

254 (=) 

256 (+1,2%) 


Office Productivity 

189 

189 (=) 

189 (=) 


Media Creation 

227 

229 (+0,9%) 

232 (+2,2%) 


Web Development 

284 

285 (=) 

285 (=) 


Data/Financial Analysis 

336 

340 (+1,2%) 

344 (+2,4%) 


3D Modeling 

326 

331 (+1,5%) 

338 (+3,7%) 


System Management 

194 

194 (=) 

195 (+0,5%) 




Maxon Cinebench R11.5 





OpenGL (fps) 

86,95 

87,04 (=) 

87,45 (+0,6%) 

Rendering Cpu (punti) 

11,41 

11,41 (=) 

11,41 (=) 


Mainconcept Encoder 2.2 





Codifica video H.264 (secondi)* 

131,1 

130,2 (-0,7%) 

129,9 (-0,9%) 





Photoshop benchmark 

PS Bench v3 (secondi)* 

153 

152,7 (=) 

152,4 (=) 


Futuremark PCMark 7 (1.0.4) 





PCMark Score 

5.331 

5.346 (=) 

5.366 (+0,7%) 


Lighweight 

5.309 

5.370 (+1,2%) 

5.374 (+1,2%) 


Productivity 

5.183 

5.239 (+1,1%) 

5.245 (+1,2%) 


Creativity 

5.668 

5.688 (=) 

5.686 (=) 


Entertainment 

5.436 

5.436 (=) 

5.468 (+0,6%) 


Computation 

6.213 

6.237 (=) 

6.360 (+2,4%) 


System Storage 

5.139 

5.130 (=) 

5.128 (=) 





Malia II 

Impostazione qualità globale 




Bassa (1.280x720) 

106,2 

106,4 (=) 

106,4 (=) 


Media (1.600x 1.024) 

86,4 

86,4 (=) 

86,5 (=) 


Alta (1.920x1.080) 

72,1 

72,2 (=) 

72,3 (=) 


Just Cause 2 

Dettaglio Elevato NoAA 




1.280x720 

148,4 

148,4 (=) 

148,8 (=) 


1.680x 1.050 

118,6 

119,1 (=) 

119,1 (=) 


1.920x 1.080 

106,8 

107,5 (+0,7%) 

107,6 (+0,7%) 




Futuremark 3DMark 2011 (1.02) 


Entry 

6.331 

6.342 (=) 

6.342 (=) 


Performance 

3.963 

3.964 (=) 

3.970 (=) 


Extreme 

1.318 

1.318 (=) 

1.318 (=) 


Le variazioni percentuali al di sotto dello 0,5% sono considerate nella tolleranza del benchmark e quindi 
non evidenziate. 



@ XMP 

eXtreme Memory Perfor¬ 
mance: si tratta di un pro¬ 
filo impostato all’interno 
del chip Spd che contiene 
tutte le informazioni per la 
configurazione automatica 
di frequenza e timings 
quando utilizzati su sche¬ 
de madri dotate di 
tale supporto. 
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HARDWARE 


nei giochi tridimensionali non vi so¬ 
no differenze misurabili. 

Decisamente più marcate sono in¬ 
vece le divergenze prestazionali 
utilizzando una diversa capacità in¬ 
stallata sul sistema. Abbiamo ana¬ 
lizzato le prestazioni in quattro di¬ 
verse configurazioni con moduli 
dalle caratteristiche identiche ope¬ 
ranti sulla stessa scheda madre a 
1.600 MHz con una capacità di 2, 4, 
8 e 16 Gbyte. In questo caso, asso¬ 
dato il fatto che per utilizzare più di 
4 Gbyte è necessario disporre di un 
sistema operativo a 64 bit, possiamo 
notare come i nostri test mostrino 
due scenari molto diversi in base 
alle applicazioni utilizzate. Nei gio¬ 
chi tridimensionali gli incrementi 
passando da 2 a 16 Gbyte sono mo¬ 
desti e riscontrabili soprattutto alle 
risoluzioni più basse, quando un fo¬ 
togramma in più di media non rap¬ 
presenta una variabile da tenere in 
grande considerazione. Questo de¬ 
riva dal fatto che la stragrande 
maggioranza dei giochi ancora og¬ 
gi non utilizza su personal compu¬ 
ter più di 2 Gbyte di memoria glo¬ 
bale e che Tincremento del quanti¬ 
tativo installato non modifica di 
conseguenza la performance gene¬ 
rale del sistema. 


I formati standard delle memorie Ddr3 


Nome standard 

Frequenza (MHz) Data rate (MT/s) 

Nome commerciale 

Timings (CL-tRCD-tRP) 

DDR3-800 

400 800 

PC3-6400 

5 o 6 

DDR3-1066 

533 1.066 

PC3-8500 

6, 7 o 8 

DDR3-1333 

666 1.333 

PC3-10600 

7,8,9 0 10 

DDR3-1600 

800 1.600 

PC3-12800 

8,9,10 oli 

DDR3-1866 

933 1.866 

PC3-14900 

10,11,12 o 13 

DDR3-2133 

1.066 2.133 

PC3-17000 

11,12,13 o 14 





Tre moduli Kingston Kyper-X Genesis con specifiche diverse: il primo opera 
nominalmente a 1.600 MHz, il secondo a 1.866 MHz e l’ultimo a 2.133 MHz. 


In ambito produttivo invece le dif¬ 
ferenze sono molto marcate: utiliz¬ 
zando 2 Gbyte i risultati ottenibili 
sono nel complesso piuttosto scarsi. 
In particolare negli scenari di crea¬ 
zione multimediale e di sviluppo 

Kingston Hyper-X 

(kit da 4 x 4 Gbyte) 

Euro 104,00 Iva inclusa (1.600 MHz) 

Euro 145,00 Iva inclusa (1.866 MHz) 

Euro 288,00 Iva inclusa (2.133 MHz) 

• Ottima compatibilità 

• Prezzo interessante 
(tranne per i 2.133MHz) 



• Prezzo elevato (per i 2.133MHz) 


@ Produttore: Kingston. 

Pagina Web: www.kingston.com 

< 


web del Sysmark 2012 si ottengono 
valori molto bassi, segno che il si¬ 
stema riempie completamente la 
memoria di sistema e inizia a utiliz¬ 
zare parte del disco rigido per sop¬ 
perire a tali mancanze. Le scarse 
prestazioni ottenute avevano co¬ 
munque come protagonista del 
comparto disco un Ssd di ultima ge¬ 
nerazione Corsair Force GT con va¬ 
lori di trasferimento di 500 Mbyte/s; 
con un disco tradizionale le presta¬ 
zioni sarebbero anche peggiori. Il 
passaggio da 2 a 4 Gbyte porta con 
sé buoni miglioramenti, ma il vero e 
proprio salto in avanti (soprattutto 
nella produttività personale) si ha 
utilizzando almeno 8 Gbyte di me¬ 
moria. In questo caso il sistema non 
utilizza praticamente mai il disco di 
sistema e offre prestazioni eccellen¬ 
ti. Adottare il taglio di memoria su¬ 
periore, ben 16 Gbyte, non compor¬ 


ta un conseguente miglioramento, 
dato che nessun software comune¬ 
mente utilizzato satura tutta questa 
memoria. 

I prezzi dei kit da noi utilizzati sono 
però ormai alla portata di tutti, 
tranne forse il più veloce da 2.133 
MHz. I due di frequenza inferiore 
hanno invece un ottimo rapporto 
prezzo prestazioni e, caratteristica 
da tenere in grande considerazio¬ 
ne, sono tra quelli che presentano 
la maggiore compatibilità con le 
schede madri oggi in commercio. 

In conclusione, se disponete di un 
sistema dotato di 2 o 4 Gbyte di 
memoria, vi consigliamo di fare 
una seria valutazione sul passaggio 
ad almeno 8 Gbyte, per migliorare 
le prestazioni globali e sollevare il 
disco da un duro lavoro supple¬ 
mentare. • 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


La piattaforma X79 veloce, ma economica 

HE 


Gigabyte offre una soluzione dal prezzo 
contenuto che ben si adatta alle Cpu 
Intel Sandy Bridge-E a basso costo. 
Perfetta per chi vuole un desktop, 
con prestazioni da workstation. 


I l processore Intel Core i7 3960X 
Extreme Edition, disponibile dal 
14 novembre scorso, è la scelta sen¬ 
za compromessi per chi desidera al¬ 
lestire un desktop con caratteristiche 
di classe workstation. Per supportare 
questa Cpu è necessaria una scheda 
madre con chipset Intel X79 e Socket 
Lga 2011 come la Gigabyte X79- 
UD3; questa piattaforma si candida, 
per prezzo e caratteristiche, come so¬ 
luzione ideale anche per accompa¬ 
gnare il Core i7 3820, la Cpu con ar¬ 
chitettura Sandy Bridge-E economi¬ 
ca a quattro core e supporto a otto th- 
read, che sarà commercializzata a 
un costo inferiore ai 500 euro. 


I risultati della prova 

Scheda madre 

Gigabyte 

Intel 


X79-UD3 

DX79SI 

SYSmark 2012 (1.0.0.54) 

Sysmark 2012 Rating 

247 

237 

Office Productivity 

192 

181 

Media Creation 

228 

206 

Web Divelopment 

270 

261 

Data/Financial Analysis 

330 

327 

3D Modeling 

316 

301 

System Management 

188 

185 


PCMark 7 (1.0.4) 

PCMark 7 Score 

5.182 

5.037 

Lightweight Score 

4.634 

4.719 

Productivity 

5.890 

5.040 

Creativity 

5.012 

5.002 

Entertainment 

5.294 

5.123 

Computation 

5.938 

5.516 

System Storage 

4.592 

4.622 


Maxon Cinebench RII.5 

Rendering multi Cpu 

11,44 

10,51 

Mainconcept Reference 2.2 

Tempo di conversione (m:s) 

02:16 

02:23 


3DMark 11 (1.0.3.0) 

Entry (E) 

8.253 

8.125 

Performance (P) 

5.186 

5.130 

Extreme (X) 

1.634 

1.630 


Configurazione: Processore: Intel Core i7 3960X / 3,3 
GHz; Scheda grafica: AMD Radeon HD 6950; Memoria: 
4x 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; Disco rigido: Intel 
X25-M / 80 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Win¬ 
dows 7 Home Premium @ 64 bit. 



La disposizio¬ 
ne molto ordinata dei 
componenti sul Pcb potreb¬ 
be far credere che questa scheda 
madre si limiti a offrire il minimo del¬ 
le funzionalità. In realtà la X79-UD3 
è un ottimo compromesso tra le fun¬ 
zioni integrate nel chipset e quelle 
aggiuntive; Gigabyte ha scelto di 
puntare a ciò che è realmente neces¬ 
sario riuscendo a spuntare un prezzo 
al dettaglio molto allettante. 

Il chipset Intel X79 offre supporto a 
sei porte Serial Ata: due a 6 Gb/s 
(bianche) e quattro a 3 Gb/s (nere) 
con possibilità di realizzare configu¬ 
razioni Raid (0, 1, 5 e 10); a fianco di 
queste sono presenti quattro ulteriori 
porte a 6 Gb/s gestite da due control¬ 
ler Marvell 88SE9172, per un totale 
di 10 unità Serial Ata interne alle 
quali si aggiungono due porte eSata 
collocate sul pannello posteriore del¬ 
la scheda madre. Le interfacce di col- 
legamento esterno sono completate 
da 8 porte Usb 2.0 e da 2 porte Usb 
3.0. Il comparto audio è gestito da un 
codec in alta definizione Realtek 
ALC898 a otto canali con supporto 
alla tecnologia Dolby Digital Home 
Theater. L'espandibilità del sistema è 
affidata alla presenza di quattro con¬ 
nettori Pei Express X16, due Pei Ex¬ 
press XI e da uno slot Pei standard 
che garantisce la compatibilità con la 
vecchia generazione di periferiche 
interne. La zona del socket occupa 
metà della superficie della scheda 
madre e raccoglie il circuito di ali¬ 
mentazione a 8+1 fasi, quello per l'a¬ 
limentazione delle memorie e i quat¬ 
tro zoccoli per moduli Dd3, uno per 
ciascuno dei quattro canali del con¬ 
troller integrato nel processore Intel. 
Per la prova abbiamo impiegato un 
processore Intel Core i7 3960X raf¬ 
freddato con il kit a liquido prodotto 
per Intel da Asetek. Il sistema è stato 


Gigabyte X79-UD3 

Euro 214,90 Iva inclusa 



• Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 

• Non adatta all’overclock estremo 

H Produttore: Gigabyte. 

Pagina Web: www.gigabyte.com. 


quindi equipaggiato con un kit di 
memoria Kingston (KHX1600C9 
D3K4/16GX) certificato per confi¬ 
gurazioni a quattro canali di memo¬ 
ria, una scheda grafica AMD Ra¬ 
deon HD 6950 e un disco Intel Sdd 
X25-M con capacità di 80 Gbyte. 

I risultati misurati nella batteria di 
test sintetici e specifici hanno messo 
in evidenza un livello di prestazioni 
in linea con quanto emerso dalle 
nostre precedenti prove con la piat¬ 
taforma Intel di riferimento e quella 
Asus Rampage IV Extreme. Rispet¬ 
to a quest'ultima i margini d'azione 
nel campo dell’overclock sono limi¬ 
tati, ma la Gigabyte X79-UD3 pun¬ 
ta all'affidabilità in condizioni di 
utilizzo standard, che alle prestazio¬ 
ni assolute. 

Con un prezzo su strada di poco so¬ 
pra ai 200 euro, questa piattaforma 
è un'ottima scelta per chi desidera 
un prodotto che offre tutto il neces¬ 
sario per un desktop di alto profilo, 
con un risparmio sulle funzioni spe¬ 
cifiche per l'overclock. • 
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Nuova TeraStation™ Pro 
versione Linux o con 
Windows Storage Server 



I nuovi modelli TeraStation™ Pro 2, 4, 6 o 8-bay, 

dotati, per la prima volta, del processore Intel Dual Core Atom™ 

NAS Business Class, accessibili e condivisibili, in qualsiasi parte del mondo. 


JAPAN 

QUALITY 

I Sale* 


In, 


• 1,66 GHz Intel Dual Atom' M Core/26o RAM 

• Capacità da 2 a 24TB a seconda del modello 

• Velocità di trasferimento fino a lOOMB/s 

• 2 porte Gigabit Ethernet con funzione di pori trunking 

• Back-up in tempo reale dal vostro PC o Mac 

• Sicurezza - Encrytpion del disco opzionale a 128-bit 

• Ecocompatibile - accensione e spegnimento automatico 
con il vostro PC o server. Consente di risparmiare fino al 
66% di energia e diridurre le emissioni di C0 r 

• WebAccess - l'accesso remoto ai dati tramite PC, Mac, 
iPhone®, iPad®, AndroidTM 


Support RAID - Fino a 9 modelli di raid: Standard (JBOD), 
RAID 0,1,5,10,50,51,60 o 61 

Hot-swap, Hot spare e mirroring - Meccanismo failover 
automatico per uso continuo senza interruzioni 

Active Directory 
3 anni di garanzia 

Fornito con 10 licenze NovaBACKUP® Business Essentials 

Tutte le TeraStation™ sono dotati di hard disk testati e 
certificati 




[udii 

' Applicazioni gratuite per iPhone*, iPad* o Android™. 

1 vostri dati o le foto in tasca sempre e ovunque! 

^uurrnLU 

f 


BUFFALO 

www.buffalo-technology.com 

























Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


Il tablet Android 

con doppio schermo 




permettono di trovare la giusta in¬ 
clinazione per leggere bene lo 
schermo. 

Sul lato destro sono presenti la por¬ 
ta Micro Usb, il connettore separato 
per l'alimentazione, il tasto di ac¬ 
censione e il controllo per il volu¬ 
me. Il jack da 3,5mm per cuffia/mi¬ 
crofono invece è sul frontale. 

Due elementi che non ci sono pia¬ 
ciuti sono la necessità di un alimen¬ 
tatore proprietario e la l'assenza di 
un cavetto Micro Usb nella dotazio¬ 
ne standard. 


Sony Tablet P 

Euro 599,00 Iva inclusa 


• Elevata portabilità 

• Compatibile con i giochi Playstation 

• Schermi di ottima qualità 

• Modello d’uso molto particolare che 
potrebbe non piacere a tutti 

• Costo elevato 

@ Produttore: Sony, 

pagina Web: www.sony.it 


Il Sony Tablet P è qualcosa 
di unico sul mercato. Sta in un 
palmo di mano ma una volta 
aperto svela un doppio display 
e una potenza insospettabile. 


A metà dell'anno scorso Sony ha 
annunciato la sua entrata nel 
mercato dei tablet, presentando 
due modelli distinti: il Tablet S, con 
display da 9,8" e quindi con un fat¬ 
tore di forma abbastanza collauda¬ 
to, e il Tablet P, un dispositivo deci¬ 
samente fuori dal comune caratte¬ 
rizzato da un doppio display e dal 
design a conchiglia. Disponibile da 
fine 2011, il Tablet P non ha con¬ 
correnti sul mercato. Ricorda un po' 
la console Nintendo 3DS soprattut¬ 
to per quanto riguarda il sistema di 
apertura a compasso, ma le possibi¬ 
lità del prodotto di Sony vanno ben 
oltre il semplice gaming. 

La piattaforma hardware è molto 
simile a quella del fratello maggio¬ 
re Tablet S ed è presente anche la 
connettività 3G. Rispetto alle forme 
del Nintendo 3DS, il Tablet P è più 
allungato ed è leggermente più 
grande, benché di pochi millimetri. 
Da aperto lo spessore massimo è di 
1,4 cm, che raddoppiano quando si 
chiude. In quest'ultima modalità le 


dimensioni diventano minuscole e 
diventa molto facile portarlo con sé. 
Da chiuso l'ingombro è più simile a 
quello della console portatile Play¬ 
station Vita. 

L'aspetto del Tablet P ci sembra 
molto riuscito: le linee sono estre¬ 
mamente pulite, sia all'esterno che 
all'interno, e la colorazione grigio 
chiaro dei due gusci è molto grade¬ 
vole. Tali gusci sono rimovibili per 
accedere allo slot per la Sim card e 
alla batteria. 

L'impressione iniziale è di grande 
solidità, anche per quanto riguarda 
le cerniere responsabili del sistema 
di apertura. La finitura super¬ 
ficiale ci sembra però 
delicata e a ri¬ 
schio graffi. 

Il Tablet P può 
essere usato com¬ 
pletamente aperto, a 
180 gradi, oppure con 
un'angolazione a 
piacere. Anche 
in quest'ul¬ 
timo caso 
gli schermi 
non si muovono e 
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Caratteristiche tecniche 

Display: 2x5,5” Lcd Ips, 1024x480 
Cpu: Nvidia Tegra 2,1 GHz 
Ram: 1 Gbyte 
Storage: 4 Gbyte 
Slot schede Sd: • 

Fotocamera: 5 Mpixel + frontale 0,3 Mpixel 
Apparato radio: 3G Hsdpa/Gsm quad band 
Connettività: Wi-Fi 802.11 bgn, Bluetooth 2.1 + 

Edr, Micro Usb 

Gps: • 

Sensori: Accelerometro 3 assi, giroscopio, bussola, 
luce ambiente 
Batteria: 3.080 mAh 

Dimensioni: 15,8 x 1,4 x 8 cm (da aperto) 

Peso: 372 gr 

Sistema operativo: Android 3.2 
(Honeycomb) *=SÌ 


Quest'ultima, già notata durante la 
prova del Tablet S, ci sembra una 
mancanza grave per un oggetto 
che costa più di 500 Euro. 

Il chipset Nvidia Tegra 2 funziona a 

I GHz ed è affiancato da 1 Gbyte di 
memoria Ram. Le prestazioni misu¬ 
rate sono buone, leggermente supe¬ 
riori a quelle del Tablet S, soprattut¬ 
to per quanto riguarda la grafica 
3D. Non abbiamo potuto utilizzare 
il GLBenchmark, specifico proprio 
per la grafica 3D, poiché andava 
inesorabilmente in crash. 

II calore prodotto è praticamente 
inavvertibile durante l'uso di sem¬ 
plici applicativi come il browser 
Web o il Client e-mail; con i giochi 
3D più pesanti il calore appare più 
evidente ma non fastidioso, interes¬ 
sando soprattutto la metà inferiore 
del telaio. 

La dotazione hardware è completa, 
con connettività 3G, Wi-Fi e Blue¬ 
tooth; la fotocamera primaria da 5 
Mpixel offre scatti paragonabili a 
quelli di un telefonino di fascia me¬ 
dia, di buona nitidezza ma un po' 


troppo scuri. Il flash non è presente. 
Per la conservazione dei propri dati 
ci sono 4 Gbyte integrati, espandi¬ 
bili tramite uno slot Micro Sd collo¬ 
cato a fianco della batteria. 

Una mancanza secondo noi notevo¬ 
le è l'uscita video Hdmi. Il Tablet P 
è una valida soluzione per giocare 
e la possibilità di collegare un tele¬ 
visore ci sembra molto utile in que¬ 
sto caso. Stesso discorso per la vi¬ 
sione di film in formato Hd, perfet¬ 
tamente alla portata dell'hardware. 
Passiamo ora a quella che è la ca¬ 
ratteristica fondamentale di questo 
tablet, il doppio display da 5,5 polli¬ 
ci. La qualità delle immagini è, sen¬ 
za mezzi termini, ottima. I due di¬ 
splay sono costruiti con l'avanzata 
tecnologia Ips (utilizzata anche su¬ 
gli iPad 2) e presentano un angolo 
di visione e una nitidezza fuori dal 
comune. Ricordiamo che la risolu¬ 
zione di ciascuno dei due display è 
di 1.024x480 punti. 

I due display possono essere usati 
in vari modi. L'interfaccia di An¬ 
droid e alcune applicazioni come il 
browser Web si distribuiscono sui 
due schermi con continuità, simu¬ 
lando dunque un pannello con riso¬ 
luzione di 960 punti in verticale. Fa¬ 
cendo scroll su uno dei due display, 
scorre anche la schermata dello 
schermo secondario. Sembrerebbe 
dunque di avere un grosso unico di¬ 
splay, ma al centro compare inevi¬ 
tabilmente una striscia nera di un 
centimetro circa di larghezza, rap¬ 
presentata dalla cornice dei due 
pannelli Lcd. 

Altre applicazioni prevedono un 

modello d'uso differente: il client 
email presenta nello schermo infe¬ 
riore la tastiera sempre visibile, 
mentre i giochi vi collocano i pul¬ 
santi del joypad virtuale. Alcune 
app possono funzionare su entram- 



Da chiuso lo spessore è di 2,8 centimetri. Il lato destro presenta il tasto 
di accensione, lo spinotto di alimentazione, la porta Micro Usb e il controllo volume. 
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Togliendo il guscio inferiore si accede alla batteria rimovibile 
e alla scheda MicroSd da 2 Gbyte, fornita in dotazione. 


Le prestazioni a confronto 


Modello Sony Tablet S 

SunSpider 0.9.1 * 

Sony Tablet P 

(Test javascript) 2.254 

2.360 

Rightware Browsermark 


(Test browser Web) 86.666 

84.266 

Quadrant Standard 

Edition 1.1.7 


(Punteggio totale) 1.486 

1.649 

AnTuTu 2.4 


Punteggio totale 4.924 

5.056 

Ram 783 

827 

CPU Integer 1.381 

1.435 

CPU Floating 1.037 

1.086 

Grafica 2D 287 

222 

Grafica 3D 855 

946 

Database 10 295 

305 

Scrittura Storage 82 

31 

Lettura Storage 204 

204 


* a punteggio inferiore corrispondono 
prestazioni migliori. 


bi gli schermi, dopo aver agito su 
un apposito comando. 

Ricordiamo che il Sony Tablet P ha 
la certificazione Playstation, che 
consente di scaricare e installare di¬ 
versi giochi compatibili, compresi 
quelli nati per la Playstation origi¬ 
naria che vengono eseguiti tramite 
un emulatore. Per iniziare sono for¬ 
niti due titoli, Crash Bandicoot e 
Pinball Heroes (in realtà le icone 
sono due link per il download, che 
consiste in alcune centinaia di 
Mbyte). Altri gratuiti e a pagamen¬ 
to sono scaricabili dallo speciale 
store preparato da Sony; segnalia¬ 
mo il divertente Tank Hero, che tra 
l'altro è gratis. 

Sullo stesso store si trovano app di 
produttività o per il multimedia rea¬ 
lizzate su misura per i tablet Sony; 
ci preme segnalare che il market- 


ta la buona velocità del processore 
Tegra 2 e la possibilità di scaricare 
giochi in formato Playstation. 

Il modello d'uso del doppio display 
è quello che presenta le perplessità 
maggiori. Nulla da dire sulla qua¬ 
lità dei due pannelli Lcd, davvero 
ottima sotto tutti i punti di vista; il 
problema è altrove. O si utilizzano 
le applicazioni distribuite su en¬ 
trambi gli schermi, e in questo caso 
una striscia nera divide l'immagine 
complessiva, oppure se ne utilizza 
uno solo, ma in quest'altro caso la 
dimensione utile è poco più grande 
di quella di uno smartphone recen¬ 
te. Leggere un ebook o navigare su 
una pagina Web su un solo schermo 
è, secondo noi, ben poco invitante. 
Il secondo display dedicato alla ta¬ 
stiera rappresenta un'ottima solu¬ 
zione per il testo e le email, ma chi 
ha le mani piccole potrebbe far fati¬ 
ca a raggiungere le lettere centrali 
con i soli pollici. 

Infine va tenuto conto del prezzo, 
niente affatto trascurabile e molto 
vicino a quello di un tablet Apple o 
Android di fascia alta. 

In ogni caso, il Tablet S è un eserci¬ 
zio tecnologico ben riuscito, con la 
tipica cura costruttiva di Sony e ric¬ 
co di servizi e funzionalità. Se cer¬ 
cate un tablet Android davvero ta¬ 
scabile che all'occorrenza possa di¬ 
ventare anche una console portati¬ 
le, allora potrebbe rappresentare 
una soluzione appetibile. • 


place Android è comunque sempre 
disponibile e senza limitazioni. 

La batteria rimovibile da 3.080 mah 
ha mostrato un'autonomia variabile 
tra le cinque ore con pesante utiliz¬ 
zo di filmati e giochi e le circa otto 
con una più tranquilla attività di na¬ 
vigazione su Web, sempre con rete 
Wi-Fi accesa. 


Conclusioni 


Il Tablet P è un oggetto molto parti¬ 
colare. Trai suoi pregi c'è sicura¬ 
mente la compattezza, che specie 
da chiuso lo rende un oggetto molto 
maneggevo¬ 
le. Risulta 
una valida 
scelta an¬ 
che per 
giocare, da¬ 
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Anche quest'anno colpirà milioni di aziende. 


DéSTRlBUiTO DA 

I III TECH NE 

Security 

Via C Sigomo. 50/A 41124 Modena Italy 
www tee hne secunty it 



ka$per$kyj 

Un approccio senza eguali alla sicurezza IT delle aziende. 

Le soluzioni corporate di Kaspersky Lab proteggono reti eterogenee grazie 
alla flessibilità, scalabilità e semplicità di gestione, proteggono reti di qualsiasi 
estensione e complessità, fino a raggiungere gli utenti remoti e di smartphone 


ad99 it 






Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


Ultraportatile con tro corren te 




Latitude E6220 

Euro 1.759,00 Iva incl. _,y ^ 

Per la batteria a sei celle aggiungere 22,99 euro. 

• Ottime prestazioni 

• Dimensioni molto compatte 

• Termini di garanzia e servizi 

• Costo elevato 

• Luminosità del display 

@ Produttore: Dell, Pagina Web: www.dell.it. 


Il Latitude E6220 non si lascia 
sedurre dalle mode e porta avanti 
la tradizione dei 12 pollici super 
affidabili per il mercato business. 


La batteria ad alta capacità costa 
solo 23 Euro in più. Il suo unico problema 
è che sporge dal telaio. 


retroilluminata, di grande utilità 
negli ambienti con poca luce. 

Un pregio della politica di vendite 
di Dell è l'estrema possibilità di 
configurazione al momento dell'ac¬ 
quisto. Questo E6220 non fa ecce¬ 
zione ed è possibile scegliere a pia¬ 
cimento anche il più piccolo parti¬ 
colare, sia per quanto riguarda la 
dotazione hardware sia per il 
software e i servizi. Ci sono decine 
e decine di componenti tra cui sce¬ 
gliere, a partire dai quattro proces¬ 
sori Intel fino alle tre diverse sche- 


zioni, shock, 
temperatura e im¬ 
permeabilità agli agenti 
esterni come acqua e polvere. 

Il telaio è realizzato con tecnologia 
Tri-Metal, che fa uso di elementi in 
alluminio e lega di magnesio; la ta¬ 
stiera è immune al versamento di 
liquidi e la finitura superficiale è 
antigraffio. Intorno al display c'è 
un bordo antiurto che, a notebook 
chiuso, impedisce l’ingresso della 
polvere. 

Il primo particolare che colpisce 
utilizzando il notebook è la bontà 
della tastiera. È praticamente im¬ 
mune alle flessioni e nonostante le 
dimensioni per forza di cose ridotte 
consente una digitazione rapida e 
priva di errori. I tasti hanno un'otti¬ 
ma meccanica, apparentemente ro¬ 
busta e con un buon feedback. An¬ 
che il sistema di puntamento è ap¬ 
prezzabile, con un touchpad ampio 
e preciso. Manca lo stick al centro 
della tastiera. Avremmo preferito 
anche un sistema di blocco mecca¬ 
nico del display a notebook chiuso, 
presente invece su altri modelli 
della serie Latitude. Con 40 euro in 
più è possibile avere la tastiera 


G ià da diversi anni la diagonale 
di 13 pollici rappresenta un 
trend ampiamente seguito per i 
portatili ultrasottili; il MacBook Air 
ne è un classico esempio, ma ricor¬ 
diamo anche che il formato da 13" 
è quello d'elezione per la nuova fa¬ 
miglia Ultrabook di Intel. Il vantag¬ 
gio di un portatile con display 
da 12 pollici sta nelle dimensio¬ 
ni ancora inferiori, che lo rende 
di fatto un notebook meno ingom¬ 
brante e più facilmente trasportabi¬ 
le. Di contro, lo spessore di solito è 
superiore e la tastiera è più piccola 
e quindi meno comoda. 


Il Dell Latitude E6220 è un classico 
esempio di ultraportatile di fascia 
business, destinato ad aziende e 
professionisti, che hanno bisogno 
di un oggetto molto compatto ma 
allo stesso tempo potente e soprat¬ 
tutto robusto. Va sottolineato che 
questo Latitude può essere consi¬ 
derato un portatile semi-rugged, 
con caratteristiche di resistenza su¬ 
periori al consueto. Risponde infat¬ 
ti ad alcune specifiche MIL-STD- 
810F, utilizzate in ambi¬ 
to militare per defi¬ 
nire la resistenza 
a urti, vibra- 
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Il design dei nuovi Latitude è caratterizzato da linee più morbide rispetto 
al passato. Abbastanza gradevole la colorazione in due toni di grigio. 


de wireless; a noi è stata inviata 
una configurazione di fascia alta e 
il prezzo finale di conseguenza ne 
risente. Un processore Core i7 a 2,7 
GHz su un notebook così piccolo 
non è ormai una sorpresa, ma fa 
sempre piacere notare la grande e 
insospettabile velocità a disposizio¬ 
ne di un ultraportatile moderno. 
Specie se coadiuvata, come in que¬ 
sto caso, da un disco Ssd. Per chi 
vuole spendere meno sono disponi¬ 
bili Cpu di classe Core i3 o dischi 
tradizionali, ma consigliamo senza 
indugi di investire almeno nel disco 
a stato solido. Oltre a essere molto 
più veloce, è anche più resistente 
agli urti e alle vibrazioni rispetto a 
un disco magnetico, un fattore mol¬ 
to importante per la sicurezza dei 
propri dati, specie se di lavoro. 

Un altro upgrade consigliato è per 
la Ram, espandibile da quattro a ot¬ 
to Gbyte, specie se si fa un pesante 
uso del multitasking o se si utilizza¬ 
no applicazioni per la creazione di 
contenuti multimediali. 

I nostri test hanno evidenziato otti¬ 
mi punteggi proprio in virtù del¬ 
l'accoppiata Cpu - Ssd; il sistema 
operativo si avvia in 12 secondi, 
grazie anche alla configurazione 
software particolarmente pulita. 

Per quanto riguarda la produzione 
di calore, segnaliamo la notevole 
differenza tra l'utilizzo con applica¬ 
zioni da ufficio e con il software 
che fa uso di grafica 3D. Nel primo 
caso il calore è poco avvertibile, la 
ventola rimane silenziosa e la tem¬ 
peratura della Cpu si attesta sui 50 
gradi. Con i giochi 3D (che comun¬ 
que non sono esattamente il campo 
di utilizzo primario di un Latitude) 
e le applicazioni più pesanti, il ca¬ 
lore si fa avvertibile soprattutto sul 
lato sinistro, la ventola diventa ru¬ 
morosa e la Cpu può raggiungere 
gli 80 gradi nei casi limite. 

Un componente che consigliamo di 
aggiungere è la batteria a sei celle, 
che costa solo 23 euro in più (Iva in¬ 


clusa) rispetto a quella a tre celle. 
Lo svantaggio è che sporge dal lato 
posteriore del telaio. L'autonomia 
misurata, con la batteria a sei celle, 
è di quattro ore e mezza circa sul 
campo. Considerato il tipo di Cpu 
presente si tratta di un buon valore 
anche se non stratosferico. Sugge¬ 
riamo anche l'alimentatore da 90W 
al posto di quello da 65W, offerto al¬ 
lo stesso prezzo. È più ingombrante 
ma è più rapido nella ricarica della 
batteria a notebook acceso. 

La qualità del display è adeguata 
per un utilizzo aziendale: la risolu¬ 
zione è di 1.366x768 punti, è molto 
nitido e ha un efficace trattamento 
antiriflesso. Peccato per la lumino¬ 
sità non eccelsa, che proprio sotto la 
luce del sole diventa problematica 
per la lettura dello schermo. L'ango¬ 
lo di visione orizzontale è molto am¬ 
pio, decisamente oltre la media; 
quello verticale è più contenuto. 

La connettività e le possibilità di 
espansione sono buone, decisa¬ 
mente oltre la media per la catego¬ 
ria. Segnaliamo le tre porte Usb, di 
cui una in comune con la porta e- 
Sata per dischi esterni, lo slot Ex- 
pressCard/34 e la doppia uscita vi¬ 
deo Vga/Hdmi. 

Le interfacce di rete sono tutte fir¬ 
mate Intel; per quella Wi-Fi c'è una 
scheda Centrino Advanced-N 6205 
in grado di connettersi a reti a 2,4 e 
5 GHz, con velocità teoriche fino a 
300 Mbps. 

Come opzione sono disponibili un 
lettore biometrico per le impronte 
digitali e un lettore di SmartCard, 
due sistemi in grado di sostituire le 
comuni password numeriche e che 
permettono un più versatile con¬ 
trollo degli accessi. Un altro acces¬ 
sorio utile è il modem 3G, che costa 
117 Euro Iva inclusa. 

Abbiamo lasciato per ultimo un 
aspetto di cruciale importanza per 
una macchina aziendale, i termini 
di garanzia e di assistenza. Al pari 
degli altri Latitude, troviamo tre 


Le prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (Mbyte) 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

FutureMark PCMark 7 

PCMark Score 
Lightweight Score 
Productivity Score 
Creativity Score 
Entertainment Score 
Computation Score 
System Storage Score 


Dell 

Latitude E6220 
Core Ì7-2620M / 2,7 
4.096 

integrato/dinamica 


4.198 

4.288 

3.742 

7.303 

3.013 

11.492 

4.567 


Maxon Cinebench RII.5 (64 bit) 

Cpu 3,10 

OpenGL 10,89 

Mainconcept Reference 1.1 

Encoding H.264 (mm:ss) 06:13 


anni di garanzia direttamente a ca¬ 
rico di Dell con intervento al domi¬ 
cilio dell'utente, entro un giorno la¬ 
vorativo dalla chiamata. È una for¬ 
mula che non ha eguali sul mercato 
nazionale e che viene offerta com¬ 
presa nel prezzo. 

A questo livello di assistenza base 
possono essere aggiunti tanti altri 
servizi aggiuntivi: la protezione 
contro i danni accidentali, il rim¬ 
borso in caso di furto, tre anni di 
garanzia anche per la batteria, il 
servizio di recupero o di distruzio¬ 
ne certificata dei dati sul disco. • 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core Ì7-2620M 
Chlpset: Intel QIVI67 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

4.096/8.192 

Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd Samsung 
PM810/120 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato / dinamica 

Chip audio: IDT High definition audio 

Chip di rete: Intel 82579LM + Wi-FÌ Intel Centrino 

Advanced-I\l 6205 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 12,5 / 

Tft antiriflesso /1.366x768 

Modem / standard: 3G opzionale 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 ExpressCard 34, 

1 e-Sata, 1 Rj-45,1 Memory card, microfono/cuffia. 
Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio / 5.300 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 30,9 x 2,4 x 22,6 

Peso (kg): 1,5 

Sistema operativo: Windows 7 Professional 64 bit 
Garanzia: 3 anni on site, next business day 
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Appliance serie XTM 2 

Protezione estesa 

secondo WatchGucud 


La nuova gamma entry level dell'azienda punta 
a coniugare completezza e versatilità con in¬ 
stallazione e gestione semplificate. 


L a sicurezza gestita per le piccole 
e medie aziende, in particolare 
quelle italiane, è da sempre un argo¬ 
mento spinoso da trattare: budget 
spesso limitati da un lato e mancanza 
di personale esperto dall'altro rendo¬ 
no ardua la scelta di soluzioni non 


L'offerta WatchGuard XTM2 

•=SÌ 


Modello 

Interfacce 

XTM 21 

XTM 22 

XTM 23 

Fast Ethernet 

3 

3 

3 

Gigabit Ethernet 

3 

3 

3 

Usb 

2 

2 

2 

WI-FI 

opz.* 

opz.* 

opz.* 

Supporto 

IP gestiti 

illimitati 

illimitati 

illimitati 

Database utenti locali 

100 

200 

200 

Vlan (incluse/massime) 

20/50** 

20/50 ** 

50/50 

Vpn (licenze incl. / max) 

Tunnel site-to-site 

5/5 

20/20 

50/50 

Tunnel client-to-site 

1/11 

5/25 

5/55 

Tunnel Ssl 

1/11** 

1 /25* * 

55/55 

Prestazioni 

Throughput firewall (Mbps) 

110 

150 

195 

ThroughputVpn (Mbps) 

35 

55 

55 

Throughput XTM (Mbps) 

18 

30 

40 

Connessioni simultanee 

10.000 

20.000 

30.000 

Servizi opzionali*** 

spamBlocker 

• 

• 

• 

Application Control 

• 

• 

• 

Reputation Enabled Defense 

• 

• 

• 

WebBlocker 

• 

• 

• 

Gateway AntiVIrus 

• 

• 

• 

Ips 

• 

• 

• 


‘Integrato nelle versioni XTM 21-W, 22-We23-W. 

‘ *Tramite aggiornamento al sistema operativo Fireware XTM Pro 
* * * Disponibili in pacchetto LiveSecurity per 1,2o3 anni. 


troppo esose da punto di vista econo¬ 
mico e da quello delle competenze 
necessarie, ma al contempo in grado 
di fornire un buon grado di protezio¬ 
ne. Le appliance Utm (Universal Th- 
reat Management, gestione universa¬ 
le delle minacce) devono rispondere 
a esigenze di protezione sempre più 
complesse mantenendo però chiaro il 
valore aggiunto che rappresentano 
per l'infrastruttura aziendale e na¬ 
scondendo la complessità delle fun¬ 
zioni dietro un'interfaccia quanto più 
possibile user friendly. 

Su questo non facile solco si muovo¬ 
no le nuove appliance proposte da 
WatchGuard nella serie XTM 2, una 
gamma di prodotti rivolta alle piccole 
e medie realtà aziendali e declinata 
su tre modelli che si distinguono per 
prestazioni hardware ma condivido¬ 
no la medesima piattaforma software 
e servizi. Tutti gli apparati sono inol¬ 
tre disponibili in versione wireless 
con access point integrato conforme 
alle specifiche 802.lln e funzioni de¬ 
dicate alla gestione in sicurezza della 
rete Wi-Fi. Questo mese abbiamo 
provato per voi il modello XTM 23-W, 
la soluzione di punta della serie entry 
level XTM 2. Questo dispositivo, in 
particolare, è fornito di serie con il si¬ 
stema operativo Fireware XTM Pro, 
che fornisce alcune funzioni avanzate 
disponibili solo come opzione sui mo¬ 
delli 21 e 22. A livello hardware l'u¬ 
nità dispone di sei interfacce di rete, 
tre di tipo Fast Ethernet e tre in grado 
di raggiungere la velocità di 1.000 


WatchGuard XTM 23-W 

Euro 1.258,00 Iva ine. 

(Con abbonamento per un anno ai 

servizi LiveSecurity: 1.699 euro Iva 

• Ampio ventaglio di funzioni di protezione 

• Interfaccia Web rinnovata e comoda 

• Nulla da segnalare 

0 Produttore: WatchGuard. www.watchguard.com. 

Mbps. Tutte le interfacce possono es¬ 
sere configurate in modo autonomo 
per definire canali di connessione 
Wan, locali o zone demilitarizzate. 
L'accesso a Internet su interfacce 
multiple è gestibile attraverso mecca¬ 
nismi di fail-over o bilanciamento del 
carico. Sono anche disponibili due 
porte Usb, utili per il collegamento di 
modem 3G e memorie esterne, 

L'installazione e la configurazione 

del sistema sono state notevolmente 
semplificate: in primo luogo non è 
necessario installare sul Pc di control¬ 
lo alcun software, dal momento che 
per la gestione dell’appliance è suffi¬ 
ciente ricorrere all'interfaccia Web 
consultabile da un qualsiasi browser 
Web. In alternativa è comunque di¬ 
sponibile il software di gestione cen¬ 
tralizzata WatchGuard System Ma¬ 
nager per il management di applian¬ 
ce multiple, oltre che la possibilità di 
accedere al firewall da linea di co¬ 
mando su connessione terminale. 
Estremamente completo è anche il si¬ 
stema di analisi e report. Tutte le atti¬ 
vità dell'unità sono registrate e posso¬ 
no essere consultate da browser, 
mentre i grafici offrono un buon col- 
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po d'occhio sullo stato della rete e del 
sistema di protezione. I report sono 
esportabili in formato Html e Pdf, 
mentre il supporto agli standard 
Snmp e Syslog consente di integrare 
gli output dell'XTM con strutture di 
controllo centralizzate. 

Il firewall principale a bordo dell'ap- 
pliance effettua un'analisi dinamica 
dei pacchetti in transito, anche a livel¬ 
lo applicativo, ed è in grado di analiz¬ 
zare i protocolli Http, Https, Smtp, 
Ftp, Dns e Pop3. Inoltre, blocca gli at¬ 
tacchi di tipo Dos, i pacchetti danneg¬ 
giati o anomali. Il sistema può essere 
configurato attraverso un versatile si¬ 
stema di policy basate su indirizzi IP, 
porte di comunicazione e orari. 
Analogamente a tutte le soluzioni 
Utm, per garantire la massima prote¬ 
zione alla rete con l'appliance XTM 
23-W è praticamente indispensabile 
sottoscrivere un piano di supporto e 
servizi Online. Nel caso di Watch- 
Guard è disponibile il pacchetto Live- 
Security, acquistabile per periodi di 
uno, due o tre anni. Il dispositivo può 
essere acquistato con un anno di ser¬ 
vizi inclusi, e comprendi supporto, so¬ 
stituzione hardware e tutti gli aggior¬ 
namenti software dispo¬ 
nibili, oltre alle funzioni 
opzionali basate sui ser¬ 
vizi Online: anti-spam, 
anti-virus, Ips (Intrusimi 
Prevention System), 
content filtering e con¬ 
trollo a livello applicati¬ 
vo. Quest'ultimo, in 
particolare, è in grado 
di identificare e gestire 
il traffico prodotto dai 


@ Ssid 

Service Set IDentifier. È il 
“nome” della rete wireless, 
utilizzato da access point e 
Client per identificare l'ac¬ 
cesso senza fili. Un access 
point fisico può gestire più 
Ssid virtuali e quindi 
accessi radio distinti. 


sistemi peer-to-peer e istant messa- 
ging (incluso Skype), spesso utilizzati 
in modo molesto in ambito aziendale. 
Anche le sessioni Facebook possono 
essere limitate ricorrendo a queste 
funzioni. Il content filtering dinamico 
offre un sistema aggiornato di oltre 
cinquanta categorìe attraverso cui so¬ 
no catalogate le diverse pagina Web 
da bloccare; come di consueto, il filtro 
è configurabile in associazione con le 
policy di sicurezza definite dal modu¬ 
lo firewall principale e risulta molto 
semplice da impostare e utilizzare. 

Il modulo di difesa contro lo spam è 
invece sviluppato in collaborazione 
con Commtouch e controlla il traffico 
in ingresso e uscita tramite ì protocol¬ 
li Pop3 e Smtp. Come tutti i modelli 
W, l'XTM 23-W dispone di un access 
point integrato conforme alle specifi¬ 
che IEEE 802.Un. Il sistema wireless 
permette di definire sino a tre Ssid di¬ 
stinti, ciascuno caratterizzato da spe¬ 
cifiche policy di sicurezza e accesso. 
Una rete Wi-Fi può essere quindi de¬ 
dicata alle connessioni ospite e offre 
ai Client accesso a Internet ma non ai 
server locali. Prima di essere abilitati 
alla navigazione, i collegamenti guest 
possono essere re-diretti verso una 
pagina di accoglienza, 
dove è impostabile un 
testo di accettazione 
delle policy di naviga¬ 
zione. Per la protezione 
della rete senza fili si 
può ricorrere al proto¬ 
collo Wpa in appoggio a 
un sistema di autentica¬ 
zione basato su server 
esterno o che sfrutta il 
database utenti e i certi- 


OFFERTA TRE PER DUE 


L’appliance dispone di tre porte 
Fast Ethernet e altrettante Gigabit. 


TUTTO SOTTO CONTROLLO - 

La dashboard consente di monitorare 
l’attività dei moduli LiveSecurity. 





ficati a bordo del dispositivo Watch- 
Guard. È anche disponibile un'op¬ 
zione per la rilevazione sulla rete dei 
punti di accesso non autorizzati, fun¬ 
zione tipica di ambienti con reti Wi- 
Fi distribuite. 

Le funzioni wireless delfappliance 
XTM possono essere ulteriormente 
espanse tramite il modulo 3G Ex- 
tend, che fornisce accesso a Internet 
tramite rete cellulare, con supporto a 
oltre 50 modelli di modem e provi¬ 
der. L'accesso 3G può fungere da li¬ 
nea di backup in caso di problemi 
sull’accesso cablato, massimizzando 
l'affidabilità dell'accesso Internet in 
ambito enterprise. 

Nel complesso il WatchGuard XTM 
23-W è un sistema completo e versa¬ 
tile per la protezione della rete azien¬ 
dale, che semplifica notevolmente le 
procedure di installazione e gestione 
anche da parte degli utenti meno 
esperti. Pur non disponendo della po¬ 
tenza di calcolo e delle prestazioni ti¬ 
piche delle serie WatchGuard più 
avanzate, le appliance XTM offre il 
medesimo sistema operativo di base 
e quindi le stesse funzioni dei model¬ 
li di fascia superiore. • 
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Sei dischi e cloud 

per il Nas professionale Iomega 


Grande versatilità di Storage e numerose 
funzioni in un Network Attached Storage pensato 
per la piccola e media azienda. 


I Nas professionali dedicati agli stu¬ 
di o alle piccole e medie aziende 
dispongono tipicamente di quattro 
slot per dischi esterni. Questo forma¬ 
to fornisce una buona versatilità in 
termini di gestione degli hard disk a 
fronte di dimensioni fisiche e, so¬ 
prattutto, di prezzi di listino tutto 
sommato contenuti. Con il modello 
px6-300d Iomega tenta di andare ol¬ 
tre, proponendo un Nas dotato di sei 
cassetti per l'alloggiamento di dischi 
Sata. Le architetture Raid supporta¬ 
te rimangono essenzialmente le me¬ 
desime, ma crescono le possibilità di 
configurare due o più volumi logici 
attivi contemporaneamente sul Nas. 

Iomega px6-300d 
Euro 1.136,19 

Iva inclusa (senza dischi) 


Si possono ad esempio impostare 
una catena Raid 5 con hot spare 
insieme a un mirroring di due di¬ 
schi, o creare volumi "nested" 
(Raid 10 e 01) conservando due 
unità per altri usi. Chiaramente 
ne beneficia anche la capacità 
massima di Storage gestibile al¬ 
l'interno del Nas: con gli attuali 
drive supportati il px6-300d può 
fornire sino a 18 terabyte di spa¬ 
zio, una quantità più che suffi¬ 
ciente per la maggior parte delle 
Pmi. Per quanto concerne le spe¬ 
cifiche hardware, il Nas Iomega 
sfrutta innanzitutto la Cpu Intel 
Atom D525, un modello a doppio 
core operante a 1,8 GHz e ormai 
ampiamente collaudato in ambito 
Storage. Al suo fianco troviamo 2 GB 
di memoria Ddr 3, mentre alle sei in¬ 
terfacce Sata II per il collegamento 
dei dischi interni si affiancano le tre 




Iomega px6-300d 


elusa. Il modello da noi utilizzato per 
le prove era fornito con tre dischi Hi¬ 
tachi HDS723020BLA642 da 2 TB, 
pre-configurati in modalità Raid 5. 
Nel corso dei test di trasferimento il 


Prc 


• Gestione dischi versatile 

• Numerose funzioni evolute 



• Prezzo 

• Nessuna porta eSata 


H Produttore: Iomega, www.iomega.com. 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni: 257 x 176 x 270 mm 

Processore / memoria: Intel Atom D525 1,8 GHz/ 2 GB 

Hard Disk: 3 x Hitachi HDS723020BLA642 da 2 TB 

Controller dischi: 6 canali Sata 

Raid: 0,1,10, 01,5, 6, Hot Spare 

Interfacce di rete: 2 GbE (jumbo trame 4k 9k) 

Porte Usb 3.0 / 2.0 / eSata: 1 / 2 / - 
Altre porte: - 

Protocolli di condivisione: Smb/Cifs, Afp, Ftp, Nfs, 
WebDAV 

Backup: Apple Time Machine, Rsync, Personal Cloud, 
Amazon S3, Moxy Backup 
Funzioni extra: Dina, BitTorrent, Personal Cloud 
Firmware: 3.1.14.995. 


Usb, una di terza generazione, per 
l'aggancio di moduli esterni (non so¬ 
lo dischi, ma anche gruppi di conti¬ 
nuità per la gestione avanzata del¬ 
l'alimentazione). Stupi¬ 
sce l'assenza di porte 
eSata, ma d’altro canto 
troviamo una doppia 
interfaccia di rete Gi- 
gabit Ethernet, che 
può essere configurata 
in aggregazione 
(802.3ad), bilancia¬ 
mento del carico o fail- 
over. L'alimentatore è 
esterno e la dissipazione 
del calore è affidata a due ventole da 
9 cm di diametro che risultano abba¬ 
stanza silenziose per l’utilizzo del 
Nas anche in un piccolo ufficio che 
non disponga di un armadio rack 
isolato. Il px6-300d è disponibile in 
diverse configurazioni: senza dischi, 
con tre moduli da 1 o 2 TB l'uno o in 
versione da 18 TB complessivi. Il 
prezzo parte da 1.136,19 euro Iva in- 


Nas ha evidenziato prestazioni in li¬ 
nea con le attese, sfiorando i 100 MB 
nelle letture multiple sequenziali e 
quindi sfruttando quasi appieno la 
singola interfaccia Gi- 
gabit Ethernet. 

La prima installazione 

dell'unità può essere 
portata a termine sfrut¬ 
tando il software di as¬ 
sistenza fornito su Cd- 
Rom o ricorrendo diret¬ 
tamente all'interfaccia 
Web. In quest'ultimo 
caso il display Lcd inte¬ 
grato nel Nas semplifica la vita vi¬ 
sualizzando l'indirizzo IP presso cui 
si può raggiungere l'apparato da un 
semplice browser. Il pannello dà 
inoltre informazioni in tempo reale 
sull'occupazione di memoria da par¬ 
te del Nas. Dal punto di vista della 
gestione dei dischi il px6 permette di 
configurare liberamente volumi Raid 
multipli, impostare sino a 256 Lun 


Il Hot Spare 

Letteralmente, ricambio a 
caldo. Un disco che rima¬ 
ne inattivo ma subentra 
automaticamente nella 
catena Raid andando a so¬ 
stituire l’unità dan¬ 
neggiata. 
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iScsi e gestire il caching delle scrit¬ 
ture (questa opzione è attivabile an¬ 
che solo in presenza di un gruppo di 
continuità che metta al riparo il si¬ 
stema da arresti inattesi). Il file Sy¬ 
stem utilizzato da Iomega è Xfs, 
mentre i protocolli supportati per la 
condivisione dei file in rete spaziano 
dal classico Cifs /Smb a Afp per i si¬ 
stemi Apple, passando da Nfs e da 
Ftp per gli accessi da remoto. Non 
manca la possibilità di consultare i 
contenuti del Nas da pagine Web su 
connessione Http/Https: in questo 
caso gli utenti hanno a disposizione 
un sistema di consultazione imme¬ 
diato con tanto di slideshow fotogra¬ 
fico per le immagini. 




Il Nas offre doppia interfaccia Gigabit 
Ethernet e tre Usb, ma nessuna porta eSata. 


Tutti i dischi sono rimuovibili a caldo 
in caso di guasto e sostituzione. 


Il supporto per i servizi basati sul 
cloud non è certo una novità per Io¬ 
mega: il px6-300d può essere innan¬ 
zitutto configurato per far parte del 
cosiddetto personal cloud dell'uten¬ 
te, una nuvola privata che permette 
di sincronizzare i dati tra più dispo¬ 
sitivi (Nas o personal computer). 
L'amministratore del cloud può invi¬ 
tare altri utenti sulla nuvole per con¬ 
dividere e scambiare informazioni. 
Oltre all'applicazione proprietaria 
Iomega, il Nas può sfruttare i servizi 
Amazon S3 e Mozy per il backup 
Online dei dati. È forse il forte accen¬ 
to posto sui servizi Online che ha 


Intel NASPT 1.7.1 (Mbps) 


Scrittura file 
Lettura file 
Scrittura cartella 
Lettura cartella 


Content Creation 

Office 
Productivity 

PhotoAlbum 

Riproduzione 
video HD 

Riproduzione 
video HD x 2 

Riproduzione 
video HD x 4 

Registrazione 
video HD 

Regist. e riprod. 
video HD 

0,0 100 200 300 400 500 600 700 800 



spinto Iomega a non fornire con il 
Nas alcun software di backup per 
Pc. Gli utenti Mac potranno comun¬ 
que avvalersi del supporto Time Ma¬ 
chine, mentre quelli Windows e Li¬ 
nux si possono rivolgere all'ottimo 
sistema di gestione Copy Job che 
permette di impostare policy di co¬ 
pia da sorgenti e destinazioni inter¬ 
ne o esterne al Nas sfruttando i pro¬ 
tocolli Smb o Rsync. Il sistema Copy 
Job è utilizzato anche per impostare 
il comportamento del pulsante 
QuickTransfer presente sul pannello 
frontale del Nas e che avvia i trasfe¬ 
rimenti dati dalla porta Usb 3.0 fron¬ 
tale. Pur trattandosi di un dispositi¬ 
vo espressamente pensato per l'u¬ 
tenza professionale, l'px6-300d non 
disdegna le applicazioni multime¬ 
diali. In particolare, il sistema inte¬ 
gra un server Dina che consente di 
distribuire i contenuti audio e vìdeo 
sulla rete rendendoli fruibili sui di¬ 
spositivi di ultima generazione come 
smart Tv, set-top box, console da 
gioco, tablet e smartphone. Il Nas 
supporta inoltre il trasferimento au¬ 
tomatico di foto da camere collegate 



via Usb, e permette di condividere 
immediatamente i file multimediale 
su Facebook, Flickr e Youtube. 

Altra caratteristica non propriamen¬ 
te pensata per il settore business ma 
comunque ben accetta è la presenza 
di un client BitTorrent che consente 
di scaricare file dalla rete peer-to- 
peer senza dover appoggiarsi a un 
personal computer. Più interessante 
in ambito aziendale è il supporto al¬ 
le applicazioni di videosorveglianza: 
il px6-300d può infatti gestire le re¬ 
gistrazioni provenienti da 12 video¬ 
camere IP Axis o Panasonic senza 
l'appoggio di un Pc, mentre il 
software Axis Video Hosting System 
integrato permette di amministrare 
le videocamere tramite cloud. 

Al di là di qualche discutibile scelta 

hardware (vedi l'assenza di porte 
eSata), il px6-300d è un prodotto 
certamente completo e in grado di 
soddisfare le esigenze di archiviazio¬ 
ne e backup della piccola e media 
azienda. Le prestazioni sono più che 
buone, così come la versatilità nella 
gestione dei dischi 
e le applicazioni 
evolute. Il prezzo 
potrebbe essere li¬ 
mato per rendere 
il Nas ancora più 
appetibile. • 


Il Personal Cloud 
permette di sincronizzare 
i file tra diversi Nas e Pc. 
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Anteprima di Davide Piumetti HARDWARE 

Thunderbolt e Ssd, 

binomio perfetto 

Arrivano sul mercato le prime periferiche 
di Storage dotate della nuova connessione 
sviluppata da Intel e introdotta da Apple 
che punta a sostituire tutte quelle oggi esistenti. 




T hunderbolt si presenta come una 
tecnologia rivoluzionaria, in gra¬ 
do di rendere superflue tutte le con¬ 
nessioni esterne oggi utilizzate. Que¬ 
sta è la sintesi del pensiero Apple e 
Intel, i due fautori di questa nuova 
tecnologia di input/output in grado di 
supportare flussi dati di ogni tipo, da 
quelli dei monitor Hd ai dispositivi 
dati con le più elevate prestazioni 
presenti in commercio. La stessa In¬ 
tel, all'ultimo Idf (Intel Developer Fo¬ 
rum) del 2011 ha affermato di intra¬ 
vedere in Thunderbolt un successore 
di tutte le connessioni attuali, volen¬ 
do realizzare con esso " l'unico cavo 
di cui avrete bisogno". 

Una presentazione del genere, la 

scelta di Apple di puntare su tale tec¬ 
nologia e utilizzarla su tutti i propri 
nuovi prodotti (forte di una crescita 
continua delle proprie percentuali di 
mercato e di una base installata or¬ 
mai molto elevata) e le parole di Intel, 


I connettori Thunderbolt hanno la stessa for¬ 
ma di quelli Dìsplayport, e possono sostituirli 
nelle trasmissioni video tra sistema e display. 


indiscusso leader mondiale nella pro¬ 
duzione di Cpu e chipset, non posso¬ 
no che imporre di prendere più che 
sul serio l'arrivo di questo nuovo 
standard. Thunderbolt è il nome 
commerciale della tecnologia di co¬ 
municazione Light Peak sviluppata 
da Intel negli ultimi anni. Il suo scopo 
è quello di collegare direttamente, a 
livello base, un'ampia gamma di di¬ 
spositivi anche senza la necessità di 
un Pc. L'interfaccia, che usa un con¬ 
nettore di dimensioni estremamente 
ridotte, potrà essere installata ovun¬ 
que: personal computer, fotocamere, 
monitor, televisori, videocamere, sup¬ 
porti di memorizzazione ma anche, 
volendo, a tutte le periferiche oggi 
connesse tramite Usb. In realtà tutti i 
cavi che vedete oggi sulla vostra scri¬ 
vania potrebbero presto essere sosti¬ 
tuiti da un unico cavo Thunderbolt, 
integrante spesso anche l'alimenta¬ 
zione elettrica. Ogni cavo porta al 
massimo 10 watt a sei dispositivi in 
cascata, per una lunghezza di tre me¬ 
tri. La tecnologia attuale combina i 
protocolli di trasferimento Display- 
port e Pei Express su un unico cavo 
dati che porta due canali paralleli, 
ognuno dei quali può raggiungere 
una banda passante di 10 Gbit/s in 
maniera bidirezionale. A titolo di 
confronto un Usb 2.0 offre al massimo 
0,48 Gbit/s (e reali sono circa la metà) 
su un singolo canale, mentre Usb 3.0 
raggiunge al massimo i 5 Gbit/s (teo¬ 
rici, circa 3,2 quelli reali) unidirezio¬ 
nali e con un solo canale. Lo standard 
è inoltre adatto a ricevere un'espan¬ 
sione futura utilizzando cavi in fibra 
ottica, per un massimo di 100 Gbit/s, 
10 volte la già straordinaria velocità 
attuale. Le prime implementazioni 
reali di Thunderbolt sono state offerte 
dalla nuova linea di notebook Apple 
MacBook Pro nel 2011, seguita a bre- 



Dietro sono presenti due connettori Thunder¬ 
bolt per collegare in cascata più dispositivi. 


ve dai MacBook Air e dalla linea 
iMac. Per molto tempo però le peri¬ 
feriche Thunderbolt non sono state 
reperìbili, con le aziende del settore 
che hanno impiegato qualche mese 
per la messa in produzione di dispo¬ 
sitivi commerciali. Oltre al Apple 
Thunderbolt Display, il nuovo moni¬ 
tor Apple collegabile tramite questa 
interfaccia, sono in commercio alcuni 
dispositivi di archiviazione esterna, 
tra cui il modello LaCie Little Big Di- 
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sk Thunderbolt che abbiamo analiz¬ 
zato nel dettaglio. Il disco LaCie risul¬ 
ta all'atto pratico davvero piccolo, con 
dimensioni lillipuziane (14 x 8 x 4 cm) 
soprattutto se si considera che al pro¬ 
prio interno ospita due dischi distinti. 
Esternamente costruito in alluminio 
come da tradizione LaCie utilizza un 
telaio realizzato con una serie di cur¬ 
ve che ne massimizzano la superficie 
di contatto con l'esterno migliorando 
il raffreddamento. Il disco è disponi¬ 
bile in tre diversi modelli con diverse 
capacità: due tradizionali utilizzano 
rispettivamente coppie di dischi ma¬ 
gnetici da 500 Gbyte e 1 Tbyte (per 
ottenere in totale 1 e 2 Tbyte), mentre 
la più veloce in assoluto adotta inter¬ 
namente due Ssd da 120 Gbyte cia¬ 
scuno. Nella pratica solo la connes¬ 
sione Thunderbolt permette oggi di 
utilizzare un Ssd esterno con una ve¬ 
locità pari a quella ottenibile interna¬ 
mente, motivo per cui in molti ambiti 
d'uso questo piccolo disco LaCie può 
davvero fare la differenza. Il disco ha 
un solo pulsante sul frontale per l’ac¬ 
censione e lo spegnimento, mentre 
sul retro trova spazio solo una piccola 
ventola (molto silenziosa) e due con¬ 
nettori Thunderbolt passanti, nel sen¬ 
so che uno può essere collegato al Pc 
e l'altro a un secondo dispositivo 
Thunderbolt che verrà rilevato dal si¬ 
stema come se fosse connesso diret¬ 
tamente a esso. Il funzionamento di 
Thunderbolt è, almeno su sistemi Ap¬ 
ple OS X, estremamente semplice, il 
disco è riconosciuto in maniera diret¬ 
ta appena connesso e trattato come 
un qualunque altro dispositivo. 

La procedura per vedere riconosciuto 
un dispositivo Thunderbolt nel siste- 

LaCie Little Big Disk 

Euro 479,00 (1 Tbyte) 

Euro 579,00 (2 Tbyte) 

Euro 869,00 (240 Gbyte Ssd) 

Iva inclusa 


Pn 


• Prestazioni eccellenti 

• Costruzione impeccabile 



• Prezzo attualmente elevato 

0 Produttore: LaCie. 

Pagina Web: www.lacie.com/it/ 



La connessione Thunderbolt 



Controller Thunderbolt Controller Thunderbolt 


La tecnologia Intel Thunderbolt permette di trasferire sullo stesso link due flussi paralleli: 
video Displayport in uscita e Pei Express bidirezionale. 


ma operativo Microsoft Windows è 
invece leggermente più complessa. 
Dopo l'installazione del sistema stes¬ 
so e dei driver forniti dall'assistente 
Bootcamp è necessario collegare il di¬ 
spositivo Thunderbolt prima dell'av¬ 
vio, in modo che venga riconosciuto 
già a livello di boot. Una volta avviato 
il sistema il disco sarà riconosciuto e 
potrà essere scollegato e ricollegato a 
piacere. 

Il Little Big Disk appare al sistema 

operativo come composto da due di¬ 
schi distinti, mostrando direttamente 
quanto presente al proprio interno. 
Tramite la classica utility disco è pos¬ 
sibile configurarlo per operare in mo¬ 
dalità Raid (0 oppure 1) o con i due 
dischi disponibili separatamente. Per 
valutare il funzionamento e le presta¬ 
zioni ottenibili con questo disco ab¬ 
biamo utilizzato una piattaforma Ap¬ 
ple di ultima generazione, in partico¬ 
lare un MacBook Pro da 15 pollici 
nella sua configurazione top di gam¬ 
ma. Il notebook è equipaggiato con 
un processore Intel Sandy Bridge da 
2,4 GHz, 4 Gbyte di memoria Ram, 
un disco da 750 Gbyte e scheda grafi¬ 
ca AMD Radeon HD 6770M. Nei no¬ 
stri test abbiamo valutato la 
velocità di trasferimento dei 
file da e per il dispositivo 
nelle due modalità Raid, per 
mettere alla frusta le poten¬ 
zialità di Thunderbolt. I due 
dischi interni utilizzati, due 
Ssd Intel 320 da 120 Gbyte 
hanno velocità nominali in 
lettura e scrittura di 270 e 
130 Mbyte/s. Utilizzando i 
dischi in Raid 0, ottenendo 
un unico volume da 240 
Gbyte, Thunderbolt ha per¬ 


messo di leggere dati a circa 460 
Mbyte/s, un valore quasi doppio ri¬ 
spetto a quello base dei dischi. La 
scrittura raggiunge invece il doppio 
esatto delle specifiche Intel, con 258 
Mbyte/s. Anche in Raid 1 i risultati 
sono quelli attesi, con quasi 500 Mby¬ 
te/s in lettura (contemporanea da due 
dischi) e 133 Mbyte/s in scrittura, va¬ 
lori mai visti su un dispositivo esterno 
tradizionale. LaCie, il primo produt¬ 
tore a scommettere sullo standard 
Thunderbolt nel segmento consumer, 
sembra dunque aver centrato l'obiet¬ 
tivo. Il Little Big Disk rappresenta un 
netto salto in avanti rispetto ai pro¬ 
dotti attuali; la velocità di trasferi¬ 
mento offerta dalla nuova connessio¬ 
ne permette di lavorare su dischi 
esterni come se fossero connessi al¬ 
l'interno del Pc e, in particolare ragio¬ 
nando sui notebook, è oggi possibile 
avere periferiche di Storage velocissi¬ 
me configurate in modalità Raid co¬ 
me su workstation professionali. I 
prezzi, mediamente molto elevati, 
derivano dai gravi problemi che il 
settore dello Storage ha attraversato 
negli ultimi mesi e sono destinati a ri¬ 
dursi drasticamente non appena la si¬ 
tuazione tornerà alla normalità. • 


I risultati delle prove 


lOMeter 1.1 (Mbyte/s) 

Velocità di trasferimento massima 

Raid 0 

Raid 1 

Lettura sequenziale 

461,2 

498,3 

Scrittura sequenziale 

Velocità di trasferimento casuale 

258,1 

133,1 

Lettura 4 Kbyte 

45,9 

47,4 

Scrittura 4 Kbyte 

Consumo 

55,1 

30,2 

Idle / full (watt) 

7,5/11,1 

7,4/10,9 


Configurazione di test: Apple MacBook Pro 15", Cpu Intel Core i7 2,4 
GHz, 4 Gbyte Ddr3, Hdd 750 Gbyte, AMD Radeon HD 6770M da 1 
Gbyte. Sistema operativo Apple OS X 10.7.2 


43 

PC Professionale - Febbraio 2012 

























Anteprima di Nicola Martello 


HARDWARE 


SpaceMouse Pro, 

il mouse a tre dimensioni 


Poter ruotare un oggetto 3D o cambiare punto 
di vista in un ambiente virtuale a tre dimensioni 
senza interrompere il lavoro di progettazione 
Questo è possibile grazie al dispositivo 
di 3Dconnexion. 


N ata nel 2001 per opera di Logite¬ 
ch, dalla fusione di Labtec e di 
LogiCAD 3D, 3Dconnexion è specia¬ 
lizzata nella produzione di dispositivi 
di input a tre dimensioni chiamati 
mouse 3D, basati su tecnologie che 
risalgono ai primi anni '80 del secolo 
scorso e che sono state sviluppate dal 
centro di ricerca tedesco DLR (Ger- 
man Aerospace Research Establish¬ 
ment). I primi prodotti di questo tipo 
ad apparire sul mercato sono stati 
SpaceBall nel 1988 (nel 1993 è stato 
impiegato nel laboratorio spaziale 
Spacelab D2 sullo Space Shuttle Co¬ 
lumbia) e SpaceMouse negli anni '90 
(conosciuto negli Stati Uniti con il 
nome Magellan). 

I mouse 3D sono dispositivi pensati 
per ruotare gli elementi 3D visìbili 
nell’area di lavoro di un software per 
la modellazione a tre dimensioni. Gli 
utenti tipici di questi mouse 3D sono 
designer, progettisti, architetti, ovve- 


3Dconnexion 
SpaceMouse Pro 

Euro 361,79 Iva inclusa 



Ergonomia davvero elevata 
Molto preciso e sensibile 
Completamente configurabile 
Compatibile con più di 200 programmi 
di modellazione 3D 


• E necessaria qualche ora di tempo 
per il corretto apprendimento 

• Prezzo elevato 




Pagina Web: www.3dconnexion.com. 



ro profes¬ 
sionisti che creano 
a computer oggetti e ambienti tridi¬ 
mensionali e che hanno bisogno di 
cambiare spesso punto di vista o in¬ 
quadratura, operazioni che di solito 
richiedono l'interruzione del lavoro 
per spostare il mouse e magari anche 
una mano sulla tastiera. Questi movi¬ 
menti di pochi secondi, ripetuti per 
centinaia (se non migliaia) di volte 
nell'arco di una giornata fanno per¬ 
dere tempo e aumentano lo stress la¬ 
vorativo. I prodotti di 3Dconnexion 
consentono di alleviare questa fatica 
e riducono i tempi di progettazione, 
grazie all'immediata e continua di¬ 
sponibilità dei comandi per osserva¬ 
re la scena 3D dal lato che fa più co¬ 
modo. Da notare che il mouse tradi¬ 
zionale non viene sostituito, dato che 
è sempre necessario per selezionare, 
creare e modificare gli elementi 3D. 
In pratica, con la destra si manovra il 
mouse, con la sinistra il mouse 3D; i 
mancini possono naturalmente 
scambiare i due dispositivi senza al¬ 
cun problema. 

Forte del traguardo di più di un mi¬ 
lione di pezzi venduti, 3Dconnexion 
presenta - sempre per il mercato pro¬ 
fessionale - il nuovo modello Space¬ 
Mouse Pro, che per prezzo e presta¬ 
zioni si situa subito sotto il top di 
gamma SpacePilot Pro dotato in più 
di un piccolo display Lcd a colori e di 
un maggior numero di tasti. A questi 


si aggiungono SpaceExplorer con 
meno tasti, e il piccolo SpaceNaviga- 
tor costituito dalla sola manopola con 
due pulsanti, nelle versioni standard 
e più piccola per notebook. 
SpaceMouse Pro si fa notare per il 
look professionale, totalmente nero e 
reso più attraente dall'anello di luce 
blu che esce dalla base della mano¬ 
pola cilindrica. Questa consente la 
rotazione su tre assi, lo zoom e il pan 
in tutte le direzioni, per un totale di 
sei gradi di libertà. Gli spostamenti di 
pochi millimetri della manopola im¬ 
pressi dalla mano sono registrati da 
sensori ottici interni con una sensibi¬ 
lità di alcuni micron (un micron è pa¬ 
ri a un millesimo di millimetro). 

Il sistema è sensibile alla forza eser¬ 
citata dalla mano: maggiore è lo spo¬ 
stamento impresso alla manopola più 
veloce è il movimento o la rotazione 
dell'oggetto 3D. Disposti a semicer¬ 
chio intorno alla manopola centrale 
sono 15 tasti sagomati in maniera dif¬ 
ferente, tutti programmabili con nu¬ 
merosi preset e con macro create dal¬ 
l'utente (le funzioni associate ai quat¬ 
tro pulsanti superiori sono a coman¬ 
do visibili sullo schermo). Di default, 
quattro tasti replicano i pulsanti Con¬ 
trol, Shift, Alt, Esc, e cinque sono de¬ 
dicati alle prospettive standard (dal¬ 
l'altro, di fronte e così via). Comple¬ 
tano l’oggetto un'ampia zona di ap¬ 
poggio per il polso e un rivestimento 
gommato su quasi tutte le superfici a 
contatto con la mano. SpaceMouse 
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La famiglia 3Dconnexion 


' = Sì o = No 



SpacePilot 

Pro 

SpaceMouse SpaceExplorer 
Pro 

SpaceNavigator 
per notebook 

SpaceNavigator 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

482,79 

361,79 361,79 

156,09 

119,79 

Numero gradi di libertà 

6 

6 6 

6 

6 

Numero tasti programmabili 

31 

15 15 

2 

2 

Display 

Lcd a colori 
integrato 

On Screen o 

Display 

o 

o 

Zona di appoggio per il polso 

• 

• •, ridotta 

O 

O 






ta. In 3ds Max, inoltre, il centro di ro¬ 
tazione [pivot) è stabilito in maniera 
dinamica in modo che sia continua- 
mente vicino al centro dell'inquadra¬ 
tura, così da mantenere sempre visi¬ 
bile la zona di interesse. 


Pro si connette al computer via Usb 
ed è grande 20,4 x 14,2 x 5,8 centi- 
metri, con un peso di 665 grammi. 

La sezione software di SpaceMouse 
Pro è raccolta nel pannello 3D Mouse 
Home, dove troviamo sia esercizi e 
giochi per acquisire la manualità ne¬ 
cessaria sia l'interfaccia di imposta¬ 
zione del driver, in cui è possibile 
stabilire la velocità di reazione e il 
verso di ogni singolo grado di libertà. 
È anche consentito disattivare i mo¬ 
vimenti e le rotazioni che non servo¬ 
no: il livello di personalizzazione è 
quindi molto completo. SpaceMouse 
Pro è compatibile in maniera nativa 
con oltre 200 software professionali 
per la progettazione e la modellazio¬ 
ne 3D, come 3ds Max, Inventor, 
Maya e AutoCAD di Autodesk, Mc- 
Neel Rhino, Blender, Catia e So- 
lidWorks di Dassault Systèmes. In 
più, grazie al driver 3DxWare 10 in 
versione beta è possibile usare il pro¬ 


dotto di 3Dconnexion in ogni altra 
applicazione anche non 3D, per 
esempio Microsoft Office, Web brow- 
ser e giochi. Questo avviene tramite 
l’assegnazione di qualsiasi comando 
del programma ai movimenti della 
manopola e ai tasti circostanti. Per 
esempio, inclinando la manopola si 
scorre una pagina Web o un docu¬ 
mento Word, la rotazione varia il vo¬ 
lume sonoro, e nei giochi come Fli¬ 
ght Simulator, Wings of Prey, Need 
for Speed la manopola diventa un 
vero e proprio joystick. 

Nei nostri test abbiamo provato Spa¬ 
ceMouse Pro con i programmi 3ds 
Max, AutoCAD e Rhino. Con tutti il 
mouse 3D ha funzionato al primo col¬ 
po, senza incertezze né problemi. In 
particolare abbiamo apprezzato la 
sensibilità e la precisione, entrambe 
molto elevate, nonché l'ergonomia, 
ottima grazie all’appoggio per il pol¬ 
so, alle superfici gommate e ai tasti 
programmabili subito a portata di di- 


L'unico vero problema in cui siamo 
incappati è la difficoltà nell'attivare 
un singolo grado di libertà. Per 
esempio volendo muovere lateral¬ 
mente o verticalmente l'oggetto, 
spesso lo abbiamo anche ruotato leg¬ 
germente. Questo accade perché è 
molto difficile spostare la manopola 
senza inclinarla (o inclinarla senza 
spostarla). Per fortuna è possibile va¬ 
riare la sensibilità di rilevamento dei 
diversi gradi di libertà, fino a disatti¬ 
varli completamente. Usare con pro¬ 
fitto SpaceMouse Pro richiede quindi 
un elevato livello di manualità: per 
comandarlo correttamente sono ne¬ 
cessarie diverse ore di allenamento, 
in modo che i movimenti corretti del¬ 
la mano diventino istintivi. Superato 
questo rodaggio iniziale, si apprezza 
la comodità di poter cambiare velo¬ 
cemente il punto di vista, senza do¬ 
ver interrompere il processo creativo 
o compiere operazioni particolari. • 



I quindici tasti disposti intorno alla manopola centrale 
sono tutti programmabili, con funzioni già preregistrate 
oppure con macro creabili dall’utente. 



Ogni singolo grado di libertà, sia di spostamento 
che di rotazione, può essere disattivato e regolato 
per la sensibilità e il verso. 
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LaCie d2 quadra: 

il multipiattaforma 


[1 

IAB 


Tre connessioni diverse e fino a 3 TB per adattarsi 
alla perfezione a ogni computer, Windows o Mac. 


U n disco esterno non è più solo un 
semplice contenitore di dati, ma 
una vera e propria estensione delle 
potenzialità di un qualunque personal 
computer. Oltre aU'utilizzo classico di 
backup dei dati o di Storage per quel¬ 
li più ingombranti, i dischi esterni da 
3,5 pollici, più grandi e capienti, sono 
spesso utilizzati per ospitare file in la¬ 
vorazione di dimensioni notevoli, ma¬ 
gari difficili da collocare su un disco 
interno. Utilizzare un supporto ester¬ 
no per i file in lavorazione rappresen¬ 
ta spesso una necessità, ma solo con 
velocità di trasferimento adeguate e 
una latenza ridotta si può pensare di 
operare in questo modo senza com¬ 
promettere le prestazioni. 

Le maggiori connessioni esterne han¬ 
no ormai raggiunto velocità tali da 
non rappresentare un collo di bottiglia 
per i dischi magnetici, ma spesso è 
necessario porre dei paletti all'acqui¬ 
sto di un disco del genere in base alla 
piattaforma madre su cui verrà utiliz¬ 
zato. Su Pc Windows la scelta è ri¬ 
stretta a dischi con connessioni Usb 
3.0 o eSata, con la prima in rapidissi¬ 
ma diffusione e la seconda presente 
su molti computer, anche datati. In 
ambito Apple la Usb 3.0 non è uffi¬ 
cialmente supportata (se non con 
adattatori solo sulle workstation Mac- 
Pro) e la eSata non è presente su nes¬ 
sun prodotto, motivo per cui è neces¬ 
sario ripiegare sulla Firewire, 400 o 
800. LaCie, pioniera nella produzione 
di dischi esterni ad alte prestazioni 
dedicati sia ai consumatori tradiziona- 


I risultati delle prove 


Velocità di trasferimento 
(HD Tune Pro) Mbyte/s 

Lettura/scrittura media 
Lettura/scrittura minima 
Lettura / scrittura massima 


eSata 


100,2/95,3 
59,1 /53,8 
127,6/125,6 


Firewire 800 


li sia ai professionisti cerca di supera¬ 
re il problema proponendo d2 Quadra 
Usb 3.0, disco esterno da 3,5 pollici 
con capacità di 1, 2 o 3 Tbyte e dotato 
di tutte le tre connessioni con l'ester¬ 
no appena accennate. 

Il box esterno del disco è realizzato in 
alluminio satinato, con un design che 
ne massimizza lo scambio termico con 
l'esterno. Sul frontale è presente un 
singolo pulsante che può essere con¬ 
figurato per avviare una procedura di 
backup pianificata dal software di 
controllo del disco. Sul retro, oltre al 
tasto di accensione e spegnimento, 
trovano posto due connessioni Firewi¬ 
re 800, compatibili anche con la ver¬ 
sione 400, una Usb 3.0 retrocompati¬ 
bile con la Usb 2.0 e una eSata. Nella 
confezione sono inclusi tutti i cavi 
adatti alle connessioni, un plus che 
non sempre troviamo in prodotti di fa¬ 
scia più economica. 

D disco LaCie contiene il software Se¬ 
tup Assistance per sistemi Windows o 
OS X, che permette una configurazio¬ 
ne iniziale rapida e di semplice com¬ 
prensione anche per i neofiti. Il pro¬ 
cesso si occupa di definire due parti¬ 
zioni del disco con una parte Fat32 
per la compatibilità tra i vari sistemi e 
un'altra Ntfs (Windows) o Flsf+ (OS 
X). In seguito è possibile installare La¬ 
Cie Desktop Manager Link, un sem¬ 
plice software che permette la gestio¬ 
ne e la configurazione approfondita 
del disco. Nel nostro laboratorio ab¬ 
biamo provato la versione da 1 Tbyte, 
costituita attorno a un disco da 7.200 
rpm e analizzato 
le prestazioni 
tramite le tre in¬ 
terfacce. Il pro- 


66,5/62,1 

59,6/51,1 

69,6/64,6 


Usb 3.0 


99,9/93,4 

56,8/54,5 

127,6/114,4 


Configurazione di test: Cpu: Intel Core i5 2500K 3,3 GHz; Scheda madre / chipset: In¬ 
tel DH67BL/ Intel H67; Memoria: 2x2 Gbyte Cruciai Ddr31.333 MHz; Chip grafico/ 
memoria: AMD Radeon HD5850 /1 Gbyte; Disco di sistema: Intel X25-M G2 80 Gby¬ 
te; Sistema operativo: Windows 7 Home Premium SPI 64 bit 



LaCie d2 Quadra Usb 3.0 

Euro 209,00 (1 TB) 

Euro 319 (2 TB)/ 379 (3 TB). 

Prezi Iva inclusa 


Compatibilità massima 
Costruzione impeccabile 


> Prezzo attualmente elevato 


Pagina Web: www.lacie.com/it/ 





dotto mostra da questo punto di vista 
una risposta eccellente, con valori di 
trasferimento ottimi in ogni condizio¬ 
ne d'uso. I prezzi, complici le recenti 
inondazioni in Thailandia, sono di 
certo superiori a quelli di qualche 
mese fa, ma rappresentano ormai la 
media del settore. Nei prossimi mesi 
è comunque destinato a calare con il 
ritorno alla normalità della situazio¬ 
ne nel sudest asiatico. Il disco, grazie 
alla propria poliedricità e alla garan¬ 
zia di funzionamento su tutti i siste¬ 
mi oggi più diffusi, rappresenta 
un'ottima scelta per chi ha la neces¬ 
sità di lavorare con file di grandi di¬ 
mensioni e spostarli tra diverse po¬ 
stazioni di lavoro. • 
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Tutta l'informatica 

professionale 
ora è bnline 

Stanco del tuo negozio 
tradizionale che fa prezzi poco 
convenienti? 

Stanco del tuo shop online che 
impiega troppo tempo per 
consegnare la merce? 

Stanco di chi non sta ad 
ascoltare e vuole venderti 
anche ciò di cui non hai bisogno? 

Prova con Tuscos!!! 

Visita www.tuscos.it e registrati ora: 

Scrivendo PC Professionale nella zona 

"Inserisci qui osservazioni..." ti verrà 

applicato un listino scontato. 


• Oltre 25.000 prodotti professionali a catalogo 

• Oltre 90 marchi di informatica professionale 

• Consegna nelle 24 ore sul 70% del territorio italiano 

(a M i I a n o città anche in giornata)* 

• Pagamenti con carte di credito VISA, bonifico, PayPal 

lnfo@tuscos.it - Servizio Clienti 02 2940 1224 

(*) vedi Condizioni di vendita per dettagli - tempistiche non impegnative 
Tuscos è un marchio registrato di The Outsourcing Company - Milano 





&/ScoS 

www.tuscos.it 






Anteprima di Marco Martinelli e Sergio Lorizio 


muteiMum _ 

HARDWARE 


Epson Stylus SX440W, 

la Mfp che stampa dal cloud 



Una nuova "small-in-one" 
inkjet economica 
che sfrutta la connettività 
Wi-Fi integrata per offrire 
funzionalità di stampa 
remota sia da Pc sia 
da smartphone e tablet. 

L a Stylus SX440W è una multifun- 
zione inkjet economica di tipo 3- 
in-1 proposta da Epson agli utenti do¬ 
mestici che desiderano una soluzione 
integrata capace di fornire i servizi di 
stampa, copia e scansione sia da Pc 
sìa dai dispositivi mobili di ultima ge¬ 
nerazione. L'unità sfoggia un design 
all black molto compatto e un ampio 
pannello di controllo tattile che, abbi¬ 
nati alla connessione Wi-Fi di serie, 
ne fanno una periferica elegante e 
semplice da utilizzare. 

Sotto la scocca, il nucleo dell'unità è 
rappresentato dalla sezione di stam¬ 
pa da 33 ppm in nero e 15 ppm a co¬ 
lori (valori non conformi allo standard 


Epson Stylus SX440W ■x 

Euro 101,04 Iva inclusa 

Cartuccia d’inchiostro a pigmenti Durabrite 
Ultra T1281 (nero), 11,08 euro. Cartuccia d'inchio¬ 
stro a pigmenti Durabrite Ultra TI282 (ciano), 
T1283 (magenta), T1284 (giallo), 9,06 euro ciascu¬ 
na. Cartuccia d'inchiostro a pigmenti Durabrite Ultra 
ad alta capacità T1291 (nero), T1292 (ciano), 
TI293 (magenta), TI294 (giallo), 14,11 euro cia¬ 
scuna. Prezzi iva inclusa. 



• Connettività Wi-Fi e servizi cloud 

• Qualità di stampa e scansione 

• Software Ocr FineReader 9.0 
fornito a corredo 



• Velocità di stampa 

• Instabilità dei driver Usb 


per Windows 7 a 64 bit 

® Produttore: Epson. Pagina Web: www.epson.it 


ISO/IEC 24734). La tecnologia è la 
consueta Micro Piezo, che in questa 
implementazione adotta testine in 
grado di emettere microgocce da 3 
picolitri e di raggiungere la risoluzio¬ 
ne massima di 5.760 x 1.440 dpi su 
carta fotografica. I quattro inchiostri 
Durabrite Ultra, contenuti in altret¬ 
tante cartucce separate, sono del tipo 
a pigmenti e garantiscono stampe di 
elevata stabilità nel tempo, resistenti 
all'acqua e all'aggressione di raggi 
Uv e gas inquinanti. 

Il secondo componente fondamenta¬ 
le è lo scanner a piano fisso, basato su 
un sensore d'immagini a contatto 
(Cis) da 1.200 x 2.400 punti per polli¬ 
ce e pilotato dal driver Epson Scan, 
compatibile con Twain. Come sem¬ 
pre, il software permette di scegliere 
l'interfaccia di scansione più adatta al 
tipo d'attività e al livello di competen¬ 
za dell'operatore (Automatica, Princi¬ 
piante, Office e Professionale) in un 
crescendo di complessità e numero di 
controlli. La capacità in ingresso della 
carta è adeguata per un prodotto di 
uso domestico: l'alimentatore vertica¬ 
le posteriore accetta fino a 100 fogli 
A4 da 75 g/mq e segue un percorso 
quasi lineare che agevola l'inseri¬ 
mento di supporti ad alto spessore, 
mentre il vassoio di raccolta frontale 
si richiude a scomparsa per ridurre 
l'ingombro nei periodi d'inattività. 
Completa la dotazione il lettore fron¬ 


tale di schede di memoria, compatibi¬ 
le con i formati Sd, Mmc, Ms e, trami¬ 
te adattatore, con tutti i rimanenti 
standard a eccezione delle Compact 
Flash, ormai abbandonate nelle foto¬ 
camere di fascia consumer. Il disposi¬ 
tivo dà la facoltà di utilizzare le me- 
mory card sia in input sia in output: 
nel primo caso, consente di stampare 
in modo autonomo le foto archiviate 
scegliendo tra sette diversi layout 
d'impaginazione; nel secondo caso, 
permette di registrare le scansioni co¬ 
me file Jpg o Pdf a qualità standard o 
alta. 

Oltre ai driver e agli strumenti di 

manutenzione e controllo della peri¬ 
ferica, il software a corredo della 
multifunzione include Easy Photo 
Print, il noto programma per la stam¬ 
pa fotografica semplificata, Abbyy 
FineReader 9.0 per il riconoscimento 
ottico dei caratteri ed Event Mana¬ 
ger, utilità dedicata alla gestione 
delle scansioni documentali. La con¬ 
fezione include anche le quattro car¬ 
tucce d'inchiostri a capacità stan¬ 
dard, la cui resa effettiva a regime 
(circa 165 stampe per il magenta, 
200 per il nero e 270 per i ciano e 
giallo) è in parte ridotta dalla proce¬ 
dura d'inizializzazione del sistema. 

I ricambi sono disponibili anche sot¬ 
to forma di serbatoi ad alta capacità, 
che riducono i costi copia da 6 e 18 
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centesimi della configurazione stan¬ 
dard a 3 e 11 centesimi, rispettiva¬ 
mente, per una pagina in bianco e 
nero e una a colori. 

Nelle prove di laboratorio, sulla no¬ 
stra macchina di prova (un desktop 
HP Pavilion con Cpu Core 2 Quad 
Q8200, 4 Gbyte di Ram e Windows 7 
Home Edition a 64 bit), i driver a 64 
bit hanno causato problemi sul bus 
Usb, rendendo difficoltoso il ricono¬ 
scimento e l'uso del lettore di memo¬ 
rie e di altre periferiche. Poiché l’ag- 
giornamento automatico del softwa¬ 
re e del firmware dell'unità non ha 
risolto i problemi, abbiamo eseguito 
i test utilizzando la connessione Wi- 
Fi. La configurazione wireless, sem¬ 
plificata dal supporto al protocollo 
Wps, è stata molto rapida e ha abili¬ 
tato anche il servizio di stampa cloud 
Epson Connect Email Print e le fun¬ 
zionalità di controllo remoto da di¬ 
spositivi mobili (vedi box alla pagina 
seguente). 

Sul piano velocistico, i risultati sono 
stati modesti: il tempo complessivo 
richiesto per completare la batteria 
di documenti campione con le impo¬ 
stazioni standard del driver è stato di 
26 minuti e 49 secondi, con una ve¬ 
locità di picco di 6,5 ppm ottenuta 
nella stampa del documento Word di 
12 pagine di solo testo. Le prestazio¬ 
ni sono migliorate nettamente in 
modalità bozza, ma la qualità è de¬ 
gradata in modo proporzionale ren¬ 
dendo gli elaborati leggibili a fatica. 
Sul fronte qualitativo, i documenti di 


Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata: monocr. 33 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 15 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet a 4 colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 0:13 / 4,6 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 1:51 / 6,5 

Microsoft Word-testo e grafica-1 pagina 0:20/3,0 
Microsoft Word-testo e grafica-12 pagine 3:11 / 3,8 
Microsoft Excel - 2 pagine 0:50/2,4 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 4:00 /1,5 

Microsoft Publisher -1 pagina 0:39 /1,5 

CorelDraw -1 pagina 0:31 /1,9 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 4:48 / 0,2 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 2:20 /1,7 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 8:06 / 3,7 

Tempo Totale 26:49 

Risultati espressi in minuti. secondi / pagine per minuto 

Copia copertina PC Professionale (monocr.) 0:25 / 2,4 

Copia copertina PC Professionale (a colori) 0:51 /1,2 

Copia autonoma foto 10x15 cm 4:28 / 0,2 

Stampa foto 10x15 cm da Pc 2:11/0,5 









umMssma 


testo hanno mostrato caratteri dai 
bordi un po' irregolari, ma comunque 
leggibili a tutte le dimensioni. Nel te¬ 
st grafico monocromatico di Corel- 
Draw, la SX440W ha riprodotto la 
scala di grigi con sfumature graduali 
fino agli estremi di gamma e il pat¬ 
tern di nero al 50% con una buona 
omogeneità; abbiamo riscontrato 
qualche imprecisione, invece, nell'al- 
lineamento delle linee sottili da 1 
pixel. Molto soddisfacente il compor¬ 
tamento con la grafica a colori sia per 
la precisione e l’uniformità di distri¬ 
buzione degli inchiostri sia per la resa 
dei colori su carta comune. La tecno¬ 
logia in quadricromia classica non ha 
impedito alla Stylus SX440W di pro¬ 
durre stampe fotografiche piacevoli e 


HARDWARE 


con colori naturali, sebbene poco bril¬ 
lanti: un limite, quest'ultimo, tipico 
degli inchiostri a pigmenti adottati 
dalle stampanti inkjet di fascia me¬ 
dio-bassa. In alcune immagini abbia¬ 
mo anche notato la presenza di una 
lieve dominante magenta che è stato 
possibile correggere direttamente dal 
driver. Nei test di scansione e copia, 
la periferica si è rivelata poco perfor- 
mante sul piano della velocità, ma af¬ 
fidabile e precìsa in termini qualitati¬ 
vi. L'anteprima di una foto A4 ha ri¬ 
chiesto 16 secondi e la successiva 
scansione a colori a 300 ppi altri 28 
secondi, un tempo compensato dalla 
buona fedeltà cromatica e dal livello 
di dettaglio catturato anche nelle alte 
e basse luci. Le prove di copia in mo¬ 


dalità autonoma hanno beneficiato 
della buona sinergia tra scanner e 
stampante. La copia su carta comune 
della copertina di PC Professionale, 
per esempio, ha esibito colori vivaci e 
piuttosto fedeli all'originale. Tra le 
“funzioni speciali" abbiamo apprez¬ 
zato gli algoritmi di ripristino e re¬ 
stauro del colore da vecchie foto sbia¬ 
dite, riportate a nuova vita in modo 
del tutto automatico. 

Pur non essendo la Mfp più veloce 

nella sua fascia di prezzo, la Stylus 
SX440W è un prodotto che coniuga 
un output di qualità e funzionalità di 
stampa cloud utili agli utenti di 
smartphone, tablet e altri device mo¬ 
bili dotati dì connettività di Rete. • 


Anche le multifunzione Epson finiscono sulla nuvola 


16:09 


S eguendo il percorso tracciato da HP con ePrint, anche Epson ha im¬ 
plementato un servizio gratuito di stampa cloud battezzato Email 
Print. Grazie a questa funzione e alla connettività wireless di serie nella 
Stylus SX440W, è ora possibile stampare in modo autonomo fotografie 
e documenti inviati in remoto all'indirizzo di posta elettronica della Mfp 
da qualunque dispositivo abilitato alla trasmissione email. Il servizio si 
configura in pochi secondi, previa registrazione sul sito web Epson Con- 
nect ( www.epson.it/connect ). A ognuna delle periferiche compatibili con 
il servizio (l’elenco completo si trova su www.epson.it/connect#ec_com- 
patibility) viene assegnato un indirizzo email univoco cui trasmettere 
messaggi con eventuali allegati (in formato A4 per i documenti generici 
e in 10 x 15 cm per le foto). Email Print supporta la riproduzione diretta 
di file Word, Excel e PowerPoint creati con le suite Office dalla versione 
2000 in poi; inoltre, è compatibile con i formati grafici Bmp, Gif, Jpeg, 
Png, Tiff e Pdf, purché privi di firma digitale o password e con risoluzio¬ 
ne non inferiore a 150 dpi. A tutela della sicurezza e per prevenire lo 

spam, l’amministratore della 
macchina può creare l’elen¬ 
co dei mittenti autorizzati e 
stabilire l’invio di notifiche 
alla propria casella email per 
ogni richiesta di stampa. 
Nelle nostre prove, il sistema 
si è dimostrato facile da con¬ 
figurare e amministrare non¬ 
ché molto efficiente: tutti i 
messaggi inviati alla Stylus 

La SX440W è compatibile 
con AirPrint e con l’app 
gratuita Epson iPrint, 
per il controllo remoto 
delle attività di scansione 
e stampa dai dispositivi 
mobili di Apple. Applica¬ 
zioni analoghe sono dispo¬ 
nibili anche per Android. 


Epson iPrint 



Foto 


Documenti salvati 


Servizi Online 


Stampa Pagina Web 

0 

Scanner 



Email Print 
à il nuovo 
servizio gratuito 
per la stampa 
diretta di docu¬ 
menti e foto 
inviate 
via Internet 
all'Indirizzo 
email della 
multifunzione. 
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SX440W sono stati elaborati e stampati senza errori né ritardi. Il corret¬ 
to funzionamento del sistema richiede che il messaggio sia inviato alla 
periferica come unico destinatario e che la porta di rete Tcp 5222 sia di¬ 
sponibile. 

Le funzionalità di rete supportate da questa e altre unità di Epson non si 
limitano solo a Email Print, ma si estendono anche ai servizi di stampa 
Google Cloud Print e ad AirPrint. La disponibilità di applicazioni ad hoc 
per i device iOS e Android aggiunge altri vantaggi alla gestione remota. 
Epson iPrint, per esempio, consente di controllare le attività di stampa, 
scansione e manutenzione della multifunzione da un iPod touch, iPad e 
iPhone. Permette di stampare pagine Web visualizzate sul dispositivo 
mobile, di eseguire scansioni in modalità wireless e di stampare fotogra¬ 
fie a colori o in bianco e nero in tre diversi formati (10 x 15 cm, 13 x 18 
cm e A4) su carta Epson Premium Glossy, con possibilità di regolare lu¬ 
minosità, contrasto e saturazione dei colori. 

Per la funzione di scansione remota è possibile scegliere la modalità co¬ 
lore, la risoluzione di acquisizione (75,150 e 300 ppi) e regolare i para¬ 
metri di luminosità e gamma dell'immagine, con visualizzazione dell'an¬ 
teprima e funzioni di ritaglio, stampa, invio per email, salvataggio locale 
sul dispositivo o direttamente sul cloud (i servizi supportati sono Ever- 
note, Google Docs, Dropbox e Box). Naturalmente è prevista anche la 
stampa dei documenti archiviati online sulle soluzioni di Storage citate, 
con supporto ai file Word, Excel, PowerPoint e Pdf. 
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Anteprima di Marco Martinelli 
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Sound Blaster Recon3D, 

il suono della vittoria 


La nuova scheda audio di Creative dedicata 
ai gamer impiega un potente processore audio 
che si fa carico dell'elaborazione sonora senza 
gravare sulla Cpu. All'insegna di un grande 
coinvolgimento e realismo soprattutto 
nei videogiochi sportivi e negli sparatutto. 


A nnunciata a settembre 2011 in 
occasione dell’Ifa di Berlino, 
Sound Blaster Recon3D Fatallty Pro¬ 
fessional è la nuova scheda audio di 
Creative che adotta il processore 
Sound Core3D a quattro nuclei per 
gestire l'accelerazione hardware degli 
effetti di elaborazione sonora THX 
TruStudio Pro e CrystalVoice e offrire 
nuove esperienze di gioco e fruizione 
di contenuti multimediali stereo e 
multicanale. Dotata di connettore Pei 
Express xl e compatibile solo con si¬ 
stemi Windows 7 a 32 e 64 bit, la 
scheda presenta un layout ordinato: al 
centro, evidenziato da un bordo rosso 
vivace, spicca un involucro plastico 
utilizzato con finalità più estetiche che 
pratiche per celare alla vista il Creati¬ 
ve CA0132, integrato che supporta 
frequenze di campionamento fino a 
24 bit / 192 kHz in riproduzione e 24 
bit /96 kHz in registrazione. I collega- 
menti esterni comprendono due porte 
TosLink per ingressi e uscite digitali 
ottiche, una coppia di prese per mi¬ 
crofono e cuffia (pilotata da un ampli¬ 
ficatore dedicato per carichi fino a 600 
ohm) e tre uscite di linea per sistemi 
stereo e 5.1, tutti con jack standard da 



Nel test Rmaa 6.3.2, la nuova scheda 
interna Recon3D Fatality Professional 
ha fornito prestazioni di buon livello. 


3,5 mm. Prima di installare la scheda 
Creative è opportuno entrare nel bios 
del Pc e disabilitare l'audio integrato 
per evitare conflitti; il setup software 
si risolve rapidamente senza interven¬ 
to dell’utente e prevede l'aggiorna¬ 
mento via Internet di driver e applica¬ 
tivi. Come da tradizione, la dotazione 
comprende un lungo elenco di pro¬ 
grammi e utility audio raggruppati 
nel modulo Media Toolbox 6. La Re- 
con3D, invece, si governa dal pannel¬ 
lo di controllo TruStudio, che ammini¬ 
stra le impostazioni base e gli effetti 
THX e voce. Nelle prove di laborato¬ 
rio la scheda ha fornito complessiva¬ 
mente buone prestazioni, verificate 
con sessioni di ascolto stereo/multica¬ 
nale di film e audio ad alta risoluzione 
e con vari titoli di simulazione e spa¬ 
ratutto in prima persona per la parte 
ludica. 

I test con Rmaa 6.3.2 (vedere scher¬ 
mata) hanno confermato le impressio¬ 
ni d'ascolto e hanno fornito misure di 
buon livello, pur se nettamente infe¬ 
riori a quelli dei prodotti della linea X- 
Fi, come la Titanium HD, insuperabile 
a livello musicale. Tra le funzioni più 
interessanti della Recon3D spicca lo 
Scout Mode, sperimentato giocando a 
Counter Strike Source. Questa moda¬ 
lità, assegnabile a una combinazione 
di tasti rapidi per la sua attivazione o 
interruzione rapida durante il gioco, 
usa un effetto di equalizzazione spe¬ 
ciale che amplifica i suoni dei passi 
nemici per consentire al giocatore di 
udire gli spostamenti più lontani e 
prevenire le mosse degli avversari. 
L'effetto è apparso senz'altro efficace 
ma non sempre opportuno, poiché in 
alcuni casi ha aumentato la confusio¬ 
ne della battaglia e falsato la perce¬ 
zione delle distanze reali. La tecnolo- 


Sound Blaster Recon3D 
Fatallty Professional 

Euro 149,99 Iva inclusa 

• Elaborazione surround ed effetti speciali 
coinvolgenti 

• Tecnologia di ottimizzazione vocale 
CrystalVoice 

• Amplificatore cuffia dedicato 



• Prezzo un po' elevato 


H Produttore: Creative Labs. 

Pagina Web: http://it.creative.com 



già CrystalVoice, in abbinamento 
con il microfono in dotazione, ha in¬ 
vece offerto risultati eccellenti in tut¬ 
te le condizioni d'uso, sia nelle con¬ 
versazioni via Voip sia nella chat e 
videoconferenze. Nello specifico, ab¬ 
biamo avuto modo di verificare Futi¬ 
lità e l'efficienza delle opzioni Noise 
Reduction (riduzione del rumore am¬ 
bientale), Acoustic Echo Cancella - 
tion (soppressione del ritorno audio 
nel microfono) e Focus (regolazione 
dell'angolo di campo), alle quali si 
aggiunge la divertente funzione FX 
per l'alterazione della voce in tempo 
reale. 

In definitiva, la Sound Blaster Re- 
cond3D Fatallty Professional ha 
confermato le previsioni e si è dimo¬ 
strata pienamente convincente nella 
gestione del sonoro multicanale e 
degli effetti speciali in ambito ricrea¬ 
tivo. È un prodotto consigliabile ai 
giocatori che desiderano migliorare 
l’audio integrato del Pc, pur nutren¬ 
do qualche riserva sul prezzo un po' 
elevato. • 
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Stampe 

e servizi 


3D a basso costo 


cloud 


Kodak arricchisce l'offerta 
di Mfp a getto d'inchiostro 
con la Hero 5.1, un'unità 
versatile e compatta dotata di 
funzioni di stampa innovative 
e connettività Web. 


N ella nuova multifunzione inkjet 
Hero 5.1, Kodak ripropone quel¬ 
le prerogative di facilità d’uso, qua¬ 
lità di stampa e bassi costi di gestio¬ 
ne che hanno contraddistinto la gam¬ 
ma di unità presentate nel secondo 
semestre dello scorso anno, aggiun¬ 
gendovi come elemento di novità il 
supporto ai servizi di Rete Google 
Cloud Print e Kodak Email Print per 
la stampa remota da Pc e dispositivi 
mobili. Compatta e con uno stile 
squadrato un po’ retro, la Hero 5.1 
trova una facile collocazione in ogni 
ambiente grazie al Wi-Fi integrato, 


direzioni e tasto centrale di confer¬ 
ma, più una serie di pulsanti per l'ac¬ 
censione, l'annullamento del lavoro 
in corso, l'ingrandimento/riduzione 
delPanteprima e l’accesso al menu 
principale. 


HE 

LAB 


dricromia in grado di raggiungere la 
risoluzione massima di 9.600 dpi otti¬ 
mizzati utilizzando un set d'inchiostri 
a pigmenti contenuti in due cartucce, 
una solo per il nero, l'altra per i colo¬ 
ri ciano, magenta e giallo. 

I consumabili sono disponibili in con¬ 
figurazione standard e ad alta capa¬ 
cità, rispettivamente con un'autono¬ 
mia di 335 e 760 pagine in nero e 275 


che conferisce all’unità le funziona¬ 
lità di rete per il controllo remoto e la 
stampa dal cloud. 

Sul piano tecnico, la nuova Mfp si 
basa su un sistema di stampa in qua- 


Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata: monocr. 8 ipm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 6 ipm 

Tecnologia di stampa: inkjet a 4 colori 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 0:18 / 3,3 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 1:36 / 7,5 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 0:20 / 3,0 
Microsoft Word-testo e grafica-12 pagine 2:11 / 5,5 
Microsoft Excel-2 pagine 0:35/3,4 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 1:52 / 3,2 

Microsoft Publisher -1 pagina 0:28 / 2,1 

CorelDraw-1 pagina 0:25/2,4 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 2:32 / 0,4 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 1:08 / 3,5 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 4:47 / 6,5 


Tempo Totale 16:12 

I risultati sono espressi in minutiisecondi/pagine al minuto 
‘ Immagini per minuto in standard ISO/IEC 24734 

Copia copertina Pc Professionale (monocr.) 0:19/3,2 
Copia copertina Pc Professionale (a colori) 0:30 / 2,0 
Copia autonoma foto 10 x 15 cm 1:29 / 0,7 

Stampa foto 10 x 15 cm da Pc 1:18/0,8 


e 550 a colori. L’adozione di un solo 
serbatoio per i tre inchiostri Cmy è 
normalmente considerata svantag¬ 
giosa sul piano economico, perché 
causa sprechi di materiale quando 
uno solo dei colori si esaurisce. Nel 
caso specifico, tuttavia, il rendimen¬ 
to dichiarato delle cartucce è molto 
buono e da esso si ricava un costo 
pagina competitivo di circa 3 cente¬ 
simi in monocromatico e 8 centesimi 
a colori. Rispetto ai modelli inferiori, 
la sezione di stampa della Hero 5.1 
include il duplex di serie e offre una 
velocità di 8 ipm in nero e 6 ipm a co¬ 
lori (in standard ISO/IEC 24734). L'e¬ 
lenco dei componenti hardware com¬ 
prende lo scanner a letto piano con 
sensore Cis da 1.200 ppi ottici e 
profondità colore di 24 bit per pixel. 
Un lettore di memorie per schede 
Ms, Sd/Hc, Mmc e una porta Usb 
PictBridge sono abilitate alla stampa 
fotografica e al salvataggio diretto 
delle scansioni. In modalità autono¬ 
ma, l’unità si governa da un pannello 
dotato di uno schermo Tft orientabile 
da 2,4 pollici (5,8 cm di diagonale ef¬ 
fettiva), con pad circolare a quattro 


I programmi e le utilità software che 

accompagnano il prodotto conflui¬ 
scono nel Kodak Home Center, sotto 
la cui interfaccia apparentemente 
spartana si celano numerosi stru¬ 
menti per gestire con efficienza e 
precisione le attività di scansione, co¬ 
pia e stampa di documenti e immagi¬ 
ni. Ci sono anche interessanti funzio¬ 
ni complementari, come la stampa di 
fotogrammi estratti da filmati Avi, 
Mov e Mp4 codificati in H.264 e la 
creazione di foto 3D. Per quest'ulti- 
ma attività, un applicativo dedicato 
provvede a creare una foto stereo¬ 
scopica partendo da due immagini 
del soggetto catturate con un angolo 
di ripresa scostato lateralmente di 
circa 7,5 cm: il risultato, stampato e 
osservato alla giusta distanza con gli 
occhialini 3D forniti in dotazione, è di 
grande effetto e realismo. In Home 
Center, il modulo dedicato al ritocco 
fotografico implementa la tecnologia 
Kodak Perfect Touch per ottimizzare 
le immagini in modo automatico e in¬ 
clude una ricca serie di controlli di 
correzione e ritocco. La sezione di 
scansione integra un software di ri- 
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HARDWARE 


conoscimento ottico dei caratteri ca¬ 
pace di replicare il layout di impagi¬ 
nati complessi con una precisione 
soddisfacente. 

Uno dei principali punti di forza del¬ 
l'unità di Kodak è la connettività wi¬ 
reless, attraverso cui si gestiscono sia 
le attività in rete locale, come la 
scansione verso postazioni remote e 
su cartelle condivise, sia i servizi di 
stampa cloud Google Cloud Print e 
Kodak Email Print. La configurazio¬ 
ne di guesta funzionalità, simile a 
quella offerta da HP ed Epson, pre¬ 
vede l’assegnazione di un indirizzo 
email univoco all'unità multifunzio- 
ne. 

Messaggi e allegati inviati a questo 
indirizzo saranno inoltrati dalla nu¬ 
vola e stampati in modo automatico. 
Per evitare lo spam, è possibile limi¬ 
tare l'accesso alla periferica solo ai 
mittenti e ai domini autorizzati dal¬ 
l'amministratore. Nei nostri test, il 
sistema si è dimostrato efficiente e 
affidabile: tutte le email di prova, 
con o senza allegati grafici (Pdf, 
Jpeg, Tif, Gif, Bmp e Pgn) e docu¬ 
menti Office, sono state stampate 
entro pochi secondi dall'invio. 

La Hero 5.1, inoltre, è compatibile 
con l'app gratuita Pie Flick per l'in¬ 
vio di foto da dispositivi mobili iOS, 
Blackberry e Android. Nel nostro te¬ 
st, la periferica è stata correttamente 
rilevata dal software installato su un 
iPod touch, un iPhone e un Sam¬ 


sung Nexus S consentendo la stam¬ 
pa di immagini nei formati 10 x 15 
cm, 13 x 18 cm, 22 x 28 cm e A4. 

Nelle prove di laboratorio la Hero 5.1 
ha fornito buone prestazioni, supe¬ 
rando la ESP C310 provata nel nu¬ 
mero 248 della rivista (mese di No¬ 
vembre 2011). Nello specifico, la 
stampa dei documenti campione è 
stata completata in 16 minuti e 12 se¬ 
condi, quasi tre minuti meno del mo¬ 
dello inferiore, e l'unità ha raggiunto 
una velocità vicina ai valori dichiara¬ 
ti con il documento Word di 12 pagi¬ 
ne e con il file Pdf da 30 pagine. Co¬ 
me nel test precedente, anche in 
questo caso abbiamo notato un ral¬ 
lentamento nella fase iniziale di 
spooling che ha penalizzato i tempi 
d'uscita delle stampe singole, pro¬ 
dotte in circa 18-20 secondi. In ambi¬ 
to fotografico, i risultati sono stati di 
buon livello sia nel formato A4 (circa 
2 minuti e 32 secondi) sia in 10 x 15 
cm (1 minuto e 18 secondi, legger¬ 
mente superiore a quello della ESP 
C310). Giudizio positivo anche per le 
prestazioni autonome: i tempi di 30 e 
19 secondi, rispettivamente per la co¬ 
pia a colori e in scala di grigi della 
copertina di PC Professionale, posso¬ 
no essere considerati buoni per la 
classe della periferica, così come gli 
89 secondi necessari per la riprodu¬ 
zione di una foto 10 x 15 cm. A livel¬ 
lo qualitativo, i testi hanno mostrato 
caratteri precisi, con bordi legger- 



Kodak Hero 5.1 

Euro 129,44 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro nero a pigmenti, 8,99 eu¬ 
ro. Cartuccia inchiostro colore a pigmenti, 
14,99 euro. Cartuccia inchiostro XL nero a pig¬ 
menti, 17,99 euro. Cartuccia inchiostro XL co¬ 
lore a pigmenti, 29,99 euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Qualità di stampa fotografica, anche 3D 

• Costo copia competitivo 

• Duplex di serie 

• Funzioni di rete e servizi cloud 



• Driver di scansione povero di opzioni 


@ Produttore: Kodak. Pagina Web: www.kodak.it 


mente scalettati ma leggibili senza 
fatica anche a piccole dimensioni. 
Più che accettabile la resa in moda¬ 
lità bozza, sfruttabile per aumentare 
la velocità di stampa e risparmiare 
inchiostro. Nel test grafico di Corel- 
Draw, il tratto fine è apparso unifor¬ 
me, ma leggermente meno sottile del 
dovuto; la scala dei grigi è stata cor¬ 
rettamente riprodotta fino agli estre¬ 
mi di gamma e il pattern al 50% di 
nero era privo di difetti. Con la grafi¬ 
ca a colori e le immagini i risultati so¬ 
no stati di livello medio-alto: colori 
naturali e vivaci anche su carta co¬ 
mune, grana fine, sfumature morbi¬ 
de, resa naturale degli incarnati han¬ 
no confermato la natura fotocentrica 
di questo modello. Apprezzabile an¬ 
che il rendimento dello scanner, si¬ 
lenzioso e fedele sul piano cromatico. 

In conclusione, la Hero 5.1 ha mo¬ 
strato buone doti di produttività, una 
qualità dell'output soddisfacente e 
costi di stampa favorevoli che, som¬ 
mati alle nuove funzionalità di rete e 
di stampa remota, ne fanno uno dei 
prodotti più interessanti del momen¬ 
to. Purtroppo, le recenti notizie ripor¬ 
tate dal Wall Street Journal sulla dif¬ 
ficile situazione economica di Kodak 
generano pesanti incertezze sul futu¬ 
ro di questo e di altri prodotti dello 
storico marchio statunitense. • 


L’apparente semplicità dell’interfaccia 
del software Kodak Home Center cela 
un ricco set di funzioni e opzioni 
per il ritocco delle immagini. 
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Distribuiamo software e serenità. \ 




ACH& 


Con la qualità dei nostri servizi potete stare tranquilli: 
vi garantiamo software eccellenti e la migliore assistenza 
per creare facilmente infrastrutture ICT sicure e competitive. 
Come Kaseya. uno strumento completo e sicuro 
per gestire tutta la rete. 



Prova Kaseya' 


Contattateci per diventare nostri partner, vi aspettiamo. Con il sorriso, naturalmente. 



rausimnire 



Di Maurizio Bergami 


Android vende, Microsoft guadagna 


S econdo i dati rilasciati dalla società di ricerche NPD, nel 
periodo ottobre/novembre dello scorso anno il 47% degli 
smartphone venduti aveva a bordo il sistema operativo An¬ 
droid. Un passo indietro rispetto al 60% ottenuto da Android 
nel trimestre precedente, ma si tratta comunque di poco me¬ 
no della metà del mercato. L'altra metà, nello stesso periodo, 
se l'è presa quasi tutta Apple che è arrivata al 43% grazie al 
successo dell'iPhone 4S. Ai concorrenti sono rimasti pochi 
punti percentuali, che si sono divisi RIM (sempre più in cadu¬ 
ta libera), Microsoft e pochi altri nomi. Il successo di Android 
è senza dubbio un'enorme spina nel fianco di Apple. Jobs 
considerava Android frutto di un furto di proprietà intellet¬ 
tuale, e la sua posizione era radicale. "Dovesse costarmi l'ul¬ 
timo respiro e l'ultimo centesimo dei 40 miliardi di dollari che 
Apple ha in banca”, dichiarò al suo biografo William Isaac- 

son, "raddrizzerò questo 
torto. Voglio distruggere 
Android perché è il ri¬ 
sultato di un furto. Sono 
disposto a un conflitto 
termonucleare". Parole 
che possono suonare 
strane in bocca a chi 
una volta, citando Pi¬ 
casso ("i buoni artisti 





All Your Favorite 
Android Apps 
now on PC 


Download Now 



copiano, i grandi artisti rubano") aveva affer¬ 
mato: “noi [Apple] non ci siamo mai vergogna¬ 
ti di rubare le grandi idee". Ma Jobs aveva ca¬ 
pito subito che Android era il nemico più pericoloso all'o¬ 
rizzonte e bisognava cercare di eliminarlo. Saremmo pron¬ 
ti a scommettere che anche Microsoft sarebbe felicissima 
se Android scomparisse dal mercato, ma il suo approccio è 
di segno opposto ed estremamente pragmatico. La società 
di Redmond, forte di uno sterminato portafoglio di brevet¬ 
ti, ha iniziato a offrire accordi di licenza ai produttori di di¬ 
spositivi Android. Hanno già aderito HTC, Samsung, LG e 
vari altri: tutti pagano a Microsoft una somma per ogni ter¬ 
minale Android venduto. Non si tratta di pochi centesimi: 
stiamo parlando di 5 dollari nel caso di HCT e di una cifra 
probabilmente superiore per Samsung. Insomma, Android 
è per Microsoft un business potenzialmente multimiliona¬ 
rio e - ironicamente - per ora ben più remunerativo di Win¬ 
dows Phone, che a dispetto di tutti gli sforzi fatti stenta a 
prendere quota. Tanto per rimanere in tema di Microsoft e 
Android, ecco una piccola curiosità. Esiste un software che 
permette di eseguire le applicazioni Android sotto Win¬ 
dows. Si chiama BlueStacks AppPlayer, ed è ancora in fase 
di sviluppo (la versione alpha è stata rilasciata lo scorso ot¬ 
tobre). Se volete provarlo, potete scaricarlo all'indirizzo 
http://bluestacks.com/download/ . • 


Aggiornamenti • Aggiornamenti 


• VirtualBox 4.1.8.75467 

Il software di virtualizzazione sviluppato in origine da Sun MicroSystem e pas¬ 
sato poi sotto l'egida di Oracle ha risolto con l'ultimo aggiornamento una va¬ 
rietà di piccoli problemi, tra cui alcuni bug nel supporto 3D sotto Windows e 
una condizione di blocco dello schermo legata all'uso di Vrdp (VirtualBox Re¬ 
mote Desktop Protocol). 

• FileZilla 3.5.3 

Questo popolare Client Ftp, Ftps e Sftp, rilasciato sotto licenza GNU General Pu¬ 
blic License, ora supporta la scorciatoia da tastiera Ctrl+Shift+O per il confronto 
rapido delle directory in base alla dimensione dei file oppure alla data dell'ultima 
modifica. È stato anche risolto un problema di compatibilità con i server Tls 1.2 

• ZoneAlarm Free 10.1.079.000 

Il firewall personale offerto gratuitamente da Zone Labs per uso non professiona¬ 
le permette nuovamente di impostare il livello di trust di un'applicazione nella li¬ 
sta Visualizza programmi, dove ora è diventato possibile ordinare l'elenco con un 
clic su qualunque colonna. Zone Labs ha risolto inoltre un problema di visualizza¬ 
zione delle icone nelle versioni localizzate del software. 


43 


La percentuale di smartphone 
con iOS venduti negli Stati Uniti 
nel periodo ottobre / novembre 
2011. Solo Android ha fatto di 
meglio, arrivando a quota 47%. 


Fonte: NPD Group 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Linux Mint 12 

Un nuovo abito 


dalità Finestre a quella Applicazioni e 
mostra l'elenco dei software installati 
che corrispondono alla stringa di testo 
digitata. Il comportamento è simile a 
quello del menu Start di Windows 7 o 
Vista, ma anche in questo caso viene 
occupato tutto lo schermo. 

La modalità di visualizzazione Appli¬ 
cazioni può anche essere selezionata 
manualmente facendo clic sul pul¬ 
sante Applicazioni. Sulla destra ap¬ 
pare un elenco delle tipologie di 
software installati: tramite i pulsanti 
corrispondenti si può limitare la ricer¬ 
ca alla categoria a cui si è interessati 
o semplicemente controllare quante e 
quali applicazioni sono state installa¬ 
te per ogni categoria. Sia nella moda¬ 
lità Finestre sìa in quella Applicazioni 
appare invece sulla sinistra una bar¬ 
ra con le icone di alcune applicazioni 
predefinite (Firefox, Banshee, Gesto¬ 
re Applicazioni, Impostazioni, Termi¬ 
nale, Nautilus), oltre a quelle delle 
applicazioni eventualmente già aper¬ 
te. In questa schermata si può anche 
portare il cursore del mouse sulla de¬ 
stra per visualizzare gli altri desktop 
disponibili: per spostare le finestre da 
un desktop all'altro basta usare il 
drag and drop. 

Linux Mint mette dunque a disposi¬ 
zione due differenti menu delle appli¬ 
cazioni: uno più tradizionale e uno più 
moderno. Si tratta a nostro parere di 
un buon compromesso, che permette 
anche a chi non apprezza molto i 
cambiamenti di abituarsi progressiva¬ 
mente alla nuova modalità di lavoro 
di Gnome Shell. Il risultato finale non 
è comunque straordinario: in partico¬ 
lare il menu aggiuntivo non è molto 
curato, adotta icone molto piccole e 
non si integra benissimo con gli altri 
elementi dell'interfaccia. 

Al di là dell'interfaccia grafica, 
Mint presenta alcune differenze so¬ 
stanziali rispetto a Ubuntu anche 
nella gestione delle applicazioni. 
L'Ubuntu Software Center, ad 
esempio, viene sostituito dal Gesto¬ 
re Applicazioni che è un po' meno 


per Linux 


La nuova versione di questa distribuzione ba¬ 
sata su Ubuntu adotta un'interfaccia grafica in¬ 
novativa, più comoda e intuitiva di Unity. 


U buntu oggi è certamente la distri¬ 
buzione più apprezzata ed utiliz¬ 
zata in ambito desktop. Da un po' di 
tempo però ha adottato una nuova in¬ 
terfaccia grafica, chiamata Unity, che 
non tutti hanno accolto con entusia¬ 
smo. Per questo molti suoi utenti han¬ 
no iniziato a prendere in considera¬ 
zione alcune distribuzioni alternative, 
che sono rimaste più fedeli alla tradi¬ 
zione oppure hanno deciso di esplora¬ 
re nuove modalità di interazione. 

Uno dei tentativi più interessanti in 

questo senso è senza dubbio quello 
fatto dagli sviluppatori di Linux Mint. 
La versione 12 di questa distribuzione 
è basata proprio su Ubuntu 11.10, ma 
come interfaccia principale per il suo 
ambiente desktop al posto di Unity 



Linux Mint 12 

Gratuito 


Adotta un’interfaccia grafica originale 
basata su Gnome Shell 3.0 
’ Buona dotazione di software 
1 Popolare e ampiamente supportata 
dalla comunità Linux 


• Alcuni problemi di localizzazione 

• Riconoscimento hardware migliorabile 

• Interfaccia non sempre coerente 

H Produttore: Linux Mint Team; 
pagina Web www.linuxmint.com. 


adotta Shell 3, una versione persona- 
lizzata dell'ambiente Gnome. Da no¬ 
tare che Gnome Shell 3 può essere in¬ 
stallata anche su Ubuntu Linux, in al¬ 
ternativa ad Unity (chi ha la release 
11.10 può semplicemente digitare il 
comando sudo apt-get instali gnome- 
shell o cercare Gnome Shell nel 
Software Center). Rispetto alla versio¬ 
ne standard di questo ambiente, Li¬ 
nux Mint include però alcune esten¬ 
sioni particolarmente utili che vengo¬ 
no identificate con la sigla Mgse 
(Mint Gnome Shell Extensions). Oltre 
a un menu delle applicazioni più evo¬ 
luto, dotato di un campo per la ricerca 
rapida, la distribuzione mette a dispo¬ 
sizione anche il pulsante riduci a ico¬ 
na nell'angolo superiore sinistro di 
ogni finestra e una barra delle appli¬ 
cazioni inferiore che funziona sostan¬ 
zialmente come quella di Windows 
XP. Può sembrare strano, ma nessuno 
di questi elementi è presente nella 
versione standard di Gnome Shell 3.0. 
Gli elementi aggiuntivi introdotti da 
Mint permettono di avere un'espe¬ 
rienza utente sostanzialmente identi¬ 
ca a quella di Windows, pur includen¬ 
do le innovazioni di Gnome Shell 3.0. 
Per accedere all'interfaccia di Gnome 
Shell basta spostare il cursore del 
mouse nell'angolo superiore sinistro 
dello schermo: lo sfondo si oscura e 
tutte le finestre vengono visualizzate 
una a fianco all'altra, in una modalità 
simile a quella di Exposé di Mac OS 
X. Si può così passare da una finestra 
all'altra con un clic del mouse. Se in¬ 
vece si inizia a digitare qualcosa sulla 
tastiera, Gnome Shell passa dalla mo- 
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GNOME SHELL 
A PORTATA 
DI MOUSE 
Basta spostare 
il cursore in questo 
angolo dello 
schermo per 
attivare l'interfac¬ 
cia principale 
di Gnome Shell. 


UN MENU 
TRADIZIONALE 
Il menu delle 
applicazioni di 
Mint include un 
campo per la 
ricerca ma può 
anche essere 
sfogliato a mano. 



. Rie syste 


-■n..-,,-; ni 


Recovery 


DàCkUp 


Computer 


S> 'UiVM 


«j Scalcati 


♦ ♦ Cerca 



UN FILE 
MANAGER 
COMPLETO 
Linux Mint, come 
Ubuntu, utilizza 
l’ottimo file ma¬ 
nager Nautilus 
con cui si può ac¬ 
cedere sia al file 
System locale sia 
alla rete. 


moderno e flessibile, ma comunque 
funzionale. Per l'installazione e la 
configurazione dei pacchetti invece 
c'è l'ottimo Synaptic, uno strumento 
che è stato rimosso dalla dotazione 
di base di Ubuntu. 

Nonostante sia derivata direttamente 
da Ubuntu, Linux Mint ci ha deluso 
nel riconoscimento dell'hardware. A 
causa di un problema causato proba¬ 
bilmente dal driver della scheda grafi¬ 
ca non siamo riusciti ad installare la 
distribuzione su un computer desktop 
basato sulla motherboard Asus M2N- 
VM Hdmi: sullo stesso Pc Ubuntu 
11.10 gira senza alcuna difficoltà. 
Gnome Shell, come Unity, sfrutta l'ac¬ 



celerazione hardware delle schede 
grafiche per funzionare: chi non ha a 
disposizione una scheda grafica sup¬ 
portata non potrà dunque utilizzarla 
ma dovrà accontentarsi dell'interfac¬ 
cia tradizionale di Gnome, con il me¬ 
nu delle applicazioni situato in alto a 
destra. In questo Mint è sicuramente 
inferiore a Ubuntu 11.10, che grazie a 
Unity 2D mette a disposizione un am¬ 
biente di lavoro praticamente identico 
anche sui sistemi che non dispongono 
di una scheda grafica supportata. 
Linux Mint viene distribuita in due 
differenti formati: Cd e Dvd. Entram¬ 
bi i supporti prevedono un sistema di 
avvio Live, con cui si può verificare 
l’efficacia del riconoscimento del- 
l'hardware prima di pro¬ 
cedere con l'installazione. 
La differenza tra le due 
versioni non è comunque 
molto significativa, anche 
se ovviamente la versione 
Dvd ha una dotazione di 
software leggermente su- 


Per attivare questa modalità 
di visualizzazione basta 
spostare il cursore del mouse 
nell’angolo superiore sinistro 
dello schermo. 
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periore. Il file Iso del Cd è di 700 
Mbyte, mentre quello del Dvd è pari 
a circa 1 Gbyte. Chi esegue l'installa¬ 
zione della versione Cd può comun¬ 
que passare in qualsiasi momento a 
quella Dvd, usando il comando Ag¬ 
giorna alla versione Dvd accessibile a 
partire dalla finestra di benvenuto 
della distribuzione. Come Ubuntu, 
anche Mint include solo i file per la 
lingua inglese; può però essere loca¬ 
lizzata con facilità scaricando i file 
necessari tramite il tool Supporto lin¬ 
gue. Purtroppo abbiamo rilevato un 
problema nella localizzazione in ita¬ 
liano di Firefox: il browser rimane in 
inglese, a causa di un bug di Mint. 
Fortunatamente si può rimediare sca¬ 
ricando separatamente i file Xpi di lo¬ 
calizzazione dal sito di Mozilla Italia 
(www.mozillaitalia.org). 

Segnaliamo poi che Linux Mint è la 

distribuzione più visitata in assoluto 
(dati relativi agli ultimi 6 mesi) su Di- 
stroWatch, il sito di riferimento per le 
distribuzioni Linux. Non si tratta più 
dunque di un progetto poco cono¬ 
sciuto o per appassionati, ma di una 
delle distribuzioni oggi più popolari: 
ci saremmo quindi aspettati un livello 
di qualità complessivamente più alto, 
condizione necessaria per poter sfi¬ 
dare concretamente Ubuntu sul mer¬ 
cato desktop. • 
































Anteprima di Daniele Marino 


mnùkimum _ 

SOFTWARE 


Samplitude Music Studio MX, 

produzione musicale dalla A alla Z 


Una gamma di strumenti virtuali sempre più completa e integrazione 
con il Web e con altre applicazioni per la digitai audio workstation 
tuttofare di Magix, amatoriale nel prezzo ma non nelle prestazioni. 



N ello scorso numero di PC Profes¬ 
sionale abbiamo esaminato uno 
dei pacchetti di punta del catalogo 
Magix: Music Maker MX, pensato 
per la produzione musicale tra le mu¬ 
ra domestiche o in piccoli studi di re¬ 
gistrazione. Questo mese ci occupia¬ 
mo della versione MX di un'altra Daw 
(Digital Audio Workstation) dello 
stesso produttore: Samplitude Music 
Studio. La sigla MX, come per Music 
Maker, è l'abbreviazione di Media-X- 
change e si riferisce alla possibilità di 
condividere i brani creati su portali 
Web e social network ma anche di far 
interagire tra loro i diversi programmi 
della famiglia Magix. Direttamente 
dall'interfaccia dell'applicazione è 
possibile, ad esempio, utilizzare i bra¬ 
ni creati all'interno di Samplitude 
Music Studio come colonna sonora 
dei filmati di Video Deluxe, esportarli 
nelle playlist di Mp3 Deluxe o ritocca¬ 
re le singole tracce audio sfruttando i 
tool di Audio Cleanic. 

Samplitude Music Studio MX è un 

programma che si propone di coprire 
tutti i momenti della produzione mu¬ 
sicale: la sua vasta gamma di stru¬ 
menti permette di partire dalla regi¬ 
strazione delle tracce audio e Midi 

Samplitude Music Studio MX 

Euro 79,99 Iva inclusa 

• Produzione musicale dalla registrazione 
al mastering 

• Buon numero (e buon livello) di strumenti 
ed effetti virtuali 

• Ricco di funzionalità accessorie 



• Alcuni strumenti virtuali sono versioni 
limitate di pacchetti più completi 
@ Produttore: Magix; www.magix.com/it 




La modalità di 
lavoro Easy non 
mostra tutti gli 
strumenti dispo¬ 
nibili ma rende 
subito chiara la 
divisione tra le 
varie fasi della 
lavorazione. 



per arrivare fino al mastering e all'e¬ 
sportazione dei brani sui diversi me¬ 
dia. A confronto con Music Maker, 
Samplitude Music Studio dà all'uten¬ 
te un maggior controllo sull'intero 
procedimento di lavoro. Schematiz¬ 
zando un po', si può dire che Music 
Maker è più indicato per produrre ra¬ 
pidamente brani e accompagnamenti 
musicali, mentre Samplitude è la 
scelta migliore per chi vuole gestire in 
prima persona tutti i dettagli dei pro¬ 
pri brani. E anche se i set di strumen¬ 
ti e funzionalità sono in percentuale 
significativa comuni, tanto da rende¬ 
re i due software quasi interscambia- 
bili in svariati frangenti, le funzioni di 
mixaggio e mastering differenziano 
Samplitude Music Studio in modo 
sensibile dal suo parente prossimo. 

La prima novità della versione MX è 

nell'interfaccia stessa del programma: 
le finestre dei diversi strumenti di la¬ 
voro si possono disporre in piena li¬ 
bertà, e mentre le si sposta è possibile 
agganciarle a piacimento ai lati dello 
schermo. Sono previste inoltre diver¬ 
se visualizzazioni preimpostate del¬ 
l'area di lavoro, più o meno ricche di 
strumenti e dettagli: dalla Easy, in cui 
le fasi di lavoro sono distinte e richia¬ 


mabili attraverso una serie di pulsan¬ 
ti, a quella per gli utenti avanzati, in 
cui tutti gli strumenti sono immedia¬ 
tamente a portata di mano. All'inter¬ 
no di ogni configurazione si possono 
attivare diversi set di strumenti, dedi¬ 
cati ai diversi momenti della lavora¬ 
zione: registrazione, editing, mixag¬ 
gio, mastering. La registrazione si 
può effettuare anche attraverso un re¬ 
corder multitrack virtuale (MR-64), da 
richiamare tra le visualizzazioni di¬ 
sponibili, che permette di impostare 
già al momento della registrazione 
una buona serie di parametri per cia¬ 
scuna traccia. 

La finestra principale di Samplitude 
Music Studio MX è la classica rappre¬ 
sentazione di un sequencer multitrac- 
cia: le singole tracce sono sovrappo¬ 
ste, con il tempo che "scorre" da sini¬ 
stra verso destra, e per ciascuna di es¬ 
se sono sempre visibili una serie di 
informazioni e di strumenti in un ri¬ 
quadro sul lato sinistro della finestra. 
Samplitude Music Studio prevede 
tracce di tre tipi: audio, Midi e sinte¬ 
tizzatori. Le prime si possono registra¬ 
re in diretta attraverso il microfono o 
l'ingresso di linea del Pc, o popolare 
di loop tratti dalla libreria SoundPool 
del programma: una serie di clip au- 
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SOFTWARE 


L’Easy Mixer 
è un mixer 
semplificato, 
che espone 
all’utente solo 
i principali 
controlli e 
prevede una 
buona serie di 
configurazioni 
preimpostate. 



dio suddivisi per genere e per stru¬ 
mento, a cui si possono aggiungere i 
loop scaricati da Catooh, lo store on- 
line Magix. È anche possibile chiede¬ 
re al programma di generare in piena 
autonomia un accompagnamento su 
cui suonare, semplicemente selezio¬ 
nando il genere musicale desiderato. 
I risultati sono indubbiamente di otti¬ 
mo livello, anche se lo spazio lasciato 
alla personalizzazione da parte del¬ 
l'utente è davvero poco. 

Tracce Midi e sintetizzatori sono in¬ 
vece due variazioni sullo stesso tema: 
nel gergo di Samplitude Music Stu¬ 
dio, i sintetizzatori sono infatti parti¬ 
colari tipi di tracce Midi riprodotte at¬ 
traverso uno degli strumenti virtuali 
presenti nel Pc. L'installazione com¬ 
pleta del programma prevede una 
gamma piuttosto ampia di strumenti 
virtuali targati Magix: oltre a quelli 
della serie Vita, già inclusa nelle pre¬ 
cedenti edizioni segnaliamo tra le 
nuove aggiunte, Century Guitars, 
Lead Synth, Drum Engine e Loop De¬ 
signer, che permettono di creare, ri¬ 
spettivamente, parti realistiche di chi¬ 
tarra, tracce di sintetizzatore analogi¬ 
co, accompagnamenti di batteria e 
nuovi loop da incorporare nei brani. Il 
livello degli strumenti virtuali è buo¬ 
no, e alcuni di essi adottano accorgi¬ 
menti caratteristici di pacchetti pro¬ 
fessionali: ad esempio Century Gui¬ 
tars permette di modificare non solo il 
timbro con cui suonare, ma anche le 
articolazioni con cui interpretare le 
varie note, in modo da simulare ad 
esempio note staccate, legate ed altri 
colori solitamente usati da chitarristi e 
bassisti. Viene dedicata, alle varie ar¬ 
ticolazioni, un'ottava bassa della ta¬ 
stiera Midi usata come controller per 
il sintetizzatore. 

Segnaliamo che il programma è com¬ 
patibile con tutti i principali standard 
per l'interfacciamento con il mondo 
esterno: VST e DXi per l'utilizzo di 
plugin di terze parti e ReWire per lo 
scambio di dati con altre applicazioni; 
supporta poi i driver ASIO per effet¬ 
tuare registrazioni ed elaborazioni au¬ 
dio con tempi di latenza quasi nulli. 

Un buon numero di filtri e plug-in è 

disponibile anche nella fase successi¬ 
va del lavoro, quella di editing delle 
tracce, in cui è possibile intervenire in 
modo granulare sulle parti registrate. 
Sono presenti tutti i principali tipi di 


effetti: equalizzatore e compressore, 
tool per la normalizzazione dei volu¬ 
mi, enhancer, delay e via dicendo. Si 
può inoltre lavorare sul tempo e sul¬ 
l'intonazione delle singole tracce, e 
applicare alle registrazioni effettuate 
alcuni effetti (dall’eco al vocoderm, 
dal distorsore all'eliminazione dei ru¬ 
mori di fondo). Tra i filtri e gli effetti 
virtuali installati va senz'altro citato il 
Vandal SE, un buon emulatore di am¬ 
plificatori e cabinet, con cui processa¬ 
re il suono della propria chitarra. Su 
alcuni dei parametri più importanti 
(volume, panning, modifica della ve¬ 
locità) si può intervenire direttamente 
dalla visuale multitraccia del pro¬ 
gramma, indicando in forma grafica 
(ovvero disegnando delle curve con il 
mouse su ciascuna traccia) i livelli de¬ 
siderati in corrispondenza dei diversi 
momenti del brano. 

Molte funzioni di editing sono utiliz¬ 
zabili anche lavorando su tracce Mi¬ 
di: in questo caso si hanno inoltre a 
disposizione le ormai consuete fine¬ 
stre di piano roll ed event lìst, per vi¬ 
sualizzare e modificare (con il mouse 
o inserendo a mano i singoli parame¬ 
tri) tutti i dettagli delle registrazioni. Il 
pacchetto include anche, tra i suoi 
strumenti, una serie di accessori come 
l'Harmony Agent (con cui effettuare 
un'analisi della struttura armonica dei 
brani registrati o importati), il Remix 
Agent (che cerca di individuare auto¬ 
maticamente tempo e ritmo delle 
tracce audio, in modo da impostarne 
in modo corretto la sincronizzazione 
con il metronomo), nonché un colle¬ 
gamento ad Audiold, un servizio Web 
che riconoscere, quando possibile, i 
brani importati nelle sessioni. I mo¬ 
menti che terminano la lavorazione 
sono mixaggio e mastering. Nella pri¬ 


ma di queste due fasi si può utilizzare 
un mixer completo di tutte le funzio¬ 
nalità o affidarsi all'Easy Mixer, sem¬ 
plificato e con una buona serie di im¬ 
postazioni predefinite. Per il maste¬ 
ring si hanno invece a disposizione 
svariati strumenti (sostanzialmente 
immutati rispetto alFultima versione) 
per l'ottimizzazione delle tracce in vi¬ 
sta del loro utilizzo: tipo di dispositivo 
su cui si andranno ad ascoltare, utiliz¬ 
zo dei canali stereo, equalizzazione e 
normalizzazione finale prima dell'e¬ 
sportazione conclusiva. L'esportazio¬ 
ne delle tracce, come si è detto, pre¬ 
vede non solo il salvataggio sotto for¬ 
ma di file (o direttamente su Cd au¬ 
dio), ma anche l'integrazione con por¬ 
tali e social network. Novità di questa 
versione è l’integrazione con face- 
book, mentre già nella versione pre¬ 
cedente del programma era possibile 
salvare il proprio lavoro su YouTube, 
su SoundCloud (uno dei più popolari 
portali per ascoltare musica "in thè 
cloud") o su un album online Magix. 

Il giudizio su Samplitude Music Stu¬ 
dio è seza dubbio più che positivo. Il 
rapporto prezzo/prestazioni è assolu¬ 
tamente vantaggioso: è davvero diffi¬ 
cile trovare un pacchetto tanto com¬ 
pleto ad un costo paragonabile. E an¬ 
che se alcune funzionalità sembrano 
indirizzate verso un pubblico dalle 
esigenze non troppo spinte (ad esem¬ 
pio, alcuni plug-in sono versioni "leg¬ 
gere" di pacchetti commerciali più 
completi), il programma può rispon¬ 
dere senza problemi alle esigenze di 
uno studio di registrazione casalingo. 
Magix ha listino anche Samplitude, 
fratello maggiore di Samplitude Mu¬ 
sic Studio MX, molto più performante 
e ricco di strumenti ma dal costo su¬ 
periore di un ordine di grandezza. • 
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Anteprima di Nicola Martello 

Disegno 


SOFTWARE 

tecnico 2D e 3D per tutte le tasche 


Corel presenta il suo primo applicativo per il Cad: si tratta sostanzialmente 
di una versione di ARES in grado di aprire anche file di CorelDRAW e Designer. 


Le guide dinamiche 
evidenziano 
gli allineamenti 
con i punti notevoli 
degli oggetti 
già creati, man mano 
che il cursore si muove 
nell’area di disegno. 
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C orel entra nel settore del dise¬ 
gno tecnico assistito a computer 
(Cad, Computer-Aided Design) con 
il suo nuovo CorelCAD. Il program¬ 
ma è tradotto in italiano, è disponibi¬ 
le per Windows e Mac, ed capace di 
lavorare sia in 2D sia in 3D. In realtà 
il pacchetto non è stato sviluppato 
da Corel a partire da zero: sotto al 
cofano infatti c'è ARES, un Cad 
creato dalla società tedesca Gràbert 
che nel 2005 ha iniziato a sviluppar¬ 
lo e dopo cinque anni di test lo ha 
messo sul mercato. Il motore di 
ARES raccoglie l’eredità del vecchio 
PowerCAD, sempre di Gràbert, ma 
è stato completamente riscritto 
sfruttando le tecnologie più recenti. 
In versione CorelCAD, ARES è arric¬ 
chito con plug-in che lo rendono 
compatibile con i file creati da Co¬ 
relDRAW e Designer, i software di 
Corel dedicati rispettivamente al di¬ 
segno vettoriale e all'illustrazione 
tecnica 2D. 

H formato nativo di archiviazione usa¬ 
to da CorelCAD è il Dwg di Autode¬ 
sk, da tempo uno standard universale 
nel modo del disegno tecnico a com¬ 
puter, ma il software è in grado di 
esportare i progetti anche come Dxf, 
Dwf, Pdf e Svg. Il programma è pen¬ 
sato per i progettisti e per i disegnato¬ 
ri tecnici che hanno bisogno di un ap¬ 
plicativo per il disegno tecnico preciso 
a un prezzo competitivo rispetto al ce¬ 
lebre e diffuso AutoCAD di Autodesk. 



In effetti il software di Corel costa cir¬ 
ca la metà di AutoCAD 2012 LT (che 
lavora solo in 2D) e circa un settimo 
della versione completa AutoCAD 
2012. L'interfaccia di CorelCAD appa¬ 
re amichevole e ordinata, soprattutto 
grazie ai pannelli laterali che conten¬ 
gono a sinistra gli strumenti di dise¬ 
gno e a destra mostrano le proprietà 
dell'elemento selezionato. 

Quello che stona un po' è lo sfondo 
nero dell'area di disegno vera e pro¬ 
pria, come si usava nei Cad di qual¬ 
che anno fa. In compenso il set di 
strumenti di disegno è completo sia 
per la creazione di forme bidimensio¬ 
nali distribuite su più layer sia per la 
preparazione delle campiture e delle 
quote. Alla base dello schermo tro¬ 
viamo anche la riga di comando, un 
must per gli utenti che preferiscono 
digitare direttamente le istruzioni 
piuttosto che fare clic sulle icone. 
CorelCAD mostra il progetto in due 
zone di disegno nettamente distinte. 
Quella principale è chiamata Model¬ 
lo, ha lo sfondo nero e consente an¬ 
che il disegno 3D. L'altra, di nome 
Foglio, è bianca, solo 2D e riproduce 
fedelmente il tradizionale foglio da 
disegno sia nelle dimensioni (sono 
disponibili numerosi template stan¬ 
dard) sia nell'aspetto, grazie anche a 
un cartiglio opzionale in cui si posso¬ 
no scrìvere i dati principali del pro¬ 
getto. Con Foglio è quindi possibile 
visualizzare il progetto da diversi 


punti di vista (i classici alzati di un 
edificio, per esempio) oppure osser¬ 
vare determinate parti di un proget¬ 
to 2D molto ampio. Il software con¬ 
sente di dividere l'area di lavoro fino 
a un massimo di quattro riquadri - 
chiamati tessere - utili per avere 
sempre sott'occhio le parti più im¬ 
portanti del disegno. Il disegno pre¬ 
ciso è facilitato dalle guide dinami¬ 
che che appaiono mentre il cursore 
si muove attraverso il disegno ed 
evidenziano gli allineamenti ai pun¬ 
ti notevoli degli elementi già inseriti, 
come vertici e centri. Ovviamente è 
disponibile lo snap magnetico tra gli 
oggetti, inoltre CorelCAD consente 
di disegnare su piani personalizzabi¬ 
li, ciascuno dotato di un proprio si¬ 
stema di coordinate. Per quanto ri¬ 
guarda il disegno 3D, il software 
possiede gli strumenti per generare 
sia le forme base sia solidi creati con 
rotazioni e con estrusioni lungo una 
linea, anche tramite l'interpolazione 
di forme 2D diverse. Da segnalare la 
possibilità di effettuare operazioni 
booleane, sia in 3D sia in 2D. 

Messo alla prova, CorelCAD ha di¬ 
mostrato di possedere un ottimo set 
di strumenti, tale da soddisfare la 
maggior parte delle necessità del 
disegnatore tecnico professionista. 
Il motore grafico appare solido e 
preciso, perfettamente in grado di 
gestire disegni complessi e di gran¬ 
di dimensioni • 
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SOFTWARE 


Pc in forma con System Mechanic 


L'utility di Iolo può 
risolvere molti problemi 
di Windows, verificare 
la sicurezza del computer 
e migliorarne le prestazioni. 

S ystem Mechanic è una utility 
commerciale che si propone co¬ 
me "meccanico" del computer. Può 
eliminare eventuali errori o malfun¬ 
zionamenti, ridurre il progressivo 
degrado delle prestazioni e indivi¬ 
duare e rimuovere i componenti che 
danno problemi. Insomma, svolgere 
tutte quelle operazioni di manuten¬ 
zione per le quali abitualmente ci af¬ 
fidiamo - nel caso di un'auto - al 
meccanico di fiducia. 

Naturalmente il software non può so¬ 
stituire l'intervento di un tecnico, so¬ 
prattutto quando i problemi o gli er¬ 
rori sono particolarmente gravi (ad 
esempio nel caso di guasto di un 
componente hardware), ma può esse¬ 
re utile per dare nuova vita a Win¬ 
dows quando l'installazione di troppi 
programmi ne ha compromesso in 
modo significativo le prestazioni. 

System Mechanic è un software, ma 

viene commercializzato come un ser¬ 
vizio, esattamente come avviene nel 
caso degli antivirus. Con l'acquisto 
del pacchetto infatti sono inclusi 12 
mesi di aggiornamenti: in questo pe¬ 
riodo di tempo si può passare auto¬ 
maticamente alle nuove versioni del 
software quando diventano disponi- 

System Mechanic 10.1 

Euro 39,90 Iva inclusa 

Licenza per 3 computer con 
aggiornamenti per 12 mesi. 



• Ottima dotazione di strumenti automatici 
per la manutenzione del sistema 

• Facile da usare, sia per principianti sia 
per utenti avanzati 

• Ben tradotto in italiano 



• Licenza da rinnovare ogni 12 mesi 

• Non include un motore antivirus 

@ Produttore: Iolo; www.system-mechanic.it. 





Dopo l’analisi 
System Mechanic 
mostra nella 
Dashboard l’elenco 
dei problemi 
rilevati. 

Per risolverli tutti 
basta premere 
il pulsante 
Ripara tutto. 


bili. Durante le nostre prove ad esem¬ 
pio il software si è aggiornato auto¬ 
maticamente passando dalla release 
9.5 inclusa nella scatola alla più re¬ 
cente versione 10.1. System Mecha¬ 
nic è ben tradotto in italiano: chi vuo¬ 
le acquistarlo via Internet deve però 
fare riferimento al sito www.system- 
mechanic.it, gestito dal distributore 
Nexway, per essere sicuro di ottenere 
la release nella nostra lingua. Sul sito 
del produttore (www.iolo.com) è di¬ 
sponibile una versione leggermente 
più aggiornata ma in lingua inglese. 
È interessante notare, tra l'altro, che 
il pacchetto in vendita a 39,90 euro 
(Iva inclusa) prevede la possibilità di 
installare e mantenere aggiornato il 
software su tre computer diversi. Sul 
sito di System Mechanic si può anche 
decidere di acquistare il prodotto in¬ 
sieme agli aggiornamenti per 2 o 3 
anni al prezzo rispettivamente di 
59,90 e 79,90 euro (Iva inclusa). 

Le funzionalità di System Mechanic 

sono suddivise sostanzialmente in 
quattro aree: Ripara problemi, Velo¬ 
cizza il Pc, Pulizia di Windows e Sicu¬ 
rezza e Privacy. Attivando la funzione 
ActiveCare si può delegare compieta- 
mente o parzialmente al software la 
gestione di queste attività. Chi prefe¬ 
risce invece può mantenere il control¬ 
lo su ogni operazione e decidere di 
volta in volta se accettare o rifiutare le 
modifiche proposte da System Me¬ 
chanic. Il software analizza il sistema 
e stila un elenco dei miglioramenti 


possibili. Le azioni proposte vengono 
raggruppate in base all'area di perti¬ 
nenza (ad esempio Registro di Win¬ 
dows, sicurezza e così via) e ordinate 
in base alla loro priorità. Possono es¬ 
sere eseguite singolarmente o con¬ 
temporaneamente. Chi vuole può an¬ 
che avviare a mano le singole proce¬ 
dure di ottimizzazione del sistema e 
visualizzare per ogni area gli inter¬ 
venti proposti da System Mechanic. 

Gli utenti più avanzati apprezzeran¬ 
no la possibilità di eseguire anche 
individualmente i tool inclusi nel 
pacchetto, accedendovi nella sezio¬ 
ne Casella degli strumenti / Stru¬ 
menti singoli. Qui si trovano, tra l'al¬ 
tro, EnergyBooster per la disattiva¬ 
zione dei programmi in esecuzione 
in background ma non utilizzati, 
Startup Optimizer per l'accelerazio¬ 
ne dell'avvio di Windows, NetBoo- 
ster per l'ottimizzazione delle impo¬ 
stazioni di Internet in base alla con¬ 
nessione disponibile e DriveAccele- 
rator per la deframmentazione del 
disco. Altri strumenti interessanti so¬ 
no System Guard, che impedisce il 
caricamento di programmi e proces¬ 
si dannosi, Incinerator, che elimina i 
file in modo sicuro, Duplicate File 
Inspector, che localizza i file duplica¬ 
ti e Advanced Uninstaller, che ri¬ 
muove i programmi installati. Com¬ 
pleta la dotazione di System Mecha¬ 
nic un gadget per Windows 7 con 
cui sì può tenere sempre sotto con¬ 
trollo la salute del sistema. • 
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Picasa 3.9 parla con Google 
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L’interfaccia di 
Picassa mostra 
le classiche 
miniature delle 
immagini, con 
l’elenco delle 
cartelle e degli 
album a 
sinistra e 
quello dei tag 
a destra. 


Il software gratuito 
di Google per il fotoritocco 
e per la gestione 
degli archivi fotografici si 
arricchisce con nuovi filtri 
e si collega a Google+. 

L a nuova edizione di Picasa, il pro¬ 
gramma gratuito di Google per 
l'archiviazione di immagini e video e 
per il fotoritocco leggero, si apre al so¬ 
cial networking e permette di condi¬ 
videre su Google+ foto e filmati. In 
realtà già nella versione precedente 
di Picasa, grazie a Picasa Web Album, 
era possibile creare album fotografici 
sul Web, privati oppure pubblici (utili 
quindi sia come archivio personale sia 
per condividere le immagini) e sincro¬ 
nizzati con quelli in locale. Picasa 
Web Album mette a disposizione 1 
Gbyte di spazio gratuito (incrementa¬ 
bile a pagamento in tagli da 20 Gbyte 
da 5 dollari l'anno, tasse escluse), ma 
lo spazio disponibile diventa illimitato 
se le foto sono grandi al massimo 800 
x 800 pixel e i video non superano i 15 
minuti. Con Google+ la dimensione 
dello spazio gratuito non cambia, ma 
la dimensione massima delle foto ar¬ 
chiviabili on-line senza restrizioni sale 
a ben 2.048 x 2.048 pixel (il limite per 
i video rimane invariato). Foto e clip 
caricati su Google+ o Picasa Web pos¬ 
sono essere messi a disposizione an¬ 
che di chi non è iscritto ai due servizi: 
la condivisione avviene infatti tramite 

Picasa 3.9 

Gratuito 


Pn 


• Ottima interfaccia, semplice ed elegante 

• Buoni strumenti per il ritocco fotografico 

• Buona integrazione con il Web tramite 
Picasa Web Album e Google+ 



• Il raddrizzamento delle immagini è limitato 
a circa ± 10° 

• Visualizzazione a pieno schermo scomoda 
H Produttore: Google; www.google.com. 


un link che viene inviato per e-mail, e 
l'apertura dell'album corrispondente 
non richiede alcuna registrazione. 
Anche i tag associati alle foto (nomi 
delle persone inquadrate, luoghi e co¬ 
sì via) sono condivisibili su Google+, 
sempre nell'ottica di favorire uno 
scambio di informazioni tra le persone 
che frequentano il sito social di Goo¬ 
gle. A questo proposito segnaliamo 
però che la condivisione è automatica 
e non può essere disattivata: ogni tag 
riferito a una persona registrata in 
Google+ comporta la visibilità dell'in¬ 
tero album da parte di quest'ultima, 
cosa non sempre desiderabile. 

Le altre novità di Picasa 3.9 sono l'an¬ 
teprima migliorata e un set più ricco 
di filtri fotografici. L'anteprima ora 
può visualizzare due foto in contem¬ 
poranea, affiancate orizzontalmente 
oppure verticalmente. Può trattarsi 
dello stesso scatto (Loriginale e la sua 
versione modificata con l'applicazio¬ 
ne di uno o più filtri) oppure di due 
immagini diverse, una possibilità mol¬ 
to comoda quando bisogna seleziona¬ 
re la foto migliore tra numerosi scatti 
dalLinquadratura simile. 

Picasa 3.9 offre 24 nuovi filtri fotogra¬ 
fici che trasformano le immagini nelle 
maniere più diverse. Tra questi citia¬ 
mo Effetto Hdr, che recupera le zone 
troppo chiare e troppo scure, Orton, 
che rende più ricchi i colori e introdu¬ 
ce un alone ideale per i ritratti, e 


Zoom Focale, che simula gli scatti ef¬ 
fettuati con una rapida variazione del 
fattore di ingrandimento. Interessanti 
sono anche Neon, che esalta i bordi e 
rende monocromatica la foto, Museo 
Mat, che inserisce una cornice sem¬ 
plice ma molto elegante, e Polaroid, 
che simula le stampe ottenute con le 
celebri macchine fotografiche a svi¬ 
luppo rapido. Come ultima novità se¬ 
gnaliamo l'aggiomamento del modu¬ 
lo per importazione delle foto in for¬ 
mato Raw, ora compatibile con i file 
creati dalle fotocamere più recenti. 
Picasa impiega un'interfaccia molto 
accattivante grazie ai colori chiari e 
alla semplicità degli elementi grafi¬ 
ci, mai invasivi e molto ridotti in nu¬ 
mero. Nella modalità di gestione dei 
documenti lo schermo è quasi inte¬ 
ramente dedicato alla visualizzazio¬ 
ne delle miniature: a sinistra vi è il 
riquadro per la rappresentazione 
gerarchica degli archivi, ordinati per 
album e per cartella. Continua però 
a mancare una funzione diretta per 
la visione delle foto a pieno schermo 
senza altri elementi grafici. L'unico 
metodo - piuttosto scomodo - che 
abbiamo trovato consiste nel far par¬ 
tire lo slide show e poi metterlo in 
pausa. Picasa offre anche un altro ti¬ 
po di interfaccia, molto scenografica 
e originale, richiamabile con il co¬ 
mando Cronologia. La schermata 
cambia completamente e appare 
una serie di miniature disposte ad 
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SOFTWARE 


arco: con il mouse si scorre la se¬ 
quenza e poi con un clic si lancia lo 
slide show automatico. Il program¬ 
ma consente di associare a ogni foto 
fino a dieci tag, ma non ne offre di 
predefiniti Peccato inoltre che vicino 
alle miniature non appaia nessun 
simbolo per evidenziare le foto a cui 
sono stati assegnati tag. Stranamen¬ 
te non è possibile attribuire un indi¬ 
ce di gradimento a più valori: Picasa 
supporta una sola stelletta, che evi¬ 
denzia le foto giudicate "speciali". 

La funzione di riconoscimento del vi¬ 
so è notevole: basta selezionare una o 
più foto e il software individua i volti 
al loro interno, anche se sono ritratti di 
profilo, elencandoli poi nel pannello a 
destra. Qui l'utente può assegnare i 
nomi corrispondenti, che il software 
utilizzerà in seguito per identificare le 
persone negli altri scatti. In questa se¬ 
conda fase l'efficacia dell’algoritmo 
lascia però a desiderare, poiché non 
sempre l’associazione nome-volto ri¬ 
sulta corretta. È comunque sempre ri¬ 
chiesto l'intervento dell'utente, che 
deve approvare o rifiutare con un clic 
i collegamenti proposti dal program¬ 
ma. Gli strumenti per modificare le 
immagini appaiono di fianco al docu¬ 
mento ingrandito e sono raggruppati 
in cinque pannelli sovrapposti. Nel 
primo troviamo diversi tasti, tra cui 
quelli per il ritaglio con preset, il rad¬ 
drizzamento dello scatto, l'eliminazio- 
ne degli occhi rossi e il bilanciamento 
cromatico automatico. Il raddrizza- 


Una novità di Picasa 3.9 è 
la possibilità di dividere 
in due l’anteprima, per 
confrontare facilmente la 
foto originale con la 
versione modificata. 


ITT^T 



\ * / / 


mento impiega, alo posto 
della classica linea di ri¬ 
ferimento, un reticolo ab¬ 
bastanza comodo ma 
prevede una rotazione 

massima di circa ± 10°. - 

Lo strumento per gli oc¬ 
chi rossi è efficace, agisce in automa¬ 
tico ma consente anche di intervenire 
a mano per evidenziare con un rettan¬ 
golo le pupille che sono sfuggite all'a¬ 
nalisi del software. Per quanto riguar¬ 
da il bilanciamento cromatico, con le 
foto di prova abbiano ottenuto ottimi 
risultati con la correzione livelli, la lu¬ 
ce di schiarimento e l'eliminazione 
della dominante. Nel secondo pannel¬ 
lo sono visibili i cursori per la regola¬ 
zione a mano della temperatura colo¬ 
re e della luminosità sulle alte luci, 
sulle mezze luci e sulle ombre. In più 
è disponibile un selettore per portare 
alla tonalità grigio neutro il colore del 
pixel campionato. Negli altri tre ri¬ 
quadri sono distribuiti i filtri: nel pri¬ 
mo si trovano quelli di base, già di¬ 
sponibili nell'edizione precedente, e 
negli altri due gli effetti più sofisticati, 
introdotti in questa edizione. Molti dei 
nuovi filtri sono regolabili nell'inten¬ 




sità di intervento oppure nei parame¬ 
tri di base, tramite semplici cursori di¬ 
sposti a sinistra dell’anteprima. 

Picasa 3.9 si è rivelato un buon pro¬ 
gramma per l'archiviazione e per il 
fotoritocco leggero delle foto; uno 
dei suoi principali punti di forza è 
senza dubbio la semplicità di utiliz¬ 
zo. Nonostante sia gratuito, offre 
prestazioni di tutto rispetto e un set 
di strumenti decisamente completo. 
Certamente non mancano i piccoli 
difetti, come l’impossibilità di visua¬ 
lizzare a pieno schermo una singola 
foto e l'assenza di simboli che evi¬ 
denzino le foto a cui sono stati asse¬ 
gnati tag e indice di gradimento. In 
compenso i suoi strumenti correttivi 
sono efficaci e il collegamento a Pi- 
casa Web Album e a Google+ per¬ 
mette di archiviare e di condividere 
immagini e video su Web. • 



o 



Il nuovo filtro Schizzo a matita consente di trasformare una foto 
in un disegno in bianco e nero, eventualmente miscelabile con 
l'originale per un interessante effetto grafico. 


L’upload delle foto su Picasa Web Album è questione di pochi 
clic. Il programma può ridimensionare in automatico l'immagine 
oppure caricarla alla dimensione originale. 
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Anteprima di Nicola Mrtello 


Painter 12 


SOFTWARE 


per gli artisti digitali 


Per disegnare e dipingere 
con il computer sono 
disponibili numerosi 
programmi, ma Painter 
di Corel si distingue 
per numero e realismo 
dei suoi strumenti. 


L a nuova versione di Painter, il 
software di Corel per il disegno e 
la pittura con il computer, si presenta 
ricca di novità mentre quella prece¬ 
dente si era rivelata decisamente sot¬ 
to tono. Per cominciare Corel ha rin¬ 
novato profondamente l’interfaccia, 
ora molto più vicina a quella di Ado¬ 
be Photoshop e soprattutto molto più 
ordinata. Nel corso delle edizioni pre¬ 
cedenti, infatti, le nuove funzioni era¬ 
no state aggiunte all'area di lavoro 
senza un criterio preciso, con il risul¬ 
tato di renderla sempre più disordi¬ 
nata. Ora le funzioni e i pennelli ap¬ 
paiono ben organizzati e in più pos¬ 
sono essere raccolti in nuove palette 
personalizzate, il che permette di 
avere subito a disposizione tutti e soli 
gli strumenti preferiti, senza dover 
cercare - per esempio - il pennello 
desiderato tra i 700 e più offerti dal 
programma. Nuovo è anche il pan¬ 
nello per la navigazione nel docu¬ 
mento, dotato non solo di zoom ma 


Painter 12 

Euro 422,29 Iva inclusa 

L’aggiornamento costa 216,59 euro 



• Set completo di strumenti per dipingere 
e disegnare con il computer 
> Interfaccia più ordinata e soprattutto 
più personalizzabile 


’ La ricchezza di opzioni e di strumenti 
può confondere 
’ Prezzo piuttosto elevato 


anche della fun¬ 
zione di rotazione, 
di importanza fon¬ 
damentale per chi 
disegna ruotando 
la tavoletta grafi¬ 
ca. Comoda è poi 
la nuova palette 
per la scelta del 
colore, che appare 
nel punto in cui si 

fa clic nel disegno: così è possibile 
confrontare con precisione il campio¬ 
ne della nuova tinta con i colori già 
stesi nel documento. Interessante è la 
funzione che semplifica la clonazione 
da più immagini in quella di lavoro, 
come quando si copiano le espressio¬ 
ni migliori da diverse foto di uno stes¬ 
so gruppo di persone. 

La forza di Painter 12 però emerge 
soprattutto nei nuovi strumenti reali¬ 
stici per la pittura: acquerelli, a olio, 
aerografi e Gel. Con i primi il colore 
si spande a causa dell'assorbimento 
della carta di fondo e ai bordi della 
pennellata appaiono depositi di pig¬ 
menti, esattamente come nella 
realtà. Il creativo può stabilire l'umi¬ 
dità del pennello, la viscosità del co¬ 
lore, la velocità di sedimentazione 
dei pigmenti, la rugosità della carta, 
e la direzione e la forza del vento 
che asciuga il colore. Con i nuovi 
pennelli a olio è possibile simulare 
gli effetti che si ottengono mescolan¬ 
do la vernice a olio con un solvente, 
con effetti di deriva dei pigmenti che 
somigliano a quanto si ottiene con 
gli acquerelli. Con i colori a olio, 
però, le pennellate sono più copren¬ 
ti e le tinte sono più brillanti. Gli ae¬ 
rografi digitali ora disponibili sono di 
sei tipi e permettono effetti cromatici 
simili a quelli ottenibili con la moda¬ 
lità Fusione dei layer di Photoshop. 
Infine, i pennelli Gel consentono di 
applicare un nuovo colore alle pen¬ 
nellate già esistenti, che quindi non 
subiscono alterazioni per quanto ri¬ 
guarda la forma. Anche le tracce la¬ 
sciate dalle setole rimangono immu¬ 
tate. Come ultime novità segnaliamo 
il filtro Sfocatura Intelligente e la 
funzione per attivare una simmetria 



La funzione caleidoscopio permette 
di creare facilmente disegni anche 
molto complessi, con simmetrie ra¬ 
diali visivamente interessanti. 


HB 

_ 


nel documento. Il primo elabora il 
disegno per renderlo più simile a un 
dipinto reale, con sfumature croma¬ 
tiche più uniformi. La seconda spec¬ 
chia l'area di lavoro oppure crea un 
effetto caleidoscopio, dividendo il 
disegno in spicchi, da tre a un massi¬ 
mo di 12. Ogni tratto applicato in un 
settore è immediatamente duplicato 
negli altri, così per esempio è facile 
ottenere visi perfettamente simme¬ 
trici oppure composizioni grafiche 
molto elaborate. 

Nelle nostre prove, naturalmente ef¬ 
fettuate con una tavoletta grafica, 
Painter 12 ha confermato le sue doti 
storiche: è un ottimo programma per 
il disegno pittorico, veramente ricco di 
strumenti che permettono di creare 
dipinti e composizioni grafiche di ogni 
genere. La possibilità di scegliere il ti¬ 
po di supporto, come carta o tela, e il 
set di attrezzi per il disegno, come 
pennelli o spatole con vernici a olio, 
acquerelli, tempere e gessetti, apre 
un mondo di possibilità grafiche limi¬ 
tato solo dalla fantasia e dalla capa¬ 
cità del creativo. La precisione con cui 
viene reso il comportamento di verni¬ 
ci e pennelli è davvero notevole: le 
pennellate hanno sempre un aspetto 
naturale, mai sgranato in maniera ar¬ 
tificiosa. In definitiva, questa nuova 
versione di Painter compie un signifi¬ 
cativo passo in avanti ed è senz'altro 
da consigliare a chiunque voglia im¬ 
pegnarsi nella pittura e nel disegno 
artistico con il computer. • 
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FRITZIWLAN 


Repeater300E 

Con FRITZIWLAN Repeater300E 
puoi estendere la portata della tua 
rete WLAN in modo facile 
e sicuro: basta premere un 
pulsante! E grazie alla porta 
Gigabit anche le tue periferi¬ 
che di rete come stampanti 
o media player accedono 
alla rete wireless. 


Connessione a banda larga in tutte le stanze? Con TRITZIBox 
Ton WLAN 7390 è facile, perché è compatibile con ogni tipo 
di standard e di apparecchio. E ti porta in Internet a una velo¬ 
cità incredibile. 

ADSL e VDSL con performance fino a 100 MBit/s 

Dual WLAN N per l’impiego contemporaneo di frequenze 

da 2,4 e 5 GHz 

~ Cenlralino per telefonia fissa e VolP e stazione base 
DECT integrali 

“ Disco di rete integrato con funzione NAS 

Media server perdistribuire in rete musica, immagini e film 
~ Gigabit Ethernet e due porte USB 2.0 


www.fritzbox.eu 


High-Performance Communication by... 


FRITZiBox - e la rete 

è servita! 


FRITZiBox Fon WLAN 7390 - \ 

Internet, telefonia, media in tutta la casa ^ 


NUOVO! 


Su www.fritzbox.eu trovi tutte le novità sui prodotti FRITZ! 
Seguici anche su www.facebook.com/FRITZBox.it 

Il pluriprcmiato FRITZiBox: 
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SCHEDE GRAFICHE 


Di Michele Braga 



Radeon HD 7970, 
tutte le novità 
deirarchitettura 
Southern Islands. 
Quattro generazioni 
di schede grafiche 
AMD a confronto: 
come cambiano 
le prestazioni 
in ambiente 3D. 


Rivoluzione 



67 

PC Professionale - Febbraio 2012 








SCHEDE GRAFICHE 


1 12011 che ci siamo da poco lasciati alle spalle è stato 
un anno inconsueto per il settore dell'hardware grafico 
e l'anomalia emerge in modo ancor più evidente guando 
si focalizza l'attenzione sul settore dei prodotti per sistemi 
desktop. AMD e Nvidia ci avevano abituati a una cadenza 
molto più serrata, indicativamente sei mesi, tra una 
generazione di architetture e guella successiva; nel 2011 
abbiamo assistito a una brusca frenata e a una prolungata 
assenza di novità sia tecnologiche che di prodotto. 


È difficile individuare con certezza 
quali siano state le cause di questo 
cambio di passo, ma la crisi econo¬ 
mica, l'incapacità da parte del 
software di sfruttare al massimo 
l'hardware e il buon livello genera¬ 
le di prestazioni offerto dalle sche¬ 
de grafiche esistenti sul mercato 
sembrano aver placato la fame di 
aggiornamento degli utenti. 

I dati ottenuti attraverso la piat¬ 
taforma di distribuzione digitale 
Steam, che raccoglie circa 40 milio¬ 
ni di utenti con una media dì pre¬ 
senza Online simultanea pari a 5 mi¬ 
lioni circa, mostrano comunque 
cambiamenti importanti. In primo 
luogo è raddoppiata la percentuale 
di schede grafiche DirectX 11 con 
una riduzione più marcata delle so¬ 
luzioni DirectX 10 rispetto a quelle 


DirectX 9, segno che sono molte le 
vecchie configurazioni desktop e i 
notebook che vengono rimpiazzati 
solo quando non più funzionanti e 
che se funzionano non vengono ag¬ 
giornate. Analizzando nel dettaglio 
la fisionomia delle soluzioni Di¬ 
rectX 11 si osserva una crescita 
molto evidente di Nvidia che lo 
scorso anno soffriva ancora del ri¬ 
tardo accumulato nella commercia¬ 
lizzazione dell'ultima serie di sche¬ 
de GeForce GTX e che oggi ha re¬ 
cuperato tutto il terreno perso. 

Guardando agli ultimi due anni e 

mezzo con occhio tecnologico pos¬ 
siamo affermare che i cambiamenti 
sono stati moltissimi, un segno che 
dimostra quanto il settore della gra¬ 
fica e di tutti i prodotti destinati al¬ 


la multimedialità sia estremamente 
attivo. Dalle DirectX 9 si è passati 
alle DirectX 10 e infine alle DirectX 
11 sul finire del 2009 con l'arrivo di 
Windows 7. Questo ha contribuito 
all'evoluzione dei processori grafici 
che hanno imboccato una strada che 
li ha avvicinati in modo progressivo 
al mondo dell'elaborazione generai 
purpose, indicata con l'acronimo 
GpGpu quando si riferisce in modo 
esplicito all'utihzzo dei sistemi gra¬ 
fici utilizzati per svolgere elabora¬ 
zioni tipiche delle Cpu. Il successo 
delle architetture grafiche supersca¬ 
lari capaci di una potenza di calcolo 
impressionante è stato possibile an¬ 
che grazie alle innovazioni nel cam¬ 
po di lavorazione del silicio. A dif¬ 
ferenza delle Cpu, le Gpu utilizza¬ 
no molti più transistor dedicati al¬ 
l'architettura rispetto a quanti ne so¬ 
no impiegati in una Cpu classica (in 
queste molto spazio è occupato da 
transistor dedicati alle cache di se¬ 
condo e terzo livello). Ciò comporta 
un consumo energetico elevato che 
richiede soluzioni specifiche di ali¬ 
mentazione e di raffreddamento. 

Oggi grazie alla tecnologia di pro¬ 
duzione a 28 nanometri è possibile 
stipare più di 4,3 miliardi di transi¬ 
stor in circa 365 millimetri quadrati 
di silicio assicurando un livello di 
prestazioni superiore a quello pas¬ 
sato, un consumo sotto carico in li¬ 
nea con gli standard di alimentazio¬ 
ne esistenti (250 watt) e uno a riposo 
capace di scendere sotto la soglia 
dei 3 watt. Nel 2008 con il processo 


Censimento Steam delle macchine da gioco (novembre 2010 - dicembre 2011) 



DirectX 11 DirectX 10 DirectX 9 AMD AMD Nvidia Nvidia Altro AMD AMD Nvidia Nvidia Altro 


e altro Desktop Mobile Desktop Mobile Desktop Mobile Desktop Mobile 


In dodici mesi la fisionomia dei sistemi da gioco che giornalmente accedono a Steam, la piattaforma realizzata da Valve Software per la 
distribuzione e l’autenticazione di videogiochi, è cambiata. Il primo grafico mostra la ripartizione percentuale tra i diversi prodotti DirectX, 
mentre il secondo e terzo grafico mostrano rispettivamente la composizione interna delle soluzioni DirectX 11 e DirectX 10. 
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Sei anni di evoluzione della tecnologia produttiva e dei processori grafici 


90 nm 



80 nm 



65 nm 



2005 


2006 


2007 


2009 2011 


Lo sviluppo di nuove architetture è legato in modo indissolubile alla tecnologia di produzione del silicio e al costo per millimetro quadrato 
del die. Nel 2005 i processori grafici erano prodotti a 90 nanometri e per realizzare Tahiti sarebbe servita una superficie quattro volte 
superiore ai 365 millimetri quadrati di oggi. Nel grafico qui sopra sono riportate, a parità di architettura, le dimensioni che sarebbero 
servite per realizzare la medesima architettura utilizzando i processi di produzione del silicio che si sono susseguiti negli ultimi sei anni. 


produttivo a 55 nanometri i consumi 
a riposo si attestavano intorno ai 90 
watt, mentre nel 2009 e 2010, gra¬ 
zie all'introduzione della tecnologia 
a 40 nanometri, è stato possibile 
scendere fino alla soglia dei 20 
watt. Nel frattempo il numero di 
transistor è cresciuto vertiginosa¬ 
mente: basti pensare che la prece¬ 
dente generazione AMD si fermava 
a 2,6 miliardi di transistor. 

Come sarà il 2012 

Nel corso delle prossime settimane 
la soluzione AMD Southern Islands 
sarà declinata e commercializzata 
in molte versioni per soddisfare le 
esigenze di prezzo e di mercato del¬ 
le differenti fasce di utenza. Il pro¬ 
cessore grafico Tahiti, massima 
espressione della nuova architettu¬ 
ra, sarò disponibile nelle versioni 
XT e Pro che equipaggiano rispetti¬ 
vamente i Radeon HD 7970 e HD 
7950 (questo dovrebbe arrivare sul 
mercato entro la metà di febbraio); 
Pitcairn, con molta probabilità di¬ 
sponibile anch’esso nella doppia 
versione XT e Pro, sarà la base di 
partenza per la linea Radeon HD 
7800 che dovrebbe collocarsi nella 
fascia di prezzo tra i 150 e i 250 eu¬ 
ro e andare a costituire la parte più 
allettante dell'offerta AMD. 

Cape Verde, infine, sarà il proces¬ 
sore grafico alla base dei Radeon 
HD 7700 per gli utenti con budget 
ridotti, ma sempre alla ricerca di un 
incremento delle prestazioni e delle 
funzionalità al miglior prezzo possi¬ 
bile. Per i prodotti più economici 



AMD permetterà ai part 
ner di rinominare 
quelli esistenti per 
adattarne il no¬ 
me alla nuova 
serie 7000, 
mentre non 
sono previste 
novità 
hardware. 

Nella roccafor¬ 
te californiana 

di Nvidia per il 
momento regna un 
silenzio caratteristico 
di quando si prepara la 
controffensiva. Bocche cucite e po¬ 
chissime informazioni, se non quel¬ 
le ufficiose che parlano dell'arrivo 
del successore di Fermi con l'inizio 


della primavera. 

Nel frattempo AMD 
cercherà di capita¬ 
lizzare al massi¬ 
mo il vantaggio 
temporale su 
Nvidia, ma la 
partita si gio¬ 
cherà sulla ca¬ 
pacità di Tsmc 
di sfornare i 
processori gra¬ 
fici necessari 
non solo alla co¬ 
struzione delle sche¬ 
de di fascia alta, ma so¬ 
prattutto di quelle per il 
mercato di fascia intermedia; que¬ 
sto è e sarà il campo dove si con¬ 
centrerà lo scontro tra gli unici due 
produttori nel settore della grafica. 


Come cambierà l'offerta AMD nei prossimi mesi 


Future Dual-GPU 
AMD Product 


AMD Radeon HD 6990 GPU 


AMD Radeon 

HD 6900 Series GPU 


AMD Radeon 

HD 6800 Series GPU 


AMD Radeon 

HD 7900 Series GPU 


AMD Radeon 

HD 7800 Series GPU 


AMD Radeon 

HD 7700 Series GPU 


AMD Radeon 

HD 6700 Series GPU 


Tre mesi, questa è la finestra temporale annunciata da AMD 
per completare la transizione dell’intera linea di schede 
grafiche, anche con l’introduzione di un modello dual Gpu. 
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SCHEDE GRAFICHE 


Southern Islands: Tahiti 

Radeon HD 7970 



CROSSFIRE 
Utilizzando i due 
connettori si può 
realizzare una 
configurazione 
con due o quattro 
schede grafiche 


AUMENTAZIONE 
Per alimentare in modo corretto 
il Radeon HD 7970 serve 
un connettore Peg X6 
e uno Peg X8 


Caratteristiche tecniche 


DISSIPATORE 
Dopo la rimozione della 
seconda uscita Dvi il 
nuovo radiatore dissipa 
circa 7 watt in più 
del modello precedente 


D opo un anno di calma piatta sul 
fronte della grafica è stata AMD 
a rompere il ghiaccio e a movimen¬ 
tare il Natale scorso con l'annuncio 
del Radeon HD 7970, la prima e la 
più potente scheda grafica a singola 
Gpu della famiglia di prodotti con 
architettura Southern Islands. Al 
momento guesta è l'unica scheda 
che possiamo analizzare nel detta¬ 
glio, in quanto AMD ha rimandato 
l'annuncio degli altri modelli in atte¬ 
sa dì stabilizzare la produzione così 
da garantirne la disponibilità sul 
mercato. 


TAHITI XT 
Il chip grafico è prodotto 
a 28 nanometri e integra 
4,3 miliardi di transitor 
su un die da circa 365 
millimetri quadrati 

USCITE VIDEO 

Possono essere collegati fino a 6 monitor 
grazie alle uscite video Dvi, Hdmi e mini 
Displayport; queste ultime possono essere 
collegate a specifici a hub esterni 


Modello 

Gpu 

HD 7970 
Tahiti XT 

Dimensione die (mm 2 ) 

365 

Numero di transistor (milioni) 

4.310 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

Frequenza operativa (MHz) 

925 

Stream Processors 

2.048 

Unità di texture 

128 

Unità Rop 

32 

Frequenza memoria (MHz) 

5.500 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

384 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

3.072 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

264,0 

Potenza massima delia scheda (watt) 

250 

Potenza in idle (watt) 

da 24 fino a 3 


In origine il processore grafico di 

punta dell'architettura Southern 
Islands, identificato con il nome in 
codice Tahiti, doveva essere un sem¬ 
plice die shrink della precedente ar¬ 
chitettura così da consentire una ra¬ 
pida e sicura migrazione al nuovo 
processo produttivo Tsmc a 28 nano- 
metri rispetto al precedente a 40 na¬ 
nometri. Nel corso dei mesi però tut¬ 
to è cambiato e oggi Southern 
Islands traccia un solco netto con 
Northern Islands, tanto che può es¬ 
sere considerata come una vera 
rifondazione dell'architettura grafica 


AMD. Lo stacco tra il chip Tahiti XT 
e Cayman XT, rispettivamente alla 
base dei Radeon HD 7970 e 6970, 
emerge già dal computo dei transi¬ 
stor impiegati: circa 4,3 contro circa 
2,6 miliardi; tutto ciò a fronte di una 
riduzione dell'impronta del die con 
365 millimetri quadrati contro i 389 
millimetri quadrati di Cayman XT. 
La densità dei transistor è cresciuta 
del 74%, ma grazie a una gestione 
intelligente delle frequenze di lavo¬ 
ro e dei differenti stati operativi è 
stato possibile contenere il consumo 
massimo e ridurlo a valori estrema- 
mente bassi durante le fasi di inatti¬ 
vità. Le novità introdotte con il Ra¬ 
deon HD 7970 sono tante: è la prima 
scheda grafica a utilizzare una Gpu 
a 28 nanometri, a supportare le li¬ 
brerie Microsoft DirectX 11.1 e a uti¬ 
lizzare la tecnologia Graphics Core 
Next. Gli obiettivi che AMD intende 
raggiungere con questa soluzione 
sono di incrementare le prestazioni 
in campo 3D fornendo al tempo stes¬ 
so un'elevata efficienza nell'elabora¬ 
zione di software generico, un'eleva¬ 
ta scalabilità e un livello di efficienza 
energetica mai raggiunto sino a oggi 
in questo settore. Passiamo all'anali¬ 
si dettagliata dell'architettura inter¬ 
na per poi trattare le tante tecnolo¬ 
gie messe in campo con questa nuo¬ 
va generazione di schede grafiche. 

Conservando l'approccio già intro¬ 
dotto con Cayman, Tahiti dispone di 
due motori di elaborazione geome¬ 
trica che, dotati di unità di tessela- 
tion di nona generazione, garanti¬ 
scono un incremento di prestazioni 
sostanziale, avvicinando in test co¬ 
me Unigine 2.5 quelle del Radeon 
HD 6990 che dispone di due Gpu 
Cayman XT e quindi di un totale di 
quattro motori di elaborazione geo- 


AMD Radeon HD 7970 

Euro 499,00 Iva inclusa 



Nuova architettura GCN 

La più veloce scheda a singola Gpu 

Supporto alle librerie DirectX 11.1 


Tecnologia VCE ancora non utilizzabile 


Pagina Web: www.amd.com 
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La struttura del motore geometrico della Gpu Tahiti 


Geometry Engine 


Geometry Engine 


Geometry Tessellato 
Assembler (Gen 9) 


Assembler 


Verte* 

Assembler 


Vertex 

Assembler 


Tessellator , Geometry 

(Gen 9) | Assembler 



Compute Units 


Rasterizer 


Render Back-Ends 


Render Back-End 


Il processore grafico Tahiti implementa un doppio motore di elaborazione geometrica 
corredato della nona generazione di unità per il tessellation, ovvero per la gestione 
e modifica in hardware del numero di vertici geometrici che compongono un oggetto. 


metrica. A valle di questo primo sta¬ 
dio è presente la parte centrale di 
elaborazione, quella che di fatto ca¬ 
ratterizza questa generazione di pro¬ 
cessor grafici. 

Graphics Core Next 

Dopo aver abbandonato l'approccio 
Vliw5 per quello Vliw4 di Cayman, 
AMD muove un ulteriore passo nella 
direzione dell'elaborazione generai 
purpose sulle Gpu. Southern Islands 
introduce l'architettura Graphics 
Core Next (GCN) che abbandona 
l'approccio Vliw a favore di uno di 
tipo vettoriale in modo simile a 
quanto fatto da Nvidia in passato 
con il progetto Fermi. 


Il nucleo centrale di Tahiti è compo¬ 
sto da 32 moduli base GCN Compu¬ 
te Unit, ciascuno delle quali integra 
al suo interno 64 stream processors 
per un totale di 2.048. Proprio qui 
troviamo una delle novità più inte¬ 
ressanti: una Compute Unit è orga¬ 
nizzata al suo interno in 4 unità vet¬ 
toriali Simd (Single Instruction Mul¬ 
tiple Data), ciascuna delle quali con¬ 
tiene a sua volta 16 stream proces¬ 
sor, gestite da uno scheduler pro¬ 
grammabile condiviso dalle quattro 
unità Simd. A fianco delle unità 
Simd sono presenti un'unità di cal¬ 
colo scalare, 4 unità di texture e una 
struttura di registri e cache comple¬ 
tamente ridisegnata per garantire 
prestazioni elevate non solo con i ca¬ 


richi di lavoro tipici della grafica 3D 
dei videogiochi, ma anche con appli¬ 
cazioni multimediali, di calcolo, di 
produttività e scientifici. Assemblate 
tra loro le 32 GCN Compute Unit co¬ 
stituiscono una batteria di processori 
vettoriali molto flessibile e adatta a 
gestire elaborazioni multitasking. La 
presenza di un'unità di predizione e 
questo tipo di struttura interna per¬ 
mettono a Tahiti di adattarsi meglio 
all'esecuzione sia di software non ot¬ 
timizzato che di applicativi compila¬ 
ti per architetture di tipo Vliw. 

Attorno alle unità GCN è stata intro¬ 
dotta una struttura di cache riproget¬ 
tata in ogni sua parte e suddivisa in 
più livelli. Le cache di primo livello 
(LI) sono ripartite in blocchi da 16 
Kbyte per le istruzione e da 32 Kby- 
te per i dati, per un totale di 128 
Kbyte dedicati alle istruzioni e 256 
Kbyte dedicati ai dati; una singola 
cache di primo livello serve un bloc¬ 
co composto da 4 GCN Compute 
Unit. Le cache di primo livello ga¬ 
rantiscono una banda di trasferi¬ 
mento dati in modalità scrittura/let¬ 
tura pari a 64 byte per ogni ciclo di 
clock. La cache di secondo livello 
(L2) ampia 768 Kbyte è ripartita in 
blocchi funzionali con una banda di 
trasmissione dati pari a 64 Kbyte per 
ciclo di clock. La comunicazione e lo 
scambio dati tra i diversi gruppi di 
unità GCN è garantita dalla Global 
Data Share, ovvero cache condivisa 
accessibile da tutta le unità dell'ar¬ 
chitettura. Alla cache di secondo li¬ 
vello si appoggiano anche gli 8 Ren¬ 
der Bacii-end che presiedono alle fa¬ 
si finali di generazione dei pixel at- 


Lo schema del nuovo modulo GCN Compute Unit 


Unità di 
Branch & 
Message 


Scheduler 


Unità vettoriali (4x SIMD-16) 


Unità scalare 


Unità per 
il Texture 

Unità per Fetch 
le texture Load/Store 
(4) (16) 


HIlN 

T T T 

im 

mi 


rww 



Registri 
vettoriali 
(4x 64 Kbyte) 


Locai Data Share (64 Kbyte) 


Registri scalari (4 Kbyte) 


Cache LI 
(16 Kbyte) 
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Una struttura cache per il calcolo generai purpose 



9 SI SUD 






Global data share 
facilitates 
synchronization 
between CUs 


64-bit Dual Channel 
Memory Controller 

f t 


A supporto dell’architettura Graphics Core Next è presente una cache di tipo gerarchico. 
Blocchi composti da quattro moduli GCN dispongono di cache di primo livello (LI), per 
istruzioni e dati, che si appoggiano a una cache condivisa di secondo livello (L2). 


traverso 32 unità Rop. La cache di 
secondo livello è collegata al con¬ 
troller di memoria che è stato am¬ 
pliato rispetto alle soluzioni di gene¬ 
razione precedente. Quello presente 
in Tahiti ha un'ampiezza pari a 384 
bit ottenuta affiancando 6 controller 
di memoria a 64 bit e doppio canale. 
Ciascun controller è quindi collega¬ 
to a due chip di memoria Gddr5 per 
un quantitativo complessivo di 3 
Gbyte. Nel caso specifico del Ra- 
deon HD 7970 la memoria opera alla 
frequenza equivalente di 5,5 GHz e 
garantisce una banda di trasferi¬ 
mento dati massima teorica pari a 
264 Gbyte/s. Il processore grafico 
opera invece alla frequenza stan¬ 
dard di 925 MHz, sebbene AMD ab¬ 
bia sottolineato durante la presenta¬ 
zione che è presente un ampio mar¬ 
gine di crescita per la frequenza 
operativa, lasciato appositamente 
per permettere ai partner dì diversi¬ 
ficare i prodotti con overclock di fab¬ 
brica. Southern Islands introduce 
molte altre tecnologie assenti nelle 
precedenti generazioni di processori 


grafici AMD. Tra queste spiccano il 
supporto all' Unified Address Space 
che permette a Gpu e Cpu di acce¬ 
dere in modo sinergico alla memoria 
di sistema. Questa tecnologia è vo¬ 
tata alle soluzioni Fusion in cui Cpu 
e Gpu potranno cooperare con effi¬ 
cienza crescente nell'esecuzione di 
software eterogeneo, ovvero in gra¬ 
do di avvantaggiarsi delle diverse 
capacità di elaborazione dei due tipi 
di architettura. Con la tecnologia 
Partially Resident Textures viene 
abilitata la possibilità di gestire una 
cache dedicata alle texture; queste 
possono essere caricate dalla memo¬ 
ria come flusso dati continuo in mo¬ 
do che siano già disponibili in locale 
quando necessarie. 

L'efficienza energetica 

L'efficienza energetica e il controllo 
dei consumi sono elementi su cui 
AMD ha concentrato più attenzione 
che in passato con Southern Islands. 
Dietro alle tecnologie denominate 
PowerTune e ZeroCore Power si ce¬ 


lano sistemi di monitoraggio e con¬ 
trollo delle tensioni dì alimentazio¬ 
ne, delle correnti, dei consumi, delle 
frequenze e delle temperature senza 
soluzione di continuità mentre la 
Gpu è attiva. La frequenza operativa 
è gestita con estrema granularità co¬ 
sì da ricercare il massimo delle pre¬ 
stazioni all'interno dei parametri di 
consumo previsti. 

Quando il sistema di controllo rileva 
una situazione di staticità deU'imma- 
gini piuttosto che di predisposizione 
all'ingresso in fase di Idle del siste¬ 
ma entrano in funzione le soluzioni 
di risparmio energetico: da 24 watt 
giù fino a meno di 3 watt grazie allo 
spegnimento effettivo della Gpu 
quando viene spento il display colle¬ 
gato al Pc, al mantenimento del solo 
circuito di refresh delle memorie e 
del controller Pei Express. Tutto que¬ 
sto opera non solo quando si ha una 
sola scheda nel Pc, ma anche nel ca¬ 
so di configurazioni Crossfire. Le 
schede ausiliarie sono accese solo in 
presenza di applicazioni 3D attive, 
mentre vengono spente in modo 
completo quando la scheda grafica 
primaria opera in modalità 2D. 

Il sistema di raffreddamento è stato 
modificato per rendere ancora più 
efficiente la tecnologia a camera di 
vapore impiegata da AMD nelle ul¬ 
time generazioni di schede referen- 
ce. Eliminando una porta Dvi dal re¬ 
tro della scheda grafica è stato inol¬ 
tre possibile estendere la griglia di 
sfogo dell'aria di qualche centime¬ 
tro; stando ai progettisti questo in¬ 
tervento ha permesso di eliminare 
parte delle turbolenze interne al ra¬ 
diatore così da garantire una mag¬ 
giore efficienza nello scambio termi¬ 
co, con un incremento netto di quasi 
10 watt della potenza che può essere 
dissipata. 

Eyefinity 2.0 e HD3D 

La tecnologia Eyefinity è stata ag¬ 
giornata e ora, nella versione 2.0, 
aggiunge al supporto a 6 monitor 
anche la capacità di gestire in modo 
efficiente flussi audio/video indipen¬ 
denti. Quando si utilizzano software 
di riproduzione multimediale o per 
videoconferenze, ciascun flusso vi¬ 
deo viaggia accoppiato al proprio 
canale audio così che entrambi siano 
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riprodotti sulla 
periferica di 
output corretta. 

Mandando in 
riproduzione 
un film su una 
Tv collegata in 
Hdmi l'audio 
sarà trasferito 
al sistema di 
diffusori della 
Tv invece che 
essere riprodot¬ 
to dall'impianto 
audio principa¬ 
le connesso al 
Pc. La scheda 
Radeon HD 
7970 dispone di 
un'uscita video 
Dvi dual-link, 
di una Hdmi 
1.4a e di due 
mini Display- 
port. Queste ul¬ 
time permetto¬ 
no attraverso 
l’impiego di ap¬ 
positi hub (di¬ 
sponibili sul 
mercato con un 
anno di ritar¬ 
do), di collega¬ 
re fino a un 
massimo di 6 
monitor alla 
scheda grafica. 

Grazie all'ulti- 
ma versione dei 
driver Catalyst 
è ora possibile 
eseguire la 
compensazione 

delle cornici e _ 

delle risoluzioni 

utilizzando display con fattore di for¬ 
ma, diagonale e risoluzioni differen¬ 
ti senza compromettere la qualità 
dell'immagina riprodotta. 

Sul fronte del 3D stereoscopico il Ra¬ 
deon HD 7970 offre potenza suffi¬ 
ciente a gestire da sola soluzioni con 
uno o più monitor impostati in mo¬ 
dalità 3D semplice o stereoscopica. 
Purtroppo la tecnologia HD3D ne¬ 
cessita di un ulteriore sviluppo dei 
software di supporto necessario pro¬ 
prio a produrre le immagini stereo¬ 
scopiche. Al momento la soluzione 
HD3D non è ancora in grado di com¬ 
petere con quella Nvidia sul fronte 
della qualità del supporto ai video- 


Lo schema dell'architettura di Tahiti XT 
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Con Southern Islands, AMD abbandona l'approccio Vliw-4 di Cayman e il precedente Vliw-5 per una soluzione 
più flessibile, capace di adattarsi sia all’esecuzione di giochi in grafica 3D sia all’accelerazione di applicazioni 
di tipo più generico. Gli sviluppatori potranno quindi avvalersi della Gpu per accelerare alcune funzioni software. 


giochi moderni. Tuttavia, se avete 
un budget e spazio sufficienti per 
implementare una configurazione 
Eyefinity, un singolo Radeon HD 
7970 è in grado di offrire un'espe¬ 
rienza e un'immersione di gioco 
senza eguali. 

Le prestazioni 

Il Radeon HD 7970 rappresenta una 
rivoluzione alLinterno della linea di 
prodotti AMD per la quantità di in¬ 
novazioni e cambiamenti introdotti. 
Tutto ciò non sarebbe stato sufficien¬ 
te senza un riscontro immediato sul 
campo delle prestazioni. Dati alla 


mano, questa scheda grafica si im¬ 
pone come nuovo punto di riferi¬ 
mento per il mercato degli accelera¬ 
tori grafici per Pc. Nel raffronto di¬ 
retto con i Radeon HD 6970 e HD 
6990 a singola e doppia Gpu Cay¬ 
man XT, il Radeon HD 7970 offre nel 
primo caso prestazioni sensibilmen¬ 
te superiori e nel secondo caso pre¬ 
stazioni in linea o di poco inferiori. Il 
nuovo motore GCN sembra adattarsi 
molto bene ai giochi in circolazione, 
sebbene ottimizzati per architetture 
molto differenti. Lo sviluppo dei 
compilatori e l'ottimizzazione dei 
driver Catalyst porteranno incre¬ 
menti di prestazioni ulteriori. 
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SCHEDE GRAFICHE 


Northern Islands: Cayman 

Radeon HD 6900 


I ntrodotta sul finire del 2010, la fa¬ 
miglia di acceleratori grafici Ra¬ 
deon HD 6900 aveva lo scopo di con¬ 
solidare il successo raggiunto da 
AMD con la prima generazione di 
soluzioni DirectX 11 nella fascia più 
alta del mercato. Per questo motivo 
lo sviluppo di Cayman (questo il no¬ 
me in codice del silìcio) ha seguito 
una strada diversa da quella di Barts 
(che trattiamo più avanti), destinato 
alla famiglia Radeon HD 6800 di fa¬ 
scia intermedia, sebbene entrambe 
le soluzioni siano accorpate all'inter¬ 
no della generazione Northern 
Islands. Con l’obiettivo di conseguire 
un incremento di prestazioni tangibi¬ 
le durante l’esecuzione dei giochi più 
moderni, i progettisti AMD hanno ri- 
maneggiato in profondità rimpianto 
architetturale adottato sino a quel 
momento. In primo luogo è stato rad¬ 
doppiato il primo stadio del motore 
grafico che al suo interno raggruppa 
le unità di elaborazione geometrica, 
di tessellation e di rasterizzazione. 
Grazie a questo intervento, che ha 
contribuito a portare il computo dei 
transistor a circa 2,6 miliardi anche a 
fronte di tagli nelle altre sezioni del¬ 
l'architettura del chip, è stato rag¬ 
giunto un primo incremento di pre¬ 
stazioni e un bilanciamento dinamico 
del carico di elaborazione nella ge¬ 
stione delle geometrie. 



L’operazione 
più importan¬ 
te è stata 
però eseguita 
nel profondo 
del motore 
grafico: con 
Cayman è 
stato infatti 
abbandonato 
il progetto 
Vliw-5 a fa¬ 
vore del più 
compatto Vliw-4. 

Per comprendere le ra¬ 
gioni alla base di questa scel¬ 
ta progettuale sono necessarie alcu¬ 
ne premesse: in primo luogo con i 
termini Vliw 5 e 4 si identifica il tipo 
e il numero di unità di fondamentali 
presenti nei moduli base di calcolo 
che posti in batteria permettono l'e¬ 
laborazione in parallelo; nei proces¬ 
sori grafici AMD questi moduli sono i 
thread processor. Le architetture 
Vliw (Very Long Instruction Word) 
facilitano la costruzione di processori 
estremamente performanti nell'ese¬ 
cuzione di istruzioni in parallelo de¬ 
mandando al compilatore del 
software la determinazione delle di¬ 
pendenze tra le istruzioni stesse. In 
sostanza si elimina la flessibilità di 
esecuzione cristallizzando le priorità 
e l'ordine di esecuzione delle istru- 


Le caratteristiche delle schede su base Cayman 


Modello 

Gpu 

HD 6990 

Antilles (2X Cayman XT) 

HD 6970 
Cayman XT 

HD 6950 
Cayman Pro 

Dimensione die (mm 2 ) 

2x 389 

3891 

389 

Numero di transistor (milioni) 

5.280 (2x 2.640) 

2.640 

2.640 

Tecnologia produttiva (nm) 

40 

40 

40 

Frequenza operativa (MHz) 

830/880 

880 

800 

Stream Processors 

3.072 (2x 1.536) 

1.536 

1.408 

Unità di texture 

192 (2x 96) 

96 

88 

Unità Rop 

64 (2x 32) 

32 

32 

Frequenza memoria (MHz) 

5.000 

5.500 

5.000 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

2x 256 

256 

256 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

4.096 

2.048 

2.048 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

320,0 

176,0 

160,0 

Potenza massima della scheda (watt) 

375 (415 OC) 

250 

200 

Potenza in idle (watt) 

37 

20 

20 


zioni a livello 
di compilazione, 
eliminando così la ne¬ 
cessità di complessi circuiti 
di predizione a livello hardwa¬ 
re. È facile intuire come l'estrema 
ottimizzazione eseguita dal compila¬ 
tore per una specifica struttura Vliw 
implichi la necessità di eseguire un 
nuovo processo di analisi e compila¬ 
zione del software quando si passa a 
una struttura Vliw differente. Con 
una dipendenza così intima tra i pro¬ 
grammi, compilatori e architettura, la 
possibilità che la strada imboccata 
con Cayman non portasse un incre¬ 
mento di prestazioni sostanziale era 
più che concreta. 

Con la nuova struttura di tipo Vliw-4 

è stata eliminata all'interno di cia¬ 
scun thread processor l'unità deno¬ 
minata T-Unit, destinata all'esecu¬ 
zione di funzioni speciali; nell'archi¬ 
tettura Cayman questo tipo di fun¬ 
zioni sono eseguite sfruttando le altre 
quattro unità. Stando ai dati forniti 
da AMD questa operazione ha per¬ 
messo di sfruttare in modo più razio¬ 
nale le unità di calcolo presentì e di 
conseguire un incremento di presta¬ 
zioni per millimetro quadrato di sili¬ 
cio pari a circa il 10%. Nel complesso 
il silicio Cayman XT, impiegato sulle 
schede grafiche Radeon HD 6970, è 
organizzato al suo interno in due se¬ 
zioni composte da 12 blocchi Simd 
per un totale di 24. All'interno di 
ogni blocco Simd sono contenuti 16 
thread processor, ciascuno dei quali 
raggruppa al suo interno 4 stream 
processor, per un totale complessivo 
di 1.536 stream processor. Le diffe¬ 
renze nel silicio Cayman Pro, impie¬ 
gato per i Radeon HD 6950, hanno 
visto la riduzione delle unità Simd da 
24 a 22 e l'adozione di una minore 
frequenza operativa della Gpu e del¬ 
le memorie. Sul fronte delle tecnolo¬ 
gie deputate alle qualità dell'imma- 
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Lo schema dell'architettura di Cayman XT 
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Con Cayman, AMD apporta la prima grande modifica all’architettura Radeon: dall’impianto Vliw-5, risalente al¬ 
le DirectX 9, si passa a una struttura Vliw-4. Alla base di questa scelta vi è anche uno studio interno eseguito 
da AMD secondo il quale le applicazioni moderne impegnano le unità interne dei thread processor con un tasso 
medio pari a 3,4; una struttura Vliw-4 risulta più efficiente di una Vliw-5 e permette di risparmiare spazio. 


gine la serie Radeon HD 6900 ha in¬ 
trodotto due nuove tecnologie antia- 
liasing: la EQAA (Enhanced Quality 
Antialiasing) e la Morphological An- 
tialiasing. La prima permette di com¬ 
binare un algoritmo antialiasing im¬ 
plementato nel software con le fun¬ 
zionalità aggiuntive offerte dal pro¬ 
cessore grafico; il Morphological An- 
tialiasing permette invece di utilizza¬ 
re l'accelerazione DirectCompute 
per applicare filtri di post processing 
alLimmagine. Una parte consistente 


del lavoro svolto durante lo sviluppo 
di Cayman si è focalizzata sull'otti¬ 
mizzazione e sulla gestione energe¬ 
tica del chip. 

Un sistema di controllo integrato nel 

silicio monitorizza istante per istante 
le correnti, le tensioni, le temperatu¬ 
re e il lavoro svolto da ogni singolo 
blocco dell'architettura. Grazie ai 
dati immagazzinati il processore di 
gestione è in grado di modificare i 
parametri operativi della scheda in 


modo da sfrutta¬ 
re sempre al 
massimo l'archi¬ 
tettura senza 
però uscire dai 
limiti imposti dal 
Tdp (Thermal 
Design Power) di 
progetto. Se da 
un lato questa 
gestione risulta 
trasparente per 
l'utente finale, i 
driver Catalyst 
permettono co¬ 
munque di inter¬ 
venire in moda¬ 
lità manuale sul¬ 
le modalità di 
azione di questo 
sistema di con¬ 
trollo. Nello spe¬ 
cifico l'utente 
può imporre alla 
scheda grafica di 
operare sempre 
al Tdp massimo, 
oppure può for¬ 
zare un Tdp in¬ 
feriore a quello 
standard così da 
limitare i consu¬ 
mi della scheda; 
quest'ultimo pro¬ 
filo potrebbe es¬ 
sere ideale nel 
momento in cui 
il sistema viene 
utilizzato per la 
riproduzione vi¬ 
deo oppure per 
lavori in cui non 
è previsto l'uti¬ 
lizzo intensivo 
del comparto 3D. 
Grazie all'eleva¬ 
ta potenza di cal¬ 
colo in campo, i 
Radeon HD 6970 e HD 6950 hanno 
rappresentato per quasi un anno la 
soluzione ideale per tutti i giocatori 
che volessero sfruttare la tecnologia 
Eyefinity con l'utilizzo di una singola 
scheda grafica. Gli utenti più esigen¬ 
ti hanno potuto contare anche sulla 
disponibilità del modello Radeon HD 
6990,equipaggiato con due processo¬ 
ri Cayman XT e capace fornire un 
notevole incremento di prestazioni 
alle risoluzioni di gioco più alte con 
uno o più monitor. 
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SCHEDE GRAFICHE 


Northern Islands: Barts 

Radeon HD 6800 


A ll'interno delle soluzioni 
Northern Islands, delle quali 
Cayman rimane la massima espres¬ 
sione, AMD aveva previsto una linea 
di prodotti pensata per il mercato di 
fascia intermedia. Se Cayman con le 
sue innovazioni aveva il compito di 
innalzare il livello tecnologico e di 
prestazioni al vertice del settore, il 
processore grafico Barts, alla base 
delle soluzioni Radeon HD 6870 e 
HD 6850, aveva la missione di sba¬ 
ragliare la concorrenza facendo leva 
sull'ottimo compromesso tra prezzo, 
prestazioni e consumi del quale po¬ 
teva vantarsi. Presentato il 14 otto¬ 
bre 2010, Barts è stato seguito nell'a¬ 
prile successivo dalle soluzioni Turks 
e Caicos, ottenute decurtando alcuni 
dei moduli di elaborazione dell'ar¬ 
chitettura completa e destinate alle 
schede grafico Radeon HD 6670, HD 
6570 e HD 6450. 

I progettisti AMD hanno preferito 
mantenere Barts ancorato alla col¬ 
laudata architettura Vliw-5 e si sono 
concentrati a trovare un nuovo equi¬ 
librio tra le unità di calcolo e le risor¬ 
se di supporto all'interno del proces¬ 
sore grafico. Il risultato di questo 
sforzo ha prodotto un silicio che in 
soli 225 millimetri quadrati era capa¬ 
ce di offrire una maggiore efficienza 



energetica, 
maggiori pre¬ 
stazioni nella 
gestione delle 
geometrie e 
un livello di 
prestazioni in 
linea con le 
precedenti 
schede Radeon 
HD 5800. Con 
un risparmio di sili¬ 
cio pari a circa il 33% ri¬ 
spetto ai 334 millimetri quadrati di 
Cypress, AMD ha potuto così incre¬ 
mentare la resa produttiva per wafer 
e tagliare i costi di produzione, otte¬ 
nendo un ampio margine di mano¬ 
vra sul prezzo finale. 

La prima modifica è stata quella di 
raddoppiare le unità Utdp (Ultra Th- 
readed Dispatch Processor) rispetto 
alla struttura originale di Cypress, 
con l'obiettivo di incrementare il nu¬ 
mero di thread elaborati per ogni ci¬ 
clo di clock. Congiuntamente a que¬ 
sta modifica il motore di Setup è sta¬ 
to equipaggiato con un'unità di tes- 
sellation aggiornata (settima gene¬ 
razione) e dalle prestazioni superiori 
a quella precedente. 

L'architettura centrale di Barts, di- 
versificata nelle versioni XT e Pro, 
era costituita rispettivamente da 14 


e 12 blocchi Simd 
(Single Instruction Mul¬ 
tiple Data) gestiti a gruppi 
di 7 e 6 dalle due unità Utdp. 
Come nel caso di Cypress, ciascun 
blocco Simd incorporava al suo in¬ 
terno 20 thread processor, costituiti a 
loro volta da quattro unità di calcolo 
scalare affiancate da un'unità capa¬ 
ce di eseguire anche operazioni spe¬ 
ciali. Ogni modulo Simd era quindi 
corredato di 4 unità di texture, men¬ 
tre l'intera architettura si appoggia¬ 
va a 32 unità Rop per la finitura dei 
pixel elaborati. Il controller di me¬ 
moria è stato riproposto senza varia¬ 
zioni con un'ampiezza complessiva 
di 256 bit ottenuta affiancando quat¬ 
tro canali di memoria a 64 bit con¬ 
nessi a loro volta all’hub centrale 
collegato con il resto delle unità di 
calcolo e di servizio. 

Il vero e proprio taglio all'architettu- 

ra è stato eseguito eliminando il sup¬ 
porto al calcolo in doppia precisione, 
utile a chi impiega la Gpu con 
software per elaborazioni scientifi¬ 
che, ma superfluo per l'utente comu¬ 
ne che utilizza la scheda grafica a 
scopo videloludico o con applicativi 


Le caratteristiche delle schede su base Barts 


Modello 

Gpu 

HD 6870 
Barts XT 

HD 6850 
Barts Pro 

HD 6790 
Barts LE 

HD 6670 
Turks 

HD6570 HD 6450 

Turks Caicos 







Dimensione die (mm 2 ) 

225 

225 

225 

118 

118 67 

Numero di transistor (milioni) 

1.700 

1.700 

1.700 

716 

716 370 

Tecnologia produttiva (nm) 

40 

40 

40 

40 

40 40 

Frequenza operativa (MHz) 

900 

775 

840 

800 

650 624 / 750 

Stream Processors 

1.120 

960 

800 

480 

480 160 

Unità di texture 

56 

48 

40 

24 

24 8 

Unità Rop 

32 

32 

16 

8 

8 4 

Frequenza memoria (MHz) 

4.200 

4.000 

4.200 

4.000 

4.000 (*) 3.600 (**) 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

256 

256 

256 

128 

128 128 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 / Ddr3 (*) Gddr5 / Ddr3 (**) 

Quantità di memoria (Mbyte) 

1.024 

1.024 

1.024 

1.024/512 

1.024/512 1.024/512 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

134,4 

128,0 

134,4 

64,0 

64,0/28,8(*) 28,8/ 12,8(**) 

Potenza massima della scheda (watt) 

151 

127 

150 

66 

60 /44 (*) 27/ 18 (**) 

Potenza in idle (watt) 

19 

19 

19 

12 

11/10 (*) 9 


(*) In configurazione Ddr3:900 MHz e 28,8 Gbyte/s - (**) In configurazione Ddr3: da 533 a 800 MHz e da 8,5 a 12,8 Gbyte/s 
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SCHEDE GRAFICHE 


Lo schema dell'architettura di Barts XT 


m 


Gommanti Processor 


Graphics engine 

Hierarchical Z 4- èsteri- S, — “ 


I I 

^^ìer " ^ 



Controller di memoria 

Controller di memoria 

Controller di memoria 

Controller di memoria 

64-bit Dual Channel 

64-bit Dual Channel 

64-bit Dual Cbannel 

64-bit Dual Cbannel 





A 




Il silicio di classe Barts è stato il primo della seconda generazione di architetture DirectX 11. Evoluzione del precedente Cypress, è stato 
realizzato ottimizzando il rapporto tra il numero di unità interne e eliminando il supporto all’elaborazione a 64 bit. L’impronta del silicio 
è stata così ridotta a soli 225 millimetri quadrati, con benefici sui consumi, ma soprattutto sul costo di produzione. Tutti i processori grafici 
di questa generazione, dal top di gamma a quello più economico, implementano il motore Uvd 3 per l’accelerazione video in hardware. 


standard per la produttività persona¬ 
le. Continuando nella tradizione di 
offrire sull'intera linea di prodotti 
appartenenti alla stessa generazione 
un supporto completo a tutte le tec¬ 
nologie grafiche e video, anche i 
prodotti con processore grafico 
Barts, Turks e Caicos offrivano la 
tecnologia Uvd 3 e quella Eyefinity 
di seconda generazione con suppor¬ 
to nativo a sei monitor; le schede 
grafiche Radeon HD 6870 e HD 6850 
erano fornite di cinque uscite video 
(due Dvi, una Hdmi e due mini Di- 


splayport) così da rendere semplice 
e immediata l'implementazione di 
una configurazione a più display. 
Grazie alla presenza del motore Uvd 
3 anche le schede grafiche di fascia 
più bassa supportavano l'accelera¬ 
zione in hardware della decodifica 
dei flussi video Blu-Ray 3D o Mcv 
(Multi View Codec), mantenendo 
inalterate le capacità di decodifica 
completa dei formati Mpeg2 e 
Mpeg4 part 2 (DivX e Xvid). Questo 
ha garantito che sul fronte della ri- 
produzione multimediale tutti i si¬ 


stemi, anche quelli più economici, 
avessero i requisiti sufficienti a un'e¬ 
sperienza di visione di buon livello 
sia sul fronte della fluidità che della 
qualità deU'immagine. 

Nel corso del 2010 i Radeon HD 
6870 e HD 6850 sono state la scelta 
ideale per un'ampia fetta di utenti: 
con un prezzo tra i 150 e i 200 euro 
sono state in grado di fornire presta¬ 
zioni ottimali per giocare alla risolu¬ 
zione di 1.680 x 1.050 pixel, permet¬ 
tendo di salire anche a 1.920 x 1.080 
con titoli particolarmente pesanti. 
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SCHEDE GRAFICHE 


Evergreen: Cypress 

Radeon HD 5000 


I ntrodotto il 22 settembre del 2009, 
Cypress (noto anche come RV870) 
ha rappresentato la massima espres¬ 
sione dell'architettura Evergreen, a 
partire dalla quale la società di 
Sunnyvale ha derivato una nutrita li¬ 
nea di Gpu (Juniper, Redwood e Ce- 
dar) sulla quale ha costruito la serie 
Radeon HD 5000. Il silicio di questo 
processore grafico, che ha segnato la 
migrazione dalla tecnologia Tsmc a 
55 nanometri a quella a 40 nanome- 
tri, contava circa 2,15 miliardi di 
transistor organizzati su una superfi¬ 
cie di 334 millimetri quadrati. Grazie 
al processo produttivo più raffinato, 
AMD ha potuto ampliare l'architettu¬ 
ra pur decidendo di non modificare 
rimpianto strutturale già esistente; 
Cypress ha quindi portato a matura¬ 
zione le tecnologie e le idee introdot¬ 
te con il precedente e fortunato 
RV700. Oltre a migliorare il livello 
delle prestazioni, con Cypress è stato 
posto l'accento sull'efficienza ener¬ 
getica con una gestione intelligente 
dei consumi. Il Radeon HD 5870, ba¬ 
sato sulla versione XT del processore 
grafico, assorbiva 188 watt in fase 
operativa, ma poteva vantare un 
consumo di soli 27 watt in fase di ri¬ 
poso; il suo predecessore Radeon HD 
4870 assorbiva 160 watt a pieno cari¬ 
co, ma in fase di riposo non scende¬ 



va sotto la so¬ 
glia dei 90 watt, 
un a valore oggi 
paragonabile al consumo di 
un sistema completo di fascia me¬ 
dia. Tra le principali innovazioni in¬ 
trodotte con Cypress ricordiamo la 
modifica dell'unità di Setup, ovvero 
quella deputata alle prime fasi di 
elaborazione, che doveva essere ri- 
maneggiata per introdurre tre nuovi 
stadi (Hull Shader, Tessellation e 
Domain Shader) previsti dalle libre¬ 
rie Microsoft DirectX Ile dedicati 
alla manipolazione delle geometrie 
in hardware. 

La sesta generazione dell'unità di 
tessellation assicurava un incremen¬ 
to dì prestazioni tangibile, anche se 
ancora mancavano giochi concreti 
capaci di sfruttarne le potenzialità. 
Non era però concentrato qui il lavo¬ 
ro di ampliamento dell'architettura, 
bensì nella parte centrale del motore 
grafico a valle dell'Ultra Threaded 
Dispatch Processor. Chi ha seguito 
negli anni l'evoluzione schede grafi¬ 
che Radeon HD, ricorderà come 
l'RV700 aveva già rappresentato una 
sostanziale rifondazione dell'archi¬ 
tettura AMD con il passaggio dai 320 
stream processor dell’RV670 agli 800 
dell'RV700. Accentuando l'enfasi 


sull'importanza di una struttura su¬ 
perscalare, Cypress disponeva di 
1.600 unità di calcolo, il doppio del 
suo predecessore. Conservando l'ap¬ 
proccio Vliw-5 queste unità di elabo¬ 
razione erano ripartite in moduli de¬ 
nominati thread processor, ciascuno 
dei quali era composto da 4 stream 
processor di tipo scalare e da 1 capa¬ 
ce di eseguire anche operazioni spe¬ 
ciali; all'interno di ogni modulo era¬ 
no inoltre presenti registri di suppor¬ 
to e una piccola unità decisionale per 
la gestione dei Branch, le diramazio¬ 
ni del codice. I thread processor era¬ 
no poi organizzati in gruppi da 16 al¬ 
l'interno di 20 unità Simd (Single In- 
struction Multiple Data); ciascuna di 
queste era fornita di 4 unità di textu- 
re (per un totale di 80), dedicate e ot¬ 
timizzate per incrementarne la capa¬ 
cità di trasferimento dati rispetto alla 
generazione precedente. A supporto 
dell'architettura di calcolo AMD ave- 


Le caratteristiche delle schede su base Evergreen 


Modello 

Gpu 

HD 5870 
Cypress XT 

HD 5850 
Cypress Pro 

HD 5830 
Cypress LE 

HD 5770 
Juniper XT 

HD 5750 
Juniper Pro 

HD 5670 
Redwood XT 

HD 5570 
Redwood Pro 

HD 5550 
Redwood LE 

HD 5450 
Cedar Pro 

Dimensione die (mm 2 ) 

334 

334 

334 

166 

166 

110 

110 

110 

59 

Numera di transistor (milioni) 

2.154 

2.154 

2.154 

1.040 

1.040 

627 

627 

627 

292 

Tecnologia produttiva (nm) 

40 

40 

40 

40 

40 

40 

40 

40 

40 

Frequenza operativa (MHz) 

850 

725 

800 

850 

700 

775 

650 

550 

650 

Stream Processors 

1.600 

1.440 

1.120 

800 

720 

400 

400 

320 

80 

Unità di texture 

80 

72 

56 

40 

36 

20 

20 

16 

8 

Unità Rop 

32 

32 

16 

16 

16 

8 

8 

8 

4 

Frequenza memoria (MHz) 

5.000 

4.000 

4.000 

5.000 

4.600 

4.000 

3.600 

3.200 

1.600 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

256 

256 

256 

128 

128 

128 

128 

128 

64 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Ddr3 

Quantità di memoria (Mbyte) 

1.024/2.048 

1.024/2.048 

1.024 

512/1.024 

512/1.024 

512/1.024 

512/1.024 

512/1.024 

512/1.024 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

153,6 

128,0 

128,0 

76,8 

73,6 

64,0 

57,6 

51,2 

12,8 

Potenza massima 
della scheda (watt) 

188 

151 

175 

108 

86 

64 

39 

39 

19,1 

Potenza in idle (watt) 

27 

27 

27 

18 

16 

14 

9,6 

7,2 

6,4 
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SCHEDE GRAFICHE 


Lo schema dell'architettura di Cypress XT 


« 


Graphics erigine 


Command Processor 

I 


assembler — “ — aSier “ ■> Hiera-hica, Z 



Controller di memoria Controller di memoria Controller di memoria Controller di memoria 

■ ■ -- -- -- 


e| 

Oc 




Il silicio di classe Cypress ha aperto l’era delle architetture AMD compatibili con le specifiche DirectX 11. Prodotto con tecnologia a 40 
nanometri implementa la sesta generazione di unità di tessellation e dispone di 1.600 shader di tipo unificato, il doppio rispetto al suo 
predecessore (RV770). A fianco del motore grafico basato sul progetto Vliw 5 è presente quello per l’accelerazione video Uvd 2. 


va riproposto la soluzione deU’RV700 
in cui tutte le principali unità interne 
all'architettura (motore grafico, mo¬ 
tore video, interfaccia Pei Express e 
controller di memoria) comunicano 
attraverso un hub centrale. I quattro 
controller di memoria a 64 bit forni¬ 
vano quindi un'ampiezza complessi¬ 
va di 256 bit ed erano collegati a 
banchi di memoria Gddr5 operanti a 
una frequenza equivalente fino a 5 
GHz. Cypress, così come tutti i pro¬ 
cessori grafici derivati dall'architet¬ 
tura Evergreen, integrava al suo in¬ 
terno un motore video Uvd (Unified 


Video Decoder) di seconda genera¬ 
zione capace di fornire accelerazione 
hardware a alcune fasi di decodifica 
dei contenuti multimediali, liberando 
in modo sensibile risorse di calcolo 
sul processore di sistema. 

Sempre sul fronte deH'immagine, 

questa linea di schede grafiche sarà 
ricordata come quella che ha aperto 
l'era Eyefinity, la tecnologia AMD 
che permette di pilotare più di due 
monitor attraverso l'utilizzo di un 
singolo acceleratore grafico. Tutti i 
Radeon HD 5000 supportavano un 


minimo di tre monitor, con un massi¬ 
mo di sei per l'allestimento Eyefinity 
del Radeon HD 5870 dotato di altret¬ 
tante uscite mini Displayport. 
L'ottima scalabilità dell'architettura 
ha permesso di offrire con la serie 
Radeon HD 5000 un prodotto dall'ot¬ 
timo rapporto tra prezzo e prestazio¬ 
ni in ogni singola fascia di mercato, 
da quella del giocatore più esigente 
fino all'utente che cerca una scheda 
grafica dai consumi ridotti, sufficien¬ 
te al lavoro di produttività e dotata di 
tecnologie per l'accelerazione della 
decodifica video. 
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SCHEDE GRAFICHE 


Il nuovo motore Vce 

di accelerazione video 


L I architettura Southern Islands 
I introduce novità interessanti 
anche sul fronte dell'accelerazione 
video attraverso 1'aggiunta della 
tecnologia Video Codec Engine 
(Vce); questa riprende molti aspetti 
di quella Quick Sync implementata 
da Intel all’interno dei processori 
Sandy Bridge. 

Quick Sync è un encoder hardware 
che utilizza moduli di calcolo a fun¬ 
zioni fisse per la codifica e decodifi¬ 
ca del formato H.264. L'elevata effi¬ 
cienza della soluzione Intel ha per¬ 
messo di raggiungere, con un note¬ 
vole risparmio energetico, velocità 
da due a quattro volte superiori a 
quelle offerte dagli encoder esegui¬ 
ti sino a oggi sulle Gpu AMD e NVi¬ 
dia. AMD tenta con l'architettura 
Vce di fare un ulteriore passo avan¬ 
ti combinando i punti i forza di 
Quick Sync con l'elevata potenza di 
calcolo messa in campo da 
Graphics Core Next. 

Il motore di accelerazione Vce è si¬ 


mile per molti aspetti a quello 
Quick Sync in quanto utilizza una 
combinazione di moduli di calcolo 
con funzioni fisse non programma- 
bili per eseguire i diversi passi ne¬ 
cessari alla codifica del formato 
H.264. Tuttavia grazie a una doppia 
modalità operativa, l'esecuzione di 
alcuni di questi passi può essere 
demandata alla Gpu sfruttando, do¬ 
ve risulta conveniente, la possibilità 
di parallelizzare l'elaborazione. 

Con l'impostazione Full Mode il 

motore Vce opera in modalità stati¬ 
ca massimizzando il rapporto tra 
velocità d'esecuzione ed efficienza 
energetica. Con questa impostazio¬ 
ne il motore grafico non entra in 
gioco e può essere mantenuto so¬ 
stanzialmente in Idle riducendo al 
minimo i consumi. Quando si attiva 
la modalità Hybrid Mode l'unico 
blocco di elaborazione statico a es¬ 
sere utilizzato è quello relativo al 
calcolo del fattore di entropia ( En- 


tropy Encode); questa operazione di 
tipo seriale non riceve infatti alcun 
benefìcio quando eseguita su un'ar¬ 
chitettura di elaborazione parallela. 
Gli altri stadi della codifica, che in¬ 
vece ben si adattano alla paralleliz- 
zazione, sono eseguiti mettendo in 
campo la batteria di unità GCN 
Compute Unit. L'Hybrid Mode pro¬ 
mette di essere di molto più veloce 
di qualunque soluzione ottimizzata 
che si appoggi solo a moduli di cal¬ 
colo statici. Questo perché un'archi¬ 
tettura ibrida di questo tipo è in 
grado di sfruttare l'uno e l’altro ap¬ 
proccio esattamente dove serve: pa- 
rallelizzato per operazioni indipen¬ 
denti e hardware a funzione fissa 
per le operazione di tipo seriale. 

Con questa tecnologia AMD punta 
non solo a superare in efficienza e 
prestazioni la soluzione Intel, ma 
anche a superarne alcuni limiti. 
Quick Sync offre pochi margini di 
manovra nella modifica dei para¬ 
metri di qualità della codifica. Gra¬ 
zie alla maggiore flessibilità dell'ar¬ 
chitettura programmabile Graphics 
Core Next, AMD sarà in grado di 
offrire una maggiore libertà nella 
selezione delle impostazioni di 
compressione e qualità. Tutto ciò 
non permetterà di raggiungere la 


Il motore Vce configurato per operare in modalità ibrida 



Forward 
Transform 
(ad esempio FDCT) 


Predizione delle 
dipendenze 


Quantizzazione 


Motion 

Estimation 


Verifica del bitrate 


Fotogramma corrente 
(YUV420 non compresso) 


H.264 

Flusso video 
compresso 


VCE 


GCN Compute Unit 


RRDEUN 

ORAPHICS 


Codifica 

dell’entropia 


Il motore video VCE è una soluzione hardware a moduli funzionali fissi che permette di eseguire la codifica H.264 con estrema efficienza. 
Quando è combinato con la potenza di calcolo della Gpu è possibile eseguire parte della codifica nelle unità parallele GCN, demandando 
la sola fase di calcolo dell’entropia al modulo VCE, ottenendo un sensibile incremento di prestazioni a fronte di un maggior consumo. 


80 

PC Professionale - Febbraio 2012 





































iBiiSÉ_ 

SCHEDE GRAFICHE 


L'evoluzione della 
tecnologia Steady Video 



Steady Video 
2.0 

Steady Video 
1.0 




Plug-in per IE9 

• 

• 

Progressive home 
video content 

• 

• 

Contenuti Letter/ 

Pillar Boxed 

• 

o 

Contenuti interlacciati 

• 

o 

Enhanced Algorithm 
Effectiveness 

• 

o 

Indicator Overlay 

• 

o 

Side-by-side 
demo mode 

• 

o 





• = Sì o = l\lo 


qualità offerta da soluzioni profes¬ 
sionali eseguite in modalità softwa¬ 
re pura, ma permetterà di raggiun¬ 
gere un buon compromesso tra ve¬ 
locità, qualità dell'immagine e tem¬ 
po di codifica. 

L'unico limite attuale della soluzio¬ 
ne Vce è che non può ancora essere 
utilizzata, questo perché il supporto 
a tale tecnologia è stato demandato 


in modo completo ai software di 
terze parti. Ciò significa che sarà 
necessario attendere lo sviluppo di 
nuove versioni di applicazioni in 
grado di appoggiarsi e sfruttare 
l'architettura messa in campo da 
AMD. In prospettiva questa nuova 
tecnologia permetterà anche alle 
future generazioni di Apu AMD di 
fornire prestazioni eccellenti in 
questo campo, cancellando il diva¬ 
rio oggi esistente con Intel. 

A fianco del motore video Vce, 

AMD introduce con Southern 
Islands anche quella Steady Video 
2.0, evoluzione della prima genera¬ 
zione presentata lo scorso anno con 
le Apu di classe Llano. Questa nuo¬ 
va versione della tecnologia incre¬ 
menta l'efficienza di calcolo e l'ef¬ 
fetto di stabilizzazione delle imma¬ 
gini in movimento, oltre ad aggiun¬ 
gere il supporto per i formati video 
interlacciati, a quelli Letter e Pillar 
Boxed. Con l'introduzione dell'i¬ 
struzione Quad Sum of Absolute 
Differences (Qsad), che combina in 


un'unica istruzione l'esecuzione di 
quella Sad (Sum of Absolute Diffe¬ 
rences) con quelle di allineamento, 
l'architettura GCN è in grado di 
eseguire il processo di calcolo con 
maggiore velocità. 

Ovviamente l'architettura di accele¬ 
razione video di Southern Islands è 
in grado di eseguire tutte le altre 
operazioni già previste dalla tecno¬ 
logia Uvd (Unified Video Decoder) 
3.0. Questa supporta, oltre alla co¬ 
difica e decodifica del formato 
H.264, anche quella dei formati Av- 
chd, Vc-1, Wmv (profilo D) e Mpeg- 
2. A questi si aggiunge il supporto 
ai formati Mvc (Multi View Codec), 
specifico per i contenuti multime¬ 
diali con più flussi video integrati, 
Mpeg-4 e Divx. 

Sottolineiamo infine la possibilità di 
gestire lo streaming simultaneo di 
due flussi video in alta definizione, 
superando così la precedente limi¬ 
tazione che permetteva di eseguire 
lo streaming di un flusso in alta de¬ 
finizione e di uno in definizione 
standard. 
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SCHEDE GRAFICHE 


Come abbiamo effettuato le prove 


P er analizzare le prestazioni del Radeon HD 7970 e delle schede gra¬ 
fiche AMD che lo hanno preceduto nel corso di questi ultimi due 
anni e mezzo, abbiamo approntato una piattaforma di fascia intermedia 
dall’ottimo rapporto tra prezzo e prestazioni. Un processore Intel Core 
i7 2700K installato su una scheda madre con chipset Intel P67; la con¬ 
figurazione è stata completata con 8 Gbyte di memoria Ddr 3 operanti 
alla frequenza equivalente di 1.600 MHz e un disco Ssd Intel X25-M 
con capacità di 80 Gbyte. Il sistema operativo Microsoft Windows 7 a 
64 bit in versione Home Premium è stato aggiornato con Service Pack 
1, Windows Update e con le patch relative alle precedenti versioni del¬ 
le librerie DirectX. 

Ciascuna batteria di test è stata eseguita alle risoluzioni di 1.280 x 
1.024, 1.680 x 1.050 e 1.920 x 1.080, adottando due impostazioni: 
senza antialiasing e con filtro anisotropo 4X nel primo caso, filtro an- 
tialiasing 4X di tipo multisampling e filtro anisotropo 16X per il set di 
configurazione più impegnativo. La risoluzione di 1.920 x 1.080 pixel è 
stata preferita a quella 1.920 x 1.200 pixel perché rappresenta ormai lo 
standard per i monitor di classe consumer. 

Futuremark 3DMarkll 

Il benchmark 3DMark11 è la versione più recente della popolare suite 
di test 3D sviluppata da Futuremark e, rispetto alla versione preceden¬ 
te, analizza le prestazioni con nuovi e più impegnativi effetti grafici di 
tipo cinematografico. Questo benchmark funziona solo con schede che 
supportano le librerie DirectX 11. Il risultato sintetico è ottenuto dalla 
combinazione dei punteggi conseguiti nei test Gpu (Gpu Score) e nei 
test Cpu (Cpu Score). 

Futuremark 3DMark Vantage 

Il benchmark 3DMark Vantage genera un risultato sintetico dalla com¬ 
binazione dei punteggi fatti registrare dai DirectX 10 dedicati alla Gpu 
(Gpu Score) con quello della Cpu (Cpu Score). Il primo è misurato con 
i due test Jane Nash (scena con punti di luce dinamici e complessi al¬ 
goritmi d’iliuminazione delle superfici) e New Calicò (movimentazione 
di un elevato numero di oggetti rigidi). Per il test Extreme abbiamo 
modificato la risoluzione standard (1.920 x 1.200) con quella persona- 
lizzata a 1.920 x 1.080. 

Unigine Heaven 2.5 

Questo benchmark utilizza il motore grafico sviluppato da Unigine con 
supporto alle librerie grafiche DirectX 11 e alle funzionalità di tessella- 
tion dinamica e compute shader. La Gpu viene messa sotto carico ge¬ 
nerando scene in movimento con una continua variazione del livello di 
dettaglio delle geometrie e effetti di illuminazione. Nei nostri test ab¬ 
biamo mantenuto il parametro di tessellation al valore standard (nor- 
mal), mentre abbiamo modificato gli altri effetti di qualità in base alle 
impostazioni di prova. 

Capcom Lost Planet 2 

Il secondo episodio della saga Lost Planet si avvantaggia in modo con¬ 
sistente delle tecnologie DirectX 11 utilizzando le funzioni DirectCom- 
pute cosi come quelle di tessellation combinate con la tecnica del di- 
splacement mapping per incrementare il livello di qualità nella riprodu¬ 
zione delle superfici d’acqua, del terreno e dei personaggi di gioco. Il 
benchmark è uno strumento valido per misurare le prestazioni delle 
schede grafiche e in generale delle configurazioni desktop per il merca¬ 
to consumer. In tabella abbiamo riportato i risultati ottenuti in modalità 
DirectX 11 (è presente anche quella DirectX 9) con il Test B, ovvero 


quello che riproduce le medesime condizioni di calcolo sulla Gpu così 
da generare risultati comparabili. 

Codemaster Dirt 3 

Il terzo titolo della saga delle corse rallistiche Colin McRae Rally Se- 
ries prodotto da Codemaster è sviluppato sul motore grafico Ego Engi¬ 
ne, versione modificata di quello Neon sviluppato da Codemaster e 
Sony Computer Entertainment per il primo titolo della serie. Il bench¬ 
mark integrato esegue un circuito su neve dove ai normali effetti di 
grafica si aggiungono quelli per la gestione delle particelle, necessari 
per rendere realistiche le nuvole di neve e fumo, e dell’illuminazione di¬ 
namica. 

Batman Arkham City 

Sviluppato dai Rocksteady Studios, questo titolo utilizza la più recente 
versione del motore grafico Unreal Engine 3, aggiornata per sfruttare le 
tecnologie introdotte da Microsoft con le librerie DirectX 11, così come 
quelle di accelerazione hardware per la simulazione fisica Nvidia Phy- 
sX. Durante il benchmark integrato nel gioco la camera di ripresa sor¬ 
vola ambientazioni di gioco caratterizzate da differenti livelli di detta¬ 
glio di oggetti e geometrie, così come da una diversa complessità de¬ 
gli effetti grafici e di illuminazione. 

Il benchmark, che fornisce il valore medio di fotogrammi prodotti dal¬ 
la scheda grafica, è tra i più impegnativi di questa prova. Abbiamo uti¬ 
lizzato un livello di dettaglio elevato per tutti i parametri grafici, ma ab¬ 
biamo mantenuto sul livello “normale” quello relativo alla tecnologia di 
tessellation. 

Tom Clancy's H.A.W.X. 

La prima versione del benchmark Hawx si avvale della tecnologia Di¬ 
rectX 10, di texture ottenute attraverso riprese satellitari e mostra sce¬ 
ne di volo con generazione complessa del terreno sottostante. Il bech- 
mark, che può essere installato in modo separato dal gioco, permette 
di modificare le sole impostazioni di base della qualità visiva. 

Tom Clancy's H.A.W.X. 2 

Il secondo capitolo di Hawx è ottimizzato per i processori grafici di 
classe DirectX 11. Il gioco prevede l’opzione terrain tessellation che 
trasferisce all’hardware la gestione del terreno di gioco permettendo la 
generazione di un elevato numero di poligoni con un basso impatto 
sulle prestazioni finali. Hawx 2 può essere eseguito sia modalità Di¬ 
rectX 9 che 11, ma solo in quest’ultima è possibile abilitare il terrain 
tessellation. L’eseguibile per la versione DirectX 11 è presente nella 
cartella d’installazione del benchmark. 

Per eseguire questo test è necessario creare o disporre di un account 
sul sito Ubisoft; qualora non lo si possieda è possibile crearne uno in 
modo gratuito durante l’installazione del benchmark. Per eseguire il te¬ 
st è necessaria una connessione Internet per il login con il proprio ac¬ 
count. 

The Last Remnant Benchmark 

The Last Remnant è un test basato sul motore grafico Unreal Engine 3 
aggiornato alla sua versione con supporto alle librerie Microsoft Di¬ 
rectX 10. Questo benchmark, estratto dal gioco completo, non richie¬ 
de installazione: una volta scaricato basta lanciare l’eseguibile per en¬ 
trare nel menu di selezione della risoluzione di test. Per eseguire il te¬ 
st con antialiasing è necessario impostare questa opzione attraverso i 
driver della scheda grafica. 
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SCHEDE GRAFICHE 


I risultati della prova 


Modello 

Radeon 

HD 7970 

Radeon 

HD 6990 

Radeon 

HD 6970 

Radeon 

HD 6950 

Radeon 

HD 6870 

Radeon 

HD 6850 

Radeon 

HD 5870 

Radeon 

HD 5850 

3DMark 11 

(patch 1.0.3.0) 









Entry 

11.289 

12.867 

9.241 

8.108 

6.917 

5.866 

6.842 

6.167 

Performance 

7.931 

9.617 

6.123 

5.277 

4.501 

3.766 

4.368 

3.980 

Extreme 

2.713 

3.416 

1.950 

1.648 

1.390 

1.122 

1.375 

1.310 










3DMark Vantage 









Performance 

28.537 

30.724 

23.325 

20.656 

18.324 

15.313 

18.754 

17.359 

High 

22.792 

25.345 

16.927 

14.167 

11.845 

9.571 

12.375 

11.391 

Extreme (Gpu score) 

18.553 

21.108 

12.658 

10.491 

8.549 

6.844 

8.942 

8.302 










Unigine Heaven 2.5 

(Tessellation Normal) 

No AA-AN4X / AA4X-AN16X 









1.280x 1.024 

95,7/81,0 

113,4/98,8 

64,6/55,9 

56,7/48,8 

51,4/43,4 

43,7/36,8 

47,2/39,4 

41,8/35,3 

1.680x 1.050 

77,4/65,1 

91,4/79,7 

51,7/44,9 

45,5/39,4 

41,6/35,1 

35,6/30,0 

40,8/32,7 

34,4/28,9 

1.920x 1.080 

69,1 /57,9 

81,7/71,0 

46,0/39,8 

40,5/35,0 

37,2/31,4 

32,1 /27,0 

36,1 /28,3 

31,1 / 25,9 










Lost Planet 2 Benchmark - Test B 

(impostazioni High - 
modalità DirectX 11) 

No A A-AN4X / AA4X-AN16X 









1.280x 1.024 

80,7/71,3 

71,4/64,5 

55,2/46,2 

48,1 /39,9 

43,4/35,4 

36,1 /29,2 

43,4/35,2 

37,0/32,4 

1.680x 1.050 

75,5/64,2 

67,4/60,5 

50,1 / 41,8 

43,3/36,1 

39,1 / 31,8 

32,5/26,2 

34,8/29,7 

33,5/28,6 

1.920x 1.080 

73,2/61,0 

66,1 /58,6 

47,5/39,6 

41,2/34,3 

36,7/29,9 

30,6/24,6 

33,5/26,7 

31.8/25,1 










Dirt 3 (impostazioni High) 

No A A -AN4X / AA4X-AN16X 









1.280x 1.024 

165,9/164,0 

154,4/152,3 

148,9/146,0 

134,9/131,6 

128,7/123,5 

110,2/102,4 

130,7/95,5 

112,6/89,1 

1.680x 1.050 

163,3/151,0 

157,0/152,0 

139,3/132,0 

124,9/114,4 

113,5/105,3 

95,1 /88,6 

118,2/84,4 

97,4/76,5 

1.920x 1.080 

151.4/145,7 

149,9/150,2 

132,2/123,9 

115,3/109,0 

104,3/98,9 

87,9/81,1 

102,5/79,4 

88,3/71,2 










Batman Arkham City 

(impostazioni High- 
Tessellation Normal) 

No AA-AN4X / AA4X-AN16X 









1.280x 1.024 

139/123 

137/83 

123/100 

110/87 

98/76 

82/64 

97/54 

91 / 49 

1.680x 1.050 

122/98 

119/65 

98/77 

86/66 

76/58 

63/49 

78/41 

69/34 

1.920x 1.080 

113/88 

106/62 

88/69 

77/60 

67/51 

56/43 

66/34 

58/28 










Hawx (impostazioni High) 

No AA-AN4X / AA4X-AN16X 









1.280x 1.024 

183/165 

227/219 

226/214 

205 / 202 

209/199 

187/180 

204/173 

192/154 

1.680x 1.050 

157/149 

214/206 

206/196 

191/181 

191/182 

170/158 

179/151 

174/132 

1.920x 1.080 

148/140 

207 / 203 

198/188 

181/173 

181/170 

159/147 

174/139 

161 /117 










Hawx 2 (impostazioni High) 

No AA-AN4X / AA4X-AN16X 









1.280x 1.024 

136/129 

155/150 

190/184 

178/172 

181 /173 

159/152 

189/155 

188/149 

1.680x 1.050 

121/115 

144/139 

171/164 

160/148 

157/151 

137/132 

145/139 

142/137 

1.920x 1.080 

113/107 

140/136 

163/157 

149/141 

149/141 

128/121 

137/132 

133/125 










The Last Remnant 

No AA-AN4X / AA4X-AN16X 









1.280x 1.024 

183.0/126,8 

261,4/230,1 

231,7/158,6 

211,0/141,4 

184,9/122,1 

164,0/109,8 

197,4/105,2 

172,4/94,9 

1.680x 1.050 

142,4/94,4 

240,6/173,8 

180,4/115,9 

159,7/103,2 

135,3/87,4 

119,4/79,0 

148,7/76,2 

124,4/68,2 

1.920x 1.080 

123,6/82,4 

224,9/149,2 

154,7/99,6 

136,0/ 89,0 

114,6/74,3 

100,7/67,5 

121,8/61,7 

101,2/53,2 


Configurazione ■ Processore: Intel Core i7 2700K; Scheda madre chipset: ASRock P67 Extreme 4 / Intel P67; Memoria: 2x 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; 
Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 7 @64 Home Premium con Service Pack 1 
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SCHEDE GRAFICHE 


Il 3D stereoscopico 

per le schede AMD Radeon 



Philips 273G 


S ullo scorso numero di PC Profes¬ 
sionale vi abbiamo proposto la 
prova della tecnologia 3D Vision 2 di 
Nvidia per giocare al computer in 3D 
stereoscopico. I più informati sapran¬ 
no che questa soluzione proprietaria 
può essere utilizzata solo da chi pos¬ 
siede una scheda grafica GeForce, 
mentre i possessori di acceleratori Ra¬ 
deon HD devono rivolgersi a soluzio¬ 
ni differenti. AMD ha da sempre sot¬ 
tolineato la volontà di utilizzare stan¬ 
dard aperti, scelta apprezzabile dal 
punto di vista formale, ma che sino a 
oggi ha messo in luce l'incapacità da 
parte del mercato di offrire una vali¬ 
da alternativa alla tecnologia Nvidia. 
A livello di hardware la tecnologia 
HD3D di AMD richiede componenti 
del tutto simili a quelli previsti per 
quella 3D Vision di Nvidia: un moni¬ 
tor capace di lavorare a una frequen¬ 
za di refresh pari a 120 Hz, un paio di 
occhialini con lenti attive a polarizza¬ 
zione sincronizzata e un trasmettitore 
per comunicare agli occhialini i se¬ 
gnali di sincronia. 

Per rendere la soluzione HD3D ope¬ 
rativa è necessario un ulteriore ele¬ 
mento: un software che faccia da 
ponte tra l’hardware di visualizzazio¬ 
ne e la scheda grafica; questa deve 
essere gestita in modo che produca 
due fotogrammi per ogni punto di vi¬ 
sta dalla quale viene osservata la sce¬ 
na e organizzi la riproduzione dei fo¬ 
togrammi in modo sincronizzato con 


Euro 449,00 Iva inclusa 

H Produttore: Philips; 

Pagina Web: www.philips.it 


gli occhiali. Solo così le lenti polariz¬ 
zate possono funzionare da otturato¬ 
re e inibire in modo alternato la visio¬ 
ne a uno dei due occhi: l’occhio de¬ 
stro e quello sinistro devono poter ve¬ 
dere solo i fotogrammi generati per la 
loro posizione. Tale compito è de¬ 
mandato a uno dei software di con¬ 
versione realizzati da produttori indi- 
pendenti: DDD con la soluzione Tri- 
Def 3D Ignition e ÌZ3D; nel nostro la¬ 
boratorio abbiamo potuto provare la 
soluzione TriDef 3D abbinata al mo¬ 
nitor Philips 273G con pannello da 27 
pollici, risoluzione di 1.920 x 1.080, 
frequenza di 120 Hz e tempo di rispo¬ 
sta pari a 2 millisecondi. Questo di¬ 
splay, dal costo di 449,00 euro all’u¬ 
tente finale, è corredato di occhialini 
attivi e trasmettitore a infrarossi. 

L’installazione del software è un pro¬ 
cesso molto rapido, alla fine del qua¬ 
le viene avviato lo strumento di confi¬ 
gurazione guidato per calibrare la 
corretta frequenza di refresh e sincro¬ 
nizzare gli occhiali con le immagini a 
video. Attraverso il pannello di con¬ 
trollo TriDef 3D è possibile eseguire 
una ricerca automatica dei giochi in¬ 
stallati sul sistema, oppure inserirli a 
mano. Con gli ultimi aggiornamenti 
disponibili, la soluzione DDD suppor¬ 
ta quasi 600 titoli, ma ancora oggi a 
fronte dell’ampio supporto DirectX 9, 
il numero dei titoli DirectX 10 e 11 
compatibili è estremamente ridotto. 
Anche per quanto riguarda la tecno¬ 
logia Eyefinity 3D i passi da fare so¬ 


no ancora tanti; AMD fornisce il sup¬ 
porto da parte delle proprie schede 
grafiche e dei propri driver, ma senza 
una solida compatibilità da parte dei 
software di "traduzione 3D” è diffici¬ 
le consigliare a un utente di investire 
denaro in monitor e occhialini senza 
poter garantire un corretto e buon 
funzionamento della soluzione finale. 
Con molti giochi che abbiamo analiz¬ 
zato il sistema funziona, ma capita 
spesso di dover rinunciare alle fun¬ 
zionalità DirectX 10 e 11 introdotte 
con aggiornamenti successivi al pri¬ 
mo rilascio di alcuni titoli perché il 
profilo del software di traduzione 3D 
supporta solo la modalità DirectX 9. 
In altri casi, ad esempio Battlefield 3, 
il supporto è ancora in fase di beta e 
quindi è facile incorrere in crash o di¬ 
fetti di visualizzazione. 

Allo stesso modo della soluzione Nvi¬ 
dia, anche quella AMD è soggetta a 
un calo fisiologico delle prestazioni 
(circa la metà della modalità non ste¬ 
reoscopica) indotto dalla necessità di 
produrre il doppio dei fotogrammi 
per ogni singola scena; per questo 
motivo si consiglia l’uso di una sche¬ 
da grafica di fascia alta. 

Nel complesso il giudizio sull’ecosi¬ 
stema HD3D di AMD è una sufficien¬ 
za risicata, soprattutto rispetto a 
quanto offerto dalla concorrenza a un 
prezzo molto simile. La speranza è 
che i produttori investano sia sullo 
sviluppo software sia su quello 
hardware offrendo anche agli utenti 
di schede grafiche Radeon HD oc¬ 
chialini curati nel confort e con lenti 
di ampie dimensioni. Nei prossimi 
mesi potremo valutare se il futuro si¬ 
stema operativo Microsoft Windows 8 
potrà cambiare le cose: le future li¬ 
brerie DirectX 11.1 dovrebbero, il 
condizionale è ancora d'obbligo, sup¬ 
portare in modo nativo sistemi di vi¬ 
sualizzazione stereoscopici eliminan¬ 
do così la necessità di driver o softwa¬ 
re intermedi. • 


AMD HD3D 



' L’unica soluzione per giocare in 3D 
stereoscopico con schede Radeon HD 


• Supporto ancora a macchia di leopardo 

• Limita in molti casi a utilizzare le DirectX 9 
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DALL’OBIETTIVO ALLA TIMELINE. 

ATOMOS NINJA è un disk recorder applicabile a qualsiasi telecamera 
dotata di interfaccia HDMI. Prelevando il segnale direttamente dal CCD, 
bypassando il codec della telecamera, Ninja consente la digitalizzazione 
alla massima qualità, senza alcun tipo di trascodifica di formato. 


[•""] rekeo 

Via C. Sigonio. 50/A 41124 Modena Italy 
Phone+39.059415611 wwwrekeo.it 
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Il futuro Selle 

memorie 
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Di Davide Piumetti 


Micron apre per 
la prima volta 
alla stampa 
specializzata 
le porte del suo 
centro di ricerca 
sulle memorie 
di prossima 
generazione. 
Un viaggio alla 
scoperta dei chip 
a cambiamento 
di fase. 


è già arrivato? 
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MEMORIA 


M emoria, memoria e memoria. Ovunque posiamo lo sguardo, su ogni singolo 

dispositivo elettronico che utilizziamo quotidianamente come il Pc, lo smartphone, 
la fotocamera (oppure su decine di altri insospettabili), è presente la possibilità 
di conservare al loro interno contenuti digitali. Negli ultimi 10 anni si è ormai consumato 
del tutto il passaggio di consegne tra l'analogico e il digitale, tanto da rendere il primo 
ormai qualcosa di "vintage" e il secondo una tecnologia di massa. L'aumento 
delle capacità digitali di tutti gli oggetti (non solo informatici), da quelli più ovvi citati 
in precedenza a tutti quelli che comunque integrano al proprio interno componenti 
elettronici, continua a spingere verso l'alto la richiesta del mercato di quantitativi 
maggiori di memoria, in formati magari sempre diversi in base all'ambito d'utilizzo 
e al mercato che li richiede. 


In queste pagine vogliamo accom¬ 
pagnarvi alla scoperta del mercato 
delle memorie attraverso Micron, 
una delle aziende leader nel merca¬ 
to e prendere spunto dai progetti 
della stessa per immaginare cosa ci 
attende nei prossimi anni, vedere su 
cosa stanno lavorando attualmente 
e offrire una prima visione tecnolo¬ 
gica su un prodotto che promette di 
rivoluzionare, ancora, il settore: le 
memorie a cambiamento di fase, o 
Pcm (Phase Change Memory). 


Come accennato poco sopra, la 
memoria digitale una volta appan¬ 
naggio dei prodotti di stampo infor¬ 
matico, è oggi presente in tutti i dis¬ 
positivi elettronici che ci circon¬ 
dano: all'interno degli elet¬ 
trodomestici di casa si nascondono 
chip di memoria che tengono trac¬ 
cia delle richieste del proprietario e 
ne regolano il funzionamento. Frig¬ 
oriferi, lavatrici, frullatori, forni a 
microonde e anche le macchinette 
del caffè nascondo al proprio inter¬ 


no dei chip di memoria. In auto la 
situazione è la stessa, le centraline, 
gli schermi e ì "computer di bordo" 
sono tra i maggiori fruitori dì chip di 
memoria fuori dal mercato infor¬ 
matico. Ormai tutta l'industria, an¬ 
che pesante, ha una fame sempre 
maggiore di memoria, con richieste 
dì chip sempre più capienti, più re¬ 
sistenti e, ovviamente, meno costosi. 

Diretta conseguenza di tutto ciò, 

unito alla costante crescita del ma¬ 
teriale multimediale autoprodotto o 
reperito in rete, rende continua la 
necessità di supporti di memoriz¬ 
zazione di ogni tipo, dalla veloce 
Ram interna a supporti dedicati 
come schede flash o dischi Ssd. Al¬ 
cuni dati molto interessanti 
riguardanti il mercato dei semicon¬ 
duttori in generale fanno riflettere 
su quanto la memoria sia oggi sem¬ 
pre più al centro delle attenzioni dei 
produttori e del mercato: innanzitut¬ 
to puntualizziamo come nel 2001 la 
produzione totale di semiconduttori 
è stata di circa 4 miliardi di pollici 
quadrati di wafer di silicio, mentre 
nel 2011 appena passato è rad¬ 
doppiata con circa 8 miliardi di pol¬ 
lici quadrati. Questa è una misura 
quantitativa della produzione che 
non rispecchia il numero di elemen¬ 
ti di memoria, Cpu e altro prodotte; 
nel 2001 la tecnologia permetteva di 
produrre transistor a 130 nm, in¬ 
serendone un numero limitato con 


Mercato mondiale semiconduttori 
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Il mercato dei semiconduttori, dopo una battuta d’arresto negli ultimi anni, tenderà a cre¬ 
scere. Micron, che già oggi detiene una buona fetta di esso, prevede di migliorarsi. 
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Le celle di me¬ 
moria Nand Fla¬ 
sh, come quella 
a lato, occupa¬ 
no un posto di 
primo piano 
nella produzio¬ 
ne attuale di 
memoria non 
volatile. 


una densità notevolmente inferiore 
rispetto agli attuali standard da 28 a 
45 nm. Dei 4 miliardi di pollici qua¬ 
drati di wafer di silicio prodotti nel 
2001, il 18% era dedicato ai compo¬ 
nenti di memoria, per circa 720 mil¬ 
ioni di pollici quadrati. Nell'anno 
appena passato la percentuale di 
spazio dedicata alla memoria è sali¬ 
ta fino al 40% del totale, con circa 
3,2 miliardi di pollici quadrati, men- 


Mercato delle memorie 


tre i restanti componenti sono saliti 
in termini di produzione di uno 
spazio molto minore. La capacità di 
memoria non volatile prodotta è in 
realtà salita da un totale di 10.000 
Tbyte nel 2001 ai quasi 15.000.000 
di Tbyte dello scorso anno. 

Oggi sul mercato esistono moltissi¬ 
mi attori attivi direttamente sul 
fronte delle memorie, che possiamo 


volatili (fonte Micron) 



1985 1990 1995 2000 2005 2010 


ANNO 

Nel 2011 sono stati prodotti circa 110 Exabit di memoria non volatile. Il numero è astro¬ 
nomico, Exa è infatti 1.000.000.000.000.000.000 (IO 18 ), e difficile da comparare con 
qualcosa presente nel nostro quotidiano. Basti pensare che nello stesso anno sono stati 
prodotti circa 40 “Exa-chicchi-di-riso”. 


diversificare in tre grandi categorie: 
le Ram dinamiche, le Nand e le 
memorie Nor. Solo due sono attivi 
sui tre fronti e sono due colossi 
come Micron e Samsung. 

Proprio su Micron concentreremo il 
resto del nostro percorso, alla scop¬ 
erta della realtà di ricerca e svilup¬ 
po italiana dell’azienda e ad alcuni 
nuovi e interessanti prodotti che ve¬ 
dremo presto sul mercato. 

Micron 

Micron è stata fondata nel 1978 a 
Boise in Idaho, in una zona comple¬ 
tamente diversa da quelle che, 
tradizionalmente, si sono dedicate 
allo sviluppo e alla produzione di 
componenti informatici. Negli anni 
la società ha aperto numerose sedi 
all'estero, acquisendo inoltre alcune 
importanti aziende sul mercato in¬ 
grandendosi fino a divenire il colos¬ 
so che è oggi. Micron conta infatti 
su circa 26.000 dipendenti sparsi in 
una dozzina dì sedi in tutto il mon¬ 
do, competenti soprattutto nel mer¬ 
cato dello sviluppo e produzione di 
celle di memoria ma anche in altri 
campi come il processamento delle 
immagini. Attualmente può contare 
su più di 17.000 brevetti a livello 
mondiale e su un fatturato di 8,5 
miliardi di dollari. 

In Italia Micron è presente in forze: 
le due sedi maggiori si trovano ad 
Agrate nella periferia milanese e ad 
Avezzano, in provincia dell'Aquila. 
La prima conta su 1.085 dipendenti 
e lavora principalmente sulla ricer¬ 
ca, sviluppo e prototipazione di 
memorie. La seconda impiega in¬ 
vece 1.839 persone e concentra i 
propri sforzi sulla produzione di 
sensori per la cattura di immagini di 
tipo Cmos, impiegati in molti ap¬ 
parecchi di cattura fotografica e 
video. In Italia sono presenti inoltre 
altre tre sedi minori a Padova, 
Arzano (Napoli) e Catania. 

Il cuore operativo in Italia resta co¬ 
munque ad Agrate, all'interno del 
campus R2 Technology Develop- 
ment Center sviluppato tramite il 
consorzio fondato da Micron in¬ 
sieme all'italiana ST Microelectron- 
ics. La sede era il quartier generale 
di Numonyx, azienda attiva nella 
ricerca, sviluppo e sperimentazione 
nel settore della microelettronica 
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anch'essa fondata qualche anno fa 
da Intel e ST Microelectronics. Pro¬ 
prio da quest'ultima azienda deriva 
tutto il know-how italiano del set¬ 
tore, che ha permesso al polo tecno¬ 
logico di Agrate di rappresentare un 
punto chiave per l'interesse di 
aziende leader mondiali come Mi¬ 


cron e Intel. Le prime sperimen¬ 
tazioni italiane nel settore si devono 
infatti proprio a ST e al polo di 
Agrate nel 1957, a cui faranno se¬ 
guito un rapporto diretto tra la ricer¬ 
ca e le università più prestigiose del 
nostro Paese che hanno permesso 
negli anni di mantenere un livello 


qualitativo di ricerca elevatissimo. 
Nel campo specifico delle memorie 
non volatili elettroniche, come 
Eprom, Nor, Nand e le più evolute 
Mie; il campus di Agrate ha oltre 30 
anni di esperienza con più di 5000 
anni-uomo di tempo impiegato nel¬ 
l'acquisizione di esperienze sulle 
tecnologie dei processi produttivi, la 
fisica dei dispositivi e la proget¬ 
tazione circuitale. All'interno del 
campus è sito anche un laboratorio 
di ricerca del Cnr, in particolare il 
laboratorio IMM-MDM (Institute for 
Microelectronics and Microsystems 
- Material and Device for Micro¬ 
electronics), nel quale circa 50 ricer¬ 
catori lavorano nei settori della 
ricerca per lo sviluppo di nuove tec¬ 
nologie per le memorie non volatili. 
In particolare lo studio attuale si 
concentra su memorie a trappola di 
carica, a cambiamento di fase e su 
concetti emergenti come le R-Ram e 
le M-Ram (Resistive - Magnetore- 
sistive). 

Attualmente ad Agrate, oltre al 
quartier generale del gruppo Wire¬ 
less Business e Automotive e alle 
strutture di vendita e marketing 
Emea, è presente dunque soprattut¬ 
to l'area di ricerca e sviluppo della 
prossima generazione di memorie 
non volatili, di cui parleremo ampia¬ 
mente più avanti. 

A supporto di queste operazioni i 
dipendenti sono però attivi anche 
nella produzione diretta, in quella 
che è stata battezzata Micron 
Fabl4, di wafer di silicio da 200mm 
di diametro, utilizzati sia come test 
per gli sviluppi futuri sia come pro- 



Alcune immagini prese direttamente dalla camera bianca dove si sono sviluppate le memorie di prossima generazione. Per eliminare le vi¬ 
brazioni, nocive alla produzione, l'intera camera è isolata dal resto e poggia su 160 pilastri che hanno base a 25 metri sotto il piano stradale. 
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duzione diretta dì componenti. La 
Fabl4 ha una camera bianca da 
6.000 m^ con una capacità di pro¬ 
duzione di 2.800 wafer alla setti¬ 
mana di prodotti oppure di 500 
wafer alla settimana per test, ricer¬ 
ca e sviluppo (i nuovi prodotti sono 
ovviamente più complessi da pro¬ 
durre e richiedono più fasi di super- 
visione). In particolare, in termini di 
ricerca, la struttura è attualmente al 
lavoro sulle memorie emergenti, 
utilizzando nuovi concetti e pro¬ 
ducendo prototipi che vengono poi 
studiati in loco, dal punto di vista 
dei prodotti esistenti nella Fabl4 si 
producono memorie Nor a 65 nm, 
mentre si stanno sviluppando quelle 
con processo produttivo a 45 nm. 
Oltre alla fonderia stessa è presente 
anche un laboratorio di caratteriz¬ 
zazione e analisi dei materiali, che 
impiega 50 persone e permette di 
indagare all'interno dei prodotti 
finiti per verificarne difetti e anom¬ 
alie oppure imprevisti di pro¬ 
duzione. 

Il grosso lavoro effettuato nel 2011 è 
stato però relativo allo studio delle 
memorie PCM o Phase Change 
Memory, che rappresentano il più 
promettente passo verso la prossima 
evoluzione delle memorie elettron¬ 
iche non volatili. 

Le memorie PCM sono 
ormai una realtà 

Nel corso della nostra visita presso 
la sede di Micron di Agrate abbi¬ 
amo avuto modo di toccare con 
mano gli ultimi sviluppi relativi alla 
microelettronica, alle memorie non 
volatili di ultima generazione e ai 
modelli a cambiamento di fase o 
Pcm, che rappresentano il futuro. 
Negli anni l'esigenza di memoria ha 
portato allo sviluppo di sempre più 
prodotti, più veloci e più capaci, 
passando dai modelli Eprom nella 
fine degli anni '70 alle EEprom dei 
primi anni '80, in cui le memorie 
elettroniche potevano, per la prima 
volta, essere cancellate e riscritte a 
piacere. I tempi di tali operazioni di 
lettura e scrittura erano comunque 
molto lunghi, ma hanno aperto la 
strada ai passi successivi. 

In tempi più recenti i grandi passi 
sono stati fatti nel 1989 con le prime 
memorie Nand Flash e, nel 2005, 
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Storia delle memorie 

1967 

Prima struttura 
a gate flottante 

1971 

Famos 

1977 

Eprom 

1980 

EEprom 

1985 

Flash 

1988 

Nor (Flash) 

1989 

Nand (Flash) 

1995 

Mie Nor 

2005 

Mie Nand 

Le tappe fondamentali nell’evoluzione 
delle memorie non volatili. Il prossimo 
passo è relativo alle memorie Pcm. 


con le prime celle di memoria mul- 
ti-livello sempre di tipo Nand, tec¬ 
nologia che equipaggia oggi tutti gli 
Ssd, le schede di memoria e le pen- 
drìve Usb in commercio. 

Il punto di svolta nel settore è de¬ 
rivato infatti proprio dall'arrivo dei 
modelli Mie che, in un unico transis¬ 
tor, potevano immagazzinare più di 
un bit di informazione (inizialmente 
2, oggi 3 o 4). Il prezzo per Gbit di 
tali dispositivi è di conseguenza ca¬ 
lato in maniera esponenziale: da 
oltre 100 dollari al Gbit del 2000 si è 
arrivati alla soglia psicologica di 10 
dollari al Gbit nel 2004, a 1 dollaro 
a Gbit nel 2007 e a 0,1 dollaro al 
Gbit nel 2011. Tale andamento deri¬ 
va dal miglioramento tecnologico 
produttivo che ha caratterizzato il 
mercato, così come per i micro- 
processori la tecnologia sì è evoluta 
passando dalla produzione di celle 
di memoria con transistor grandi 
180 nm nel 2000 fino agli attuali 25 
nm, permettendo la costruzione di 
celle Nand flash da 64 Gbit di ca¬ 
pacità con una densità interna di 


Tecnologie e costi delle 
memorie Nand Flash 


Anno 

Tecnologia produttiva 

Dollari al Gbit 

2000 

180 

100 

2002 

130 

40 

2004 

90 

10 

2006 

65 

3 

2008 

45 

0,5 

2010 

32 

0,2 

2012 

25 

<0,1 


Nel 2011 sono apparsi 
per la prima volta 
prodotti commerciali 
basati su memoria Pcm. 

circa 50 Gbit al centimetro quadra¬ 
to, un valore centinaia di volte su¬ 
periore rispetto ai primi modelli 
Mie. 

Questa progressione che si può ben 

osservare nella tabella in questa 
pagina, sembra essere tanto perfet¬ 
ta quanto inarrestabile: per pro¬ 
durre celle di memoria sempre più 
capienti (a parità dì spazio fisico oc¬ 
cupato) basta diminuire la dimen¬ 
sione dei transistor. La teoria, che 
ha funzionato per anni, mostra però 
ora il fianco, proprio quando, esatta¬ 
mente come nel mondo dei micro- 
processori, i ricercatori si trovano a 
sfidare le leggi della fisica andando 
a costruire elementi con spessori di 
soli pochi atomi di silicio. Nei tran¬ 
sistor a 25 nm infatti, in maniera 
simile a quanto accaduto con le Cpu 
Intel e AMD, la barriera che separa 
il gate flottante (che contiene la car¬ 
ica e Finformazione "0" o "1" nelle 
memorie flash) risulta talmente sot¬ 
tile da mettere in seria difficoltà la 
durata dei prodotti. La corrente nec¬ 
essaria a caricare le informazioni 
nel gate flottante (si veda l'articolo 
dedicato alla tecnologia Ssd sul nu¬ 
mero 206 di PC Professionale) è pi¬ 
uttosto elevata e spessori sempre 
più ridotti mettono in pericolo l'in¬ 
tegrità stessa dei transistor flash. Di 
conseguenza scendere al di sotto 
dei 25-22 nm risulta particolar¬ 
mente complesso, proprio come 
capitato nei microprocessori. Intel 
ha in quel caso rivoluzionato la for¬ 
ma stessa dei transistor, costruen¬ 
doli per la prima volta secondo uno 
schema 3D, condizione che per 
quelli di tipo flash non è possibile. 

Al centro di ricerca Micron ad 

Agrate abbiamo incontrato Paolo 
Cappelletti, Vice Presidente dell'A- 
grate Technology Development 
Process R&D, che ci ha illustrato 
come Micron sia da tempo al lavoro 
su queste problematiche, spiegan¬ 
doci poi come abbia affrontato e 
risolto il problema evolutivo. Nelle 


91 

PC Professionale - Febbraio 2012 


















«JiMIiIIublO 

MEMORIA 



Le memorie Pcm si 
sono viste per la 
prima volta all’ldf 
Intel del 2006. Qui Ed 
Doller di Intel mostra 
il primo wafer di 
memoria Pcm prodot¬ 
to nel centro di ricer¬ 
ca di Agrate. 


memorie elettroniche non volatili il 
punto focale è quello di sviluppare 
un dispositivo che mantenga al pro¬ 
prio interno un'informazione bina¬ 
ria. Nelle attuali Nand flash i tran¬ 
sistor hanno una parte isolata dal 
resto (il gate flottante) che può imp¬ 
rigionare della carica elettrica a sec¬ 
onda di stimoli esterni. Questo prin¬ 
cipio permette di avere un perfetto 
elemento di memoria che offrirà 
uno "0" logico quando non c'è cari¬ 
ca elettrica intrappolata e un "1" 
logico quando la carica è presente. 
Per superare i limiti imposti dalla 
fisica elencati poco sopra negli ulti¬ 
mi anni Micron ha cercato di svilup¬ 
pare due tecnologie alternative in 
parallelo: la prima basata sullo stes¬ 
so concetto di intrappolare una car¬ 
ica elettrica, mentre la seconda con 
principi del tutto differenti sfruttan¬ 
do proprietà funzionali dei nuovi 
materiali allo studio. Nei laboratori 
Micron sono state indagate più di 35 
alternative di ogni tipo, alcune note 
al grande pubblico e altre compieta- 
mente sconosciute. 

Tra queste le più interessanti sono 
state raccolte in un piccolo gruppo e 
sviluppate ulteriormente: citiamo ad 


La tecnologia Pcm 
si è dimostrata la più 
promettente tra le oltre 
35 alternative 



esempio le memorie FeRam ( Ferro- 
electric Ram), una memoria che 
rispecchia quasi completamente le 
classiche Ram dinamiche utilizzate 
nei personal computer ma che uti¬ 
lizza uno strato di materiale fer¬ 
roelettrico per mantenere la memo¬ 
ria anche in assenza di alimen¬ 
tazione. Lo sviluppo di queste mem¬ 
orie ha mostrato grandi pregi rispet¬ 
to alle Flash, ma problemi anche 
maggiori in termini di miniaturiz¬ 
zazione. In alternativa sono state 
proposte le Mram ( Magnetoresistive 
Ram), che utilizzano il campo mag¬ 
netico come fattori di memoriz¬ 
zazione delle informazioni. La ne¬ 
cessità di vari strati isolanti tra i sin¬ 
goli elementi di memoria ha però 
portato a prestazioni molto modeste. 
Nel corso dello sviluppo è però em¬ 
ersa una tipologia di memoria che 
ha da subito destato grande inter¬ 
esse per le proprie potenzialità: le 
Pcm (Phase Change Memory) o 
memorie a cambiamento di fase. 

Le memorie Pcm 

Queste memorie abbandonano il 
concetto di trappola per la carica 
elettrica, non utilizzando più tran¬ 
sistor con gate flottante per la mem¬ 
orizzazione delle informazioni ma 
basandosi su un concetto compieta- 
mente diverso. Dietro al nome quasi 


Il tellurio, un semimetallo semiconduttore 
di colore argenteo è la base delle nuove 
memorie a cambiamento di fase. 
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fantascientifico di "cambiamento di 
fase" si cela una particolare propri¬ 
età di alcuni materiali chiamati 
calcogenuri, che risultano essere sta¬ 
bili sia nella loro forma amorfa sia in 
quella cristallina. La proprietà fon¬ 
damentale che permette a questi 
materiali di essere utilizzati per lo 
scopo è che le due forme stabili han¬ 
no una resistenza elettrica molto di¬ 
versa tra loro, che può essere di con¬ 
seguenza associata alle informazioni 
logiche "0” e "1". 

I calcogenuri sono elementi con al¬ 
cune proprietà molto particolari ap¬ 
partenenti alla tavola periodica, in 
particolare sono calcogenuri gli ele¬ 
menti della famiglia dell'ossigeno, o 
gruppo 16: lo stesso ossigeno (O), lo 
zolfo (S), il selenio (Se), il tellurio 
(Te), il polonio (Po) e l'elemento sin¬ 
tetico livermorio (Lv) conosciuto fino 
a dicembre 2011 come ununhexio 
(Uuh). Quelli interessanti per i loro 
aspetti elettronici sono in particolare 
selenio e tellurio, con le ricerche che 
hanno portato a preferire quest'ulti¬ 
mo per le sue proprietà fisiche e 
chimiche. 

II tellurio è un semimetallo semicon¬ 
duttore (proprio come silicio e ger¬ 
manio utilizzati per la costruzione 
dei transìstor) con numero atomico 
52, di colore argenteo e moderata- 
mente raro. L'elemento si utilizza 
normalmente per la creazione di 
leghe, alle quali porta in dote alcune 
delle sue proprietà fondamentali. 
Grazie alle proprietà del tellurio Mi¬ 
cron, con approfondite ricerche, ha 
sviluppato una sua lega con ger¬ 
manio e stagno battezzata Gst 
(Ge 2 Sb 2 Te 5 ) che offre proprio le 
caratteristiche chiave dei calco- 
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Dettaglio di una cella Pcm 



genuri, con la presenza di due fasi 
stabili con resistenza elettrica diver¬ 
sa. In particolare questa lega può 
avere due aspetti fondamentali, 
quella amorfa e quella cristallina in 
cui gli atomi sono disposti a formare 
un reticolo stabile esagonale oppure 
uno metastabile cubico a facce cen¬ 
trate. Di conseguenza il materiale 
può esistere in maniera stabile in 
due configurazioni differenti: sia 
con gli atomi disposti secondo un 
reticolo ben definito sia in maniera 
disordinata e caotica (amorfa). La 
differenza maggiore tra queste due 
fasi, cristallina e amorfa, è la re¬ 
sistenza elettrica. Quando il materi¬ 
ale è in forma amorfa la resistenza è 
molto elevata, permettendo un de¬ 
bole passaggio di corrente, quando 
invece è cristallino la corrente 
scorre con molta meno resistenza. 
Proprio questi due stati possono es¬ 
sere utilizzati per la produzione di 
memorie; associando loro gli "0" e 
" 1 " logici è possibile costruire serie 
di elementi che formano celle di 
memoria. 

Micron ha realizzato prodotti di 

questo tipo, utilizzando una tec¬ 
nologia produttiva basata sulle clas¬ 
siche fonderie di silicio, inserendo 
uno strato di questo materiale tra 
due elettrodi distinti, uno inferiore e 
uno superiore. La modalità di let¬ 


tura dell'informazione immagazzi¬ 
nata in un elemento di memoria 
Pcm è estremamente semplice: ap¬ 
plicando una piccola tensione ai 
capi degli elettrodi si valuta la cor¬ 
rente che scorre nella regione occu¬ 
pata dalla lega Gst, se tale corrente 
è elevata significa che il materiale è 
in formato cristallino, se invece è 
poca significa che è in forma amor¬ 
fa. La scrittura dei bit dì infor¬ 
mazione sì rivela di conseguenza 
essere una semplice modifica dello 
stato della lega Gst. Volendo scri¬ 
vere uno " 0 " nella cella verrà modi¬ 
ficato il suo stato in amorfo mentre 
per scrivere un "1" lo stato verrà 
posto in cristallino. 

Questa è una delle differenze chi¬ 
ave rispetto alle celle di memoria 
flash Nand, in cui per settare un da¬ 
to alLinterno dei transistor è neces¬ 
sario prima di tutto resettare com¬ 
pletamente la carica presente. 

Per via della costruzione di tali celle 
è inoltre necessario cancellare il 
contenuto di tutti i dati appartenen¬ 
ti a una pagina di memoria (solita¬ 
mente 512 byte), anche solo per 
cambiare un bit in una cella. Con le 
memorie Pcm il controllo è molto 
più diretto, e si può agire puntual¬ 
mente su ogni singolo elemento di 
memoria. 

Come si effettua 
il passaggio di fase 

Finora abbiamo discusso del fun¬ 
zionamento di queste memorie in¬ 
dicando in maniera semplicistica le 



Questo è il primo prodotto commerciale 
su tecnologia Pcm: un chip di memoria 
da 1 Gbit, ovvero 128 Mbyte. 


proprietà delle due fasi, cristallina e 
amorfa, sorvolando su come è pos¬ 
sibile modificare il materiale in un 
senso o nell'altro. 

Le due fasi si formano aU'interno 

del materiale in base alla temper¬ 
atura al quale viene riscaldato. A 
temperature superiori a 700 °C il 
materiale fonde e raffreddandosi si 
pone in forma amorfa. Riscaldando¬ 
lo invece fino a una temperatura 
compresa tra 400 e 500 °C per un 
lasso di tempo fissato la struttura si 
modifica divenendo cristallina. 
Sfruttando queste caratteristiche e 
la struttura con due elettrodi con¬ 
trapposti vista poco fa, Micron ha 
costruito in maniera estremamente 
semplice un dispositivo che perme¬ 
tte tramite effetto Joule, di riscal- 


Scrittura sulle memorie a cambiamento di fase. 


Amorfo 



Alta 

resistenza 


Cristallino 

*o. .v.< 

« :> 
Bassa 
resistenza 



Temperatura 



Reset (amorfizzazione) 

Set (cristallizzazione) 

Tempo 


Il passaggio 
da uno stato 
all’altro av¬ 
viene tramite 
la temperatu¬ 
ra. Per l’a- 
morfizzazione 
servono 20 ns 
a 700°C, 
mentre per la 
cristallizza¬ 
zione circa 
200 ns a 
450°C. 


93 

PC Professionale - Febbraio 2012 




























































_ 

MEMORIA 


dare per un tempo determinato uno 
strato di materiale per modificarne 
la fase in cristallina o amorfa. 

I due elettrodi ai capi fungono in¬ 
fatti anche da terminali di scrittura, 
iniettando una corrente ben defini¬ 
ta è infatti possibile scaldare il ma¬ 
teriale (proprio come il filamento di 
una lampadina) alla temperatura 
desiderata e per il tempo giusto. 
Per l'amorfizzazione del materiale 
le celle di memoria Micron riscal¬ 
dano il proprio interno a oltre 700 
°C per un tempo compreso tra 10 e 
20 ns, mentre per la cristalliz¬ 
zazione si scalda (sempre iniettan¬ 
do corrente elettrica) il materiale a 
circa 450 °C per un tempo tra 100 e 
200 ns. Questi valori di scrittura 
sono estremamente rapidi e perme¬ 
ttono a celle di questo tipo di oper¬ 
are a frequenze elevatissime for¬ 
nendo una solida base sulla quale 
costruire elementi di memoria dalla 
prestazioni eccezionali. 

La durata della cella, vero e proprio 
spauracchio delle memorie flash 
(che si usurano per via dei violenti 
campi elettrici a cui sono sottoposte 
per intrappolare la carica), è inoltre 
molto alta. Gli unici problemi de¬ 
rivanti da un approccio di questo 
tipo sono la possibile delaminazione 
del materiale Gst dalla cella stessa. 
Un continuo riscaldamento a così 



Immagine al microscopio elettronico a 
trasmissione di un dettaglio di una cella di 
memoria cambiamento di fase che mostra la 
regione amorfizzata (a-GST) all’interno del 
materiale cristallino (c-GST); la striscia vedi 
cale più chiara è la sezione dello strato di 
materiale resistivo che fa da riscaldatore e 
ha uno spessore di circa 5 nm. 



I materiali phase change / 


I materiali calcogenuri non sono in realtà 
una novità per il mondo informatico. Già 
negli anni passati sono apparsi in commercio 
all’interno del substrato di registrazione di Cd 
e Dvd riscrivibili. La patina interna che per¬ 
metteva di essere scritta tramite il laser del 
masterizzatore e successivamente cancellata 
è infatti costituita da una lega simile a quella 
presente in queste celle: Ge 2 Sb 2 Te 2 . 


alte temperature, seguito da un raf¬ 
freddamento in pochi nanosecondi 
a temperature ambientali, porta in¬ 
fatti dopo un numero finito di cicli a 
staccare fisicamente il materiale dal 
suo supporto. Le celle attuali 
prodotte da Micron hanno una du¬ 
rata di qualche decina di milione di 
cicli, un valore nettamente superi¬ 
ore a quello delle celle flash utiliz¬ 
zate attualmente che si fermano al¬ 
meno a un ordine di grandezza infe¬ 
riore e necessitano molto più spesso 
di essere riscritte e modificate. 
Nonostante tutto questo sembri tec¬ 
nologicamente avanzatissimo i 
prodotti reali sono ormai pronti a 
sbarcare sul mercato, anche prima 
di quanto si possa credere. 

Attualmente la tecnologia delle 
memorie Pcm sviluppata da Micron 
è già pronta con i modelli prodotti a 
45 nm, che sono già stati spediti alla 
maggior parte dei produttori esterni 
sottoforma di un chip da 1 Gbit che 
può essere installato in tutti i 
prodotti che attualmente adottano 
le memorie flash. La capacità, di 
128 Mbyte di questo chip lo rende 
perfettamente adatto al mercato 
della telefonia per sostituire le Rom 
interne, grazie a velocità operative 
molto elevate e costi di produzione 
che già oggi sono per Micron quasi 
alla pari di quelli sostenuti per i 
chip flash Nand. L'azienda stessa ha 
dichiarato di essere già pronta alla 
vendita in massa del prodotto, che 
potrebbe essere installato su molti 
smartphone costruiti nel 2012, il tut¬ 
to senza impattare in alcun modo 
sull'esperienza d'uso dell'utente. 

In seguito, con le dovute evoluzioni 
progettuali, sembra probabile che 
chip di questo tipo andranno a com¬ 
petere anche nel mercato degli Ssd, 
proponendo in tempi brevi soluzioni 


a basso costo con velocità di lettura 
e scrittura per cella anche superiori 
alle attuali, con una durata mag¬ 
giore e consumi sempre più ridotti. 
Il chip è stato sviluppato, come la 
grande maggioranza di tutta la tec¬ 
nologia delle memorie a cambia¬ 
mento di fase, nella sede di Agrate 
descritta in precedenza; dalla quale 
è stata poi esportata la competenza 
realizzativa verso le fonderie di Sin¬ 
gapore di proprietà della stessa Mi¬ 
cron. Attualmente la ricerca contin¬ 
ua, dopo questo primo prodotto Mi¬ 
cron è già al lavoro (sempre all'in¬ 
terno del campus di ricerca di 
Agrate) sullo step a 32 nm, oltre che 
su celle di memoria impilate in ver¬ 
ticale riuscendo, grazie alla relativa 
semplicità della singola cella di 
memoria che vi abbiamo mostrato 
in queste pagine, a produrre chip 
contenti un numero di elementi 
molto superiore all'attuale. • 



Immagine al microscopio elettronico 
a trasmissione di una sezione della matrice 
di una memoria a cambiamento di fase 
in tecnologia da 45nm. 
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move 


È Online panoramauto.it, il sito di motori che ti fa scoprire il vero gusto di guidare. Un sito 
per tutti gli appassionati di auto, e non solo, che propone tutte le novità del mercato, 
le anteprime, le news dai saloni e i listini aggiornati. Da non perdere le prove, con i test 
realizzati dalla redazione arricchiti da schede tecniche, foto e video esclusivi. Se vuoi vivere 
tutto questo e condividere la tua passione per i motori, ti aspettiamo su panoramauto.it 



LA PASSIONE CHE TI GUIDA. 















L'installazione di Windows 7 
su un computer Apple, purché 
sufficientemente recente, 
è una procedura assolutamente 
legale e alla portata di tutti. 

Vi spieghiamo passo 
per passo come avere due sistemi 
operativi pienamente funzionanti 
sul proprio desktop o notebook Mac. 



sul tuo Mac 
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..WINDOWS SU MAC 

B oot Camp è quell'insieme di tecnologie sviluppato da Apple che consente di 
installare Windows in una partizione del disco fisso del proprio computer Mac. 
Introdotto in via sperimentale con Mac OS X 10.3 Tiger, con il tempo si è raffinato e 
oggi rappresenta una soluzione molto affidabile. Dopo l'installazione di Windows 
tramite una procedura guidata, sarà possibile scegliere da un pannello di controllo 
quale sistema operativo avviare di default quando si accende il Pc. Tale impostazione 
può essere sempre cambiata in seguito. 


La procedura prevede inizialmente il 
ripartizionamento non distruttivo del 
disco per fare spazio a Windows, 
quindi un riavvio e l’inizio della nor¬ 
male fase di installazione del sistema 
operativo Microsoft. In seguito sarà 
richiesta l'installazione dei driver (de¬ 
nominati software di supporto) per far 
riconoscere correttamente a Windows 
i componenti hardware del Mac. 
Sottolineiamo che la procedura non 
cancella i dati esistenti su disco né 
tantomeno il sistema operativo Apple 
presente; in ogni caso è bene fare un 
backup per sicurezza. I rischi sono 
pochi ma insidiosi: tra questi, un’in¬ 
terruzione improvvisa dell'alimenta¬ 
zione elettrica prima del completa¬ 
mento di tutte le operazioni, per cui si 
raccomanda a chi ha un notebook di 


lavorare sempre con il caricabatteria 
collegato. Il secondo rischio è di in¬ 
stallare Windows sulla stessa partizio¬ 
ne dove risiede Mac OS X. Con le ul¬ 
time versioni di Boot Camp è difficile 
sbagliare, perché la partizione giusta 
viene rinominata proprio "Boot- 
camp”; fate comunque attenzione 
durante questo delicato passaggio. 

Di Boot Camp ne esistono molte ver¬ 
sioni; il supporto a Windows 7 è stato 
introdotto a partire dalla 3.1. La pro¬ 
cedura guidata da noi illustrata si ri¬ 
ferisce alla versione più recente, la 
4.0, fornita con Mac OS X 10.7 Lion. 
Può essere valida anche con le versio¬ 
ni 3.x disponibili per Mac OS X 10.5 
Leopard e 10.6 Snow Leopard, con al¬ 
cune differenze che saranno illustra¬ 
te più avanti. Per chi fosse interessa- 


Gli strumenti essenziali 


D i seguito un elenco di ciò che è necessario per installare Windows 7 su una partizione del 
disco del proprio Mac. Prima di iniziare fate tutti gli aggiornamenti del sistema operativo 
e assicuratevi di avere almeno 20 Gbyte di spazio libero sul disco. 


DVD-ROM DI WINDOWS 7 

Deve essere la versione completa, non di ag¬ 
giornamento, di Windows 7 Home Premium, 
Professional o Ultimate, a 32 oppure a 64 bit. 

UNITÀ OTTICA 

È richiesto un lettore Dvd interno o esterno. 
Se non l'avete, potete creare su un altro Mac 
un’immagine del Dvd di Windows su un pen 
drive Usb da almeno 4 Gbyte (solo con Boot 
Camp versione 4 o superiori). 

PEN DRIVE USB DA ALMENO 1 GB 
(solo per Mac OS X 10.7 Lion) 

Serve per contenere i driver necessari a Win¬ 
dows per riconoscere correttamente 
l’hardware dei computer Mac. Tali driver si 


scaricano via Internet durante il processo di 
installazione. Alternativamente si possono 
masterizzare su un Cd o un Dvd. 

DVD DI INSTALLAZIONE MAC OS X 
(solo per versioni 10.5 Leopard 
e 10.6 Snow Leopard) 

Se si utilizza un sistema precedente a Lion, è 
richiesto il Dvd originale di Mac OS X, che 
contiene al suo interno anche i driver neces¬ 
sari a Windows. 

BACKUP DEI PROPRI DATI 

La procedura di installazione comporta qual¬ 
che rischio, seppur minimo. Meglio salvare i 
propri dati su un unità esterna, su un server 
o sul cloud. 


to, con Boot Camp 3.x è possibile in¬ 
stallare anche Windows XP o Vista, 
eventualità negate alla versione 4. 
Con qualche trucco è possibile instal¬ 
lare anche Linux, benché tale possi¬ 
bilità sia non supportata da Apple. 

Un’altra differenza fondamentale tra 

le versioni 3 e 4 di Boot Camp sta nel¬ 
la gestione dei driver necessari a 
Windows. Con la release più recente 
tali driver possono essere scaricati da 
Internet e copiati su una chiavetta 
Usb o masterizzati su Cd-Rom. Con le 
release 3.x o precedenti, i driver sono 
contenuti esclusivamente nel Dvd 
originale di Mac OS X; in assenza di 
quest'ultimo è inutile procedere oltre. 
Per quanto riguarda i requisiti 
hardware, l'installazione di Windows 
è possibile su qualsiasi notebook o 
desktop Mac purché con architettura 
Intel. Per i modelli più anziani è indi¬ 
spensabile un upgrade del firmware 
EFI, da effettuare tramite gli aggior¬ 
namenti software di Mac OS X. Per 
tale motivo è consigliabile controllare 
tutti gli aggiornamenti disponibili per 
la propria macchina prima di iniziare. 

L'installazione 
dal lato Mac 

Una volta fatti gli aggiornamenti e il 
backup dei propri dati, nonché aver 
controllato la rispondenza ai requisiti 
minimi, si può iniziare lanciando l’uti¬ 
lity Assistente Boot Camp (figura 1 
del tutorial) che provvederà prima a 
scaricare i driver necessari se la ver¬ 
sione di BootCamp è la 4.0 (figura 3), 
altrimenti si passa subito al ripartizio¬ 
namento del disco (figura 6). 

Per le dimensioni della nuova parti¬ 
zione raccomandiamo di andare oltre 
i 20 Gbyte suggeriti; meglio 80 o 100 
Gbyte a seconda delle necessità. 
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WINDOWS SU MAC 
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Dopo Nnstallazio- 
ne dei driver, Win¬ 
dows riconoscerà 
perfettamente tutti 
i componenti 
hardware del Mac. 


Una volta creata la partizione, biso¬ 
gna inserire il Dvd di Windows 7 e 
quindi cliccare sul pulsante Inizia in- 
stallazione-, il computer verrà riavvia¬ 
to e partirà la consueta procedura di 
installazione di Windows 7 sulla par¬ 
tizione appena creata. 

Se non avete un'unità ottica (tipico 
caso del MacBook Air) potete creare 
un'immagine del Dvd di Windows su 
una chiavetta Usb da almeno 4 Gby- 
te, utilizzando un altro Mac. La chia¬ 
vetta potrà quindi essere usata al po¬ 
sto del Dvd sul vostro Mac. Tale pos¬ 
sibilità è presente solo se avete Mac 
OS X 10.7 Lion e Boot Camp 4. 

L'installazione 
dal lato Windows 

È identica alla consueta procedura di 
installazione su un Pc. Comparirà per 
prima la schermata che invita a sele¬ 
zionare la lingua, la tastiera e le im¬ 
postazioni nazionali; si clicca poi su 
Installa, si accettano i termini della li¬ 
cenza e quindi bisogna scegliere Per¬ 
sonalizzata (utenti esperti) nella fine¬ 
stra successiva. 

Verrà chiesto su quale partizione bi¬ 
sogna installare Windows: scegliere 
quella denominata Bootcamp e clic¬ 
care quindi su Opzioni unità (avanza¬ 
te). Dalla finestra successiva bisogna 
formattare la partizione: verificate 
ancora una volta che sia selezionata 
quella giusta e clìccate su Formatta. 
Dare conferma e attendere qualche 
istante che la formattazione vada a 
termine. Si ritornerà automaticamen¬ 
te alla schermata precedente: control¬ 


lare ancora una 
volta che sia sele¬ 
zionata la partizio¬ 
ne giusta e cliccare 
su Avanti. 

Inizierà quindi la 
copia dei file su di¬ 
sco, che richiederà 
diversi minuti. 

Al termine il com¬ 
puter sarà riavvia¬ 
to e poi saranno richieste alcune im¬ 
postazioni personalizzate, come il no¬ 
me utente e il nome del Pc, il fuso 
orario, le impostazioni di sicurezza. 

Il più è fatto; al termine della proce- 

à Boot Camp Control Panel 

Startup Disk jtceyboard | Trackpad 

Seted thè system you want to use to start up your computer 


m m 


You have setected Windows 
on thè disk ■BOOTCAMP.' 


dura dovreste trovarvi di fronte il de¬ 
sktop di Windows. Non preoccupate¬ 
vi se la risoluzione dello schermo non 
è quella giusta: è necessario installare 
i driver scaricati in precedenza, oppu¬ 
re, nel caso il vostro Mac OS X sia in 
versione Leopard o Snow Leopard, 
inserire il Dvd originale del sistema 
operativo. Nell'uno o nell'altro caso 
l'installazione dei driver dovrebbe 
iniziare automaticamente; se così non 
fosse, cercate il file setup.exe, che do¬ 
vrebbe essere in una cartella denomi¬ 
nata Windows Support. Durante l'in¬ 
stallazione dei driver date sempre 
conferma alle eventuali finestre di 
dialogo che avvertono che il software 
non è certificato da Microsoft. 

Dopo un ulteriore riawio sì è pronti a 
utilizzare Windows 7; è caldamente 
consigliato fare gli aggiornamenti 
software di Microsoft, compreso l'in¬ 
dispensabile Service Pack 2. 

Sulla barra delle applicazioni, a fian¬ 
co dell'orologio, è presente l’icona di 

_ Boot Camp che 

IbSbII permette di 
personalizzare 
le impostazioni 
di tastiera e 
touchpad, non¬ 
ché di scegliere 


Clck to restart ths comouter in Target Disk Mode. 

After you restart ths computer in Target Disk Mode, you can comect it 
to another computer ustng a FreWre cable and use tt as a hard disk. 


Un pannello acces¬ 
sibile dalla taskbar 
permette di sce¬ 
gliere quale siste¬ 
ma operativo avvia¬ 
re di default. 


Un driver alternativo per II touchpad 


L a gestione del touchpad dei computer portatili Apple sotto Windows 7 è quasi primitiva. Non 
sono disponibili tutti i controlli e le personalizzazioni possibili invece con Mac OS X; si può 
solo decidere come simulare il clic col tasto destro e poco altro. 

Lo sviluppatore indipendente Vladimir Plenskiy ha creato Trackpad++, un driver alternativo e 
chiaramente non ufficiale che permette una gestione più completa. Ad esempio, sono finalmen¬ 
te disponibili le gesture con tre 0 quattro dita, una migliore implementazione dello scrolling e del 
trascinamento, la possibilità di escludere il touchpad durante ia digitazione. Viene fornito un 
completo pannello di controllo che permette di configurare un numero di opzioni decisamente 
più ampio rispetto al normale. 

Non tutti i portatili Apple sono supportati, tra cui i MacBook standard. Tali driver sono stati crea¬ 
ti per l’utilizzo sotto Boot Camp e non attraverso i software di virtualizzazione, con i quali sono in¬ 
compatibili. Inoltre, con Windows 7 a 64 bit è necessario prima installare un pacchetto software 
denominato Power Pian Assistant, creato dallo stesso autore e indispensabile per aggirare la fir¬ 
ma digitale richiesta da Microsoft per i driver a diretto contatto con l'hardware. 

La pagina di riferimento è http://trackpad.powerplan7.com. 
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Scegliere al volo quale 
sistema avviare 

A l momento di accendere il proprio Mac, 
premendo subito il tasto Option (solita¬ 
mente a fianco del tasto Control) è possibile ac¬ 
cedere a un menu di boot che consente di sce¬ 
gliere quale partizione avviare, a prescindere da 
quanto specificato nelle preferenze di Boot 
Camp. Se si usa una tastiera Windows, il tasto 
da premere è di solito Alt. 

quale partizione avviare di default. 
Verificate periodicamente gli aggior¬ 
namenti del software Boot Camp tra¬ 
mite l'utility Apple Software Update. 


WINDOWS SU MAC 


Il primo problema di utilizzo pratico 
può essere la tastiera, diversa da 
quella normalmente presente sui Pc 
con Windows. Abbiamo perciò illu¬ 
strato in una tabella le varie corri¬ 
spondenze e le combinazioni da usa¬ 
re per i tasti fisicamente assenti sulle 
tastiere Mac. 

L'indiscutibile vantaggio di Boot 
Camp rispetto ad altre soluzioni ba¬ 
sate su emulatori o macchine virtuali 
è che Windows può sfruttare tutta la 
potenza deU’hardware senza limita¬ 
zioni. Il processore e il chispet grafi¬ 
co, ad esempio, funzionano alla stes¬ 
sa velocità e con le stesse funzionalità 
di qualsiasi altro Pc nato con Win¬ 
dows. L’accelerazione 3D della Cpu è 
presente nella sua interezza; tutti i 


componenti funzionano alla perfezio¬ 
ne, tra cui l'interfaccia Bluetooth, la 
scheda di rete wireless, la webcam e 
le varie porte di espansione. Per 
quanto riguarda i dati, facciamo pre¬ 
sente che Mac OS X può accedere ai 
file della partizione Windows solo in 
lettura e viceversa. La scrittura diret¬ 
ta non è possibile; per risolvere tale 
limite esiste un software non ufficiale 
che permette a Mac OS X l'accesso 
in lettura e in scrittura alle partizioni 
Ntfs di Windows, ma non ci sentiamo 
di consigliarlo. Più sicuro utilizzare 
un'unità esterna formattata in forma¬ 
to FAT, accessibile in scrittura senza 
problemi sia da Windows sia da Mac. 
Oppure ci si può rivolgere al cloud, 
soluzione che ha anche altri pregi. 


Installare Windows tramite Boot Camp 4 
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Una volta assicurati di soddisfare tutti i requisiti, il primo passo è 
lanciare Assistente Boot Camp, che si trova nella cartella Applica¬ 
zioni/Utility. 


Assistente Boot Camp 


Seleziona le attiviti 



Assistente Boot Camp ti guiderà nell'esecuzione delle attiviti seguenti. Seleziona tutte 
le attività che desideri eseguire 


Crea un disco di installazione di Windows 7 
Sono necessari un'unità flash USB e un'immagine ISO di Windows 7. 

V Scarica software di supporto Windows più recente da Apple 
Per II completo Supporto ts Windows « necessario d« software di supporto appositamente 
progettato per oascun Mac. Questo software include 1 driver » Booc Camp che ti consentono di 
usare la tastiera, il mouse, il trackpad e la fotocamera integrata Apple Se crei un disco di 
insU'ecOne di Windows 7 da un'uniU flash US* i software di supporto mene copie»© sUTinMi 
oppure * necessario un CO o DVD vuoto o u* disco esterno formattato come MS-OOS «FATI. 

& Installa Windows 7 

Consente di aggumgere una partizione Windows e antere il processo di installazione oppure 
rimuovere una partizione Windows espiente dal tuo Mac Se i Mac Popone di più dischi rigidi, puoi 
anche unnhrm un secondo Poco per utilizzano esclusivamente con Windows 



Nella finestra introduttiva è possibile stampare una guida di instal¬ 
lazione in italiano, disponibile in formata Pdf. 


Assistente Boot Camp 

Salva software di supporto per Windows 



Per utilizzare il software di supporto di Windows, masterizza una copia su un CO o 
DVD, oppure salva il software su un disco esterno. 

Masterizza una copia su CD o DVD 

Assicurati che neirunnà «tea sia inserito un CD o DVD 

Salva una copia su un'unità esterna 
Assicurati che il disco esterno sia formattato come MS- 
DOS (FAT). Per formattare un disco, usa Utility Disco, 
nella cartcMa Utility, 



Indietro Continua 


Si inizia: selezionare la seconda e la terza voce per scaricare i dri¬ 
ver (necessari in seguito a Windows) e quindi preparare il disco e 
procedere poi all'Installazione. 


I driver (Apple li chiama “Software di supporto”) possono essere 
salvati su una chiavetta Usb da almeno 1 Gbyte (procedura che 
consigliamo) oppure masterizzati su Cd o Dvd. 
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WINDOWS SU MAC 


Usare la partizione 
di Boot Camp per una 
macchina virtuale 

Il fatto di dover riavviare il computer 
per accedere aU'ambiente Windows 
può essere poco pratico per chi ha bi¬ 
sogno di accedere al volo a una sin¬ 
gola applicazione. Se lo sfruttamento 
di Windows è frammentato nel tempo 
e non si ha bisogno di una grande po¬ 
tenza di calcolo, ci si può rivolgere al¬ 
la virtualizzazione. Infatti è possibile 
creare una macchina virtuale che uti¬ 
lizzi come disco l’intera partizione 
Boot Camp, anziché un file immagi¬ 
ne. In questo modo si può avviare 
Windows in una finestra dì Mac OS 


Parallels Desktop in azio¬ 
ne. La versione provata 
è la 7.0.15050.707095. 


X, senza riavviare e 
con tutte le proprie ap¬ 
plicazioni installate a 
portata di clic. 

È chiaro che la velocità 
operativa non sarà mai 
elevata quanto un boot 
diretto in ambiente 
Windows, ma può essere sufficiente 
per molti utilizzi. Ciò che si paga in 
velocità si guadagna in comodità. 

In ogni caso la partizione Boot Camp 
non viene toccata e si può fare il con¬ 



sueto boot in Windows in qualsiasi 
momento. È una soluzione molto ver¬ 
satile che come svantaggio ha unica¬ 
mente il costo dei software di virtua¬ 
lizzazione. 



Il download dei driver (circa 600 Mbyte) può durare alcune decine 
di minuti. Volendo si possono soltanto scaricare e proseguire con 
l'installazione di Windows in un secondo momento. 




Boot Camp chiede ora quanto spazio dedicare alla partizione per 
Windows. Di default ammonta a 20 Gbyte, ma consigliamo di au¬ 
mentarla a 80-100 Gbyte, spazio permettendo. 



La procedura è terminata: bisogna ora inserire il Dvd di Windows 7 
nell’unità ottica e cliccare su Inizia installazione. Il computer sarà 
riavviato e partirà la consueta procedura di installazione. 


In seguito, per scegliere quale sistema avviare di default, sotto 
Mac OS X si può agire sul pannello Disco di Avvio delle preferenze 
di sistema. 
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WINDOWS SU MAC 


I problemi con alcuni iMac 

C on gli iMac 21,5 pollici (metà 2010) e gli iMac 27 pollici (fine 2009), l’installazione di Win¬ 
dows 7 potrebbe portare a un blocco durante il primo avvio con conseguente schermo ne¬ 
ro. Per risolvere tale problema è necessario fare riferimento alla pagina di supporto Apple all’in¬ 
dirizzo: http://support.apple.com/kb/TS3173. In pratica bisogna scaricare il pacchetto aggiunti¬ 
vo Apple_Win7_Upgrade_Utility che contiene i driver corretti per la scheda grafica e per Blue- 
tooth. I driver andranno copiati, esattamente come specificato nella pagina di supporto, su una 
ulteriore chiavetta Usb vuota, formattata in modalità Mbr e in formato FAT. 

Tale chiavetta dovrà restare inserita in una porta Usb dell’iMac durante tutto il processo di instal¬ 
lazione di Windows; il sistema operativo provvederà automaticamente a caricare i file senza al¬ 
tro intervento da parte dell’utente. 


Le soluzioni più diffuse sono Parallels 
Desktop e VMware Fusion, prodotte 
dalle aziende omonime e dotate di 
funzionalità paragonabili. 

Parallels Desktop (www.parallels. 
com) costa 79,99 Euro Iva inclusa ma 
è disponibile una versione di prova 
valida per 14 giorni, pienamente fun¬ 
zionale, che permette di farsi un'idea 
del funzionamento. Tale programma 
è nato su Mac ed è profondamente 
ottimizzato per l'hardware e il 
software col marchio della mela. 
Giunto alla versione 7, si tratta di un 
prodotto molto affidabile e completo. 

VMware Fusion 4 (www.vmware. 
com/mac) ha il vantaggio di costare 
meno, 38,76 Euro Iva inclusa, ma ri¬ 
sulta meno ottimizzato rispetto al 
concorrente, pur conservando delle 
funzionalità paragonabili. 

La soluzione di VMware ha il van¬ 
taggio della compatibilità con le altre 
soluzioni ampiamente utilizzate in 
ambiente aziendale; la migrazione di 
una macchina virtuale presente su al¬ 
tre piattaforme VMware è immedia¬ 
ta. Inoltre ha un modus operandi de¬ 
cisamente più familiare per chi ha 
utilizzato altri prodotti della casa. Da 
segnalare inoltre che può importare 
senza problemi le macchine virtuali 


Anche l’utilizzo di VMware Fusion è molto 
semplice. La versione provata è la 4.1.1. 


create con Parallels Desktop. Anche 
VMware Fusion è disponibile in una 
versione di prova, valida però per 30 
giorni anziché 14. 

Entrambe le soluzioni sono facili da 
usare: una volta installate copiando 
semplicemente l'eseguibile nella car¬ 
tella delle applicazioni, basta selezio¬ 
nare la procedura guidata, in bella 
evidenza, che permette di creare una 
macchina virtuale utilizzando la par¬ 
tizione Boot Camp come disco. Biso¬ 
gna dunque scegliere le risorse da al¬ 
locare (memoria, numero di core del¬ 
la Cpu, periferiche condivise, tipo di 
rete) e attendere Linstallazione di al¬ 
cuni driver sulla partizione Windows. 
Abbiamo sperimentato che i driver 
installati da Parallels Desktop e 
VMware Fusion non entrano in con¬ 
flitto tra loro; si possono usare i due 
sistemi contemporaneamen¬ 
te sulla stessa partizione 
Windows, utile per eventua¬ 
li prove prima dell'acquisto. 
Un aspetto importante di 
entrambi è la possibilità di 
lanciare direttamente le ap¬ 
plicazioni Windows, che 
compaiono in un menu ap¬ 
posito, senza avviare com¬ 
pletamente la macchina vir¬ 
tuale. Tale tecnologia viene 
chiamata Coherence da Pa¬ 
rallels e Unity da VMware 
ed entrambe permettono di 
usare un'applicazione Win¬ 
dows direttamente sul desk¬ 
top di Mac OS X, in una fi¬ 
nestra mobile e ridimensio- 
nabile. Viene gestita una 
clipboard comune, che per¬ 
mette in maniera trasparen¬ 
te il copia e incolla del testo 
tra i due ambienti; ancora, è 
possibile trascinare file con 
il mouse tra Windows e 


Mac, che nel caso di dati possono es¬ 
sere aperti senza problemi dall'uno o 
dall'altro sistema operativo. Dentro le 
applicazioni Windows si possono usa¬ 
re le stesse combinazioni di tasti nor¬ 
malmente usate su Mac, superando 
lo scoglio della tastiera diversa, i file 
possono apparire nelle ricerche di 
Spotlight o possono essere salvati con 
TimeMachine. 


1216. 701111:48 _ Fife folder 
1216/201111 « - fck fcWet 
1216/201111:48 _ File folder 
1216/201111 >18 _ Fife folder 



11 11-48 AM 


Se si tenta di scrivere sulla partizione Hfs+ di 
Mac OS X si ottiene un errore. Da Windows 
l’accesso è disponibile solo in lettura. 



Dal pannello di controllo Boot Camp è disponi¬ 
bile una guida in linea piuttosto completa, uti¬ 
le per risolvere al volo eventuali problemi. 



Le corrispondenze tra tastiere 


Funzione Tastiera Windows Tastiera Mac 

Cattura lo schermo Stamp Fn + Shift + F11 

Cattura finestra attiva n.d. Fn + Shift + Option + F11 

Blocco scorrimento Bloc Scorr Fn + Shift + F12 
Blocco tast. numerico Bloc l\lum Fn + F6 

Alt Alt Option 

Alt destro Alt Gr Option + Ctrl 

Cancella indietro Backspace Delete 

Cancella avanti Cane Fn + Delete 

Menu Start (tasto Windows) (tasto Mela) 
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WINDOWS SU MAC 


È una possibilità davvero interessan¬ 
te che abbiamo scoperto essere molto 
utile; dopo averci lavorato un po' è 
difficile tornare indietro. 
Naturalmente le varie periferiche 
Usb eventualmente collegate posso¬ 
no essere assegnate a uno dei due 
ambienti in maniera immediata. 

Un altro grosso vantaggio è che la 
partizione Windows diventa accessi¬ 
bile anche in scrittura, superando un 
limite che potrebbe diventare altri¬ 
menti fastidioso. 

L'efficienza 
delle varie soluzioni 

Per funzionare a dovere, Parallels De¬ 
sktop e VMware Fusion richiedono 
un hardware recente. È consigliabile 
almeno un Mac con processore Intel 
Core di prima o seconda generazio¬ 
ne, con almeno due core, più 4 Gbyte 


di Ram minima. Abbiamo effettuato 
le nostre prove su un computer non 
proprio recentissimo, un iMac 21,5" 
(metà 2010) con Cpu Core Ì3-540 
funzionante a 3 GHz, dotato di 4 
Gbyte di Ram. Successivi esperimen¬ 
ti su un MacBook Air con processore 
Core i7 e uguale quantità di Ram 
hanno evidenziato che anche sul pic¬ 
colo ultrasottile le prestazioni sono 
più che accettabili, rendendo le ap¬ 
plicazioni Windows virtualizzate per¬ 
fettamente fruibili. 

I test sono stati effettuato assegnando 
due core e 2 Gbyte alla macchina vir¬ 
tuale. 

Siamo rimasti piacevolmente sorpresi 

dalla velocità della grafica 3D: Paral¬ 
lels Desktop e VMware Fusion per¬ 
mettono di usare l'accelerazione 
hardware della Gpu ATI Radeon F1D 
4670 presente sull’iMac, seppure a 


velocità evidentemente inferiori ri¬ 
spetto all'utilizzo con Windows in 
modalità nativa. I benchmark ci mo¬ 
strano un calo di prestazioni genera¬ 
lizzato, più visibile con VMware; evi¬ 
dentemente Parallels Desktop trae 
giovamento dalla migliore ottimizza¬ 
zione e dalla più lunga esperienza 
nel settore Mac. In ogni caso la diffe¬ 
renza di velocità tra le due soluzioni 
non è poi così avvertibile durante l'u¬ 
tilizzo reale; si può notare più che al¬ 
tro con le applicazioni che fanno mas¬ 
siccio uso di grafica e per quelle che 
sfruttano a fondo la Cpu. Natural¬ 
mente l'uso di Windows in modalità 
nativa dalla sua partizione Boot 
Camp è quello che offre la massima 
velocità; ma a meno che non vogliate 
usare qualche videogame 3D o mon¬ 
tare i film delle vacanze, per tutto il 
resto la soluzione virtualizzata è più 
che sufficiente. • 


Windows 7 nativo o virtualizzato: i risultati dei test 


Cinebench RII.5 - Cpu 

(A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 


Bootcamp 


Parallels 

Desktop 

Vmware 

Fusion 


1 _ 1 _ 1 _ 1 _ 1 _ 1 

2,56 

c 



r 


1,93 

c 



r 

1,78 | 




r 


Cinebench RII.5 - Open GL 

(A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 


Bootcamp 


Parallels 

Desktop 

Vmware 

Fusion 



Mainconcept Reference 2.2 

encoding video H.264 (mm:ss) 

(A punteggio più BASSO corrispondono prestazioni migliori) 


Bootcamp 


Parallels 

Desktop 

Vmware 

Fusion 



PCMark 7 (1.0.4) 

(A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 


The Last Remnant (DirectX 9) 

(A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 


Score 

Lightweight 

Productivity 

Creativity 

intertainment 

Computation 

System 

Storage 


M1.756 
11.594 


2.237 




2.043 











799 







367 


572 








1.750 
11.612 
m 1.707 


1.280x 1.024 


1.920x1.080 
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La discografìa completa in edizione deluxe 
di una delle icone della musica italiana: 
gli album da studio, un bellissimo CD doppio 
con tutti i più grandi successi e tre esclusivi DVD, 
con i live dei concerti e i videoclip. 

Ogni uscita è in digipack, con i libretti originali, 
arricchiti da foto e contenuti editoriali inediti. 


NONO CD 

NUOVI EROI 

Contiene: TERRA PROMESSA 
UNA STORIA IMPORTANTE - ADESSO TU 


I solo euro 9,90* 



MOTHDADOBI 


TRUCK LIST 

UN CUORE CON LE ALI - UN NUOVO AMORE - E MI RIBELLO 
FUGGO DAL NULLA - CON GLI OCCHI DI UN BAMBINO 
LACRIME DI GIOVENTÙ - EMOZIONE DOPO EMOZIONE 
ADESSO TU - NUOVI EROI - UNA STORIA IMPORTANTE 
CUORI AGITATI ■ BUONGIORNO BAMBINA ■ TERRA PROMESSA 


COBBtERE BEILA SERA 


l*t saper ne ci puvaisiJSB 

www.mondadoripsrte.it 


•Prezzo rwistao quotidiano escluso 
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I l 1° dicembre 2011 sarà ricordato come una data importante per il mondo 
dell'editoria elettronica italiana: a un anno dal debutto di Amazon.it, portale 
nazionale del colosso mondiale dell'ecommerce, ha aperto ufficialmente i battenti 
anche nel nostro Paese il Kindle Store, la libreria digitale dell'azienda di Seattle. 
Affiancando l'enorme offerta di titoli già presenti nel tradizionale formato cartaceo 
e il milione di eBook in inglese e altre lingue, il Kindle Store ha esordito in grande stile 
con una selezione di oltre sedicimila volumi elettronici in Italiano, pressoché l'intera 
produzione nazionale al momento. Insieme agli eBook non poteva 
mancava il lettore Kindle, anch'esso finalmente acguistabile sullo 
store italiano e non più su guello statunitense. 



Dei tre nuovi 
modelli lanciati 
da Amazon 
qualche mese 
fa negli Usa (i 
due eBook rea- 
der dedicati di 
quarta genera¬ 
zione Kindle e 
Kindle Touch più il tablet Kindle Fi- 
re), per ora l'unico venduto in Italia è 
la versione base, dotata di un display 
da 6" a tecnologia E Ink Pearl e di 
connettività Wi-Fi integrata per l'ac¬ 
cesso diretto e l’acquisto di contenuti 
sullo store. Bisognerà aspettare anco¬ 
ra un po' per avere anche il Kindle 
Touch e il tablet Fire, runico vero ri¬ 
vale dell'iPad negli Usa. Certamente, 
i 99 euro chiesti da Amazon per il suo 
eReader hanno rappresentato un du¬ 
ro colpo per la concorrenza, tanto che 
nelle catene della grande distribuzio¬ 
ne e in altri store Online abbiamo ini¬ 
ziato ad assistere a un ribasso impor¬ 
tante dei prezzi, come logica di mer¬ 
cato impone. Ma dopo la mossa dì 
Amazon non sono in allarme solo ì 
competitor diretti nel settore eBook 
ed eReader, lo sono anche le società 
di ecommerce, che potrebbero subire 
un'ulteriore emorragia di clienti, cat¬ 
turati, complice proprio il Kindle, nel¬ 
la rete di Amazon. Perché chi ha un 
Kindle - che per inciso è stato il best 
seller di Amazon.it nel periodo natali¬ 
zio - deve comprare tutti gli eBook 
sul Kindle Store e perciò è indotto a 
stazionare nelle terre di Amazon e ad 
acquistare altri tipi di beni dal gigan¬ 


tesco catalogo di prodotti, proposti a 
prezzi competitivi e recapitati a costo 
zero tramite una rete di consegna su¬ 
per efficiente. Prezzi bassi, vasta scel¬ 
ta di prodotti e cura verso il cliente 
sono, dopotutto, i cardini della old 
economy che Amazon ha trasferito 
nell'era deH'ecommerce. 

Il successo dell'ecosistema Kindle ri¬ 
siede proprio nella qualità e comple¬ 
tezza dell'offerta, all'insegna di quel 
binomio hardware proprietario più 
contenuti che, in modo analogo, è ri¬ 
sultato vincente anche nel caso di 
Apple. Quella di Amazon è una libre¬ 
ria ricca di titoli in costante aggiorna¬ 
mento, ben organizzata e consultabi¬ 
le da Pc e in mobilità, supportata da 
un lettore dedicato user-friendly che 
offre un'esperienza di lettura assimi¬ 
labile a quella di un tradizionale libro 
cartaceo (almeno per le opere di nar¬ 
rativa) e da una serie di applicazioni 
software che permettono, a chi il 
Kindle non ha, di leggere anche su 
Pc o Mac e su smartphone e tablet 
basati su iOS, Android, Blackberry e 
prossimamente Windows Phone 7. 
Tutto ciò nonostante il sistema sia 
chiuso. Gli eBook sono codificati nel 
formato proprietario Azw, compatibi¬ 



le con i soli lettori Kindle (hardware e 
software) e sono gravati da un luc¬ 
chetto digitale (Drm) che restringe la 
fruizione dei contenuti sotto diritti ai 
soli strumenti di lettura autorizzati da 
Amazon e intestati allo stesso utente. 

Il Kindle Store, 

Amazon contro tutti 

Con l'apertura dell'eBookstore della 
società di Jeff Bezos, il mercato italia¬ 
no dell'editoria elettronica è attual¬ 
mente spartito tra: 

1. La costellazione di store Online, tra 
loro in competizione, che vendono 
eBook nel formato ePub e, in subordi¬ 
ne, Pdf e utilizzano il Drm di Adobe 
come tecnologia di protezione dei 
contenuti. 

2. Apple, con l'iBookstore, i disposi¬ 
tivi iOS e gli eBook in formato ePub, 
lo standard adottato dall'International 
Digital Publishing Forum, protetti con 
un Drm proprietario. 

3. Amazon, con l'ecosistema Kindle 
e gli eBook codificati nel formato 
Azw con Drm proprietario. 

Abbiamo quindi un sistema aperto, 
quello dei sostenitori di ePub e del 
Drm Adobe, e due sistemi chiusi, 
quelli di Apple e Amazon. Nel primo 
caso, l'utente è libero di acquistare i 
contenuti dove meglio crede e può 
"consumarli" con qualunque eRea¬ 
der dedicato, device multifunzione o 
software che sia compatibile con 
ePub e con il Drm Adobe (si veda 
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'2011 1 titoli migliori del 2011 da leggere nel nuovo 
eBook Kindle 

Osisi 

linone 


anno 


Il muglio dal 2011 
eBook a preza Incredibili 


Buoni 

propositi 2012 . 


Adone e ovmnMs 
Biografa, diari e memorie 



Vogka di saldi? I bsstssUsr di Natala In offa ria spoetala Pagina 1 di 2 
2 euro di sconco fino al 29 gennaio sui titoli più venduti durante le feste. 


Economa, anan e finanza 
Famiglia, salute e benessere 



Informa bea. Web e Ogiial 


Tu se il male 
Roberto Costantini 
Prezzo di latino 


1 menù d Benedetta II silenzio dell'onda: 


Prezzo d Ustmo 
SUA IS 00 
Prezzo Klnde: 

EUR I N 


Ungua, Imguistca e acri dura TRol di grandi autori dlaponibil in aactuaiva solo in Pagina 1 di 4 
W i mawmoiica _ tornilo dfrtB a OJt aura _ 


ki per Damoini e ragazzi 


La homepage del Kindle Store italiano. 


limalo dei I titoli migliori del 
2011 2011 da leggere 

11 nel nuovo anno 


eBook Kindle 


I quattro romanzi egizi 



delfswentura ■ P duo dei 
nume, 11 settimo papiro, I 
figli del Nilo e Me tonti Od 
Nilo - sono per la prima 
volta ddponib* in un unico 


Kindle Store 1 eBook Kindle 
Aggiornato ogni ora 

Top HO Top 100 gratuiti 


Wi 


1. 24 pori* nella too 100 
La luca ebe e a daneo la parsone 
Banana Voatiimoto (Autore) 
Formato Kindle 

EUR 0,99 


l'articolo “eBook, le librerie Online 
italiane" sul numero 249 - mese di 
Dicembre 2011 - della rivista). Dal 
canto suo, il Kindle non supporta il 
formato ePub, mentre per Pc, Mac, 
iPhone, iPad e il mondo Android sono 
disponibili software di lettura gratuiti. 

Nel caso di Apple, i libri elettronici 
sono venduti solo attraverso l'iBook- 
store. La libreria è accessibile dal 
software iTunes per Pc e Mac oppure 
dall'applicazione gratuita iBooks per 
i dispositivi mobili basati su iOS. 

Gli eBook protetti, però, sono leggibi¬ 
li esclusivamente sui device mobili di 
Apple, perché non è stata ancora rila¬ 
sciata una versione di iBooks per Pc e 
Mac né per altre piattaforme. 

La soluzione della Mela, allo stato, è 
la meno flessibile delle tre. Ma le co¬ 
se potrebbero cambiare se, dando vo¬ 
ce alle indiscrezioni circa l'evento 
Apple programmato il 19 gennaio a 
New York, Cupertino farà ingresso 
nel settore dell'editoria elettronica 
scolastica negli Usa: è difficile pensa¬ 
re che questa mossa - che potrebbe 
trasformarsi in un enorme successo di 
mercato - non sarà accompagnata an¬ 
che dal rilascio di un'applicazione di 
lettura per computer desktop e note¬ 
book. 

Il neonato Kindle Store italiano è par¬ 
tito in ritardo di un anno rispetto alle 
piattaforme commerciali alternative. 
Ma Amazon ha preparato molto bene 
l'entrata in scena, proponendo sin 
dall'inizio un catalogo pressoché 
completo dei titoli elettronici nella 
nostra lingua e scegliendo una strate¬ 
gia aggressiva per lanciare il proprio 
eReader e l'intero servizio, rodato da 
anni di successi nei Paesi di lingua 
anglosassone. A nostro parere, non 
c'è al momento un lettore di eBook 
dedicato che offra un 
miglior rapporto qua¬ 
lità/prezzo del Kindle 
e che sì integri in mo¬ 
do così compiuto con 
l'infrastruttura di rife¬ 
rimento. Senza di¬ 
menticare che, a dif¬ 
ferenza di Apple, 

Amazon non ha limi¬ 
tato la fruizione dei 
contenuti al solo 
hardware proprieta¬ 
rio, ma ha sviluppato 
soluzioni software di 


lettura compatibili con tutte le archi¬ 
tetture desktop e mobili esistenti (ve¬ 
dere box a pag. 108). 

Il "servizio di lettura" di Amazon co¬ 
mincia con l'offerta di eBook in lin¬ 
gua italiana, cresciuto in poco più di 
un mese dai sedicimila titoli iniziali a 
oltre diciottomila, in pratica la produ¬ 
zione digitale schierata di tutti i prin¬ 
cipali editori nazionali, sommata ai 
volumi realizzati dagli autori indi- 
pendenti attraverso piattaforme di 
autopubblicazione come Amazon 
Kindle Direct Publishing 
(https://kdp.amazon.com) e Narcis- 
sus, l'iniziativa della 
Simplicissimus Book 
Farm. A ciò si affian¬ 
cano più di un milio¬ 
ne di eBook in lingua 
straniera, prevalente¬ 
mente inglese, cui è 
dedicata una sezione 
separata dello store. 
La homepage della li¬ 
breria, ricca e vivace, 
offre diverse opzioni 
per trovare gli eBook 
desiderati: attraverso 
ricerche testuali tra¬ 


mite parole chiave, la navigazione 
del catalogo per categorie e generi 
letterari o seguendo i collegamenti 
diretti a bestseller, novità, titoli in pri¬ 
mo piano, consigli della redazione e 
offerte speciali. 

Per ogni eBook, una scheda informa¬ 
tiva riporta la sinossi, le informazioni 
editoriali, le recensioni dei lettori e 
l'elenco dei titoli affini, selezionati dal 
motore di raccomandazione in base 
ai profili di navigazione degli utenti. 
In caso d'indecisione o di semplice 
curiosità su un'opera, è possibile rice¬ 
vere un estratto gratuito dei primi ca¬ 
pitoli sul Pc, direttamente sul Kindle 
via Wi-Fi o su uno degli altri device 
autorizzati, in modo da valutarla e 
decidere se effettuare o meno la spe¬ 
sa. La scelta della destinazione del fi¬ 
le è riproposta in fase d'acguisto, fi- 
nalizzabile tramite la carta di credito 
associata al proprio account Amazon 
durante la registrazione. Ciò non im¬ 
pedisce di trasferire in un secondo 
momento i contenuti comprati su uno 
o più degli altri device autorizzati: 
tutti gli eBook acquistati sullo store 
sono archiviati sul server di Amazon 
e sono trasferibili tramite la sincroniz- 


( Q) 1 formati di file 
supportati dal Kindle 

Microsoft Word (.Doc, .DocX) 


Html 

Rtf 

Jpeg 

Kindle 

Gif 

Png 

Bmp 

Pdf, in fase 
sperimentale 


(.Html e .Htm) 
(.Rtf) 
(.Jpeg e .Jpg) 
(.Mobi e .Azw) 
.Gif) 
(.Png) 
(.Bmp) 
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Leggere gli eBook di Amazon anche senza Kindle 


P er leggere i titoli acquistati sulla libreria digitale di Amazon non ser¬ 
ve per forza di cose un Kindle. Lo schermo riflettente dell'eReader 
- basato sulla tecnologia a inchiostro elettronico che emula la tradizio¬ 
nale carta stampata, si legge anche in piena luce e consuma pochissima 
energia - offre un’esperienza di lettura più soddisfacente e riposante ri¬ 
spetto ai dispositivi basati su display Lcd retroilluminati. Ma molti si tro¬ 
vano perfettamente a proprio agio anche con quest’ultimo tipo di scher¬ 
mi, preferiscono leggere su dispositivi di dimensioni superiori o hanno 
già un tablet e non vogliono un altro dispositivo monofunzione destina¬ 
to solo ai testi. Per questo tipo di utenti, Amazon ha sviluppato una 
gamma di applicazioni gratuite di lettura, compatibili con il formato 
eBook proprietario Azw e il suo Drm, che coprono le diverse architettu¬ 
re hardware e software dei sistemi desktop e mobili. 

Abbiamo così i software Kindle per Pc e per Mac, Kindle per iPhone, 
iPad, Android e Blackberry, e infine anche il Kindle Cioud Reader, una 
web app multipiattaforma compatibile con i browser Firefox, Google Ch- 
rome e Safari. Quale che sia lo strumento scelto, la lettura al tempo del- 
l’eBook e della Rete diventa una “lettura 2.0” grazie alle forme di fruizio¬ 
ne dei contenuti permesse dal digitale e alle funzioni di condivisione im¬ 
plementate da device e programmi. Sotto quest’aspetto, ciò che prima 
era per lo più un'esperienza individuale e isolata, condivisa al massimo 
all’interno della cerchia ristretta delle amicizie o nei circoli letterari, ora 
si sta trasformando in un più ampio fenomeno di tipo partecipato, come 
il successo riscosso dai social network dedicati ai libri, Anobii per citar¬ 
ne uno, sembra testimoniare. 

Sono un esempio di questo nuovo approccio le applicazioni Kindle per 
Pc e per IVIac, giunte entrambe alla versione 1.8.2 e pressoché identi¬ 
che per interfaccia e funzionalità. 

Registrato il programma con le stesse credenziali d’acceso all'ac- 
count personale su Amazon.it, si possono scaricare dalla propria libre¬ 
ria online i titoli acquistati sullo store e leggerli in modalità finestra o a 
schermo intero, a pagina singola o con testo in colonne, scegliendo di¬ 
mensioni del carattere e dei margini, colore dello sfondo e livello di lu¬ 
minosità dello schermo. Grazie alla potenza di calcolo del Pc, ricerche e 
spostamenti nel testo, cambi pagina e altre operazioni sono estrema¬ 



le applicazioni gratuite Kindle per Mac e per Pc permettono 
la lettura degli eBook di Amazon anche sul proprio personal 
computer o notebook. 



- The Aitventurw of S»>« 


"I have no data yet. It is a capitai 
mistane to theorise before one has 
data Insensibly one begins to twist 
facts to suit theories, instead of 
theories to suit facts. But thè note 
itself. What do you deduce from it?" 

I carefully examined thè writing, 
and thè paper upon which it was 
written. 

The man who wrote it was 


Ut Marni* M6 • M*nmMò 46Zi 


Grazie alla connessione alla Rete, la funzione “Evidenziazioni 
frequenti” mostra i passaggi del testo più sottolineati dai lettori 
di tutto il mondo: un esempio di lettura partecipata. 


mente più veloci che non sul lettore Kindle e con monitor ad alta risolu¬ 
zione e di buona qualità l’esperienza di lettura è confortevole. Note, se- 
gnalibri, raccolte e ultima pagina letta sono sincronizzati via Internet su 
tutti i device e i software autorizzati, proprio come sull’eBook reader, co¬ 
sì da poter riprendere la lettura dal punto in cui era stata interrotta e con 
tutte le informazioni aggiornate a disposizione indipendentemente dal¬ 
l’applicazione o strumento utilizzato. 

Il software consente anche di scaricare il vocabolario della lingua Italia¬ 
na Zingarelli e dei principali idiomi europei per chiarire le definizioni dei 
termini sconosciuti (i dizionari si attivano in modo automatico in base al 
testo in esame e si consultano facendo doppio clic su una parola nel te¬ 
sto) nonché di annotare e sottolineare i passaggi più importanti, esatta¬ 
mente come sul Kindle. 

Tutti i brani evidenziati sono trasmessi via Internet e sono accorpati da 
Amazon con quelli degii altri lettori per costituire le Evidenziazioni fre¬ 
quenti ; elencate in sequenza (al raggiungimento di una massa critica si¬ 
gnificativa) in un riquadro a fianco della finestra principale e sottolinea¬ 
te nel testo corrispondente. 

Con alcune modifiche e il vantaggio offerto dall’interfaccia tattile, 

che permette di sfogliare le pagine ed eseguire tutte le operazioni in mo¬ 
do rapido e più intuitivo, le funzioni e le caratteristiche di Kindle per Pc 
e Mac sono replicate nelle app Kindle per iPad, per iPhone e per An¬ 
droid. L’esperienza di lettura sui display di grandi dimensioni dei tablet 
è più che soddisfacente, men¬ 
tre le piccole dimensioni degli 
smartphone sono adatte solo a 
una lettura occasionale in mo¬ 
bilità. 


Come il lettore di eBook 
dedicato, le applicazioni 
di lettura di Amazon - 
nella schermata Kindle 
per iPad - integrano 
i dizionari delle diverse 
lingue europee. 
Il dizionario predefinito 
per i testi in italiano 
è lo Zingarelli. 
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KINDLE 



zazione dei dispositivi o manualmen¬ 
te dalla pagina personale "Il mio 
Kindle" del sito web di Amazon. 


Dalla stessa pagina, l'utente ha modo 
di gestire anche il proprio account, i 
dispositivi associati e i documenti 
personali archiviati nei 5 Gbyte di 
spazio messi a disposizione gratuita¬ 
mente da Amazon a ogni cliente. 

A ogni eReader o software di lettura 
per dispositivi mobili è assegnato un 
indirizzo email cui uno dei mittenti 
autorizzati dal titolare dell'account 
può trasmettere documenti in uno dei 
formati di file supportati (vedere a 
pag. 3). Il servizio accetta anche ar¬ 
chivi di file compressi in formato .zip, 
che vengono scompattati e salvati sul 
server in modo automatico. 


Diversamente dal Kindle Store statu¬ 
nitense, gli abbonamenti a periodici e 
riviste o le sottoscrizioni ai blog non 
sono disponibili su Amazon.it, alme¬ 
no in questa fase iniziale. Per poter 
usufruire di questi servizi anche solo 
per un periodo di tempo limitato è 
necessario migrare il Kindle su Ama¬ 
zon.com: la transizione è effettuabile 
in ogni momento dalla pagina II mio 
Kindle. 

Il nuovo Kindle: 
miglioramenti, 
conferme, rinunce 

Il Kindle di quarta generazione è ba¬ 
sato sull'ottimo schermo da 600 x 800 
punti e 16 livelli di grigio a tecnologia 
E Ink Pearl che avevamo già apprez¬ 
zato nel modello precedente (la pro¬ 
va del lettore e l’approfondimento 
sulla tecnologia dell'inchiostro elet¬ 
tronico sono stati pubblicati nell'arti¬ 
colo Dalla carta ai bit sul numero 237 
di PC Professionale. Sul nostro sito 
web si può leggere all'indirizzo 
http://snurl.com/21oic8n). Display a 
parte, il nuovo eBook reader di Ama¬ 
zon ha subito modifiche sostanziali 
nel design, nella configurazione 
hardware e nelle funzionalità, più in 
direzione del sottrarre che dell'ag- 
giungere. 



La pagina personale “Il mio Kindle”mostra gli eBook acquistati, i titoli gratuiti scaricati 
dalla libreria di Amazon e i documenti personali archiviati online. I contenuti possono 
essere inviati ai diversi dispositivi autorizzati registrati dal titolare dell’account. 


Ed è anche per questo - non solo per 
le strategie di mercato di Amazon - 
che il prezzo di listino del nuovo let¬ 
tore è sceso a soli 99 euro contro i 143 
e 187 euro, rispettivamente, del 
Kindle Keyboard con solo Wi-Fi e con 
Wi-Fi più 3G. 

Rinunciando alla già piccola tastiera 

che equipaggiava i modelli delle 
prime tre generazioni, restringendo 
ulteriormente la larghezza della cor¬ 
nice dello schermo e le dimensioni 
dei controlli, il nuovo Kindle è di¬ 
ventato ancora più piccolo e legge¬ 
ro: misura solo 11,4 x 16,6 cm x 0,87 


cm (L x A x P) e pesa 170 grammi. 
Solo la necessità di salvaguardare il 
display con una custodia protettiva 
ne aumenta un po' l'ingombro, ma 
anche in questo modo l'apparecchio 
rimane uno strumento di lettura ec¬ 
cellente non solo sul piano qualitati¬ 
vo, ma anche su quello della portati- 
lità e maneggevolezza. Al posto del¬ 
la tastiera, sotto lo schermo troviamo 
un controller centrale a quattro dire¬ 
zioni con tasto di conferma per sele¬ 
zionare un elemento del menu, muo¬ 
versi nel testo e spostare il cursore 
nelle quattro direzioni. Ai lati due 
coppie di piccoli tasti: Menu, per vi- 



I documenti perso¬ 
nali archiviati 
sul server Amazon 
possono essere 
inviati al Kindle 
e ai software di 
lettura per 
smartphone 
e tablet registrati, 
non alle applica¬ 
zioni Kindle per Pc 
e Mac o al Kindle 
Cloud Reader. 
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KINDLE 


sualizzare le opzioni disponibili per 
l'attività in esecuzione (tutte le voci 
sono ora in italiano}; Home, per tor¬ 
nare alla schermata iniziale con l'e¬ 
lenco degli eBook e degli altri conte¬ 
nuti archiviati in memoria; Indietro, 
per risalire al livello di menu o azio¬ 
ne precedente; Tastiera, per richia¬ 
mare la tastiera virtuale, composta 
da cinque schede separate per i di¬ 
versi tipi di caratteri (speciali, minu¬ 
scole, maiuscole, accentate minusco¬ 
le e accentate maiuscole). Nonostan¬ 
te qualche utile scorciatoria (le ab¬ 


biamo riportate a pag. Ili), l'uso 
della tastiera virtuale con il sistema 
di puntamento del Kindle da parte 
di chi durante la lettura sia abituato 
a interagire spesso col testo con sot¬ 
tolineature, note e commenti potreb¬ 
be far rimpiangere il Kindle Key- 
board. In casi del genere, forse sa¬ 
rebbe preferìbile attendere la com¬ 
mercializzazione anche in Italia del 
modello Touch per beneficiare di 
un'interfaccia di scrittura più imme¬ 
diata. Su entrambi i lati della scocca 
- in materia plastica opaca di colore 


grigio scuro - troviamo una coppia 
speculare di tasti per lo scorrimento 
in avanti e all'indietro delle pagine. 
La porta Usb 2.0 è alla base, a fianco 
dell'interruttore di alimentazione, e 
serve sia per trasferire i file sul letto¬ 
re sia per caricare la batteria; un 
adattatore di rete venduto separata- 
mente permette di velocizzare l'ope¬ 
razione. 

A un semplice esame esterno, dopo 
la tastiera la seconda mancanza che 
si nota rispetto ai modelli delle pre¬ 
cedenti generazioni riguarda l'audio: 


Come aggiornare il Kindle 2, DX e 3 

per accedere allo store Italiano di Amazon 


S e avete un Kindle 2, un Kindle DX o un Kindle 3 - rinominato Kind¬ 
le Keyboard dopo ii rilascio dei nuovi modelli di quarta generazio¬ 
ne, tutti privi di tastiera fisica - la prima volta che vi collegate alla sezio¬ 
ne Kindle Store del sito web di Amazon Italia riceverete l’avviso che è 
possibile effettuare acquisti di titoli Kindle su Amazon.it trasferendovi 
l’account dal portale Usa. 


amazonit 

Crac Vaiarli Carniera ACtxano luanerr-wn per le (Nor sei Valerla?) 

Miliari tf Offerti Buoni Rifilo 


K Indie Stori 

Compri un K rom Amicativi <* Miri KMi grlim iOdc* Aralo 



L'account Kindle è attualmente registrato su Amaxon.com. Val alla pagina II mio Kindle su Amazon com 

Grandi «1 


Il mio Account II mio Kindle 


La tua libraria Kindle 
Tutti g* articoli 


DoccmerU personal 


La tua libreria Kindle 


•èì OPWf Cerca all interno dell'archivio 


Al primo collegamento al Kindle Store italiano, un messaggio 
notifica la possibilità di effettuare acquisti di eBook su Amazon.it 
dopo il trasferimento del proprio account da Amazon.com. 


Effettuata l’operazione, però, il vostro eReader potrebbe non essere anco¬ 
ra in grado di collegarsi via 3G o Wi-Fi allo store italiano: ciò dipende dal 
fatto che i firmware installati sui dispositivi meno recenti sono configurati 
per accedere solo ad Amazon.com. In questo caso, è necessario effettua¬ 
re l’aggiornamento del software di sistema all’ultima versione disponibile: 
la numero 2.5.8 per Kindle 2 e DX, la numero 3.3 per il Kindle Keyboard. 
La procedura di upgrade è semplice e a prova d’errore. 

1. Verificate le prime 4 cifre del numero di serie riportato sia sul retro 
del lettore sia nella sezione Device Info (informazioni sul dispositivo) 
della voce Settings (Impostazioni), accessibile dal menu principale pre¬ 
mendo il tasto Home. 

2. La stringa B003 identifica il Kindle 3G con schermo da 6”, mentre 
B005e B009 indicano ii Kindle DX con display da 9,7”. Il seriale del 
Kindle Keyboard con Wi-Fi inizia con B008, mentre le stringhe BOOA e 
B006 si riferiscono al modello di terza generazione dotato di doppia 
connessione 3G e Wi-Fi. 


3. La versione del firmware in uso è 
indicata a piè di pagina della scher¬ 
mata Settings (foto in alto). 

4. Per aggiornare il Kindle 3G e DX 
collegatevi alla pagina http://www. 
amazon.it/gp/heip/customer/di- 
splay. html?nodeld=200782120. 
Seguite i collegamenti per effettuare 
il download del firmware più ag¬ 
giornato. 

5. Per aggiornare il Kindle Keyboard 
collegatevi a www.amazon .it/gp/ 
help/customer/ display.html? no- 
deld=200782100 e seguite i link per 

i modelli di terza generazione in ba¬ 
se al numero seriale dell’eReader. 

6 . Coilegate il lettore al Pc via Usb e 
trasferite il file scaricato al punto 
precedente nella cartella principale 
dell’unità, poi scollegate in modo 
sicuro il lettore. 

7. Per eseguire l'aggiornamento 
portarsi nella schermata Home, 
premere Menu e selezionare la voce 
Settings. Premere ancora Menu e 
scegliere la voce Update Your Kind¬ 
le (Aggiorna il Kindle, foto in alto). 

8 . Premere Ok per avviare l'aggior¬ 
namento. Durante l'operazione, il 
lettore si riavvierà un paio di volte e 
mostrerà il messaggio Your Kindle 
software is updating (Aggiorna¬ 
mento in corso, foto al centro). 

9. A operazione completata, il me¬ 
nu Settings mostrerà la versione 
più recente del firmware. 

Da ora, la libreria digitale predefini¬ 
ta sarà il Kindle Store di Amazon.it 
(foto in basso). 


amazonkindle 





amazonkindle 



amazon 



EUMors Pick* 

Rt n 
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KINDLE 


presa cuffia e altoparlante stereo so¬ 
no scomparsi. Ciò significa che non è 
più possibile riprodurre audiolibri né 
ascoltare un sottofondo musicale du¬ 
rante la lettura o attivare la funzione 
text-to-speach con gli eBook in lin¬ 
gua inglese. Le cose sono cambiate 
anche all'interno. La frequenza di 
clock del processore è di 800 MHz 
contro i 533 MHz del precedente, e 
ciò ha reso sensibilmente più fluide e 
veloci tutte le operazioni. La memo¬ 
ria flash, invece, è scesa da 4 a 2 
Gbyte, di cui solo 1,25 Gbyte effetti¬ 
vamente a disposizione per l’archi¬ 
viazione dei dati: un quantitativo suf¬ 
ficiente, in ogni caso, per stoccare ol¬ 
tre un migliaio di eBook. 

È diminuita anche la durata della 
batteria: a piena carica, l'unità assi¬ 
cura un mese di autonomia leggendo 
mezz'ora al giorno col modulo Wi-Fi 
disattivato, scende a tre settimane 
col wireless acceso e può diminuire 
ulteriormente in base all'intensità e 
alla frequenza d'uso della connessio¬ 
ne di rete. Per quanto riguarda i for¬ 
mati di file supportati non ci sono no¬ 
vità: gli eBook del Kindle Store sono 
tutti in formato Azw, che come lo 


Nuovo Kindle, scorciatoie per la tastiera virtuale 


Per velocizzare la digitazione del testo, le ricerche e altre operazioni si possono utilizzare 
le combinazioni di tasti riportate qui sotto. 


Azione 

Tasti di scelta rapida 

Visualizza il menu contestuale 
e l'orario nella barra del titolo 

Pulsante Menu 

Aggiorna lo schermo 

Pulsante Tastiera + Indietro 

Cattura la schermata e la salva 
come file Gif nella cartella principale 
in memoria 

Pulsante Tastiera + Menu 


Quando la tastiera è aperta: 

Spostare il cursore a destra di 7 posizioni 

Tasto destro del controller 

Spostare il cursore a sinistra di 7 posizioni 
Cancellazion dei caratteri 

Tasto sinistro del controller 

Pulsante Tastiera + Pagina indietro (lato destro Kindle) 

Inserimento di uno spazio 

Avanzamento del cursore nel testo 

Pulsante Tastieta + Pagina avanti (lato destro Kindle) 
Pulsante Tastiera + Pagina avanti (lato sinistro Kindle) 

Rendere maiuscola una lettera 

Pulsante Tastiera + Pulsante centrale del controller 

Passaggio da una scheda all'altra della tastiera 

Pulsante Pagina avanti / Pagina Indietro 


Per velocizzare le ricerche, con la tastiera aperta, nella schermata Home 

@dict STRINGA 

Cerca la definizione della parola nel dizionario 
predefinito (per es., @dict professionale) 

@help 

Elenca le scorciatoie disponibili 

@print 

Al momento non associato 

@store STRINGA 

Esegue la ricerca nel Kindle Store (per es, “@store 
murakami” restituisce gli eBook di Haruki Murakami) 

@url URL 

Apre il browser all'Uri digitato 

@web STRINGA 

Cerca su Google il termine inserito 

@wiki STRINGA 

Cerca su Wikipedia il termine digitato 
(anche @wikipedia STRINGA) 



standard ePub - incompatibile per 
scelte commerciali - replica fedel¬ 
mente la struttura del libro cartaceo 
e supporta la paginazione dinamica 
del testo in base alle dimensioni del 
display e dei caratteri. Il Kindle leg¬ 
ge anche file Mobi (di cui Azw non è 
che una variante), Txt, Rtf, Doc, Docx 
nonché i formati grafici Gif, Jpg, 
Bmp e Png. Un discorso a parte meri¬ 
ta il formato Pdf: benché accettato, le 
piccole dimensioni del display e l'as¬ 
senza di funzionalità ottimizzate per 
il reflow del testo impediscono nella 
maggioranza dei casi una lettura 
agevole, costringendo a frequenti in¬ 
grandimenti e rotazioni dello scher¬ 
mo che, in assenza di un accelerome¬ 
tro interno, devono essere comanda¬ 
te via menu e finiscono con lo spez¬ 
zare il ritmo della lettura. L'intera¬ 
zione del nuovo Kindle con i conte¬ 
nuti ha tratto beneficio dalla potenza 



di calcolo superiore del processore e 
dall'integrazione dei dizionari della 
lingua italiana Zingarelli (il predefi¬ 
nito) e Oxford Dictìonary of English 
(dizionari in altri idiomi europei sono 
disponibili gratuitamente all'occor- 
renza). Basta spostare il cursore all'i¬ 
nizio di una parola per visualizzarne 
in sovrimpressione la definizione 
principale, ma la consultazione può 
essere estesa a tutti i diversi signifi¬ 
cati del termine scegliendo l'opzione 
Definizione completa. 

Il Kindle permette anche di effettua¬ 
re ricerche in Rete su Google e Wiki- 
pedia e integra un Web browser 
molto semplice, adatto alla naviga¬ 
zione di contenuti statici e prevalen¬ 
temente testuali. Con la nuova Cpu, 
operazioni come la scelta del font tra 
i tre disponibili, delle dimensioni dei 
caratteri, delLinterlinea e dei margi¬ 
ni della pagina, la navigazione nel 
testo e lo scorrimento delle pagine 
sono eseguite con una reattività su¬ 
periore che non in passato. 

La caratteristica migliore del nuovo 
Kindle, però, resta la qualità del di¬ 
splay E Ink Pearl, che assicura un'e¬ 
sperienza confortevole e riposante 


per la vista anche in caso di lettura 
prolungata e in piena luce. I caratteri 
emergono ben incisi e chiaramente 
leggibili anche a piccole dimensioni 
e l'unico aspetto che si vorrebbe mi¬ 
gliorare è il punto di bianco dello 
sfondo, che sebbene i progressi tec¬ 
nologici dell'inchiostro elettronico è 
ancora un po' grigiastro. • 


Kindle 

Euro 99,00 Iva Inclusa 

Contenuto della confezione: 
lettore eBook, cavo Usò, guida. 


Pri 


• Accesso diretto via Wi-Fi 
ai Kindle Store Italiano 

• Qualità del display E Ink Pearl 

• Dizionari integrati 

• Prezzo concorrenziale 



• Funzionalità audio soppresse 

• 2 Gbyte di memoria flash 

• La tastiera virtuale complica 
l’inserimento di commenti e note 

@ Produttore: Amazon. 

Pagina Web: www.amazon.it 

_ > 
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Di Simone Zanardi 


I nuovi dispositivi Wi-Fi 802.1 In 
sfruttano appieno la terza 
antenna per portare il limite 
teorico di velocità a 450 Mbps. 
Le prestazioni reali? 

Scopriamole assieme 
con la prova di cinque 
router di ultima generazione. 
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Wi-Fi 


U no dei motivi per cui le reti locali senza fili hanno conquistato il mercato negli 
ultimi dieci anni è stata la presenza di uno standard consolidato che ha fornito 
ai produttori, e quindi agli utenti, una piattaforma tecnologica comune e permesso 
a migliaia di dispositivi, anche molto diversi tra loro, di comunicare senza difficoltà. 
All'inizio si trattava di personal computer, poi di stampanti e altri apparati di rete, 
quindi di smartphone, tablet e persino elettrodomestici. Oggi il termine Wi-Fi 
è di fatto un sinonimo di Wlan (Wireless Locai Area Network), ma all'interno 
di questa grande famiglia non mancano sotto-standard e specifiche differenti. 


Prima ancora di affrontare questo 
discorso è importante sottolineare 
una sottile ma sostanziale precisa¬ 
zione: il termine Wi-Fi identifica un 
marchio della Wi-Fi Alliance che 
garantisce l'aderenza dei prodotti 
wireless a determinate specifiche e 
quindi l'interoperabilità tra disposi¬ 
tivi prodotti da case differenti. Gli 
standard veri e propri su cui sì ba¬ 
sano le reti wireless locali sono in¬ 
vece emanati dall'IEEE (Institute of 
Electiical and Electronic Engineers) 
e identificati dalla sigla 802.11. 

Esistono diversi standard 802.11. 

Una prima distinzione può essere 
fatta tra le specìfiche di differente 
generazione che si susseguono nel 
corso degli anni. Così, il primo stan¬ 
dard di successo commerciale in 
Europa è stato l'802.11b, affermato¬ 
si all'inizio del nuovo millennio e 
che offre velocità di punta di 11 me¬ 
gabit al secondo. 

Nel 2003 è stata la volta 
dell'802.11g, che ha alzato la soglia 
di velocità a 54 Mbps, mantenendo 
la retro-compatibilità con i disposi¬ 
tivi di generazione precedente. Do¬ 
po un lungo periodo di attesa per le 
specifiche definitive, nel 2009 è sta¬ 
to approvato l'attuale standard 
802.Un che, sino a qualche mese 
fa, identificava prodotti in grado di 
raggiungere velocità massime teori¬ 
che di 300 Mbps. 

In realtà le specifiche 802. Un defi¬ 
niscono schemi di trasmissione dif¬ 
ferenti, in grado di alzare la soglia 
massima di velocità a 600 megabit 
al secondo. In parole povere, i pro¬ 
dotti 802.11 a 300 Mbps non sfrutta¬ 


no lo standard al massimo delle sue 
potenzialità, come vedremo tra po¬ 
co nel dettaglio. 

Un'altra importante distinzione tra 

gli standard 802.11 riguarda le fre¬ 
quenze utilizzate per le trasmissio¬ 
ni: 802.llb, g ed n sfruttano infatti 
la banda 2,4 GHz, storicamente di 
libero uso in Europa e quindi da su¬ 
bito adottata dall'IEEE per evitare il 
sistema di licenze che avrebbe 
ostacolato il mercato. In America 
contemporaneamente all'802.11b è 
stato invece lanciato lo standard 
802.Ila, che si basa sulle frequen¬ 
ze nell'intorno dei 5 GHz. Questa 
porzione di spettro non era inizial¬ 
mente utilizzabile in Italia ed in al¬ 
tre nazioni e quindi non è stata 
adottata. In seguito i 5 GHz sono 


stati liberalizzati anche nel nostro 
Paese e così sono stati distribuiti 
anche da noi i primi prodotti a 5 
GHz. Oggi molti dispositivi 802.lln 
possono operare nella cosiddetta 
modalità dual-radio, ovvero sia a 
2,4 che a 5 GHz. 

Oltre i 300 Mbps 

Sin dai tempi delle prime specifiche 
non ufficiali, lo standard 802.lln ha 
adottato una serie di tecniche atte 
ad incrementare le prestazioni delle 
reti locali senza fili, non solo dal 
punto di vista della velocità, ma an¬ 
che da quella della portata del se¬ 
gnale radio. Una delle innovazioni 
più importanti è stata l'introduzione 
delle modalità di trasmissione Mi¬ 
mo ( Multiple Input Multiple Out- 


Standard Wi-Fi: l'evoluzione 
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450 Mbps: occhio al Client 

P er sfruttare al massimo le potenzialità dei 
router qui esaminati, è indispensabile utiliz¬ 
zare un Client che supporti le trasmissioni wire¬ 
less a tre flussi (3 x 3:3). 

Per le nostre prove ci siamo ad esempio serviti 
della scheda Intel Ultimate N WiFi Link 5300. Il 
colosso californiano supporta i 450 Mbps anche 
sulla nuova piattaforma integrata Centrino Ulti- 
mate-l\l 6300. 

Altre soluzioni a 450 megabit al secondo sono 
proposte dai principali produttori di chipset wi¬ 
reless come Broadcom, Marvell, Qualcomm 
Atheros e Ralink. 

Se il vostro personal computer non dispone di 
connettività Wi-Fi a 450 Mbps potete optare per 
un adattatore esterno (Usb, Pc Card o Pei Ex¬ 
press) basato su uno di questi moduli, badando che la trasmissione 3 x 3:3 sia sfruttabile 
nella stessa banda di frequenza utilizzata dal router (2,4 o 5 GHz). 



La scheda Intel WiFi Link 5300, che 
equipaggia il notebook di test. 


puf), che sfruttano più antenne in 
trasmissione e ricezione per massi¬ 
mizzare le performance. 

Gli apparati Mimo sono utilizzati 
dalle reti 802.Un in più modi: attra¬ 
verso il beam forming (modellazio¬ 
ne del raggio) si ottimizzano le tra¬ 
smissioni verso determinate direzio¬ 
ni nelle quali è rilevato il ricevitore, 
la ricezione in diversità permette di 
incrementare la portata sfruttando a 
proprio vantaggio i cammini multi¬ 
pli delle onde radio dovuti alle ri¬ 
flessioni delle medesime sulle su¬ 
perimi che ostacolano la comunica¬ 
zione in ambienti chiusi. Lo Spadai 
Division Multiplexing (Sdm), infine, 
incrementa la velocità massima di 
trasmissione suddividendo i dati in 
flussi che vengono trasmessi indi¬ 
pendentemente sul canale radio e 
poi ricostruiti a destinazione. 

Quest'ultima tecnica richiede 
un'antenna per ogni flusso, sia dal 
lato della trasmissione che da quel¬ 
lo della ricezione. Utilizzando al 
massimo le altre tecniche di modu¬ 
lazione, codifica e trasmissione 
messe a disposizione dallo stan¬ 
dard, i prodotti 802.1 In possono for¬ 
nire sino a 150 megabit al secondo 
per ogni flusso Sdm utilizzato. I pro¬ 
dotti main stream diffusi sul merca¬ 
to negli ultimi anni sfruttano due 
flussi e quindi forniscono una velo¬ 
cità massima teorica di 300 Mbps; 
allo stesso modo, i modelli più eco¬ 
nomici utilizzano un unico flusso, 
fermandosi a 150 Mbps. 

I nuovi dispositivi come quelli pro¬ 
vati in questa rassegna alzano la so¬ 
glia di velocità a 450 Mbps proprio 
sfruttando tre flussi. Lo standard 


prevede al massimo l’utilizzo di 
quattro flussi, da cui la velocità 
massima di 600 Mbps, non ancora 
implementata da dispositivi in com¬ 
mercio. 

Il numero di flussi utilizzabili dagli 
apparati non dipende solo dal nu¬ 
mero di antenne, ma anche dall'ap¬ 
parato radio che le gestisce. Ne de¬ 
riva che non tutti i prodotti dotati di 
tre antenne possono gestire tre flus¬ 
si. Lo standard 802.11 prevede una 
notazione sintetica per indicare le 
capacità di trasmissione in questo 
ambito: a x b : c, dove a indica il 
numero di antenne utilizzabili in 
trasmissione, b quello delle anten¬ 
ne sfruttabili in ricezione e c la 
quantità di flussi Sdm indirizzabili. 


I prodotti in prova 

I prodotti che analizziamo in queste 
pagine sono accomunati dal sup¬ 
porto per le trasmissioni a 450 Mb¬ 
ps, ma non tutti adottano il medesi¬ 
mo approccio alle comunicazioni 
wireless: il router Buffalo, ad esem¬ 
pio, è un apparato single band, che 
opera unicamente nelle frequenze 
intorno ai 2,4 GHz. Le proposte Ci¬ 
sco, Edimax e Netgear possono in¬ 
vece contare sulla doppia radio per 
trasmissioni contemporanee a 2,4 e 
5 GHz, ma solo in quest'ultima ban¬ 
da sfruttano il trìple-stream per co¬ 
municazioni a 450 Mbps. Il router 
TP-Link, infine, è un dual-band a 
radio singola: l'utente può selezio¬ 
nare una frequenza tra i 2,4 e i 5 


Broadcom oltre l'802.11n 


L a tecnologia non si ferma: ancora non sono disponi¬ 
bili sul mercato prodotti in grado di sfruttare ai me¬ 
glio lo standard 802.1 In ed ecco affacciarsi sulla ribalta 
una nuova generazione di reti Wi-Fi. Broadcom ha infatti 
annunciato il 5 gennaio scorso i primi chip compatibili 
con le specifiche 802.11ac, che porteranno la velocità 
massima teorica delle reti locali senza fili oltre la soglia 
del gigabit ai secondo. La famiglia dei nuovi chip è com¬ 
posta da quattro modelli, tutti in grado di operare con ca¬ 
nali radio a 80 MHz (il doppio di quelli attualmente utiliz¬ 
zati dagli apparati 802.1 In), supportando modulazione 
Qam a 256 bit e schemi di codifica evoluti, il chip 
BCM4360 è pensato per le interfacce PCIe e può sfrutta¬ 



re sino a tre flussi Sdm per trasmissioni a 1,3 Gbps, 
mentre le versioni BCM4532 e BCM45326 si limitano a 
due stream per un massimo di 867 megabit al secondo, 
rispettivamente su interfacce PCIe e Usb. La versione 
BCM4352, infine, è quella più economica e offre velocità 
massime di 433 Mbps con un singolo flusso di trasmis¬ 
sione su interfaccia Usb. Tutti i chip sono prodotti con 
tecnologia a 40 nm. Non si conosce ancora una data 
precisa per la disponibilità dei chip ai produttori hardwa¬ 
re, né quando sul mercato saranno presentati i primi 
prodotti basati sulle nuove soluzioni Broadcom. LTEEE 
prevede l’approvazione definitiva dello standard 
802.1 lac per l'inizio del 2013. 
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GHz ma non impiegarle entrambe 
contemporaneamente. In questo ca¬ 
so i 450 Mbps sono comunque sup¬ 
portati su entrambi gli spettri. 

Per sfruttare al meglio le velocità 

messe a disposizione dall'apparato 
wireless tutti i router in prova adot¬ 
tano uno switch Gigabit Ethernet 
sulla sezione cablata; in effetti con 
la nuova modalità di trasmissione a 
450 Mbps teorici una connessione 
via cavo a "soli" 100 Mbps rischia 
di trasformarsi spesso in un collo di 
bottiglia per le comunicazioni, ren¬ 
dendo il passaggio al Gigabit su ra¬ 


me pressoché indispensabile. 

La maggior parte dei dispositivi è 
inoltre dotato di una porta Usb per 
la condivisone di dischi rigidi o 
stampanti. Abbiamo volutamente 
richiesto apparati senza modem 
Adsl integrato, ma il mercato offre 
anche soluzioni a 450 Mbps di que¬ 
sto tipo per chi non volesse affian¬ 
care due dispositivi separati. 

Data la tecnologia implementata, i 
prodotti non sono certo tra i più 
economici sul mercato, sforando in 
quasi tutti i casi la soglia psicologi¬ 
ca dei 100 euro (fa eccezione il mo¬ 
dello TP-Link, disponibile a 90 eu- 



Edimax EW-7733UnD, 
un adattatore Usb 2.0 
con supporto ai 450 Mbps. 


ro Iva inclusa). 

Se volete disporre della tecnologia 
wireless di ultima generazione, la 
strada è comunque quella tracciata 
da questi modelli. 


Come abbiamo effettuato le prove 


P er analizzare le prestazioni dei router in prova ci siamo avvalsi come 
di consueto di IPerf ( http://sourceforge.net/projects/iperf /) , un ben- 
chmark che simula il trasferimento di dati su protocollo Tcp/IP per regi¬ 
strare il throughput, ovvero la velocità di comunicazione effettiva dispo¬ 
nibile alle applicazioni. 

I test sono effettuati utilizzando due personal computer: il primo è col¬ 
legato al router in esame tramite cavo, sfruttando quindi l’interfaccia Gi¬ 
gabit Ethernet; il secondo utilizza invece il collegamento wireless e vie¬ 
ne collocato in diverse postazioni per registrare le performance al varia¬ 
re della distanza tra access point e Client. Quest’ultimo è basato sulla 
piattaforma intei Intel WiFi Link 5300 AGN, uno dei primi apparati certi¬ 
ficati per le comunicazioni wireless a 450 megabit al secondo. Entram¬ 
bi i personal computer utilizzati operano con sistema operativo Win¬ 
dows 7 Professional a 32 bit. 

Il nuovo ambiente di test che abbiamo approntato per i dispositivi Wi¬ 
Fi prevede quattro postazioni di prova: la prima (A) colloca il Client a 5 
metri dal router e non prevede alcun ostacolo frapposto tra i due appa- 



Jperf, l'interfaccia grafica per il benchmark IPerf utilizzato nei nostri test. 


rati radio. Nella seconda posizione (B) la distanza lineare resta di 5 me¬ 
tri, ma in questo caso il Client è collocato al piano inferiore rispetto al- 
l’access point, e quindi tra i due terminali vi è la soletta dell’edificio. Per 
le prove in postazione B non abbiamo volutamente 
modificato l’orientamento delle antenne dell’access 
point, lasciandole in posizione verticale sui router con 
terminali esterni. 

La terza postazione (C) porta il Client wireless a 10 
metri circa dall’access point. In questo caso i due di¬ 
spositivi tornano sullo stesso piano, ma sono collo¬ 
cati in due locali adiacenti e tra di essi si trovano due 
pareti non portanti. Nell’ultima posizione (D), la di¬ 
stanza tra gli apparati sale a 20 metri, e inoltre in li¬ 
nea d’aria tra di essi si frappongono due pareti por¬ 
tanti e una terza non portante. 

Tutti i test si sono svolti con crittografia Wpa2/Aes 

abilitata e in modalità “802.11 n only” quando dispo¬ 
nibile. Per ognuna delle postazioni di prova abbia¬ 
mo lanciato una sessione di trasferimento della du¬ 
rata di 180 secondi, riportando i risultati a intervalli 
di 5 secondi. 

In questo modo oltre alla throughput medio è possi¬ 
bile evidenziare la stabilità della banda a disposizio¬ 
ne. Per saturare il canale abbiamo impostato IPerf in 
trasmissione dati su due flussi paralleli. 
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Buffalo 

WZR-HP-G450H 


A differenza degli altri prodotti 
provati in questa rassegna, il 
router Buffalo è un dispositivo sin- 
gle-band, in grado di operare solo 
nello spettro dei 2,4 GHz. In questo 
ambito di frequenza è comunque 
possibile attivare la trasmissione a 
triplice flusso spaziale, per raggiun¬ 
gere velocità teoriche di 450 Mbps. 
Caratterizzato da un telaio abba¬ 
stanza compatto e da tre antenne 
esterne orientabili e sostituibili, il 
WZR-HP-G50H è dotato del consue¬ 
to switch gigabit Ethernet a quattro 
porte e di un'interfaccia Usb per il 
collegamento di dischi esterni gesti¬ 
bili tramite il server Ftp integrato, 
ma anche di stampanti e di chiavette 
3G. Per semplificare la procedura di 
collegamento wireless in sicurezza, 
oltre alla configurazione manuale e 
al supporto per lo standard Wps, è 
previsto l'utilizzo del sistema pro¬ 
prietario Aoss, implementato anche 
da alcune console da gioco di ultima 
generazione e da iPhone e iPad (tra¬ 
mite l'applicazione Buffalo scarica- 
bile gratuitamente). 

Come molti dei prodotti wireless 

Buffalo di ultima generazione, anche 
questo router è fornito con il firmwa¬ 
re sviluppato dalla community open 
source Dd-Wrt, una piattaforma par¬ 
ticolarmente evoluta che permette di 
attivare sull'apparato funzioni e ser¬ 
vizi che non sempre sono disponibili 
su modelli di questa fascia. Tra le 
opzioni più interessanti a disposizio¬ 
ne degli utenti ricordiamo le diverse 
modalità wireless (access point tra- 

Euro 109,90 Iva inclusa 


Doppia opzione firmware 
Molte funzioni evolute 



wniQi 
Trasmissioni 5 GHz non supportate 
Prestazioni inferiori alla concorrenza 
di questa categoria 



L’interfaccia del firmware Dd-Wrt, che offre numerose 
funzioni evolute per un router di questa fascia. 


dizionale, bridge o repeater, Wire¬ 
less Ditrìbuted System per l'impiego 
in coabitazione con altri punti di ac¬ 
cesso), la possibilità di definire più 
reti Wi-Fi virtuali e creare profili di 
accesso ospiti e il supporto esteso 
per le reti private virtuali. 

La moltitudine di opzioni offerte da 

Dd-Wrt può disorientare l'utente 
meno smaliziato; per questo Buffalo 
mette a disposizione come di con¬ 
sueto un firmware alternativo svi¬ 
luppato internamente e caricabile 
sul router dal Cd-Rom fornito nella 


confezione. Nel corso dei nostri test 
abbiamo registrato prestazioni wire¬ 
less di buon livello attivando la mo¬ 
dalità 3-stream e canali da 40 MHz: 
a corto e medio raggio il router è sta¬ 
to in grado di sostenere un through- 
put netto di circa 100 megabit al se¬ 
condo, anche se le performance sono 
calate in modo significativo a distan¬ 
za medio-lunga e con ostacoli frap¬ 
posti fra router e Client. In ogni caso 
si tratta di un buon incremento delle 
velocità di picco rispetto a prodotti a 
300 Mbps; peccato per il mancato 
supporto ai 5 GHz. 



Buffalo WZR-HP-G450H - IPerf (Mbps) 
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Cisco 

Linksys E4200 

I l router Cisco può operare in mo¬ 
dalità dual-radio, sfruttando cioè 
contemporaneamente le bande a 2,4 
e 5 GHz. In questo modo l'utente ha 
di fatto a disposizione due access 
point distinti, ciascuno impostabile 
secondo parametri specifici. L'archi¬ 
tettura hardware alla base del- 
l’E4200 è targata Broadcom e sfrutta 
sei antenne interne, tre per ogni 
banda in frequenza, ma solo nei 5 
GHz è disponibile la massima velo¬ 
cità teorica di 450 megabit al secon¬ 
do, mentre gli accessi a 2,4 GHz so¬ 
no limitati ai "classici " 300 Mbps. 

I testi di laboratorio hanno eviden¬ 
ziato come il sistema a triplo flusso 
nei 5 GHz fornisca una velocità di 
punta reale più che buona a corto e 
medio raggio (una media superiore 
ai 120 Mbps sino ai 10 metri), ma ab¬ 
bia dei problemi quando le distanze 
e gli ostacoli aumentano. Al contra¬ 
rio, sfruttando i 2,4 GHz si raggiun¬ 
gono velocità massime inferiori 
(quasi 90 Mbps a corto raggio e 50 
Mbps circa a media distanza), ma si 
può contare su una copertura più 
stabile a lungo raggio. 

Al di là dell'accesso wireless, 
l’E4200 offre un buon parco funzioni 
tra cui meritano menzione quelle le¬ 
gate alla porta Usb 2.0 presente a 
bordo: attraverso l'interfaccia seriale 
si possono collegare al dispositivo 
dischi esterni ì cui contenuti sono 
condivisi sulla rete tramite protocolli 
Ftp e Smb. Il server Upnp AV inte- r 
grato (Twonkymedia), permette inol¬ 
tre di diffondere i contenuti multi¬ 
mediali del disco sui dispositivi com- 


Euro 169,99 Iva inclusa 
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• Portata del segnale a 5 GHz scarsa 

• Prezzo 


@ Produttore: Cisco, www.cisco.com. 
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patibili con questa tecnologia, 
televisori di ultima generazione, 
smartphone e tablet. 

La procedura di installazione è sem¬ 
plificata dal software Cisco Connect 
presente sul Cd-Rom fornito con la 
confezione; l'applicazione, disponi¬ 
bile per sistemi Windows e Mac, 
guida l'utente in tutti i passi di confi¬ 
gurazione, a partire dal collegamen¬ 
to dei cavi, passando per la defini¬ 
zione di un accesso Internet e dei 
parametri Wi-Fi. In alternativa, si 
può comunque optare per la classica 
configurazione tramite interfaccia 
Web raggiungibile da qualsiasi 
browser. 


L’interno del router Cisco: si possono notare 
le sei antenne, tre per le trasmissioni a 2,4 
GHz e altrettante per quelle a 5 GHz. 


Tra i servizi a livello software ricor¬ 
diamo il collegamento ospite alla re¬ 
te Wi-Fi e il sistema di parental con¬ 
trol che consente di definire delle 
regole di accesso a Internet su base 
oraria per un massimo di 5 computer 
e indicando manualmente 8 indirizzi 
Web specifici. Il sistema nel com¬ 
plesso è comodo ma limitato rispetto 
ai Content Filter più evoluti. 

In conclusione, il router Cisco è una 


buona soluzione per la connettività 
wireless a doppia banda, in grado di 
offrire prestazioni nella media, sem¬ 
plice da installare e con una comoda 
porta Usb a bordo per la condivisio¬ 
ne di dischi sulla rete. Prezzo e pre¬ 
stazioni wireless a lungo raggio ridi¬ 
mensionano in parte il giudizio com¬ 
plessivo. 



Cisco Linksys E4200 - IPerf (Mbps) 
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Edimax 

BR-6675nD 


P roposto a un prezzo interessante 
per un dispositivo di questa fa¬ 
scia, il router Edimax non ha nulla da 
invidiare sul fronte hardware rispet¬ 
to agli altri prodotti qui presentati. 
Certo, manca la porta Usb che per¬ 
mette di collegare stampanti e dischi, 
ma per il resto troviamo l'ormai im¬ 
mancabile switch a quattro porte Gi- 
gabit Ethernet e l'interfaccia a dop¬ 
pia radio per trasmissioni contempo¬ 
ranee a 2,4 e 5 GElz (solo queste ulti¬ 
me sino a 450 Mbps). La configura¬ 
zione dell'apparato è demandata al¬ 
l’interfaccia Web raggiungibile da 
browser; in questo senso Edimax ce¬ 
de qualcosa rispetto alla concorrenza 
in termini di semplicità d'uso; niente 
comunque che renda l'installazione e 
Famministrazione dell'apparato trop¬ 
po difficoltose anche per gli utenti al¬ 
le prime armi. Comoda, anche da 
questo punto di vista, la presenza sul 
router di ben tre interruttori fisici che 
permettono rispettivamente di ac¬ 
cendere e spegnere il dispositivo, at¬ 
tivare e disattivare l'interfaccia Wi-Fi 
e impostare un canale wireless sicuro 
tramite procedura Wps standard. 

Sul fronte software, Edimax punta in 
particolare sulla gestione della ban¬ 
da di accesso a Internet: la piattafor¬ 
ma iQoS permette di impostare in 
pochi secondi priorità di traffico per 
le applicazioni più sensibili come 
VoIP, streaming audio e video e gioco 
Online, senza regolare manualmente 
i protocolli di rete relativi. Le presta¬ 
zioni registrate nel corso delle prove 
con il router Edimax sono più che 
buone: a corto e medio raggio le con- 
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nessioni a 5 GHz sono ovviamente 
quelle più performanti in virtù della 
modalità a 450 Mbps teorici. Nella 
pratica, il throughput a livello Tcp/IP 
sì attesta sui 150 Mbps a breve di¬ 
stanza per poi rimanere superiore ai 
100 megabit al secondo anche a me¬ 
dio raggio. In questi frangenti la con¬ 
nessione a 2,4 GHz offre invece ve¬ 
locità reali nell'intorno dei 100 Mb¬ 
ps. Le cose sì invertono a lunga di¬ 
stanza: qui i 5 GHz faticano a mante¬ 
nere un buon segnale e le velocità 
calano di conseguenza sotto i 20 Mb¬ 


ps; il collegamento a 2,4 mantiene in¬ 
vece un dignitoso risultato di 23 me¬ 
gabit per secondo. 

Considerando questi risultati e il 

prezzo a cui è proposto, il router Edi¬ 
max è una buona soluzione per chi 
vuole rinnovare la propria rete sfrut¬ 
tando le ultime tecnologie wireless 
senza un investimento eccessivo. Le 
piccole mancanze (porta Usb) e i di¬ 
fetti da limare (interfaccia utente non 
sempre chiara) sono gli unici com¬ 
promessi a cui si deve scendere. 


o rilavi o vv 

'MU® 

ON/OFF 


Edimax BR-6675nD - IPerf (Mbps) 
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Netgear 

WNDR4000 


P ur con un prezzo di ingresso su¬ 
periore alla media, il router Net¬ 
gear si è distinto in guesta rassegna 
in virtù delle ottime velocità regi¬ 
strate in fase di test, soprattutto a 
corto raggio e nella banda dei 5 
GHz: in questi frangenti l'unità del¬ 
la casa statunitense ha infatti con¬ 
clamato un throughput massimo su¬ 
periore ai 200 megabit al secondo, 
un valore doppio rispetto a quello 
delle classiche soluzioni a doppio 
stream presenti sul mercato. Lo stes¬ 
so WNDR4000, d’altro canto, non è 
riuscito a superare i 100 Mbps di ve¬ 
locità effettiva nel corso delle prove 
con connessioni a 2,4 GHz. 

I valori si sono mantenuti stabili an¬ 
che a media distanza, seppur con un 
fisiologico calo su entrambe le fre¬ 
quenze, mentre a lunga distanza 
l’apparato Netgear ha confermato la 
tendenza di tutti i prodotti qui pro¬ 
vati, facendo registrare un through¬ 
put superiore a 2,4 GHz rispetto a 
quello ottenibile sulle frequenze più 
alte. Detto delle prestazioni in ter¬ 
mini di connettività radio, il WN- 
DR4000 si distingue anche per il 
buon numero di opzioni e servizi di¬ 
sponibili. In primo luogo, il router 
integra una porta Usb 2.0 che può 
essere utilizzata per il collegamento 
di dischi esterni o altre unità di Sto¬ 
rage. La memoria è così raggiungi¬ 
bile da tutti i dispositivi della rete 
tramite protocolli Smb, Ftp o in mo¬ 
dalità Http. Inoltre, il server Dina di¬ 
stribuisce i contenuti multimediali 
tra tutti i dispositivi compatibili pre¬ 
senti sul network, incluse televisioni 
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0 Produttore: Netgear. www.netgear.it. 

I_ 




L’interno del router Netgear: “solo” 5 antenne 
due per i 2,4 GHz e tre per i 5 GHz. 


smart, console da gioco e smartpho¬ 
ne e tablet di ultima generazione. 

Tra le altre funzioni citiamo il sup¬ 
porto per l’accesso guest su rete Wi- 
Fi, i meccanismi di parental control 
che permettono di gestire e monito¬ 
rare gli accessi Internet da parte dei 
Client collegati e il supporto allo 
standard Wps per la creazione im¬ 
mediata di un canale radio sicuro. 
In termini di protezione Wi-Fi se¬ 
gnaliamo l'assenza del supporto allo 
standard Wep, divenuto ormai obso¬ 
leto. L’hardware del WNDR4000 
può contare, oltre che sulla già cita¬ 
ta porta Usb, sullo switch a 4 porte 
gigabit Ethernet e sulla terna di pul¬ 
santi fisici adibiti al Wps, all’accen¬ 
sione e allo spegnimento dell’unità 



e all’attivazione del modulo wire¬ 
less. Il router può essere posizionato 
in orizzontale o verticale attraverso 
la staffa di supporto inclusa, mentre 
le cinque antenne associate al chi- 
pset Broadcom (due per le trasmis¬ 
sioni a 2,4 GHz e tre per quelle a 5 
GHz) sono come da tradizione Net¬ 
gear affogate nel telaio. 



Netgear WNDR4000 - IPerf (Mbps) 
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Wi-Fi 


TP-Link 

TL-WR2543ND 


A differenza degli altri prodotti 
dual-band presentati in questa 
rassegna, il router TP-Link non può 
operare simultaneamente sulle ban¬ 
de a 2,4 e 5 GHz, ma permette all'u¬ 
tente di selezionare quale dei due 
spettri attivare e in entrambi i casi 
sfrutta appieno la modalità a tre 
stream velocità massime teoriche di 
450 Mbps. Il chip che gestisce la se¬ 
zione radio dell'apparato è un Qual- 
comm Atheros Xspan AR9380, che 
nel caso del modello TP-Link si in¬ 
terfaccia con tre antenne esterne 
orientabili e sostituibili grazie all'ag¬ 
gancio standard. 

Le prestazioni di questa soluzione so¬ 
no consistenti su entrambe le bande: i 
nostri test evidenziano throughput 
leggermente migliori adottando i 2,4 
GHz, con velocità di punta superiori 
ai 140 Mbps e una graduale ma non 
significativa perdita di performance a 
media distanza. Come per tutti i pro¬ 
dotti si assiste a un calo più deciso a 
20 metri, con un throguhput di 30 
megabit al secondo circa. Questi dati 
sono praticamente replicati sulla ban¬ 
da dei 5 GHz, con uno scarto medio 
di 5-9 Mbps a sfavore delle frequenze 



Prestazioni solide su entrambe le bande 
Prezzo 


• Apparato a singola radio, 
offre trasmissioni su doppia banda, 
ma non simultanee. 

H Produttore: TP-Link. www.tp-link.com. 



più alte. La porta Usb integrata nel 
dispositivo è utile non solo alla condi¬ 
visione dello Storage, ma anche per il 
collegamento di una stampante da 
utilizzare attraverso il print server in¬ 
tegrato. Sfortunatamente il sistema 
prevede su ogni Pc l'installazione di 
un software apposito, per il momento 
disponibile per i soli sistemi Win¬ 
dows. Sul sito TP-Link potete trovare 
una lista completa delle stampanti 
compatibili con il router. Sul fronte 
Storage, il WR2543ND è in grado di 
gestire dischi e memorie Usb attra¬ 
verso i classici protocolli Smb e Ftp, o 
di condividere contenuti multimedia¬ 
li sfruttando il supporto Upnp AV / 
Dina. Buona la possibilità di configu¬ 
rare account di accesso sulle singole 


quote, anche se chiaramente non si 
raggiungono i livelli di versatilità di 
un vero e proprio disco di rete Nas. 

A livello software non mancano i 
consueti servizi previsti dai router 
domestici: gestione della qualità del 
servizio (anche sulle connessioni Wi- 
Fi tramite protocollo Wmm), suppor¬ 
to ai servizi Ddns, controllo degli ac¬ 
cessi e firewall Spi per la protezione 
dagli attacchi provenienti dalla Rete. 
Nel complesso il router TP-Link è ìn- 
somma una buona alternativa ai mo¬ 
delli più costosi dotati di doppia in¬ 
terfaccia radio: se non avete neces¬ 
sità di operare contemporaneamente 
su entrambe le frequenze Wi-Fi, può 
fare al caso vostro. • 


TP-Link TL-WR2543ND - IPerf (Mbps) 
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Wi-Fi 


Router wireless 802.1 In 450 Mbps - Caratteristiche tecniche • =sì o = no 


PRODUTTORE Buffalo 

MODELLO WZR-HP-G450H 

Cisco 

Linksys E4200 

Edimax 

BR-6675nD 

Netgear 

WNDR4000 

TP-Link 

TL-WR2543ND 




Prezzo (euro Iva inclusa) 109,90 

169,99 

109,00 

169,90 

89,99 

Garanzia (mesi) 36 

24 

24 

24 

36 

Versione firmware 

al momento della prova DD-WRT v24SP2 

1.0.03 build 14 

1.0.9 

VI .0.0.66 8.0.55 

3.13.6 Build 110923 Rel.53137n 






HARDWARE: 





Modem Adsl integrato o 

O 

o 

O 

O 

Porte Lan 4 x Gigabit Ethernet 

4 x Gigabit Ethernet 

4 x Gigabit Ethernet 

4 x Gigabit Ethernet 

4 x Gigabit Ethernet 

Porte Usb 1 

1 

- 

1 

1 

Interruttore di accensione • 

o 

• 

• 

• 

Interruttorre di accensione/ 
spegnimento WiFi • 

o 

• 

• 

o 

Pulsante Wps • 

• 

• 

• 

• 

Chipset wireless Qualcomm Atheros AR9381 

Broadcom BCM4718/4331 

Ralink RT3883/3092 

Broadcom BCM4718A1/ 

Qualcomm Atheros AR9380 

Antenne 3 ext (5 dBi sostituibili) 

5 interne 

3 ext (5 dBi sostituibili) 

4331 - 6 interne 

3 ext (5 dBi sostituibili) 

Display 

- 

- 

- 

- 

Altre porte o pulsanti Movie Engine, Auto switch on/off 

- 

- 

- 

- 

IINSTALLAZIONE E GESTIONE: 





Guida rapida 

(supporto e lingua) cartaceo italiano 

cartaceo italiano 

cartaceo italiano 

cartaceo italiano 

cartaceo italiano 

Manuale 

(supporto e lingua) elettronico inglese 

elettronico italiano 

elettronico inglese 

elettronico italiano 

elettronico inglese 

Software di installazione Windows, Mac OS X 

Windows, Mac OSX 

Windows 

Windows, Mac OS X 

Windows 

Altro software AOSS Client utility 

- 

- 

ReadyShare 

- 

Wizard di configurazione • 

• 

• 

• 

• 

Servizio di ricerca e 
upgrade firmware 

_ 

_ 

manuale e automatico 

_ 

Gestione da remoto • 

• 

• 

• 

• 

Log di sistema interno, syslog 

- 

interno, esportabile 

interno, esportabile 

interno, esportabile 

Notifiche e-mail • 

o 

o 

• 

• 






WIRELESS: 





Dual-band / Dual-radio 0/0 

•/• 

•/• 

• /• 

*/o 

Selezione canali 20 MHz/40 MHz/auto 

20 MHz/40 MHz/auto 

20 MHz/40 MHz /auto 

20 MHz/40 MHz/auto 

auto 

Wep/Wpa/Wpa2 •/•/• 

• /•/• 

• /•/• 

no/*/* 

•/•/• 

Autenticazione 802.1x • 

• 

• 

O 

• 

Acl Mac • 

• 

• 

• 

• 

Guest Zone • 

• 

o 

• 

o 

Wps • 

• 

• 

• 

• 

Wmm • 

• 

• 

• 

• 

Certificazioni 802.11 n, WpaP, Wpa2P, 

Wi-Fi Alliance* Wmm, Wps 

802.1 In, WpaP/E, 
Wmm, Wps 

Wpa2P/E, Eap, 
Wpa2P, Wmm 

802.1 In, WpaP, 
Wpa2P, Wmm 

802.1 In, WpaP, Wpa2P, 
Wmm, Wps 

Modalità accesso wds/ 

bridge / repeater •/•/• 

0/0/0 

•/•/• 

O /•/• 

•/•/• 

Disattivazione radio • 

o 

• 

• 

o 





FUNZIONALITÀ: 





Supporto modem 3G • 

0 

o 

o 

o 

Supporto Ddns • 

• 

• 

• 

• 

Terminazione Vpn 1 tunnel Pptp 

- 

- 

- 

- 

Dmz/Port Forwarding / 

Port Triggering •/•/• 

•/•/• 

•/•/o 

•/•/• 

•/•/• 

Meccanismi Qos • 

Priorità su classi e porte 

Priorità su porte e indirizzi 

Priorità su classi e porte 

Priorità su porte 

Print server • 

• 

o 

o 

• 

Nas • 

• 

o 

o 

• 

Altre funzioni Dina, Client Torrent 

Dina 

- 

Dina 

Dina 

Firewall Spi • 

• 

• 

• 

• 

Regole di filtro definibili 

in ingresso /uscita •/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Uri filtering • 

• 

• 

• 

• 

Calendario pianificazione regole • 

• 

o 

• 

• 

Altre funzioni di sicurezza AOSS 

- 

- 

- 

- 
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CLOUD COMPUTING 



















































Una breve guida all'uso del serviziò 
di sincronizzazione SugarSync, per capire 
come il cloud può cambiare in meglio 
il nostro modo di usare Internet e il Pc. 
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CLOUD COMPUTING 


N iente è più di moda nel mondo dell'informatica del cloud computing. Non tutti 
però riescono a sfruttarne concretamente le potenzialità per semplificare 
il proprio modo di lavorare. Esistono centinaia di software, servizi e persino dispositivi 
hardware che possono connettersi al cloud, ma spesso quel che conta non è avere 
a disposizione l'ultima versione di un applicativo avanzatissimo o il modello più recente 
di un dispositivo particolarmente potente e sofisticato. È invece importante 
comprendere le nuove possibilità offerte dal cloud e cambiare le proprie abitudini 
in modo da ottimizzare il flusso del lavoro in base agli strumenti che si hanno 
a disposizione. Per aiutarvi a passare dalla teoria alla pratica, in questo articolo 
vi presentiamo SugarSync (www.sugarsync.com), un interessante servizio 
di sincronizzazione, backup e condivisione di file. 


SugarSync ( www.sugarsync.com ), 
combinazione di un servizio Web e 
di un software locale, offre molte 
possibilità di configurazione e mette 
a disposizione 5 Gbyte di spazio on- 
line gratuito: una quantità conside¬ 
revole e sufficiente a soddisfare le 
esigenze di molti utenti (è possibile 
ottenere spazio aggiuntivo pagando 
un canone mensile o annuale). Su¬ 
garSync è simile per certi aspetti al 
celebre Dropbox (www.dropbox 
.coni), di cui vi abbiamo parlato più 


volte, ma - oltre a offrire una quan¬ 
tità superiore di spazio a costo zero - 
offre molte opzioni aggiuntive: in 
particolare, permette di sincronizza¬ 
re qualsiasi cartella locale e di defi¬ 
nire politiche di sincronizzazione e 
backup personalizzate. 

Il Client di SugarSync può essere in¬ 
stallato su Pc con Windows (XP, Vi¬ 
sta e 7) e su Mac con OS X 10.5 o 
versione successiva. Nei nostri test 
abbiamo utilizzato tre sistemi dotati 
di Windows. Durante l'installazione 


del software è importante assegnare 
un nome e un'icona significativa ad 
ogni computer: sarà così più sempli¬ 
ce configurare le attività di sincro¬ 
nizzazione e di condivisione. 

In fase di setup SugarSync propone 
la sincronizzazione di alcune car¬ 
telle predefinite (Documenti, Desk¬ 
top e così via). È preferibile disatti¬ 
vare questa opzione, per non corre¬ 
re il rischio di esaurire i 5 Gbyte a 
disposizione in poco tempo senza 
capire esattamente cosa sta succe- 




Nella finestra Manage Sync Folders si impostano le cartelle 
da sincronizzare tra i computer collegati allo stesso account. 


Quando si attiva la sincronizzazione con il cloud di una cartella, 
si può decidere anche su quali computer verrà resa disponibile. 
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CLOUD COMPUTING 


Lo sfondo a righe 
bianche e grigie della 
cartella Documenti 
indica che la 
posizione sul Pc di 
destinazione non è 
stata ancora definita e 
che la sincronizzazione, 
di conseguenza, 
non è iniziata. 



Magic Brlrftttt 


Mob*« Pnotoi 


Irnrrfri 


, Mobil# FTlOtOI 


L0lGBuM«|4.4«G8ftM IVI.»*» 


Sue: 2D7MB 

Locar FtMgr: 0: tfoeunant 

Ottier CongMers: The hUcr b notmappcd to my txher atreuitrs- 


OK Carco 


SugarSync mostra la 
notifica “You have 
a pending sync folder”, 
visibile in figura, 
quando non è stata 
ancora confermata 
la posizione di una 
cartella sincronizzata. 


You have a pending sync folder 

Click this box to accept thè folder that you 
previously set up to sync to this computer using 
SugarSync. 




dendo: nelle varie sezioni di questo 
articolo vi spiegheremo come sin¬ 
cronizzare una o più cartelle e co¬ 
me attivare e configurare la loro 
eventuale condivisione. 

Sincronizzazione 
on-line e off-line 

Finché si ha un solo computer a di¬ 
sposizione è tutto più semplice, ma 
quando si ha la necessità di lavorare 
su due o più Pc - ad esempio il por¬ 
tatile e il computer di casa o quello 
del lavoro - le cose si complicano. Si 
finisce non solo con il duplicare inu¬ 
tilmente file e documenti, ma soprat¬ 
tutto e facile creare più versioni del¬ 
lo stesso documento, con il rischio di 
perdere dati preziosi. L'uso di un 
software di sincronizzazione in abbi¬ 
namento a un disco esterno permet¬ 
te di risolvere alcuni di questi pro¬ 
blemi, ma è una soluzione scomoda 
e macchinosa, molto meno efficiente 
e pratica dì quella che può offrire un 
servizio basato sul cloud come Su¬ 
garSync. SugarSync può essere per¬ 
sonalizzato nei minimi dettagli e può 
soddisfare contemporaneamente tre 
differenti esigenze di base: la sincro¬ 
nizzazione on-line, la duplicazione 
di alcuni file e cartelle su computer 
diversi e la conservazione di più ver¬ 
sioni dello stesso file. 

Ipotizziamo uno scenario abbastan¬ 
za comune: un computer desktop a 
casa, un portatile e un secondo de¬ 
sktop in ufficio, tutti utilizzati dalla 
stessa persona. Immaginiamo che ci 
sìa la necessità di fare una copia dei 
file più importanti del portatile sul 
desktop di casa e, viceversa, di 
quelli del desktop sul portatile. 
Inoltre ipotizziamo di voler effettua¬ 
re backup on-line dei documenti, 

mrnm 


Un sito per i cellulari 

S e usate un telefonino per il quale il Client Su¬ 
garSync non è disponibile (o più semplice- 
mente se preferite non installare una nuova app 
sul vostro smartphone), in caso di necessità po¬ 
tete comunque recuperare agevolmente un do¬ 
cumento dal cloud utilizzando il browser del cel¬ 
lulare. SugarSync mette infatti a disposizione un 
sito Web ottimizzato per i dispositivi mobili all’in¬ 
dirizzo http://rn.sugarsync.com. 


per poterli consultare se necessario 
anche dal computer dell'ufficio. L'u¬ 
nico limite di SugarSync nella ge¬ 
stione di uno scenario simile è lo 
spazio a disposizione. Se i 5 Gbyte 
gratuiti non bastano si può ovvia¬ 
mente acquistare più spazio: i piani 
di abbonamento disponibili vanno 
dai 30 ai 500 Gbyte e hanno un co¬ 
sto che parte dai 49,99 dollari Usa 
l'anno ed arriva fino ai 399,99. 

È importante ricordarsi che per spo¬ 
stare file e documenti SugarSync 
passa sempre da Internet: questo si¬ 
gnifica che i tempi di trasferimento 
possono essere significativi. Ad 
esempio, per trasferire on-line 1 
Gbyte su una connessione Adsl con 
una velocità in upload di 1 Mbit/s ci 
vogliono circa due ore (se la banda 
passante non è occupata da altri 
trasferimenti). 

Vediamo come si passa dalle teoria 
alla pratica. Dopo aver installato Su¬ 
garSync su tutti i Pc, facendo natu¬ 
ralmente log-in usando lo stesso ac- 
count, si può procedere alla configu¬ 
razione delle cartelle da sincronizza¬ 
re. Per accedere al pannello di con¬ 


figurazione bisogna fare clic con il 
tasto destro del mouse sull'icona di 
SugarSync nell'area dì notifica della 
barra delle applicazioni e poi sce¬ 
gliere Manage Sync Folders. Nella 
finestra che si aprirà si dovrebbero 
vedere tante colonne quanti sono i 
computer collegati aU'account. 

La prima colonna avrà l'etichetta This 
Computer ("questo computer"). Ogni 
Pc è identificato anche dall'icona e 
dal nome impostati durante l'installa¬ 
zione del software: nel nostro scena¬ 
rio i computer disponibili sono Porta¬ 
tile, Desktop-casa e Desktop-lavoro. 
La condivisione di una cartella deve 
essere attivata su ciascuno dei com¬ 
puter convolti. Iniziamo ad esempio 
da Portatile: vogliamo sincronizzare 
on-line la cartella Documenti, met¬ 
tendoci così al riparo dalla perdita di 
dati in caso di furto o danneggiamen¬ 
to del Pc. Contemporaneamente pos¬ 
siamo chiedere a SugarSync di co¬ 
piarne il contenuto anche in una car¬ 
tella del desktop di casa: questo ren¬ 
derà più semplice l'accesso, ma so¬ 
prattutto ci permetterà di accedere ai 
documenti anche qualora la connes¬ 
sione a Internet non funzionasse. Per 
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CLOUD COMPUTING 


Occhio all’offerta! 


Account 

UPCAAOE PIAN 
Caiiem Pian: 5 G8 Free 


Start tour M-CUy Ere* Trai 

0 pjr» 0 * ywir accanii ww n en* *1 oir pad tana a< 

eftarga you *rM fluì 3» «p trai canai tt ari and Si 


I pai yw Ni» X day» un 


Upqrade lo: 30 CS Q 

« ready Pian - *24.99yeai ( Save SOS olT Die regnar pi ice ot *49.99) 


STORAGE 
30 GS 
60 GB 
100 GB 
3 S 0 CB 
S 00 GB 


VEABIV 
* 4 ? 99 
S»t 99 
*140 09 
*249 99 
*399 99 


MONTMIV 
*4 99 
*9 99 
*14 99 
*24 99 
*39 99 


Par vaio Credit Catd 


H J-i 


Par «Mk ParPal PayPal 

tu w*decnarped*24 99 acmee«d otre30-day treeTW By eternaTtC you ajreei»SugarSy»c* aera 

T rovate SugarSync utile e vi serve più spa¬ 
zio di quello gratuito? Se potete aspettare, 
non lanciatevi subito nell'acquisto. Utilizzando il 
servizio tramite l’interfaccia Web ci sono appar¬ 
si diverse volte banner che proponevano l’ab¬ 
bonamento annuale a un prezzo scontato del 
50%. Questa offerta potrebbe non essere più 
attiva quando la rivista sarà in edicola, ma pro¬ 
babilmente vale la pena di avere un po’ di pa¬ 
zienza e verificarne la disponibilità. 


iniziare bisogna premere il pulsante 
Add folders to SugarSync (nella fine¬ 
stra Manage Sync Folders) e spunta¬ 
re la casella corrispondente alla car¬ 
tella Documenti. Ovviamente in que¬ 
sta fase si possono selezionare anche 
più cartelle. Se la cartella Documenti 
contenesse più di 5 Gbyte di dati (lo 
spazio massimo disponibile gratuita¬ 
mente) si può utilizzare una sua sot¬ 
tocartella, memorizzandovi i soli file 
su cui si sta lavorando. Ovviamente 
in questo caso bisognerà adottare 
una strategia di backup differente 
per gli altri documenti. Dopo aver 


confermato con Ok si può specificare 
su quali computer dell’account si 
vuole copiare la cartella: basta pre¬ 
mere il pulsante 
Sync, situato nel ri¬ 
quadro Documenti 
che è apparso nella 
colonna This Com¬ 
puter. Si aprirà una 
finestra chiamata 
Sync Folder con l’e¬ 
lenco dei computer 
dell’account: nel no¬ 
stro caso selezionia¬ 
mo solo Desktop-ca¬ 
sa e non Desktop-la¬ 
voro, per evitare che i documenti 
vengano copiati anche su quest'ulti¬ 
mo computer. 

È importante notare che SugarSync 

visualizza le cartelle in un riquadro 
con uno sfondo a righe bianche e 
grigie fino a quando non è stata con¬ 
fermata la loro posizione sul compu¬ 
ter di destinazione. Finché non si 
compie questa operazione, la sincro¬ 
nizzazione non inizia. Bisogna dun¬ 
que spostarsi sul computer di desti¬ 
nazione, nel nostro caso Desktop-ca¬ 
sa. Dovrebbe apparire automatica- 
mente un messaggio di notifica pro¬ 
veniente da SugarSync: cliccandolo 
si potrà passare subito alla configu¬ 
razione della cartella. Per accedere 
manualmente alla finestra di confi¬ 
gurazione si deve invece aprire Ma¬ 
nage sync Folders e fare clic sul pul¬ 
sante verde con una V bianca che 
appare a fianco della cartella nella 
colonna This Computer. Di default il 
programma propone lo stesso per¬ 
corso della cartella originale, ma 


questa impostazione è modificabile 
a piacere. Ad esempio, sì può creare 
in C una cartella separata per ogni 
computer con cui sì vogliono sincro¬ 
nizzare dei file. Una volta conferma¬ 
ta la destinazione, la sincronizzazio¬ 
ne si attiva ed è bidirezionale: se si 
aggiunge o modifica un file nella 
cartella del desktop di casa, la va¬ 
riazione viene riportata sul portatile. 
Inoltre SugarSync mantiene nel 
cloud fino a 5 versioni di ogni file: se 
si modifica per errore un documen¬ 
to, le modifiche verranno sì propa¬ 
gate su tutti i Pc sincronizzati, ma 
sarà anche possibile ripristinare con 
facilità una delle precedenti versioni 
del file. Trovate maggiori dettagli su 
questa operazione nel riquadro Pas¬ 
so per Passo di questo articolo. 

La stessa operazione di sincronizza¬ 
zione può essere eseguita per copia¬ 
re il contenuto della cartella Docu¬ 
menti (o qualsiasi altra cartella) del 
desktop di casa sul Pc portatile. Ba¬ 
sta svolgere gli stessi passaggi par¬ 
tendo però dal secondo computer. 
Chi preferisce usare un'unica cartel¬ 
la Documenti per entrambi i compu¬ 
ter può invece eseguire l'operazione 
una sola volta, assegnando come 
cartella di destinazione la cartella 
Documenti del secondo Pc. Sugar¬ 
Sync provvederà immediatamente a 
sincronizzare i file unendo i conte¬ 
nuti delle due cartelle. 

Una valigetta magica 

Dropbox è un servizio molto utiliz¬ 
zato e apprezzato, anche se meno 
ricco a livello di funzionalità ri- 


Itfel cloud ma al sicuro 


Ogni* 

fl Ruota ir 

lShoh R “ cUtf 

£Sdwr 7 -Cp 


I l cloud computing offre molte opportunità 
ma apre anche molti interrogativi sul 
fronte della sicurezza. Persino alcuni servizi 
importanti e considerati molto affidabili so¬ 
no stati soggetti a problemi di questo tipo. 

Un esempio significativo è Dropbox, il prin¬ 
cipale concorrente di SugarSync, che a giu¬ 
gno dello scorso anno, per un bug del siste¬ 
ma di autenticazione, ha permesso ad utenti 
non autorizzati l’accesso ad alcuni account 
(potete leggere i dettagli a questo indirizzo: 
http://blog.dropbox.com/?p=821). La falla è rimasta aperta solo per 
qualche ora, ma il caso ha ovviamente suscitato una notevole preoccu¬ 
pazione tra gli utenti. Servizi come SugarSync o Dropbox cifrano i dati 


r. Venutone Ant> Vi 


Vjgaiiync 
Acronis Recovery 
S ■‘.ridto nrhr.*. 

9 Addio DI ubunturai 
S Compie» ina (mal.. 


durante la trasmissione, ma una volta arri¬ 
vati nel cloud i file sono si memorizzati in 
forma cifrata, ma rimangono a portata di 
chiunque riuscisse ad accedere in modo 
fraudolento all’account. Nel caso di file sen¬ 
sibili o riservati si tratta di un’ipotesi inac¬ 
cettabile e SugarSync non prevede - neppu¬ 
re a pagamento - l’opzione di un'ulteriore li¬ 
vello di cifratura. Per memorizzare nello 
spazio gratuito offerto da SugarSync dati ci¬ 
frati si può però ricorrere, ad esempio, al 
programma gratuito e open source AxCrypt ( www.axantum.com/Ax- 
Crypi). Questo programma usa l’algoritmo di cifratura Aes; purtroppo 
permette di cifrare solo singoli file e non intere cartelle. 


Cjnc« 4 « » rimuove coirpltuiiwfiu 
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Chi non vuole perdere tempo nel configurare le procedure di sincronizzazione può usa¬ 
re la cartella Magic Briefcase, che SugrarSync mantiene automaticamente sincroniz¬ 
zata su tutti i computer collegati allo stesso account. 


spetto a SugarSync; purtroppo per¬ 
mette di sincronizzare una sola car¬ 
tella (e le sue eventuali sottocartel¬ 
le). Questo modo di lavorare ha 
evidenti limiti ma anche un vantag¬ 
gio: è molto semplice e viene com¬ 
preso da tutti con facilità. Anche 
con SugarSync si può adottare que¬ 
sto approccio dato che il program¬ 
ma crea in ogni computer sul quale 
viene installato una cartella chia¬ 
mata Magic Briefcase (valigetta 
magica), il cui contenuto viene au¬ 
tomaticamente sincronizzato tra 
tutti i Pc dello stesso account. Chi 
dunque può accontentarsi di una 
funzionalità simile non dovrà per¬ 
dere tempo a configurare la sincro¬ 
nizzazione di una o più cartelle tra i 
vari Pc, ma potrà semplicemente 
copiare nella valigetta i file da con¬ 
dividere. La Magic Briefcase viene 
posizionata di default nella cartella 
Documenti di Windows. 

Dallo scatto al cloud 

Ormai non esistono smartphone, an¬ 
che di fascia economica, che non sia¬ 
no dotati di una fotocamera. Sono po¬ 
chissimi però gli utilizzatori di questi 
dispositivi che si ricordano di copiare 
periodicamente le foto sul Pc o co¬ 
munque di farne un backup, per evi¬ 
tare di perdere preziosi ricordi in caso 
di furto, perdita o danneggiamento. 
SugarSync può essere installato su 
tutti i principali smartphone e tablet 
sul mercato e può proteggere, in par¬ 


ticolare, proprio le immagini scattate 
con la fotocamera copiandole nel 
cloud e su tutti i computer collegati 
allo stesso account. Il servizio suppor¬ 
ta sia i terminali della famiglia Apple 
(iPhone, iPad e iPod), sia quelli basa¬ 
ti su Android, Blackberry, Windows 
Mobile (5 e 6) e Symbian (S60 terza e 
quinta edizione, Symbian A 3). Il Client 
per questi dispositivi permette anche 
di recuperare i file memorizzati nel 
cloud, per consultarli mentre si è fuo¬ 
ri ufficio. Per quanto riguarda la con¬ 
nettività il programma prevede tra 
l'altro la possibilità di eseguire la sin¬ 
cronizzazione solo quando si è colle¬ 
gati a Internet tramite una rete Wi-Fi. 


Un archivio 
accessibile via Web 

SugarSync deve essere installato sul 
computer per poter attivare la condi¬ 
visione o la sincronizzazione di una 
cartella. Questo può essere un pro¬ 
blema, ad esempio, in un ambiente 
lavorativo in cui ogni programma in¬ 
stallato deve essere espressamente 
autorizzato. Se però si vuole utilizza¬ 
re il servizio solo per recuperare un 
documento memorizzato sul compu¬ 
ter di casa o per condividere rapida¬ 
mente un file con altre persone, il 
Client software non è strettamente 
necessario. Si può infatti accedere a 
SugarSync anche tramite un'inter¬ 
faccia Web, facendo log-in sulla ho- 
me page del servizio (www.sugar- 
sync.com) o direttamente sulla pagi¬ 
na dedicata all'utente, accessibile al¬ 
l'indirizzo http://<nomeutente>.su- 
garsync.com. 

L'interfaccia Web è ben organizzata: 
presenta tutti i Pc e i dispositivi sulla 
colonna sinistra, mentre nell'area a 
destra appaiono le cartelle del com¬ 
puter selezionato. In alto, sulla sini¬ 
stra, è ben visibile un indicatore del¬ 
lo spazio disponibile e di quello uti¬ 
lizzato. Infine, nella parte inferiore 
della colonna di destra ci sono alcuni 
collegamenti rapidi ai principali ele¬ 
menti disponibili, come Magic brief¬ 
case, Shared Folders (cartelle condi¬ 
vise), Mobile Photos e così via. L'in¬ 
terfaccia mostra chiaramente anche 
la dimensione e la data dell'ultima 
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SugarSync può essere installato su molti dispositivi mobili, tra cui gli smartphone 
e i tablet basati su Android, BlackBerry, Android, Windows Mobile e iOs. 
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SugarSync può essere usato anche tramite un’interfaccia Web, sia per recuperare un file 
sia per caricare un documento in una cartella sincronizzata o condivisa. 


modifica per ogni file memorizzato 
on-line. Tramite il pulsante More poi 
si può accedere a un menu conte¬ 
stuale che visualizza le azioni dispo¬ 
nibili per ogni file. Oltre ai comandi 
Copy (copia), Move (sposta), Delete 
(cancella) e Renarne (rinomina), se¬ 
gnaliamo Send Files (invia file) per 
inviare un collegamento al file via e- 
mail a qualcuno e Get Public Link 
(ottieni collegamento pubblico) per 
generare un Uri da pubblicare sul 
Web. Versions invece permette di vi¬ 
sualizzare e scaricare - quando di¬ 
sponibili - le 5 versioni più recenti 
del file selezionato. 

L'interfaccia Web di SugarSync in¬ 
clude anche un player multimediale, 
che viene caricato direttamente nel 
browser, e una gallery per la visua¬ 
lizzazione delle immagini. Tramite il 
pulsante Upload invece si può cari¬ 
care un file all'interno di una delle 
cartelle accessibili. Il servizio preve¬ 
de anche la possibilità di caricare un 
file dal Web su un dispositivo mobile 
sincronizzato, ad esempio su un te¬ 
lefono Android o un iPhone. 

Allegati dal cloud 

SugarSync può generare un Uri per 
l’accesso diretto a qualsiasi file conte¬ 
nuto in una delle cartelle sincronizza¬ 
te. Per crearlo basta localizzare il file 
in Esplora risorse e poi scegliere nel 


menu contestuale la voce SugarSync 
/ Getpublic Link. Il link può poi esse¬ 
re inserito ad esempio in una pagina 
Web, per dare accesso al file corri¬ 
spondente, oppure in un’e-mail, in al¬ 
ternativa alla spedizione di un tradi¬ 
zionale allegato che magari potrebbe 
superare il limite di dimensione impo¬ 
sto dal provider. 

Il plug-in SugarSync for Outlook 
permette di migliorare l'integrazio¬ 
ne del servizio con uno dei Client di 
posta elettronica oggi più diffusi. Al 
contrario di quanto si potrebbe pen¬ 
sare, il componente aggiuntivo non 


può essere usato per memorizzare 
on-line l'archivio di posta elettroni¬ 
ca. Per ottenere questo risultato bi¬ 
sogna configurare manualmente Su¬ 
garSync, specificando quali file e 
cartelle copiare on-line. Il plug-in in¬ 
vece permette di allegare con faci¬ 
lità a un messaggio di posta uno o 
più file memorizzati nel cloud. 
Quando l'allegato è al di sotto di 2 
Mbyte il software lo allega diretta- 
mente, quando invece supera questa 
dimensione lo invia sotto forma di 
Uri. Tramite lo stesso plug-in si pos¬ 
sono caricare file all'interno dell'ac- 
count di SugarSync, per inviarli suc¬ 
cessivamente tramite e-mail. Il plug- 
in è compatibile solo con le versioni 
2007 e 2010 di Outlook e supporta 
Windows XP, Vista e 7. 

Cartelle condivise 

Una delle principali funzioni di Su¬ 
garSync è la condivisione di file o 
cartelle con altre persone. Come nel 
caso di Dropbox, per condividere il 
file con una persona specifica è ne¬ 
cessario che anch'essa disponga di 
un account SugarSync. Quando si 
condivide una cartella, infatti, non ci 
si limita a mettere a disposizione di 
qualcun altro uno o più file: la perso¬ 
na invitata può anche inviare dei file 
semplicemente spostandoli nella 
cartella in questione. Questo mecca¬ 
nismo di condivisione dunque non 
deve essere confuso con l'invio di fi¬ 
le tramite e-mail o tramite Uri pub¬ 
blici. La condivisione è a tutti gli ef¬ 
fetti la creazione di una cartella sin- 



II plug-in per 
Outlook rende più 
semplice l'utilizzo 
del cloud per 
l’invio di allegati, 
anche di grosse 
dimensioni. 
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cronizzata tra i computer di due 
utenti diversi. Qualsiasi cartella del 
computer può essere condivìsa di¬ 
rettamente, a prescindere della sua 
posizione: per attivare la condivisio¬ 
ne basta scegliere nel menu conte¬ 
stuale disponibile in Esplora risorse 
la voce SugarSync / Share folder. si 
aprirà un pannello di configurazione 
aH'interno del browser. Le cartelle 
condivise possono essere protette 
con una password e - se necessario 
- impostate in modalità Read Only 
(di sola lettura). Una singola cartella 
può essere condivisa anche con più 
persone, per nel caso ad esempio di 
un progetto collaborativo. 



Per condividere 
una cartella 
bisogna 
utilizzare 
questa 
interfaccia 
Web. Si può 
proteggere 
l’accesso con 
una password 
che andrà 
poi comunicata 
su un canale 
sicuro. 


PASSO PER PASSO 

Recuperare un file sovrascritto 


L a sincronizzazione è un’arma potente ma anche pe¬ 
ricolosa. Basta un attimo di distrazione per cancel¬ 
lare o sovrascrivere un file su cui si sta lavorando: in 
pochi secondi l’errore si può propagare anche su tutti 
gli altri computer collegati, rendendo di fatto inutile la 
disponibilità di più copie. C’è però un’ancora di salvez¬ 
za, ovvero il sistema di versioning integrato: SugarSync 
memorizza infatti le ultime 5 versioni di ogni file salva¬ 
to on-line. Vediamo come sfruttare questa funzione per 
ripristinare un documento modificato per sbaglio. Una 
delle operazioni più pericolose per l'integrità dei dati è 
la creazione di un nuovo file a partire da uno esistente. 
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Immaginate, ad esempio, di avere appena termina¬ 
to di inserire le spese di casa in un file Excel dal no¬ 
me gennaio2012.xls (figura 1). Per creare il file di 
febbraio in modo da non dover digitare da zero i 
nomi delle categorie e di altre eventuali, a molti ver¬ 
rebbe spontaneo aprire il file di gennaio, cancellar¬ 
ne il contenuto e poi salvarlo con il nome feb- 
braio2012.xls. Premendo però il pulsante Salva al 
posto di Salva con nome (uno sbaglio tutt’altro che 
infrequente) e chiudendo poi il documento, i dati 
precedentemente registrati andrebbero persi (figu¬ 
ra 2). Per fortuna, nel caso di un documento con¬ 
servato in una cartella gestita da SugarSync recu¬ 
perare ii lavoro è facilissimo. Per prima cosa biso¬ 
gna fare clic con il tasto destro 
sull’icona di SugarSync nell’area 
di notifica della barra delie appli¬ 
cazioni e selezionare la voce Su¬ 
garSync File Manager (figura 3). 

A questo punto si deve ricercare 
il file appena salvato all'interno 
del computer su cui è memoriz¬ 
zato (in questo esempio il docu¬ 
mento si trova all’interno della 
cartella speciale Magic Briefca- 
se). Occorre poi fare clic con il 
tasto destro sul file in questione 
e, nel menu contestuale, selezio¬ 
nare la voce Versions (figura 4). 

Si aprirà il sito Web di Sugar¬ 
Sync (figura 5) con un elenco 
delle versioni precedenti del file. 

Per trovare la versione corretta 
si può usare il comando View 
(visualizza), mentre Save as 
(salva con nome) permette di 
salvare il file in locale, con un al¬ 
tro nome, per rimpiazzare la co¬ 
pia danneggiata. 


Al) files are backed up and in sync 
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Per ottenere qualche Mbyte in più si possono eseguire alcune semplici operazioni: Sugar- 
Sync regala 125 Mbyte aggiuntivi per ogni azione portata a termine. 



Trasferimenti 
sotto controllo 

S e avete pianificato la sincronizzazione di più 
cartelle e volete capire esattamente cosa 
sta facendo SugarSync, aprite ii pannello File 
Transfer Status che mostra tutti i trasferimenti 
in entrata (Downloads) e in uscita (Uploads). 
Basta fare clic con il tasto destro del mouse sul¬ 
l’icona di SugarSync presente nell’area di notifi¬ 
ca della barra delle applicazioni e poi scegliere 
File Transfer Status. 


SugarSync distingue sempre tra le 
cartelle condivise ma di proprietà 
(Owned by me) e quelle messe in 
condivisìone da altri utenti (Shared 
With me). La principale differenza è 
questa: la dimensione di una cartelle 
Shared With me non viene conside¬ 
rata nel calcolo dello spazio on-line 
impegnato (influisce solo su quello 
dell'utente che l'ha condivisa) 

Oltre al già citato pannello Mana- 
ged Sync Folder, il software include 
un altro pannello, chiamato Sugar¬ 
Sync File Manager, che permette di 
accedere a tutte le cartelle gestite 
dall'applicazione. In questo pannel¬ 
lo segnaliamo in particolare il cesti¬ 
no (Deleted files), che permette di 
recuperare con facilità i file cancel¬ 
lati per errore. 


Upload via e-mail 

SugarSync può anche generare una 
casella e-mail personalizzata, utiliz¬ 
zabile per caricare uno o più file nel¬ 
la Magic Briefcase. Questa funzione 
deve essere abilitata manualmente 
usando l'interfaccia Web del servi¬ 
zio. Al momento dell'attivazione vie¬ 
ne generato un indirizzo e-mail che 


usa un sottolivello (basato su numeri 
casuali) del dominio sugarsync.com, 
da usare per l'upload. Ovviamente 
questo indirizzo non deve essere re¬ 
so pubblico, per evitare la ricezione 
di messaggi e allegati indesiderati. 
Si tratta di una funzione utile, in par¬ 
ticolare, quando si sta usando un al¬ 
tro computer e si vuole archiviare ra¬ 
pidamente un file senza dover in¬ 
stallare l'applicazione o aprire ma¬ 
nualmente l'interfaccia Web. 

Più spazio 
a costo zero 
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SugarSync può generare un indirizzo e-mail utilizzabile per caricare documenti e altri file 
nel cloud sfruttando un semplice messaggio di posta elettronica. 


Lo spazio non basta mai e anche i 5 
Gbyte che SugarSync mette a dispo¬ 
sizione gratuitamente potrebbero 
sembrarvi ben presto pochi. Se non 
volete mettere mano al portafoglio 
potete guadagnare qualche Mbyte in 
più seguendo le indicazioni che tro¬ 
vate nella sezione Getting Started del 
sito Web del servizio. SugarSync re¬ 
gala 125 Mbyte di spazio per ognuna 
delle 6 azioni che propone di esegui¬ 
re. Non si tratta di operazioni esoteri¬ 
che, ma di attività molto semplici: in¬ 
stallare il software su un computer e 
su un dispositivo mobile, condividere 
un file usando un link pubblico, con¬ 
dividere una cartella con qualcuno, 
caricare un file via e-mail e pubblica¬ 
re un collegamento a SugarSync sul 
proprio profilo di Facebook. • 
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Tre “boss” terribili sono l’incubo di tre amici disperati: l’unica soluzione 
è liberarsene, nella commedia più travolgente dell’ultima stagione. 
DAL 12 GENNAIO PANORAMA + DVD € 15,90 


Scelto da una fratellanza intergalattica, un supereroe senza paura deve 
combattere contro un mostro terribile che vuole scatenare l’Apocalisse. 
DAL 19 GENNAIO PANORAMA « DVD € 15.90 COMBO: BLU-RAYtu+ DVD € 22.90* 
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Tenere in 
ordine le foto 

e 

l'aspetto: due attività 
che si possono eseguire in 
maniera facile e veloce grazie ai 











FOTORITOCCO 


T ra macchine fotografiche digitali sempre più 
compatte e smartphone tuttofare, è facilissimo 
ritrovarsi sul Pc una miriade di foto. Ma per non doversi 
avventurare in una caccia al tesoro guando si desidera 
recuperare uno scatto, è fondamentale organizzarle in un 
archivio. E spesso è opportuno ritoccarle, sistemando i 
colori ed eliminando i difetti - almeno guelli più evidenti. 
Dopotutto, il bello del digitale è anche guesto: poter 
migliorare le proprie foto a costo zero, senza dover 
ricorrere a un centro stampa che effettui il fotoritocco. 
Serve però un programma adatto, come uno di guelli che 
abbiamo messo sul banco di prova per guesto articolo. 


Per catalogare e ritoccare le foto digi¬ 
tali bisogna affidarsi a un software 
non necessariamente costoso ma do¬ 
tato di strumenti pratici per l'organiz¬ 
zazione, la catalogazione e il ritocco. 
In generale, un programma specia¬ 
lizzato nella gestione delle immagini 
digitali dovrebbe avere un'interfac¬ 
cia semplice, intuitiva e amichevole, 
che permetta all'utente di lavorare 


La scelta 

di PC Professionale 


N el giudicare i programmi 
in prova abbiamo tenuto 
in particolare considerazione 
l’intuitività dell’interfaccia 
nonché la completezza delle 
funzioni e la loro efficacia. In 
base a questi criteri Adobe 
Photoshop Elements 10 ha 
meritato il titolo PC Professio¬ 
nale Gold in primo luogo per i 
suoi numerosi strumenti, effi¬ 
caci e molto facili da usare 
grazie anche alle ottime pro¬ 
cedure guidate. Corel Paint- 
Shop Photo Pro X4 Ultimate 
si è aggiudicato invece il rico¬ 
noscimento PC Professionale 
Silver e si è fatto notare per la 
ricchezza del corredo di filtri. 


agevolmente senza doversi piegare a 
procedure tortuose e complicate. La 
sezione dedicata alla gestione degli 
archivi dovrebbe offrire gli strumenti 
per assegnare alle foto parole chiave 
(tag, in inglese), un indice di gradi¬ 
mento e una categoria! inoltre do¬ 
vrebbe permettere dì creare album 
personalizzati. Il tutto nel modo più 
automatico possibile, già al momento 
dell'importazione delle foto. Al ter¬ 
mine del lavoro di catalogazione l'u¬ 
tente potrà quindi ritrovare senza fa¬ 
tica le immagini che sono scattate in 
un determinato giorno o in una loca¬ 
lità particolare, che ritraggono una 
certa persona o - semplicemente - 
quelle che sono riuscite meglio. 

Per quanto riguarda il ritocco, un pro¬ 
gramma davvero valido dovrebbe of¬ 
frire una modalità di lavoro semplifi¬ 
cata, per consentire l'eliminazione ra¬ 
pida dei difetti più comuni come 
un'inquadratura storta, la presenza di 
occhi rossi o un controluce. Anche in 
questo caso gli strumenti dovrebbero 
essere semplici da usare, idealmente 
automatici. Per i ritocchi più impe¬ 
gnativi, effettuati in genere solo dagli 
appassionati più esperti, serve invece 
un set completo di strumenti, tale da 
consentire ogni tipo di intervento, dal 
centraggio dell'inquadratura secondo 
la regola dei terzi all'eliminazione di 
difetti più o meno grandi, passando 
per il bilanciamento del bianco e la ri- 



Adobe 
Photoshop 
Elements IO 



Corel 
PaintShop 
Photo Pro 
X4 Ultimate 


136 

PC Professionale - Febbraio 2012 


mozione (o la sostituzione) di partico¬ 
lari indesiderati. Ma anche nel caso 
di elaborazioni decisamente sofistica¬ 
te, come la riduzione della grana, l'u¬ 
nione di foto con diversa esposizione 
o la creazione di panorami, un pro¬ 
gramma davvero efficace dovrebbe 
essere in grado di guidare passo per 
passo anche il principiante fino al ri¬ 
sultato finale. 

Per fortuna i moderni pacchetti di fo¬ 
toritocco si avvicinano parecchio al 
nostro modello ideale. Per esempio, 
sfruttano algoritmi (a dire il vero non 
tutti ugualmente affidabili) che rico¬ 
noscono i volti delle persone, indivi¬ 
duano le foto meglio riuscite, elimi¬ 
nano in automatico gli occhi rossi e 
mascherano i difetti indicati dall'u¬ 
tente. Anche la fase di catalogazione 
può essere semplice e veloce con un 
software moderno, e grazie alle sem¬ 
pre più numerose procedure guidate 
è possibile divertirsi con la creazione 
di effetti grafici molto elaborati. 

Naturalmente il programma davvero 

ideale non esiste, e forse non esi¬ 
sterà mai: ogni software ha i suoi 
punti di forza e le sue debolezze, da 
valutare con attenzione al momento 
dell'acquisto. Per aiutarvi nella scel¬ 
ta abbiamo messo sul banco di pro¬ 
va i principali programmi di livello 
amatoriale e in lingua italiana per il 
fotoritocco: Adobe Photoshop Ele¬ 
ments 10, Corel PaintShop Photo Pro 
X4 Ultimate, CyberLink PhotoDirec- 
tor 2011 e MAGIX Photo & Graphics 
Designer 7 (in un box vi presentiamo 
Serif PhotoPlus X5, un programma 
interessante ma al momento disponi¬ 
bile solo in inglese). 

Adobe Photoshop 
Elements IO 

Photoshop Elements è costituito da 
due programmi indipendenti, natu¬ 
ralmente daH'interfaccìa molto simi¬ 
le: Organizer gestisce le raccolte di 
foto, mentre Editor contiene gli stru¬ 
menti di ritocco. Della schermata ini¬ 
ziale l'utente può lanciare il modulo 
più adatto alle esigenze del momen¬ 
to, ma è comunque possibile passare 
in ogni momento all'altra sezione 
con un paio di clic. 

Più in dettaglio, Organizer permette 
di raccogliere, organizzare, catalo¬ 
gare e ritoccare rapidamente le foto. 
L'interfaccia è quella classica di 
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LA CASSETTA 
DEGLI ATTREZZI 
Gli strumenti di uso 
più frequente per i 
ritocchi localizzati 
(selezione, ritaglio, 
occhi rossi e così 
via) sono raccolti 
in questa toolbar. 
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Tempmtura 

Tina 


MODIFICHE 

RAPIDE 

Photoshop Elements 
raggruppa in due 
schede gli strumen¬ 
ti di fotoritocco. 

La scheda Rapida 
contiene solo i tool 
automatici. 


AUTOMATISMI 
REGOLABILI 
Molti degli stru¬ 
menti di ritocco ra¬ 
pido sono automati¬ 
ci, ma è possibile 
regolare con un cur¬ 
sore la loro forza di 
intervento. 


questo tipo di applicativi: lo scher¬ 
mo è in gran parte occupato dalle 
miniature a scacchiera delle imma¬ 
gini, con ai lati i pannelli che mo¬ 
strano i tag e gli strumenti di elabo¬ 
razione. Il programma di Adobe of¬ 
fre tutta una serie di funzioni tese a 
semplificare la gestione delle imma¬ 
gini, per esempio quella che esami¬ 
na gli scatti e li classifica in base al¬ 
la nitidezza e alla correttezza dell’e¬ 
sposizione. Al termine dell'analisi, 
molto veloce e totalmente automati¬ 
ca, il software assegna a ogni imma¬ 
gine un'etichetta per il livello di 
qualità e un'altra per la bontà di 
messa fuoco, in modo che sia possi¬ 
bile separare al volo le foto migliori 
da quelle meno riuscite. Ovviamen¬ 
te si può anche stabilire un indice di 
gradimento - da una a cinque stelle 
- e assegnare dei tag, scegliendoli 
tra quelli predefiniti oppure crean¬ 
doli appositamente. L'assegnazione 
può essere sia fatta sia trascinando i 
tag sulle foto sia trascinando le foto 
sui tag. Una novità di questa relea- 
se è la possibilità di applicare i tag 
da facebook e di condividere su 
questo sito i propri scatti. 

Organizer possiede anche una fun¬ 
zione di riconoscimento dei volti che 
assegna agli scatti i nomi delle perso¬ 
ne, sotto forma di tag. La procedura è 
semiautomatica e richiede che l'u¬ 


tente passi in rassegna ogni scatto, 
per confermare l'associazione nome / 
volto proposta dal software. Se il vol¬ 
to non viene identificato è possibile 
procedere manualmente. Alla prova 
dei fatti, però, l'algoritmo è risultato 
veramente molto impreciso e in mol¬ 
ti casi il programma ha evidenziato 
particolari dell'inquadratura che non 
avevano niente a che vedere con il 
viso di una persona. 

Nuove sono poi le funzioni di ricerca 

per oggetti, ovvero gli elementi visi¬ 
bili nelle fotografie. Perché l'algorit¬ 
mo funzioni è necessario che gli og¬ 
getti abbiano una forma molto sem¬ 
plice e, soprattutto, che siano ben 
staccati dallo sfondo. In ogni caso i 
risultati che si ottengono sono molto 
approssimativi; se non altro le imma¬ 
gini localizzate vengono ordinate 
per percentuale di corrispondenza, 
così è facile individuare a colpo 
d'occhio le foto effettivamente perti¬ 
nenti. Decisamente più efficace è la 
ricerca per colore o per affinità visi¬ 
va: il programma ha dimostrato in 
questo caso una precisione maggio¬ 
re e lo strumento è realmente utile 
per trovare i doppioni e le immagini 
cromaticamente simili. 

Anche Editor ha un'interfaccia molto 
classica, scura e ordinata. L'immagi¬ 
ne è al centro, a sinistra si trovano gli 
strumenti, in alto le opzioni dello 


strumento attivo e a destra i riquadri 
con i preset e con i livelli. Il program¬ 
ma permette di creare più layer, cia¬ 
scuno dotato di una maschera di tra¬ 
sparenza, quindi è possibile applica¬ 
re un filtro solo a una parte della foto¬ 
grafia. Il sistema più veloce e pratico 
per creare una maschera è il ricorso 
alla bacchetta Selezione rapida, che 
seleziona le zone contigue con colori 
simili a quelli dell'area su cui si fa 
clic. Simile è il Pennello avanzato, 
che oltre a creare la selezione applica 
subito una delle correzioni predefini¬ 
te, ad esempio quelle per sbiancare i 
denti, applicare un rossetto o rendere 
più azzurro il cielo. Naturalmente so- 


Photoshop Elements 10 

Euro 100,43 Iva Inclusa 

Il bundle con Premiere Elements 10 
costa 151,25 euro 



• Funzioni complete per la gestione degli 
archivi fotografici digitali 

• Ampio set di strumenti per il fotoritocco 

• Procedure guidate chiare ed efficaci 

• Funzioni di riconoscimento volti e 
di ricerca forme poco precise 

@ Produttore: Adobe; www.adobe.lt 



137 

PC Professionale - Febbraio 2012 

























FOTORITOCCO 



L’interfaccia della sezione Organizer di Photoshop Elements 10 è 
molto pulita e lineare. I tag, gli album e i relativi strumenti sono 
raccolti nei pannelli visibili sul lato destro della finestra. 



Sono presenti molte procedure guidate permettono di ottenere con 
pochi clic effetti interessanti. Quella in figura, ad esempio, fa usci¬ 
re un elemento dalla foto come se si trattasse di uno scatto 3D. 


no disponibili lo strumento per il rita¬ 
glio, che adesso mostra una griglia 
basata sulla regola dei terzi o sulla 
sezione aurea, e le funzioni per il bi¬ 
lanciamento cromatico, che possono 
lavorare in automatico oppure in mo¬ 
dalità manuale. I risultati che si otten¬ 
gono con gli automatismi sono di soli¬ 
to ottimi, quasi sempre i migliori tra 
quelli prodotti dai software esaminati 
in questa rassegna. Photoshop Ele¬ 
ments Editor è ricco di strumenti che 
applicano trasformazioni solo appa¬ 
rentemente semplici, come quello per 
stirare o schiacciare una foto senza 
modificare i soggetti principali, molto 
utile quando è necessario adattare 
Timmagine a un formato desiderato. 


Basta evidenziare in maniera grosso¬ 
lana con un pennello le parti da con¬ 
servare (ed eventualmente con un al¬ 
tro pennello quelle da cancellare) poi 
si trascinano i lati della foto e il 
software applica la trasformazione in 
tempo reale. Bello è anche il pennel¬ 
lo Correttivo al volo, che consente di 
eliminare dalle foto , lavorando in 
tempo reale, i dettagli indesiderati. 
Questo tool funziona bene persino 
quando l'area circostante il difetto è 
caratterizzata da una trama comples¬ 
sa o fortemente contrastata. Photo¬ 
shop Elements offre poi numerose 
procedure guidate - perfette per i 
principianti - che consentono di tra¬ 
sformare in maniera profonda la foto¬ 
grafia. Tra le più inte¬ 
ressanti segnaliamo 
Riflesso, Oltre i bordi, 
Profondità di campo 
e Pila di immagini. La 
prima specchia Tim¬ 
magine e sfuma il ri¬ 
flesso, secondo lo sti¬ 
le grafico in voga in 
questi anni. La se¬ 
conda crea l'illusione 
che il soggetto della 
foto esca dall'imma- 
gine; la terza sfoca le 
zone esterne a quella 
selezionata. La quar¬ 
ta, infine, suddivide 
la fotografia in un 
collage di istantanee 
disposte in maniera 
irregolare su un pia¬ 


no. Molto interessante è poi Photo- 
merge, un modulo che offre tra l'altro 
gli strumenti per creare un'immagi¬ 
ne composta con le parti migliori di 
più foto con la stessa inquadratura 
ma diversa esposizione. L'operazione 
è automatica e i risultati che si otten¬ 
gono sono in genere di buon livello. 
L'opzione Corrispondenza stile di 
Photomerge converte poi lo stile gra¬ 
fico di più fotografie in base a un'im¬ 
magine di riferimento: per esempio 
le trasforma in scala di grigi se quel¬ 
la campione è in bianco e nero. Sem¬ 
pre in Photomerge è possibile creare 
panorami unendo più foto in orizzon¬ 
tale o in verticale: il risultato presen¬ 
ta un numero molto limitato di arte¬ 
fatti. Chiudiamo con l'ultima novità 
della versione 10: lo strumento per 
disporre il testo su un tracciato qual¬ 
siasi, disegnato in precedenza. 

Corel PaintShop Photo 
Pro X4 Ultimate 

PaintShop Pro X4 di Corel è offerto 
in due versioni: standard e Ultimate 
(provata per questo articolo). Que- 
st'ultima offre in più 52 filtri fotogra¬ 
fici con oltre 250 effetti e stili, il pac¬ 
chetto di filtri Nik Color Efex Pro 3.0 
e una selezione di immagini Fotolia 
scaricabili da Internet e libere da di¬ 
ritti d'autore. 

La release X4 di questo popolare 
software di fotoritocco è stata otti¬ 
mizzata per essere più facile e velo¬ 
ce da usare, inoltre offre nuovi stru- 



Con Photoshop Elements 10 è possibile creare velocemente 
collage: le immagini vengono mostrate come se fossero 
istantanee sparse in maniera casuale su un piano. 
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FA TUTTO LUI 
PaintShop Pro X4 
può correggere 
da solo il bilancia¬ 
mento cromatico: 
basta un clic sul 
tasto Suggerisci 
impostazioni. 


MENU A 
SCOMPARSA 
Regolazioni 
come la luminosità, 
il contrasto e la 
messa a fuoco 
sono raccolte in 
menu espandibili 
con un clic. 




tel iti ali 


TUTTO SOTTO 
CONTROLLO 
Queste miniature 
mostrano le foto 
aperte in quel mo¬ 
mento. Per passare 
da un’immagine al¬ 
l’altra è sufficiente 
un doppio clic. 


menti per il trattamento delle foto. 
L'area di lavoro è divisa in tre sezio¬ 
ni, accessibili con altrettanti pulsan¬ 
ti situati nella parte alta dell'inter¬ 
faccia: Gestione per organizzare le 
raccolte; Regolazione (chiamata Lab 
Express nella release precedente) 
per migliorare con pochi clic l’aspet¬ 
to delle foto, infine Modifica per le 
elaborazioni più sofisticate. Adesso 
nell'anteprima a schermo intero è 
possibile classificare e ruotare le im¬ 
magini, inoltre la raccolta delle foto 
è accessibile in tutte le aree di lavo¬ 
ro e si possono disporre le finestre 
su due monitor. 

In Gestione troviamo gli strumenti 
per assegnare le stellette di gradi¬ 
mento e i tag. Stranamente, il pro¬ 
gramma non offre alcun tag predefi¬ 
nito: bisogna crearli tutti a mano, 
uno alla volta. Scomoda è anche 
l'assenza di simboli che rendano evi¬ 
denti, nella griglia delle miniature di 
anteprima, le foto a cui sono stati as¬ 
segnate le etichette. Questo modulo 
permette di memorizzare le modifi¬ 
che fatte a un'immagine, in modo da 
poterle poi applicare in un colpo solo 
a una o più foto con gli stessi difetti. 
Nel modulo Regolazione troviamo 
alcune novità di questa release, a 
cominciare dalla funzione che con¬ 
sente di combinare in un'unica im¬ 
magine le parti migliori di più foto 
con inquadratura simile. 


Il programma ora dispone dei filtri Ni¬ 
tidezza, per mettere in risalto i piccoli 
dettagli, e Luce di riempimento, che 
schiarisce solo le zone più scure della 
fotografia senza toccare le aree cor¬ 
rettamente esposte. Altri filtri interes¬ 
santi sono, ad esempio, quello per il 
ritaglio basato sulla regola dei terzi, 
Mappatura toni locali (che recupera i 
dettagli dalle zone sovra e sottoespo¬ 
ste aggiustandone il contrasto), Bilan¬ 
ciamento colore (che permette di as¬ 
segnare a mano una tonalità più cal¬ 
da o più fredda), la maschera di con¬ 
trasto e la funzione di rimozione auto¬ 
matica del rumore. Nelle nostre prove 
hanno lavorato tutti bene, anche se 
non sono mancati i casi in cui i risul¬ 
tati non sono stati del tutto soddisfa¬ 
centi. Nel complesso comunque il 
giudizio è molto positivo. 

L'ultima sezione, Modifica, corri¬ 
sponde al programma PaintShop Pro 
vero e proprio, che contiene tutti gli 
strumenti per cui questo software è 
famoso. Le funzioni disponibili con¬ 
sentono, tra l'altro, di creare layer e 
maschere di trasparenza, testi che 
seguono un tracciato e pennellate di 
vario genere. Troviamo poi un ampio 
corredo di filtri tra cui segnaliamo, 
ad esempio, Vivacità (che ravviva i 
colori senza alterare il colore della 
pelle né le tinte più sature) e Intaglio 
intelligente (che elimina dalla scena 


i dettagli evidenziati). Entrambi fun¬ 
zionano bene, in particolare il secon¬ 
do: in un'interfaccia ad hoc si dipin¬ 
ge grossolanamente sulla zona che 
si vuole eliminare (come un'auto in 
un paesaggio naturale, oppure un 
cartello stradale o una persona di 
troppo) e si indica se la striscia da 
estrarre dalla foto deve essere oriz¬ 
zontale oppure verticale. Subito do¬ 
po il programma restringe la figura 
ma senza introdurre fratture o distor¬ 
sioni. Il risultato è ottimo, in alcuni 
casi addirittura sorprendente. Lo 
strumento Estrazione Oggetto con¬ 
sente di ritagliare elementi dai bordi 
complessi e frastagliati, come un al- 

PaintShop Photo a 
P ro X4 Ultimate 

Euro 89,00 Iva Inclusa 
L’edizione standard costa 69,00 euro 



• Interfaccia intuitiva e semplice da usare 

• Filtri numerosi ed efficaci 

• Può creare immagini Hdr 


■JPTiTigJ 

• Il modulo Raccolta non permette di 
organizzare le foto in album 

• Opzioni limitate per gli Stili livello 

f| Produttore: Corel; www.corel.com 
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Quando l’armonia è d’oro 


S econdo alcuni fotografi, l'inquadratura più 
armoniosa si ottiene se il soggetto e gli 
elementi inquadrati sono disposti in un modello 
compositivo basato sulla sezione aurea. 
Quest’ultima è definita come il rapporto tra due 
lunghezze diverse, dove la maggiore è medio 
proporzionale tra la minore e la somma delle 
due. In termini matematici si indica questo rap¬ 
porto con l’espressione b : a = a: (a + b), con a 
maggiore di b. Il rapporto è irrazionale ed è pari 
approssimativamente a 1,618, simboleggiato 
con la lettera greca <P- 

Negli ambienti artistici, architettonici e più re¬ 
centemente fotografici si attribuisce alla sezio¬ 
ne aurea un’ideale bellezza e armonia. Grafica- 
mente, la sezione aurea si ottiene costruendo - 
come in figura - una serie di quadrati sempre 
più piccoli, con lati legati tra di loro dal rappor¬ 
to <p. In questi quadrati è possibile tracciare una 
spirale che converge verso un centro, punto fo¬ 
cale dove dovrebbe trovarsi il soggetto di una 
foto la cui inquadratura rispetta il canone della 
sezione aurea. 



bero con le foglie o una persona con 
i capelli mossi dal vento. L'operazio¬ 
ne avviene anche in questo caso in 
un'interfaccia separata e con moda¬ 
lità simili: basta disegnare in manie¬ 
ra approssimativa il contorno dell'e- 
lemento e indicare quale parte si 
desidera conservare. Il software ge¬ 
nera poi automaticamente una ma¬ 
schera di ritaglio che di solito è di 
buona qualità. La tecnologìa impie¬ 
gata deriva dal vecchio filtro 
KnockOut di Corel, un ottimo e po¬ 
tente strumento di scontorno. 

Corel ha riscritto per questa versione 
il motore Hdr (High Dynamic Ran- 
ge), che unisce più foto della stessa 
scena, con esposizioni, diverse al fi¬ 
ne di produrre un'immagine più bi¬ 
lanciata, senza zone troppo chiare né 
troppo scure. L'importazione delle 
foto avviene tramite una procedura 
guidata molto semplice: al termine il 
risultato compare dopo pochi istanti 
di attesa. I preset disponibili sono un 
buon punto di partenza per le perso¬ 
nalizzazioni: agendo sulle regolazio¬ 
ni disponibili si possono ottenere im¬ 
magini realistiche oppure con colori 
quasi psichedelici. Un altro strumen¬ 
to in precedenza inedito è la Messa a 
fuoco selettiva, simile all'analoga 
funzione disponibile di Premiere Ele- 
ments 10, che consente di sfocare le 
zone esterne a quella selezionata in 
modo da ricreare l'effetto fotografico 
di una profondità di campo molto ri¬ 
dotta, come quella che si otterrebbe 


usando un teleobiettivo molto poten¬ 
te. Questo filtro viene spesso usato 
per simulare lo scatto di una scena in 
miniatura. Come anticipato all'inizio, 
uno dei plus dell'edizione Ultimate di 
PaintShop Pro X4 è il set di filtri Nik 
Color Efex Pro 3.0, che sfrutta un'in¬ 
terfaccia separata in cui sono accessi¬ 
bili numerosi effetti grafici per l'alte¬ 
razione dei colori di una foto. Color 
Exex consente di ottenere immagini 
dal grande impatto visivo, come ri¬ 
tratti soffusi, foto d'epoca e paesaggi 
dai colori brillanti. Ogni filtro è rego¬ 
labile tramite i cursori allineati sulla 
destra, il cui intervento è chiaramente 
indicato nell'interfaccia. 

Per le fotografie in formato Raw è di¬ 
sponibile il modulo Camera RAW 
Lab, che si apre in automatico quan¬ 
do si importa una foto in questo for¬ 
mato. Il software è compatibile con 
più di cento modelli di fotocamere, 
numero in costante aumento grazie 
continuo rilascio di aggiornamenti. 
AH’interno di Camera RAW Lab si 
può intervenire su vari parametri: bi¬ 
lanciamento del bianco, esposizione, 
saturazione e l'intensità di luci e om¬ 
bre. Interessante è poi il filtro per ri¬ 
durre il rumore, che agisce separata- 
mente sulla luminosità e sul colore: 
la sua efficacia è buona e non fa rim¬ 
piangere troppo i (costosi) filtri spe¬ 
cializzati. Da notare inoltre che il 
motore grafico lavora con la stessa 
profondità colore dell'immagine, fi¬ 
no a 16 bit per canale cromatico. 



Il modulo di PaintShop Pro X4 per l’organizzazione delle foto è 
ricca di informazioni relative all’immagine selezionata, raccolte 
sulla destra dello schermo. 



Nella sezione Modifica sono accessibili le numerose e potenti fun¬ 
zionalità di questo programma: gestione dei layer, pennelli, campi¬ 
ture sfumate e molto altro ancora. 
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Per questa release 
Corel ha riscritto il 
motore di genera¬ 
zione delle imma¬ 
gini ad alta dina¬ 
mica (Hdr), che 
ora permette mette 
a disposizione di¬ 
versi preset am¬ 
piamente persona¬ 
lizzabili. 


CyberLink 
PhotoDirector 2011 

CyberLink è entrata da poco nel 
settore del fotoritocco con PhotoDi- 
rector 2011. Il software appare dav¬ 
vero completo per essere una prima 
edizione e offre un set di strumenti 
in grado di soddisfare anche l'ap¬ 
passionato evoluto. L'interfaccia è 
ordinata e intuitiva, alla portata 
persino del principiante, e ricorda 
quella il programma professionale 
Adobe Lightroom. Come quest'ulti¬ 
mo, PhotoDirector non offre né stru¬ 
menti per la pittura né filtri partico¬ 


larmente fantasiosi, le sue funzioni 
incluse servono esclusivamente per 
migliorare le foto e per cambiare il 
bilanciamento cromatico globale, 
proprio come i filtri fotografici di un 
professionista. 

PhotoDirector è diviso in tre sezioni 

principali, attivabili facendo clic su 
altrettante etichette poste in alto a 
sinistra: Libreria, Regolazione e Pre¬ 
sentazione. La Libreria serve per im¬ 
portare e per catalogare le immagi¬ 
ni, che appaiono come miniature 
(regolabili in dimensione) disposte a 
scacchiera oppure lungo una striscia 


orizzontale inferiore, con sopra l'in¬ 
grandimento della foto selezionata. 
PhotoDirector può aprire ì file Raw 
di quasi tutte le marche di fotocame¬ 
re digitali; nel caso di Canon e di 
Nikon CyberLink ha sviluppato i 
moduli di importazione usando gli 
Sdk (Software Development Kit) dei 
rispettivi marchi, così da garantire 
un'assoluta fedeltà delle tinte tra an¬ 
teprime e file originali. Il programma 
consente di creare album con le rac¬ 
colte preferite e di associare un'im¬ 
magine a uno o più tag, trascinando¬ 
la sopra di essi (purtroppo non è pre¬ 
vista l'operazione inversa, ovvero il 
trascinamento dei tag sulle foto). Per 
la classificazione esistono ben tre 
possibilità: le solite stellette (da una 
a cinque), due bandierine per se¬ 
gnalare gli scatti venuti bene e quel¬ 
li da scartare, e cinque etichette di 
colore diverso. I vari simboli appaio¬ 
no intorno alLanteprima della foto e 
sono gli unici dati sempre visibili. Le 
informazioni di base dell'immagine 
corrente, come il nome, la data, la 
dimensione e il formato, sono elen¬ 
cati nel pannello Metadati e com¬ 
paiono in un suggerimento (tooltip) 
se si lascia il cursore del mouse per 
un paio di secondi sopra una minia¬ 
tura. Peccato che il pannello con 
questi dati e l’area con i tag e le stel¬ 
lette siano visualizzabili solo in alter¬ 
nativa e non in contemporanea. 


ANTEPRIME PER 
TUTTI I GUSTI 
Il programma può 
mostrare l’anteprima 
da sola o con le mi¬ 
niature delle altre fo¬ 
to aperte. In alterna¬ 
tiva si può vedere 
una scacchiera con 
tutte le immagini. 


QUALE FILTRO 
PREFERISCI? 
PhotoDirector offre 
numerosi filtri 
preimpostati, per 
elaborare i colori e 
la nitidezza della fo¬ 
to. È possibile scari 
carne altri dal sito 
Web DirectorZone. 



(D PhotoDirector 


selezionatoti) -179 visualizzatoti) Raccolta / tutte le foto / MG.9217JPG 


CONFRONTO 
RAPIDO 
Per apprezzare in 
tempo reale la dif¬ 
ferenza tra lo scatto 
originale e quello 
modificato si può 
dividere l’antepri¬ 
ma in orizzontale 
oppure in verticale. 
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PhotoDirector 2011 

Euro 99,99 Iva Inclusa 


Pn 


• Semplice da usare ma ricco di strumenti 

• Interfaccia ordinata e intuitiva 

• Ottima gestione delle maschere 

MrflTTiTfl 

• Strumento per gli occhi rossi poco efficace 

• Non corregge la parallasse verticale 
e l’aberrazione cromatica 

• Non permette di creare panorami 

@ Produttore: CyberLink; www.cyberlink.com 




PhotoDirector 2011 
gestisce le raccol¬ 
te di foto digitali in 
maniera completa 
e permette sia di 
creare album sia 
di assegnare un in¬ 
dice di gradimento 
e deitag. 


La seconda area, Regolazione, è de¬ 
dicata al fotoritocco e mostra sulla si¬ 
nistra una colonna con i cursori degli 
strumenti disponibili, raccolti in 
gruppi logici e disattivabili con un 
solo clic in modo da consentire il 
confronto immediato tra la versione 
originale e quella modificata. Il pro¬ 
gramma permette anche di dividere 


a metà l'anteprima - in verticale o in 
orizzontale - o di affiancare le due 
varianti, sempre per rendere più fa¬ 
cile il raffronto. 

Tra i numerosi strumenti per il ritoc¬ 
co abbiamo apprezzato in particola¬ 
re quello per il ritaglio, che offre la 
griglia basata sulla regola dei terzi, 


e quello per il raddrizzamento delle 
foto storte, che mette a disposizione 
un reticolo di riferimento ed effettua 
lo scontorno automatico. Hanno fun¬ 
zionato bene anche gli strumenti di 
regolazione dell'esposizione (sia ma¬ 
nuale sia automatica) e di schiari¬ 
mento delle zone controluce. Molto 
bello e facile da usare è poi il con- 


Serif PhotoPlus X5 


P er questa rassegna avevamo inizialmente valutato anche Photo¬ 
Plus X5 di Serif (www.serif.com), che però non è disponibile in 
lingua italiana. Dato che si tratta di un pacchetto interessante e che il 
produttore prevede di rilasciarlo anche in italiano nei primi mesi del¬ 
l’anno, ecco le nostre impressioni d’uso. Si tratta in realtà di una sui¬ 
te composta da quattro applicativi distinti: PhotoPlus Organizer per la 
gestione degli archivi fotografici, PhotoPlus X5 - che dà nome all’inte¬ 
ro pacchetto - per il ritocco avanzato, PanoramaPlus per la creazione 
di panorami, e Photo Projects per la realizzazione album, cartoline e 
calendari e progetti grafici di vario tipo. 

PhotoPlus Organizer impiega un’interfaccia molto tradizionale, con il 
pannello dei tag sulla sinistra che appare in alternativa a quello dei me¬ 
tadati della foto selezionata. Vicino alle miniature sono visibili solo le 
stellette di gradimento, il nome del file e la data di scatto, ma manca un 
simbolo che evidenzi gli eventuali tag assegnati e l’appartenenza a un 
album. In compenso il programma supporta la geolocalizzazione trami¬ 
te Google Map: è infatti possibile stabilire (e poi rintracciare) sulla car¬ 
tina mondiale di Google il luogo dove è stata scattata la foto. Il fotoritoc¬ 
co veloce delle immagini si esegue in PhotoFix, un modulo che oltre al¬ 
l’anteprima offre alcuni filtri fotografici sotto forma di preset e sulla de¬ 
stra numerosi cursori non solo per il bilanciamento cromatico ma anche 
per ridurre le aberrazioni cromatiche e le distorsioni ottiche dovute all’o¬ 
biettivo (ma non la parallasse). Stranamente mancano del tutto gli auto¬ 
matismi e quindi tutte le regolazioni vanno fatte a mano. A questi curso¬ 
ri si aggiungono gli strumenti per eliminare gli occhi rossi e i piccoli di¬ 
fetti, per ritagliare e per raddrizzare la foto. Con un clic, da Organizer si 
passa a PhotoPlus X5 che mostra un’area di lavoro molto ricca di icone 
e strumenti, forse addirittura troppo affollata. In compenso il set di stru¬ 
menti è veramente molto completo, quasi di livello professionale. Nel 
programma le regolazioni più importanti sono in un pannello a destra, 


ma anche qui non è i 
disponibile alcun 
automatismo. Le J 
uniche due funzioni 
automatiche che 
siamo riusciti a tro¬ 
vare sono accessi- T : 
bili via menu princi¬ 
pale e agiscono sui 
livelli e sul contra¬ 
sto. PhotoPlus sup¬ 
porta i layer con le relative maschere, ora memorizzabili anche in diver¬ 
si canali alfa, e consente di ritagliare un layer in base ai confini di un li¬ 
vello sottostante. Questa edizione offre quattro nuove modalità di fusio¬ 
ne per sovrapporre i layer: Lighter Colour, Darker Colour, Add e Crossfa- 
de. Nuova è poi la possibilità di regolare le tinte nello spazio colore Hsb 
(tonalità, saturazione e luminosità), a cui si aggiungono i due filtri Cla- 
rity per aumentare il contrasto a livello locale e Vibrance per rendere più 
saturi solo i colori tenui. Il programma importa i file Raw anche a 16 bit 
per colore primario e crea immagini Hdr unendo scatti con esposizioni 
diverse. Usando il pacchetto abbiamo apprezzato la varietà degli stru¬ 
menti a corredo, ma abbiamo notato che in alcuni casi non producono 
risultati all’altezza di quelli generati dai software della concorrenza. Per 
esempio le immagini Hdr sono deludenti e difficilmente regolabili e il 
modulo Image Cutout Studio per lo scontorno di soggetti dai bordi 
complessi è decisamente poco efficace. In compenso PanoramaPlus, 
che unisce le foto in maniera totalmente automatica, lavora bene e Pho¬ 
to Projects offre template grafici molto belli e facilmente personalizzabi¬ 
li. PhotoPlus X5 costa 89,70 euro (Iva inclusa) ed è distribuito da Win- 
Soft International ( www.winsoft-international.it ). 



142 

PC Professionale - Febbraio 2012 




























FOTORITOCCO 



Nella scheda Manuale della sezione Regolazione sono accessibi¬ 
li tutti gli strumenti correttivi, che in buona parte possono lavo¬ 
rare anche in modalità automatica. 



La sezione Presentazione crea slide show animati ed esportabili 
sotto forma di filmati. Le impostazioni sono molto semplici e il 
risultato finale à sempre di buona qualità. 


trollo della saturazione di un singolo 
colore, utile nel caso sia necessario 
ridurre o aumentare l'intensità di 
una tinta particolare, come il colore 
troppo intenso del vestito del sog¬ 
getto in un ritratto. Basta fare clic e 
trascinare il cursore sull'area con la 
tinta da correggere: la modifica ap¬ 
pare solo in questa zona, senza che 
appaiano antiestetici bordi al suo 
confine. Ben riuscito è anche il clas¬ 
sico timbro clone, che lavora in mo¬ 
do dinamica e non distruttivo: è pos¬ 
sibile regolare in ogni momento sia 
la posizione della sorgente sia la di¬ 
mensione dell'area su cui opera lo 
strumento. Un'altra funzione che ab¬ 
biamo apprezzato è la maschera di 
contrasto, sia per la semplicità d'uso 
sia perché mostra in tempo reale la 
maschere del raggio d'azione e del¬ 
l'ampiezza dei bordi. Non funziona 
invece altrettanto bene lo strumento 
per la correzione degli occhi rossi, 
che individua correttamente le zone 
da modificare ma le scurisce troppo 
poco, lasciando quindi le pupille di 
un grigio innaturale. 

PhotoDirector non gestisce i layer; le 

regolazioni cromatiche di base però 
sono applicabili a una porzione della 
foto da selezionare in anticipo con 
una maschera. Creare la selezione è 
un'operazione veloce grazie l'opzio¬ 
ne Adatta ai bordi: quando è attiva, 
il pennello considera solo i pixel con 
colori simili a quelli situati dentro il 
circolo più interno del suo cursore. Il 


software di CyberLink permette di 
creare fino a cinque maschere, evi¬ 
denziate con colori diversi. È anche 
possibile creare una selezione sfu¬ 
mata larga quanto l'immagine, idea¬ 
le per scurire ad esempio un cielo 
troppo chiaro. Peccato che non sia 
invece consentito bloccare l'asse 
della selezione in modo che risulti 
perfettamente orizzontale o vertica¬ 
le. Per le foto con una grana molto 
evidente PhotoDirector offre un fil¬ 
tro antirumore, che agisce in manie¬ 
ra separata sulla luminosità e sui co¬ 
lori. Anche in questo caso l'uso dello 
strumento è molto semplice e l'effi¬ 
cacia piuttosto buona, ma è impossi¬ 
bile tarare l'algoritmo selezionando 
zone di colore uniforme nell'imma- 
gine, quindi è facile cancellare an¬ 
che i dettagli più fini oltre al rumo¬ 
re. Nelle nostre prove abbiamo 
quindi dovuto procedere con molta 
cautela, confrontando costantemen¬ 
te le due versioni dell'immagine 
grazie all'anteprima divìsa a metà. 
La trasformazione cromatica delfin¬ 
iera foto è possibile anche con 24 
preset, attivabili con un clic. Nel sito 
DirectorZone di CyberLink se ne 
trovano molti altri, creati da utenti 
del programma. 

L'ultima sezione, Presentazione, è 

dedicata alla creazione di slide 
show esportabili sotto forma di vi¬ 
deo compresso in Ave (H.264), 
Mpeg-4 o Wmv, con una risoluzio¬ 
ne che arriva fino al Full HD. Gli 


slide show sono caricabili diretta- 
mente su YouTube e le foto su face- 
book o Flickr. La preparazione di 
uno slide show è molto semplice: 
dopo aver selezionato le foto, si sce¬ 
glie il tipo di transizione (dissolven¬ 
za incrociata o tendina sfumata), si 
attiva - se lo si desidera - l'effetto 
zoom, si sceglie la musica di accom¬ 
pagnamento e la durata delle slide, 
infine si inseriscono titoli e scritte. 
Terminate queste operazioni, basta 
un clic e il programma genera im¬ 
mediatamente la presentazione. 


Mentre i programmi di Adobe, Co¬ 
rel e CyberLink sono nati per il fo¬ 
toritocco, le origini di Photo & 
Graphics risalgono a Xara, software 
di disegno vettoriale deU'omonima 
società (acquisita da MAGIX nel 



P er cancellare un difetto non è opportuno di¬ 
pingerci sopra con un colore simile a quello 
circostante: conviene invece usare il timbro clo¬ 
ne disponibile in tutti i programmi di fotoritocco. 
Per ottenere i risultati migliori è bene impostare 
il timbro in modo che abbia contorno sfumato e 
semitrasparente. Infine, è preferibile applicare la 
correzione per gradi, con clic numerosi ma brevi 
piuttosto che con un’unica pennellata. 


MAGIX Photo & 
Graphics Designer 7 


Un timbro molto utile 
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REGOLAZIONE 
AUTOMATICA 
Il programma aggiu¬ 
sta In automatico i 
parametri cromatici 
generali della foto. 

Il tasto Confronta 
permette di alternare 
velocemente versio¬ 
ne originale e modi¬ 
ficata. 


MENU COMPATTO 
Quasi tutti gli stru¬ 
menti per il fotoritoc¬ 
co sono raggruppati 
in un'icona multipla, 
che si espande quan¬ 
do si tiene premuto 
su di essa il tasto 
sinistro del mouse. 



FOTO COME 
OGGETTI 
L’anteprima della 
foto è in realtà un 
oggetto staccato 
dallo sfondo: à pos¬ 
sibile spostarlo, 
deformarlo e ingran¬ 
dirlo grazie alle ma¬ 
niglie sui lati. 


2007). Il vecchio Xara ha però sem¬ 
pre avuto un ottimo corredo di stru¬ 
menti per il trattamento delle foto¬ 
grafie e MAGIX l'ha costantemente 
ampliato, al punto che l'attuale edi¬ 
zione di Photo & Graphics Designer 
ha abbandonato completamente 
Xtreme Photo Designer 7, un pro¬ 
gramma di supporto pensato per la 
grafica bitmap. In Photo & Graphics 
Designer 7 però manca ancora la 
gestione delle raccolte fotografiche, 
un compito che MAGIX propone di 


svolgere con Foto Manager Deluxe 
(49,99 euro Iva inclusa), natural¬ 
mente da acquistare a parte. 

L'interfaccia di Graphics Designer 

non si discosta molto da quella degli 
altri software provati. Lungo il lato si¬ 
nistro dello schermo sono allineati i 
comandi principali, in alto si trovano 
le opzioni dello strumento attivo, a 
destra le finestre retrattili con i livelli 
e con le librerie degli oggetti, e infine 
sotto i campioni cromatici. La mag¬ 


gior parte degli strumenti specifici per 
il fotoritocco è raccolta nel secondo 
pulsante multiplo del pannello a sini¬ 
stra. Qui troviamo le funzioni di base 
per ottimizzare le foto e per ritagliarle 
con la regola dei terzi, il timbro clone, 
il correttore per gli occhi rossi e il tool 
di regolazione dei livelli. Ci sono an¬ 
che strumenti più sofisticati, come 
quelli per lo stiramento deU'immagine 
senza deformazione dei soggetti in 
primo piano, la creazione di panorami 
o la correzione delle linee cadenti. 



Il programma di MAGIX gestisce i layer ma in modo decisamente 
rudimentale rispetto ai concorrenti: mancano infatti le regolazioni 
della trasparenza e della modalità di fusione. 


La Gomma magica di Photo & Graphics Designer permette di ric- 
prire l’area selezionata con pozioni limitrofe dell’Immagine, ma 
la fusione non sempre avviene in modo perfetto 


144 

PC Professionale - Febbraio 2012 










































FOTORITOCCO 


L'ottimizzazione cromatica può esse¬ 
re automatica o manuale e nel primo 
caso i risultati sono in genere buoni. 
Molto comoda è la possibilità di con¬ 
frontare subito con un clic l'immagi¬ 
ne modificata con l'originale. Tra le 
opzioni del timbro clone troviamo 
una delle novità di questa release: 


una volta selezionata l'area che cir¬ 
conda un elemento indesiderato, ba¬ 
sa premere il tasto Gomma Magica e 
il software la ricopre in pochi istanti 
con le texture copiate dalle zone cir¬ 
costanti. I risultati che si ottengono 
sono in genere di buon livello, anche 
con selezioni piuttosto ampie. Natu¬ 


ralmente il sistema non è infallibile e 
talvolta è necessario procedere ma¬ 
nualmente. Lo strumento per elimi¬ 
nare gli occhi rossi lavora in maniera 
non distruttiva ma il suo uso è un po' 
laborioso. Per correggere le pupille si 
disegna con il mouse un cerchio che 
copra integralmente il difetto, e il 


Caratteristiche tecniche 


= Sì o = No 


Aej»H»Ì flrinhe 

Corel 

CyberLink 

MAGIX 

Voto 

Prezzo (IVA inclusa) 

Photoshop ElementsIO 
9,0 

100,43 

PaintShop Photo Pro X4 Ultimate 
8,5 

89,00 

PhotoDirector 2011 

8 

99,99 

Photo&Graphics Designer 7 
7,5 

69,99 

Correzione immagini 





Correzione automatica globale 

• 

• 

• 

• 

Correzione livelli automatica/manuale 

• • 

• • 

• • 

• • 

Correzione contrasto automatica/manuale 

• • 

• • 

• • 

o# 

Correzione colori automatica/manuale 

• • 

• • 

• • 

0* 

Correzione dominante automatica/manuale 

• • 

• • 

• • 

• • 

Correzione distorsioni ottiche 

o 

• 

O 

o 

Correzione prospettiva 

• 

• 

o 

• 

Rotazione foto per gradi/con linea 
di riferimento/con ritaglio automatico 

• •• 

• •• 

••• 

•oo 

Correzione occhi rossi 

• 

• 

• 

• 

Riduzione rumore immagine 

• 

• 

• 

o 

Modifica istogrammi/curva gamma/singolo canale 

• •• 

• •• 

• o* 

• •• 

Numero di filtri ed effetti speciali inclusi 

47 

89 

20 

51 

Livelli di regolazione 

• 

• 

• 

O 

Elenco Annulla e Ripeti multipli 

• 

• 

• 

o 

Strumenti di pittura e disegno 





Aerografo/Gessetto/Pastello a cera 

ooo 

• •0 

OOO 

ooo 

Pennarello/Olio/Acquerello 

0*0 

••o 

ooo 

ooo 

Penna/Matita/Scrittura a mano libera 


• •• 

ooo 

•o» 

Clone/Clone automatico 

• • 

• • 

•o 

•• 

Creazione/Modifica/ 

Salvataggio di pennelli personalizzati 

• •• 

• •• 

ooo 

ooo 

Sensibilità alla pressione 

• 

• 

n/a 

• 

Impostazione della trasparenza 

• 

• 

n/a 

o 

Le pennellate sono influenzate dal tipo di superficie 

o 

• 

n/a 

o 

Archi/Cerchi/Poligoni 

o«« 


ooo 

o*» 

Linee a mano libera/di Bezier (spline) 

oo 

• • 

oo 

• • 

Spray/Pittura con immagini 

oo 

• • 

oo 

oo 





Riempimenti sfumati lineari e radiali 





Impostazione della forma/angolo/centro 

• •• 

• •• 

ooo 

• •• 

Sfumature arcobaleno/a colori multipli/ 
impostazione della trasparenza ai nodi 

• •• 

• •• 

ooo 

• •• 

Riempimenti frattali/con texture/con bitmap 

••o 

o«o 

ooo 

• •• 

Selezione e composizione 

Salvataggio maschere come canali alfa/file indipendenti 

•o 

• • 

• o» 

oo 

Immagine definibile come canale alfa 

o 

• 

o 

o 

Maschere modificabili/ruotabìli 

• • 

• • 

•o 

•• 

Livelli/Finestra livelli/Maschere su livelli 

• •• 

• •• 

• o# 

• •• 

Strumenti di selezione magnetici 

• 

• 

o 

o 

Maschera definita da un tracciato/Tracciati di ritaglio 

• • 

• • 

00 

• • 

Gestione testo 




Testo vettoriale 

• 

• 

Q 

• 

Testo modificabile in un secondo momento 

• 

• 

n/a 

• 

Testo su tracciato/Rotazione/Distorsione 

• •• 

• •• 

ooo 

• •• 

Gestione archivi fotografici 




Assegnazione parole chiave 

• 

• 

• 

o 

Assegnazione categorie 

• 

o 

• 

o 

Assegnazione indice di gradimento 

• 

• 

• 

o 

Creazione di album 

• 

• 

• 

o 


n/a: non applicabile 
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Photo & Graphics 
Designer 7 

tg 

Euro 69,99 Iva Inclusa 

rimai 


• Funzioni di fotoritocco efficaci 

• Interfaccia semplice e ordinata 


iborioso 

ta 

x.com/it 

• la gestione delle raccolte 
fotografiche 

• Strumento per gli occhi rossi li 

• Gestione dei layer molto limita 

H Produttore: MAGIX; www.mag 

< _ 


programma genera un elemento cir¬ 
colare che fa da filtro azzerando la sa¬ 
turazione della porzione di dell'im- 

PASSO PER PASSO 


magine sottostante. Il sistema funzio¬ 
na bene nella maggior parte dei casi, 
ma bisogna fare molta attenzione a 
non coprire riride o il resto dell'oc¬ 
chio poiché sparirebbero i colori an¬ 
che in queste aree. Nel caso la pupil¬ 
la appaia di taglio è necessario 
schiacciare il cerchio dopo averlo 
tracciato. Insomma, non si tratta di 
uno strumento dall'impiego imme¬ 
diato, visto che in genere sono neces¬ 
sari diversi clic per completare l'ope¬ 
razione. 

Molto interessante è il tool di ridi¬ 
mensionamento che consente di con¬ 
servare le proporzioni di una parte 
della foto, come per esempio il sog¬ 
getto in primo piano. Si traccia una 
selezione grossolana intorno all'ele¬ 
mento che deve rimanere inalterato e 
poi si stira o si comprime rimmagine 


in orizzontale o in verticale. Il pro¬ 
gramma fonde in maniera armoniosa 
l'area evidenziata con lo sfondo 
deformato, in modo che non si avver¬ 
tano discontinuità o fratture. Il siste¬ 
ma è efficace, a patto di non esagera¬ 
re con le deformazioni (comunque li¬ 
mitate dal software a un massimo del 
50%). Per quanto riguarda la creazio¬ 
ne di panorami e la correzione delle 
linee cadenti, si tratta di funzioni to¬ 
talmente automatiche e nelle nostre 
prove la prima si è comportata piutto¬ 
sto bene, la seconda invece non sem¬ 
pre ha prodotto risultati accettabili. 

Graphics Designer supporta i layer, 

ma si tratta di una gestione decisa¬ 
mente primitiva rispetto a quanto of¬ 
frono Photoshop Elements e Paint- 
Shop Photo Pro. I layer, infatti, pos¬ 
sono essere solo accesi o spenti e 


I “miracoli” del fotoritocco 

C apita di voler fotografare un bel soggetto ma di avere a disposizione solo pochi istanti. In 
questi casi non c’è tempo per scegliere l’obiettivo giusto, la lunghezza focale migliore, l’in¬ 
quadratura più scenografica: si scatta e basta. Il risultato spesso è mediocre, o peggio. Ma con 
un programma di fotoritocco si può spesso recuperare anche uno scatto disastroso, come di¬ 
mostra il nostro esempio. Come potete vedere, il primo scatto lascia decisamente a desiderare: 
siamo riusciti a riprendere in pellicano in volo (figura 1), però la foto - ammettiamolo - è in¬ 
guardabile. Ecco come trasformarla radicalmente, dopo averla importata in Photoshop Elements 
(figura 2). Bisogna innanzitutto raddrizzare l’orizzonte, poi ritagliare l’inquadratura ed elimina¬ 
re le barche sullo sfondo; in questa fase vale anche la pena di ridurre la grana e regolare il bilan¬ 
ciamento cromatico. Per la prima corre¬ 
zione occorre cliccare l’icona dello stru¬ 
mento Raddrizza foto, quella con i due ri¬ 
quadri azzurri sovrapposti, e disporre la 
linea di riferimento sopra l’orizzonte incli¬ 
nato (figura 3). 

Il programma ruota rimmagine e rita¬ 
glia gli angoli vuoti (deve essere attiva 
l’opzione Ritaglia per rimuovere lo sfon¬ 
do di fianco alla voce Opzioni riquadro:). 

Il passo successivo è lo scontorno per 
ricomporre l'inquadratura. Per trovare 
una posizione visivamente corretta del 
soggetto ci viene in aiuto la regola dei 
terzi, secondo la quale il soggetto do¬ 
vrebbe trovarsi in corrispondenza di uno 
dei quattro incroci interni di una griglia 
composta da nove riquadri uguali. Lo 
strumento Immagine/Ritaglia mostra 
questo tipo di griglia una volta scelta la 
voce Regola terzi nel menu a tendina So¬ 
vrapposizione:. Per mantenere un rap¬ 
porto preciso tra altezza e larghezza oc¬ 
corre sceglierlo nel menu di fianco alla 
voce Proporzioni:. Di solito si usa il for- 
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non prevedono le classiche opzioni 
relative alla trasparenza e alla mo¬ 
dalità di sovrapposizione (somma, 
sottrai, moltiplica e così via). Si tratta 
infatti unicamente di un elenco, che 
risulta molto più utile con le forme 
vettoriali. Un altro limite di Graphics 
Designer è l'assenza di pennelli per 
dipingere: è possibile tracciare solo 
forme vettoriali. In compenso il pro¬ 
gramma consente di deformare 
un'immagine come se fosse stesa su 
una superficie liquida o su un telo di 
gomma molto elastico. L'effetto si ot¬ 
tiene grazie a strumenti che modifi¬ 
cano la figura tramite lo spostamen¬ 
to, la rotazione e la scalatura di 
gruppi dì pixel. Il processo è molto 
semplice e intuitivo e con pochi clic 
si possono ottenere deformazioni ca¬ 
ricaturali di ogni genere. Interessan¬ 
ti sono poi i filtri Live, effetti grafici 



Lo strumento per 
raddrizzare le linee 
cadenti è totalmente 
automatico e funzio¬ 
na correttamente 
solo quando le linee 
verticali della foto 
non sono troppo 
inclinate. 


di vario genere che il programma 
applica in maniera non distruttiva: 
l'utente può regolarli in qualsiasi 
momento, anche se all'immagine ne 


sono stati applicati diversi. Segnalia¬ 
mo, infine, che il programma è in 
grado di gestire i file Raw, in centi¬ 
naia di formati. • 



mato fotografico 3:2, quindi l’opzione da selezionare è 10 x 15 cm oppure 20 x 30 cm. A 
questo punto si devono trascinare le maniglie agli angoli del riquadro di ritaglio per aggiu¬ 
stare l’inquadratura, cercando di porre uno dei quattro vertici interni della griglia in corri¬ 
spondenza del soggetto della foto. Quando tutto è a posto, si può fare clic sui simbolo di 
spunta nell’angolo in basso della zona di scontorno (figura 4). 

Per eliminare i piccoli difetti si possono usare tre strumenti: Pennello correttivo, Pennello 
correttivo al volo (entrambi rappresentati dall’icona con un cerotto nel pannello degli stru¬ 
menti) e Timbro clone (icona con il timbro). Con tutti i tre i tool occorre stabilire innazitut- 
to il punto di origine, facendovi sopra clic con il tasto Alt premuto, dopo di che si può dipin¬ 
gere sul difetto da eliminare. Per ottenere i risultati migliori bisogna scegliere l’origine in 
modo che sia simile, come colori e come trama, alla zona da correggere. Nel caso dei pri¬ 
mi due strumenti, inoltre, è meglio applicare un’unica pennellata che ricopra l'intero difet¬ 
to: sarà il programma a fondere la zona dipinta con quella circostante, in modo che non si 
risultino visibili né bordi né stacchi (figura 5). Con il Timbro clone, invece, è meglio usare 
un pennello dai bordi morbidi, eventualmente con l’opacità al 50%, e dare tante pennellate 
brevi piuttosto che una sola grande. 

Con il ritaglio gran parte della foto è stata eliminata e l’ingrandimento ha reso purtroppo 
molto evidente la grana di fondo. Photoshop Eiements offre per questo caso il filtro 
Filtro/Disturbo/Riduci disturbo. .., regolabile con tre cursori: Intensità, Mantieni particolari 
e Riduci disturbo colore. Una volta portati al massimo il primo e il terzo, si regola il secon¬ 
do facendo molta attenzione all’anteprima per verificare che, oltre alla grana, non sparisca¬ 
no anche i dettagli della foto (figura 6). Una volta trovato il miglior compromesso si può 
passare al bilanciamento cromatico, provando innanzitutto le correzioni automatiche offer¬ 
te dal software. Sono infatti disponibili i comandi Correzione automatica, Livelli automatici, 
Contrasto automatico, Correzione automatica colori, tutti raggruppati nel menu Migliora. 
Se il loro intervento non fosse soddisfacente sarà necessario regolare i livelli a mano, cuc¬ 
cando il riquadro Guidata nell’area in alto a destra, nel gruppo Modifica, selezionando l'azio¬ 
ne Regolare i livelli nel riquadro Colore e luce, e facendo infine clic sul tasto Crea livello di 
regolazione livelli. Una volta confermata la creazione del layer di regolazione è possibile 
spostare i piccoli triangoli alla base del grafico Livelli in input:, contenuto nella palette Livel¬ 
li appena apparsa. Il triangolo nero più a sinistra regola l’intensità delle zone più scure del¬ 
l’immagine (ombre), il triangolo bianco a destra agisce sulle zone più chiare (luci), mentre 
quello grigio al centro cambia le zone di luminosità intermedia (mezze luci). Per le regola¬ 
zioni si deve procedere a occhio (figura 7), facendo attenzione a non esagerare bruciando 
le zone più chiare e rendendo nere quelle più scure. Il risultato finale, come potete vedere, 
(figura 8) sembra davvero un altro scatto! 
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Di Valerio Pardi 


COME FARE w 


Sfruttando al meglio 
la luce e scegliendo 
la strumentazione più 
idonea si può migliorare 
la propria tecnica 
di ripresa e ottenere 
risultati di elevata qualità. 
Vediamo come. 
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I tre anni di contest fotografici e le migliaia di foto che abbiamo ricevuto hanno 
evidenziato come, tra i nostri lettori, ci siano tanti fotografi potenzialmente ottimi, 
fotografi che potrebbero diventare eccellenti con gualche piccolo consiglio. Ed è proprio 
per guesto motivo che, a partire da guesto numero, inauguriamo il primo di una serie di 
articoli a tema dedicati ai consigli fotografici per approfondire e migliorare la propria 
tecnica di ripresa. La prima puntata di guesto "come fare" è dedicata alla fotografia di 
ritratti, con approfondimenti sulla strumentazione migliore da utilizzare, gualche 
consiglio di ripresa e gli accessori indispensabili per ottenere scatti tecnicamente 
perfetti. Il ritratto, infatti, è un genere fotografico sempreverde: chiungue, con una 
fotocamera in mano, prima o poi si cimenta nel ritratto. Che sia per fotografare la propria 
fidanzata o per ritrarre le espressioni di un figlio che cresce e cambia giorno dopo 


giorno, arriva il momento in cui si punta l'obiettivo verso un viso conosciuto per 


immortalarlo e condividere con altri guel momento. 


CEXSE» LE GUIDE PASSO PASSO 


Sebbene il ritratto sia la più diffusa 
forma fotografica, è anche quella più 
impegnativa, sia per le conoscenze 
tecniche necessarie, sia per il saper 
mettere a proprio agio il soggetto da 
ritrarre e catturarne un'espressione 
che sia effettivamente rappresentati¬ 
va della sua personalità. Su questo ul¬ 
timo aspetto, quando si fotografa la fi¬ 
danzata, un amico o i propri figli, si ha 
un notevole vantaggio rispetto a un 
fotografo professionista che si trova 
davanti per la prima volta la persona 
da ritrarre e deve cercare di carpirne 
gli aspetti più rappresentativi del ca¬ 


rattere del soggetto. Sarà più facile 
mettere a proprio agio il soggetto e 
far sì che mostri espressioni naturali. 

Parlare con il soggetto e descrivere 

cosa si sta facendo è sempre un vali¬ 
do aiuto per aumentare e rafforzare il 
suo comfort davanti all'obiettivo. Na¬ 
turalezza e spontaneità sono elemen¬ 
ti spesso essenziali per la buona riu¬ 
scita di uno scatto. È utile quindi cer¬ 
care di spiegare al soggetto che tipo 
di fotografia si vuole realizzare, de¬ 
scrivendo anche il compito di even¬ 
tuali accessori disposti sul set, come 



L’ottica fissa 85mm è la scelta più classica per il ritratto: queste ottiche restituiscono 
infatti una prospettiva naturale e sono spesso contraddistinte da un’elevata luminosità. 


pannelli riflettenti, sfondi o fonti di lu¬ 
ce. Un'altra caratteristica propria del¬ 
la fotografia di ritratto è che si può 
realizzare sempre e ovunque. Non c'è 
una stagione migliore o un posto più 
indicato. Una grigia giornata inverna¬ 
le può essere ideale per scattare qual¬ 
che ritratto in casa, in primavera si 
può sfruttare il fiorire dei prati come 
set per un ritratto ambientato, oppure 
in estate si può cogliere la calda luce 
radente del tramonto per mettere me¬ 
glio in risalto i lineamenti del soggetto 
da ritrarre. Ogni ambiente, ogni sog¬ 
getto, ogni elemento presente intorno 
a noi può essere sfruttato ai fini creati¬ 
vi per un ritratto. 

Con cosa ritrarre? 

Vediamo ora quale può essere la stru¬ 
mentazione più indicata per questo 
genere di riprese. Compatta, mirror- 
less o reflex non fa molta differenza. 
Ciò che conta in un ritratto è la pro¬ 
spettiva che restituisce una certa foca¬ 
le e la capacità dell'obiettivo di riusci¬ 
re a separare i diversi piani della sce¬ 
na, per mettere in evidenza un parti¬ 
colare rispetto al resto. Occorre però 
tenere presente che, se qualsiasi foto¬ 
camera moderna utilizzata in comple¬ 
to automatismo permette di ottenere 
foto tecnicamente valide, solamente 
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Compatta, mirrorless o reflex? Indipendentemente dallo strumento, la prima cosa che dovete tenere a mente è che qualsiasi fotocamera mo¬ 
derna, utilizzata in completo automatismo, permette di ottenere foto tecnicamente corrette. Ma solamente un controllo diretto dei parametri 
di scatto - esposizione, diaframma, tempo d’otturazione, messa a fuoco e così via - vi consentirà di raggiungere il risultato voluto. 


un controllo diretto dei parametri di 
scatto - esposizione, diaframma, tem¬ 
po d'otturazione, messa a fuoco, ecc... 
- permette di raggiungere il risultato 
voluto. Ad esempio, un'esposizione 
maggiore di quella suggerita dall'e- 
sposimetro della fotocamera, quindi 
una leggera sovra esposizione, per¬ 
metterà di rendere la pelle più lumi¬ 
nosa e nascondere eventuali piccole 
rughe, oppure un diaframma aperto - 
valori f/ bassi - consentirà di isolare 
meglio il soggetto, facendo concentra¬ 
re l'attenzione sul viso della persona 
ritratta. Sono però impostazioni che si 
possono ottenere solamente abbando¬ 
nando il classico automatismo "ver¬ 
de" delle fotocamere. Impostare la 
priorità dei diaframma (A) consente di 
avere un buon controllo dei parametri 
di scatto senza accusare rallentamen¬ 
ti nella velocità operativa, essenziale 
per catturare le espressioni fugaci del 
soggetto da ritrarre. Risulta comodo 
anche agire sul correttore intenziona- 

mrnm 


A me gli occhi! 

I n un ritratto sono gli occhi l’elemento più 
espressivo e per tanto devono risultare a fuo¬ 
co. Se la profondità di campo è poca, privilegia¬ 
re sempre l’occhio più vicino alla fotocamera. 
Attenzione a non mettere a fuoco il naso, cosa 
che capita spesso se si lascia attivo l’AF multi- 
zona. 


le d'esposizione m modo da modifica¬ 
re eventuali letture esposimetriche 
poco corrette eseguite dall'automati¬ 
smo della fotocamera. Le fotocamere 
digitali infatti permettono di controlla¬ 
re immediatamente sul display il 
buon esito di ogni scatto, meglio se 
certificato da un istogramma che ac¬ 
certi un'esposizione corretta, con una 
curva non troppo a destra o a sinistra 
del grafico. 

Oggi anche il semplice appassionato 

di fotografia può accedere, senza do¬ 
ver stanziare un budget di diverse mi¬ 
gliaia di euro, a un nutrito ventaglio di 
focali: dai supergrandangolari ai tele 
spinti, passando per ottiche macro e 
obiettivi fish-eye, scegliendoli tra fo¬ 


cali fisse e zoom. Anche una semplice 
compatta può mettere a disposizione 
zoom con escursione focale superiori 
ai 20X. Le focali che più si adattano al 
ritratto sono comprese tra gli 85mm e i 
135mm, ma nulla vieta di spingersi ol¬ 
tre se si conoscono gli effetti che pos¬ 
sono produrre. Occorre anche fare 
una piccola distinzione tra focale 
equivalente e focale reale. Sapete be¬ 
ne che, se montate un obiettivo su una 
reflex che non sia full frame, la focale 
cambia, o, più correttamente, si deve 
parlare di "focale equivalente", poi¬ 
ché le dimensioni del sensore portano 
a una sostanziale modifica dell'ango¬ 
lo di campo. Più il sensore è piccolo, 
più l'angolo di campo si riduce pur 
utilizzando un obiettivo di pari focale. 


A volte bastano 
pochi ed econo¬ 
mici accessori 
per migliorare 
la qualità della 
luce. La superfi¬ 
cie color oro per¬ 
mette di scalda¬ 
re la temperatu¬ 
ra colore, men¬ 
tre la possibilità 
di variarne la 
forma si riflette 
sul fascio di luce 
in uscita dal fla¬ 
sh. 
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Se si lavora in esterni è importante avere ac¬ 
cessori facilmente trasportabili e richiudibili. 


Quello che però non cambia è la pro¬ 
spettiva, intesa sia come compressio¬ 
ne dei piani sia come stacco tra sog¬ 
getto e sfondo, che rimarrà sempre 
quella della focale reale. 

Facciamo un esempio: ipotizziamo di 
fotografare con una classica reflex di¬ 
gitale con sensore in formato Aps e 
utilizzare il classico 50mm. In questo 
caso, l'angolo di campo coperto equi¬ 
vale a un 80mm (50mm x 1,6, che è il 
fattore di moltiplicazione del sensore), 
quindi perfettamente adatto alla foto¬ 
grafia di ritratto, ma la prospettiva che 
restituisce è ancora quella di un 
50mm, una focale un po' corta per un 
ritratto al solo viso, con il risultato di 
rendere un po' troppo evidente il naso 
del soggetto e deformare leggermen¬ 
te i lineamenti del viso. Allo stesso 
modo, una focale troppo lunga rischia 


di appiattire eccessivamente il viso, 
con il rischio di far apparire le orec¬ 
chio sullo stesso piano degli occhi e 
del naso. Tuttavia l'effetto è molto me¬ 
no evidente rispetto all’utilizzo di 
un'ottica eccessivamente grandango¬ 
lare. Il box a fianco mette in evidenza 
come la focale utilizzata influisca sul¬ 
la resa prospettica nei ritratti. Ora 
sappiamo che focali utilizzare. 

Ma c'è un altro parametro importante 
negli obiettivi che influisce sulla resa 
finale di una fotografia. Stiamo par¬ 
lando del diaframma. Ogni obiettivo è 
caratterizzato da un'apertura massi¬ 
ma, che rappresenta anche la "velo¬ 
cità'’ o "luminosità" dell’ottica. Un 
obiettivo f/2 è quattro volte più lumi¬ 
noso di un'ottica che ha come dia¬ 
framma massimo f/4. 

L'influenza di questo particolare tec¬ 
nico nella foto di ritratto è determi¬ 
nante. Innanzi tutto avere un obietti¬ 
vo luminoso significa poter scattare 
con la luce ambiente, utilizzando tem¬ 
pi di scatto sufficientemente veloci 
per evitare il mosso, anche quando la 
luce non è abbondante. Non è un ca¬ 
so che l’obiettivo classico da ritratto 
sia l'85mm f/1,4 o addirittura f/1,2. 
Con un'ottica di questo tipo si può fo¬ 
tografare con una coppia tempo/dia¬ 
framma di 1/125 s a f/1,4, quando nel¬ 
le stesse condizioni con uno zoom con 
apertura massima f/4 (quindi ancora 
piuttosto luminoso considerando che 
molti obiettivi zoom permettono un'a¬ 
pertura massima di appena f/5,6) ci si 
ritroverebbe a dover scattare a 1/15 s 
a f/4, un tempo di scatto che, anche 
con l'utilizzo di sistemi di stabilizza¬ 
zione, difficilmente permette di evita- 


Tutta questione di focale 


U n grandangolo e un tele non differiscono 
solo per il campo abbracciato. La prospet¬ 
tiva che restituiscono sono estremamente diffe¬ 
renti, e nella fotografia di ritratto questo effetto è 
molto evidente. Nella sequenza che segue ab¬ 
biamo fotografato Elena con le focali di uso più 
comune con una reflex con sensore in formato 
Aps partendo da un obiettivo fish-eye da 16mm 
(focale equivalente 24mm) fino a un tele da 
200mm (focale equivalente 300mm). Per ap¬ 
prezzare meglio le differenze vi invitiamo a vi¬ 
sionare i file a risoluzione piena, che trovate sul 
Dvd allegato alla rivista. 


re il mosso. 

Il secondo aspetto che influenza una 
fotografia ripresa con un'ottica molto 
luminosa è la profondità di campo. 
Più si apre il diaframma e meno 
profondità di campo si ottiene. In que¬ 
sto modo si può concentrare l'atten¬ 
zione sugli occhi del soggetto, met¬ 
tendoli in risalto tramite una messa a 
fuoco selettiva e sfocare tutto ciò che 
potrebbe portare disturbo alla lettura 
dell'immagine, come uno sfondo con¬ 
fuso. La profondità di campo è legata 
però anche alla focale dell'obiettivo. 
Più questa ultima aumenta, più la 
profondità di campo a un determinato 
diaframma diminuisce. Un 200mm 
f/2,8, focheggiato a una certa distan¬ 
za, avrà quindi meno profondità di 
campo e quindi maggiore capacità di 
separazione dei piani, rispetto, ad 
esempio a un lOOmm f/2,8. 

Ecco quindi che gli aspetti creativi si 
moltiplicano. Si potrà scegliere una 
focale maggiore per la resa prospetti¬ 
ca che restituisce, oppure una focale 

II Apertura, la sequenza 

La sequenza dei valori che indicano 
l’apertura del diaframma, espressi 
con il suffisso “f/”, sono una progres¬ 
sione geometrica di ragione radice di 
2. Partendo quindi dal valore f/1, 
ogni step successivo, ovvero f/1,4, 
f/2, f/2,8, f/4, f/5,6 eccetera, porla a 
un dimezzamento della luce trasmes¬ 
sa. L’intervallo tra i diversi valori del 
diaframma viene comunemen¬ 
te indicato in gergo “stop”. 


105-5609 


04:3F 
ISO 400 
1/80 F3.1 

Is» 
i : OFF 
m : AUTO 
M :±0 

22.12.2011 11:56 AM 



È uno dei vantag¬ 
gi del digitale: 
se non siete si¬ 
curi potete con¬ 
trollare al volo 
l’istogramma 
dell’esposizione 
per verificarne la 
correttezza e ap¬ 
portare eventuali 
modifiche ai pa¬ 
rametri di scatto. 
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FISH-EYE. FOCALE REA¬ 
LE 16MM, FOCALE 
EQUIVALENTE 24MM. 

La distorsione tipica del 
fish-eye unita alla corta 
focale rende questa tipolo¬ 
gia di focali inutilizzabili, 
se non per risultati creativi. 
Attenzione però al grado di 
autostima della modella, 
potreste pentirvene! 



FOCALE REALE 16MM, 
FOCALE 

EQUIVALENTE 24MM. 

La resa di un grandangolo 
mette in evidenza il naso 
deformando il resto del viso. 
Lo sfondo è molto presente 
e può recare disturbo, visto 
che è difficile da sfocare 
a causa della profondità 
di campo di queste focali. 


FOCALE REALE 25MM, 
FOCALE 

EQUIVALENTE 38MM. 

La focale equivalente è 
quasi quella di un normale, 
ma la prospettiva è ancora 
piuttosto distorta. Può però 
tornare utile nel caso si ri¬ 
tragga il soggetto a una cer¬ 
ta distanza, includendo an¬ 
che parte del corpo ed evi¬ 
tando deformazioni al viso. 



FOCALE REALE 35MM, 
FOCALE 

EQUIVALENTE 55MM. 

La prospettiva inizia 
a presentarsi più naturale, 
ma alla distanza necessaria 
per un ritratto al volto la di¬ 
storsione è ancora presente. 
Può essere invece utilizzata 
per ritratti ambientati, stando 
a una distanza superiore a 
1,5m dal soggetto. 


FOCALE REALE 50MM, 
FOCALE 

EQUIVALENTE 75MM. 
Questa è la soluzione più 
economica per entrare nel 
mondo del ritratto. Un 50mm 
f/1,8 è luminoso, di qualità e 
costa meno di uno zoom stan¬ 
dard. La prospettiva non è 
ancora perfetta ma è già più 
che accettabile e la lumino¬ 
sità massima consente di 
scattare in luce ambiente 
senza troppi problemi. 



FOCALE REALE 85MM, 
FOCALE 

EQUIVALENTE 127MM. 
Con questa focale le propor¬ 
zioni iniziano a essere corrette 
e il viso si mantiene tridimen¬ 
sionale. La focale permette 
anche un buon stacco 
dallo sfondo e la possibilità 
di operare a diaframmi aperti 
consente di isolare meglio 
il soggetto, se necessario. 

Gli obiettivi di questa focale 
sono progettati espressamente per il ritratto e anche la resa dello sfo¬ 
cato è ottimizzata per questo genere di riprese. 




FOCALE REALE 105MM, 
FOCALE 

EQUIVALENTE 155MM. 
Come l’85mm, ma con 
alcuni effetti marcati. È più 
evidente lo schiacciamento 
tipico dei tele ma ancora non 
disturba. L’angolo di campo 
minore permette di staccare 
ancora meglio il soggetto 
dallo sfondo. Alcune ottiche 
di questa focale sono anche 
Macro: da un lato queste 
ottiche consentono scatti di particolari del volto, ma dall’altro la niti¬ 
dezza estrema e lo sfocato un po’ duro di alcune realizzazioni non le 
rendono la migliore soluzione per questo genere di riprese. 


FOCALE REALE 200MM, 
FOCALE 

EQUIVALENTE 300MM. 

Lo stacco dallo sfondo è 
evidentissimo con questa fo¬ 
cale. Si può isolare facilmente 
il soggetto anche in ambienti 
disordinati e poco adatti alle 
riprese fotografiche. Meglio 
poter contare su una lumino¬ 
sità elevata, almeno f/2,8, 
per poter scattare anche a 
mano libera, magari aiutati 
da un sistema di riduzioni delle vibrazioni. Lo schiacciamento del vi¬ 
so inizia a diventare evidente, ma può essere sfruttato per sminuire 
un naso “importante”. 
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Ritratti “domestici" 


S e si dispone di qualche flash, anche un soggiorno può trasformarsi facilmente in una sala di posa. Vediamo passo passo come disporre al me¬ 
glio le luci per fotografare Elena e quali accessori utilizzare. Partiamo con la fotocamera, una reflex con sensore Aps corredata da un'ottica da 
85mm f/1,4, tre flash gestibili in wireless, un softbox, un pannello riflettente bianco e qualche gelatina colorata. 


Primo esempio 



Utilizzando il flash incorpo¬ 
rato della fotocamera si ot¬ 
tiene una illuminazione po¬ 
co piacevole, con contrasti 
elevati, sfondo scuro e viso 
appiattito dalla luce in asse 
con l'obiettivo. 



Il primo passo è stato quello di 
utilizzare un flash staccato dal¬ 
la fotocamera, posto a sini¬ 
stra, puntato dall’alto verso il 
basso verso il soggetto. Da¬ 
vanti al flash si monta un pic¬ 
colo softbox quadrato di 40cm 
per lato in modo da rendere la 
luce più morbida ed avvolgen¬ 
te. L’immagine ne guadagna in 
tridimensionalità ma i capelli 
risaltano poco, il contrasto sul 
viso è ancora piuttosto forte e 
lo sfondo è un po’ troppo cupo, 
ma la differenza rispetto alla 
prima foto è già notevole. 


Posiziono un flash dietro al 
soggetto, puntato verso la 
parete di sfondo. Applico 
una gelatina color ambra 
per uniformare la tempera¬ 
tura della luce del flash con 
quella della lampada sullo 
sfondo e creare al contem¬ 
po un’atmosfera più calda. 



Per vivacizzare i capelli posi¬ 
ziono il terzo lampeggiatore a 
sinistra, dietro al soggetto, 
piuttosto in alto e con una ge¬ 
latina ambra per scaldare la 
luce sui capelli. 


Per lo scatto finale, metto a de¬ 
stra, a fianco del soggetto, un 
pannello bianco per riflettere 
parte della luce del flash con il 
softbox e schiarire la parte in 
ombra del viso e dei capelli. 

Ora il ritratto si può considerare 
completo. Un eventuale passag¬ 
gio con un software di fotoritoc¬ 
co permetterebbe di eliminare 
qualche piccola imperfezione 
della pelle e regolare meglio i 
contrasti. 


Ecco come si presentava 
il set-up di ripresa. 
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Secondo esempio 





Posiziono il flash a sinistra, un po’ 
in alto con un softbox per diffonde¬ 
re la luce. La resa è già piacevole, 
ma i capelli non si staccano dallo 
sfondo che risulta troppo scuro. 


Un flash a destra, in alto, punta 
direttamente sulla testa e sulle 
spalle di Elena per creare uno 
stacco con lo sfondo. 


Per simulare la lampada accesa sullo sfondo, 
posiziono in terzo flash con una gelatina ambra 
sulla parabola per creare la classica tonalità 
calda delle lampade al tungsteno, verso il muro. 



E questo è il risultato fina¬ 
le. Un set semplice da ri¬ 
creare in pochi minuti e di 
grande resa. 


Ecco come si presentava 
il secondo set-up di ripresa. 



più corta ma con una luminosità ele¬ 
vata in grado di giocare selettivamen¬ 
te con i piani di fuoco e la profondità 
di campo. 

Abbiamo parlato fino a ora di obiettivi 
tralasciando l'aspetto fotocamera. In 
effetti, il corpo macchina, non è così 
determinante poiché le prestazioni 
medie di una reflex, o anche mirror- 
less, sono più che sufficienti e non so¬ 
no richieste altre caratteristiche parti¬ 
colari. Occorre solo prestare attenzio¬ 
ne alla messa a fuoco e come ottener¬ 
la con precisione sugli occhi del sog¬ 
getto. È preferibile che siano entram¬ 
bi a fuoco, o quanto meno, che roc¬ 
chio più vicino alla fotocamera risulti 
perfettamente nitido. Utilizzare TAF 
multi area può ingannare la fotoca¬ 
mera che, non sapendo quale sia ef¬ 


fettivamente la zona da mettere a fuo¬ 
co, tende a mettere a fuoco il soggetto 
più vicino all'obiettivo. Il risultato è il 
naso del soggetto sempre nitido ma 
tutto il resto leggermente sfocato, o 
anche peggio, se si sta utilizzando 
un'ottica molto luminosa e con una 
profondità di campo ridotta. In questi 
casi è quindi preferibile utilizzare la 
selezione manuale del punto di mes¬ 
sa a fuoco, optando per quello che si 
trova in prossimità dell'occhio del 
soggetto. In alternativa potete utiliz¬ 
zare il punto centrale, puntandolo 
sempre sull'occhio del soggetto per 
memorizzare il fuoco e successiva¬ 
mente ricomporre l'inquadratura te¬ 
nendo bloccata la messa a fuoco con 
l'apposito comando sul corpo mac¬ 
china, oppure tenendo premuto a 


metà corsa il pulsante di scatto. 

È evidente, quindi, che solo una co¬ 
noscenza completa delle funzionalità 
della propria fotocamera permetterà 
di sfruttarla al meglio. È preferibile 
quindi "perdere" un po' di tempo per 


Morbida è meglio 


I l flash genera ombre nette e poco fotogeni¬ 
che, meglio cercare una luce morbida per un 
ritratto, soprattutto se il soggetto è una ragazza. 
La luce proveniente dalla finestra oppure un cie¬ 
lo velato possono essere valide soluzioni. Se in¬ 
vece occorre utilizzare luce artificiale, meglio im¬ 
piegare I flash facendo rimbalzare la luce su una 
parete oppure servirsi di diffusori come mini 
bank o ombrellini. 
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leggere approfonditamente il manua¬ 
le della vostra fotocamera e conosce¬ 
re bene tutti i comandi e le loro fun¬ 
zioni speciali. In questo modo, oltre a 
essere più reattivi al momento della 
ripresa, non rischiate di far perdere la 


pazienza a un'eventuale modella in 
attesa che troviate quel comando in¬ 
dispensabile che vi permetterà di fare 
la foto, ma che non riuscite a proprio 
a ricordare. Inoltre si potranno scopri¬ 
re anche eventuali programmi specia¬ 


li dedicati proprio alla fotografia di ri¬ 
tratto, come alcune interessanti fun¬ 
zioni che permettono di collegare il 
punto di messa a fuoco al viso del sog¬ 
getto oppure attivare filtri software 
che "ripuliscono" le impurità della 


Ritratti in notturna 


S e nel proprio soggiorno si possono tranquillamente posizionare tre 
o quattro stativi con flash, pannelli riflettenti e diffusori vari, non è 
altrettanto semplice fare lo stesso all’aperto. Soprattutto se non si ha a 
disposizione un assistente e se la strumentazione occorre trasportarla a 
spalla alla ricerca del luogo più adatto alle riprese. 

Ridurre all’essenziale il corredo fotografico per queste tipologie di ripre¬ 
se diventa un obbligo. Occorre però scegliere anche la strumentazione 
più indicata per riuscire a fotografare di notte. Un flash è d’obbligo, ma 
a differenza delle riprese in soggiorno, non si può pensare di riuscire ad 
illuminare un’intera piazza o una via con qualche flash portatile. Occor¬ 


re pertanto trovare un compromesso tra luce ambiente e illuminazione 
artificiale. In questo caso una fotocamera con un sensore in grado di 
operare anche a valori Iso elevati può fare la differenza, ma ancora di più 
lo può fare un obiettivo molto luminoso. 

Per rendere le riprese più difficili ho scelto una zona tranquilla di un pic¬ 
colo paese poco distante di Milano, non particolarmente illuminata. So¬ 
lo qualche lampione stradale e alcuni semafori sullo sfondo. Come stru¬ 
mentazione ho optato per la solita reflex Aps con un’ottica da 85mm 
f/1,4, uno stativo compatto (45 cm richiuso), un flash comandato in wi¬ 
reless e un softbox da 40 cm. 



Uno scatto in luce ambiente permette di verificare la resa con le lu¬ 
ci presenti in strada. 


Basta un piccolo flash abbinato a un softbox per modificare com¬ 
pletamente la resa di un ritratto notturno. 




Avvicinandomi al soggetto e aprendo il diaframma a f/1,4 
si riesce a sfocare maggiormente le luci sullo sfondo, 
rendendole una scenografia colorata molto gradevole. 


Pur utilizzando un’apertura elevata 
(f/1,6) lo sfondo non stacca ancora 
in modo evidente. 
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Abbondiamo con la focale 


L e focali grandangolari poco si prestano a 
rendere correttamente i lineamenti di una 
persona. Scegliamo sempre una focale tele per 
avere una resa simile alla realtà. Una lunga foca¬ 
le permetterà anche di isolare meglio il soggetto 
da uno sfondo poco adatto per un ritratto. 


pelle già durante la ripresa, evitando 
così un passaggio nella postproduzio¬ 
ne al Pc per correggere eventuali di¬ 
fetti. Infine, una caratteristica che può 
rivelarsi utile, è la possibilità di co¬ 
mandare in wireless eventuali lam¬ 
peggiatori, in modo da gestire al me¬ 
glio la qualità e la quantità di luce che 
illumina la scena da ritrarre e gestire i 
punti di illuminazione a distanza, sen¬ 
za l'intralcio di cavi. 

Scrivere con la luce 

L’obiettivo, il corpo macchina e anche 
le conoscenze tecniche sono impor¬ 
tanti, ma è la luce che permette di ot¬ 
tenere una buona fotografia. Un bel 
soggetto, un'ottima attrezzatura e un 
bravo fotografo, nulla, o poco, posso¬ 
no davanti a una luce poco gradevole, 
come può essere, ad esempio, quella 
che cade a picco in un mezzogiorno 
d'estate. Meglio invece la luce raden¬ 
te e calda del tramonto o quella mor¬ 
bida e avvolgente che proviene da 
una finestra. La qualità della luce farà 



Anche con un’unica 
luce si può realizzare 
un ritratto interessan¬ 
te. Utilizzando un dif¬ 
fusore Beauty Dish sul 
flash posto in alto e 
dietro al soggetto è 
stato possibile ottene¬ 
re una luce direziona¬ 
le ma al contempo an¬ 
cora sufficientemente 
morbida. Utilizzata in 
modo radente ha per¬ 
messo di enfatizzare i 
profili del viso e ren¬ 
dere più evidenti la 
barba e i capelli. 



la differenza nelle foto di ritratti. E se 
la luce non c'è, la si crea. 

Tutte le fotocamere sono dotate di un 
flash incorporato che serve a sopperi¬ 
re alla mancanza di un'adeguata luce 
ambiente. Chi però ha provato a uti¬ 
lizzare il flash della fotocamera per 
un ritratto si sarà immediatamente 
accorto che i risultati che si ottengono 
non sono eccezionali, anzi, le imma¬ 
gini appaiono piuttosto piatte, anche 
se dai bei colori, quasi come se si trat¬ 
tasse di foto segnaletiche della poli¬ 
zia. Non è certo il risultato sperato. 
Per avere una buona luce, occorre ri¬ 
crearla simile a quella presente in na¬ 
tura, come ad esempio le già citate lu¬ 
ci del tramonto o di una finestra. A 


Non bisogna dimenticare come anche 
il bianco e nero si presti molto bene 
per rappresentare un ritratto. 

Tutti i principali software di fotoritocco 
consentono di trasformare un’immagi¬ 
ne in bianco e nero in modo semplice 
e intuitivo. 


differenza della luce generata dal 
piccolo flash della fotocamera, questo 
tipo di luci di solito provengono leg¬ 
germente dall'alto e sono morbide e 
avvolgenti. Per ricreare la posizione, 
basta sistemare un flash su di un sup¬ 
porto sufficientemente elevato, men¬ 
tre per rendere morbida una luce, oc¬ 
corre trasformare la sorgente quasi 
puntiforme di una lampada del lam¬ 
peggiatore in qualcosa con una su¬ 
perficie maggiore, in modo che la lu¬ 
ce che colpisce il soggetto sia simile a 
quella degli esempi appena citati. 

Le soluzioni sono molteplici. Si può 

puntare il flash verso un muro a fian¬ 
co del soggetto per colpirlo con la lu¬ 
ce riflessa, oppure utilizzare un picco¬ 
lo bank, softbox o un ombrellino per 
creare una maggiore superficie di ir¬ 
raggiamento. L'importante è cercare 
di riprodurre una disposizioni delle 
luci plausibile. Una sola deve essere 
la luce principale, quella che caratte¬ 
rizza l'illuminazione principale del- 
l'inquadratura. Una seconda luce può 
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Ambiente sereno 

U n ritratto si fa sempre in due, è essenziale 
quindi mettere a proprio agio il soggetto, 
parlandogli e spiegando cosa si sta facendo e i 
risultati che si vogliono ottenere. In questo modo 
sarà più facile catturare espressioni naturali e ri¬ 
lassate, per nulla forzate o artificiose. 


fare da supporto, una sorta di riempi¬ 
mento o fill-in per le parti più in om¬ 
bra del soggetto, ma deve risultare 
meno intensa rispetto a quella princi¬ 
pale. Spesso può essere sostituita con 
un semplice pannello riflettente. Una 
terza luce può essere poi utilizzata co¬ 
me luce d'effetto, per ravvivare i ca¬ 
pelli o creare un contorno del sogget¬ 
to puntandola da dietro. Infine si pos¬ 
sono utilizzare altri punti luce per illu¬ 
minare lo sfondo o parte della scena 
inquadrata, magari mixandole con le 
luci ambiente. Sarà poi la pratica uni¬ 
ta alla creatività del fotografo che per¬ 
metterà di trovare schemi di illumina¬ 
zione di volta in volta adeguati al sog¬ 
getto da riprendere, magari mesco¬ 
lando la luce ambiente con quella ar¬ 
tificiale. 

Inquadratura, 
questione di gusti 

Come in ogni genere fotografico, an¬ 
che nel ritratto non si possono dare 
regole precise su come inquadrare al 
meglio una fotografia affinché possa 
definirsi bella. Però si possono tenere 
presente dei consigli che permettono 


di creare un'immagine che sia co¬ 
munque piacevole agli occhi dì chi 
guarda. Si tratta, più che altro, di evi¬ 
tare gli errori classici compositivi che 
trasmettono una sensazione di su¬ 
perficialità durante lo scatto. 

L'errore più comune è quello di in¬ 
quadrare il viso del soggetto al cen¬ 
tro del fotogramma, ma in questo 
modo, soprattutto se si utilizza la fo¬ 
tocamera con un'inquadratura verti¬ 
cale, si avrà un eccessivo spazio so¬ 
pra al testa, rendendo il soggetto re¬ 
legato solo nella metà inferiore del 
fotogramma. Un altro consiglio che 
può essere utile è quello di lasciare, 
invece, spazio nella direzione dello 
sguardo del soggetto. 

È utile anche non riempire eccessiva¬ 
mente l'inquadratura con elementi 



Livelliamoci! 

Q uando si fotografa un bambino è facile 
commettere l’errore di riprenderlo dall’alto 
verso il basso. Il soggetto viene però schiacciato 
dalla prospettiva e l’effetto finale è poco grade¬ 
vole. Cerchiamo di metterci al suo livello, la foto 
ne trarrà beneficio. 


estranei. Più essenziale è, più è facile 
che Fimmagine finale sia ben riuscita. 
È buona regola ricordarsi sempre che 
il soggetto deve avere al massima at¬ 
tenzione, ed eventuali elementi estra¬ 
nei - oggetti, ambientazioni, accesso¬ 
ri, luci, ecc... - devono solo concorrere 
a creare il contesto in cui si sviluppa la 
scena, senza avere un peso predomi¬ 
nante o rubare la scena. • 


Make-up d'autore, via software 

U tilizzare la tecnica fotografica ottimale, disporre le luci nel migliore dei modi e catturare 
un’espressione naturale del soggetto può non bastare per raggiungere i risultati sperati. 
La fase di trucco pre scatto è ugualmente importante. Se fatta bene permette di nascondere 
eventuali imperfezioni della pelle e mettere in risalto gli elementi che caratterizzano un viso. Ma 
non è semplice trovare chi sa eseguire un lavoro di questo tipo, così come può essere difficile 
sottoporre un’amica a ore di trucco per eseguire solo qualche scatto. Per i fotografi vengono in 
aiuto software specifici che permettono di fare, in post produzione, ciò che nei servizi profes¬ 
sionali si fa anche prima dello shooting. In questo modo si libera il soggetto da estenuanti ses¬ 
sioni di make-up, e permette di scegliere con calma dopo aver eseguito gli scatti, la quantità e 
la qualità degli interventi da apportare aH’immagine. Di norma si tratta di “ripulire” la pelle dal¬ 
le piccole imperfezioni, togliere i riflessi lucidi delle luci sulla pelle ed enfatizzare occhi e altri 
dettagli significativi. Oggi si possono trovare diversi software specializzati in questo campo, sia 
molto verticali, come Portraiture di Imagenomic, PortraitProfessional di Anthropics o Perfect 
Portrait 1 di OnOne Software, oppure più generici ma con filtri dedicati al ritratto, come Color 
Efex Pro 4 di Nik Software. 



Un oggetto può dire molto di una persona. 
Luca rapito dalle informazioni del suo 
smartphone lascia trasparire la sua profes¬ 
sione di ingegnere ricercatore. Luce natura¬ 
le, soffusa, proveniente da una finestra, 
obiettivo da 85mm utilizzato a tutta apertura 
(f/1,4) e sensibilità spinta a 3.200 Iso per 
evitare il mosso. 



Porlraituretii Imagenomic è un plug-in com¬ 
patibile con Photoshop, Lightroom e Apertu¬ 
re. Crea una maschera su cui agisce seletti¬ 
vamente per rimuovere gli artefatti della 
pelle senza rimuoverne le texture. Il risulta¬ 
to è molto convincente, grazie anche ai pa¬ 
rametri di gestione del software che permet¬ 
tono di trovare il corretto grado di intervento 
in modo semplice. 



Color Efex Pro 4 di Nik Software è un tool 
estremamente potente e versatile per il 
fotografo digitale. Offre diversi filtri 
dedicati al ritratto, come Dynamic Skin 
Softener oppure Glamour Glow. La 
tecnologia Ù-point permette di controllare 
con precisione il grado di intervento 
del software sull'Immagine. 
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Aurora Lite Bank Firefly 

La qualità della luce è essenziale nei ritratti. 
Questo diffusore riproduce l’effetto di luce ti¬ 
pico di un ingombrante beauty dish da 50cm, 
ma offre una struttura ripiegabile e facilmente 
trasportabile. Il diffusore frontale dotato di di¬ 
sco riflettente interno permette di avere una 
luce compatta, direzionale, ma morbida, ideale 
per il ritratto femminile. Un comodo attacco 
hot-shoe consente di utilizzare qualsiasi flash 
portatile. 


99,00 euro' 

www.alb.co.kr 



Gli accessori 
per un ritratto 
perfetto: 
ombrelli, 
flash, 
stativi, 
diffusori. 


Lastolite Ezybox Hotshoe 60x60cm 
Joe McNally 

Per avere una luce morbida e diffusa, Lastolite 
propone una variante dei propri Softbox, frutto 
dell'esperienza del noto fotografo ritrattista Joe 
McNally. Questo diffusore di ampie dimensioni 
è dotato di interno bianco invece che argento 
per dare una diffusione ancora più delicata e 
pastosa, grazie anche ai 
due diffusori rimovibili 
interni. Questo modello 
mantiene la compatibi¬ 
lità con gli accessori per 
softbox come le griglie 
e le maschere creative 
ed è utilizza- 

191,00 6UI0 bile con ogni 

tipo di flash 

www.lastolite.it portatile. 



PocketWizard MiniTTI e FlexTT5 

Trasmettitori radio, disponibili per fotocamere 
Nikon e Canon, che permettono di gestire in re¬ 
moto flash collegandosi via radio mantenendo 
tutti gli automatismi di esposizione. A differen¬ 
za dei sistemi a infrarossi, le onde radio con¬ 
sentono di aumentare il raggio d’azione e di 
operare anche quando la fotocamera e il lam¬ 
peggiatore non sono direttamente visibili. 

220,00 euro l'un 

www.pocketwizard.com 



10,08 euro 




Hon| ph 0 t 0 www.honiphoto.com 

Famiglia di accessori dedicati ai flash delle fo¬ 
tocamere per diffondere, concentrare e model¬ 
lare la luce. Si fissano al flash grazie al “Speed 
Strap”, una fascia in velcro da avvolgere intor¬ 
no alla testa del lampeggiatore evitando così 
l’utilizzo di qualsiasi adesivo. Particolarmente 
interessanti i kit di gelatine colorate e gli speed 
snoot per concentrare il cono di luce prodotto 
dai flash. 


Photoflex ombrello convertibile 76cm 

L'ombrello è il sistema più semplice per am¬ 
morbidire la luce di un flash. Il modello propo¬ 
sto da Photoflex può essere utilizza¬ 
to come riflettore o, rimuoven- 
l’apposito telo, come dif¬ 
fusore traslucido, in mo¬ 
do da scegliere il tipo 
di luce da adottare 
secondo le esi- 
V \ i genze del foto- 

\ } ^ grafo. 


31,46 euro 

ww.photofiex.com 



Nikon SB-910 

Il nuovo flash di punta di Nikon offre una eleva¬ 
ta potenza, abbinata a una versatilità unica. La 
funzione commander integrata consente di ge¬ 
stire altri flash in wireless direttamente da que¬ 
sta unità, ma in caso di bisogno può essere 
utilizzato in modalità slave come punto luce re¬ 
moto. La modalità SU-4 consente di utilizzare il 
flash a distanza 
anche con le fo¬ 
tocamere non 
compatibili con 
il sistema Cls 
(Creative Light 
System) Nikon. 


500,00 euro 

www.nital.it 



Canon Speedlite 320EX 

Potente, grazie al numero guida di 32, questo 
lampeggiatore dispone anche di una sorgente 
di luce continua a led, ideale per le riprese vi¬ 
deo e per verificare l'effetto della luce del flash 
prima dello scatto. La funzione wireless slave 
assicura una semplice gestione del flash an¬ 
che in remoto. La 
testa è orientabile 
per direzionare al 
meglio la luce e la 
parabola consente 
di coprire focali 
comprese tra il 
24mm e il 50mm. 


283,17 euro 


www.canon.it 



Manfrotto Nano Black Stand 

Gli stativi sono i sistemi più pratici per 
montare softbox, flash o pannelli riflettenti. 
Questo modello offre una compattezza ele¬ 
vata, solo 48 cm chiuso per un peso di 1 
Kg, ma esteso rag¬ 
giunge i 190 cm grazie 
a un sistema a 5 sezio¬ 
ni. Può sostenere cari¬ 
chi fino a 1,5 Kg. 



64,00 euro 
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I nternet è il sogno del cinefilo. Im¬ 
maginate di avere a disposizione 
una videoteca che non si dedica prin¬ 
cipalmente ad accontentare il merca¬ 
to mainstream, che non ha problemi 
di spazio d'archivio e che non con¬ 
templa l'ostacolo del numero delle 
copie disponibili. 

Un simile scenario non solo rende i 
film accessibili a chiunque e in qua¬ 
lunque momento, ma accontenta tut¬ 
ti i gusti: se in una videoteca tradizio¬ 
nale il cinema muto degli anni '20 re¬ 
gistra un interesse tanto basso da non 
giustificarne la spesa in termini di co¬ 
pie e di spazio, in un negozio virtuale 
il problema non sussiste e quella 
manciata di noleggi all'anno rappre¬ 
senta un ulteriore guadagno. 

A tutto questo si aggiunge la como¬ 
dità non indifferente di non dover 
raggiungere fisicamente il punto 
vendita. Purtroppo questa visione è 
ancora lontana dal tramutarsi in 
realtà, soprattutto in Italia. 


mente al video on demand. 

Come possiamo notare, i tentativi 
non mancano. Purtroppo, anche con¬ 
siderando questi felici casi, la distri¬ 
buzione massiccia di film fatica a 
prendere piede. Il numero di titoli di¬ 
sponibili è ancora limitato: quella vi¬ 
deoteca definitiva che ci piace imma¬ 
ginare ancora non esiste. 

Il principale ostacolo non è rappre¬ 
sentato certo dal limite tecnico, ma 
dalle distribuzioni e dalla gestione 
dei diritti. Il mondo del cinema osser¬ 
va Internet ancora con sospetto e ne¬ 
gli anni ha speso le proprie forze nel 
cercare di ostacolare la pirateria più 
che nello sfruttare la Rete a proprio 
favore. 

In Italia non mancano i servizi Online 
dedicati all'acquisto e al noleggio di 


file video, ma anche solo paragonan¬ 
do il nostro iTunes Store con quello 
statunitense, ci rendiamo conto che la 
strada da fare è ancora lunga e in sa¬ 
lita. In questa rassegna abbiamo sele¬ 
zionato alcuni dei negozi più interes¬ 
santi, variegati e semplici da usare, 
compatibili con Windows e Mac OS 
X. Abbiamo potuto notare che nel ca¬ 
so degli store dedicati al pubblico di 
massa, i titoli offerti sono più o meno 




«Rewind f\A A.- 


nmm 


r1 

iTunes Store 


Film online: le offerte italiane 
alternative alla videoteca 

Una panoramica sugli scenari italiani dedicati ai 
cinefili: è davvero possibile abbandonare la videoteca 
tradizionale e i supporti fisici? 


Negli Stati Uniti una realtà come 
Netflix si è conquistata negli anni il 
favore degli utenti, osando sul campo 
dei noleggi; il popolo statunitense 
usufruisce dal 1997 di un servizio che 
permette di ricevere via posta in tem¬ 
pi brevissimi i DVD in noleggio, per 
poi restituirli allo stesso modo. In 
tempi più recenti la società ha comin¬ 
ciato a offrire contenuti digitali grazie 
allo streaming di film e serie tv, ac¬ 
cessibile tramite un abbonamento 
mirato o incluso nella tipologia di ab¬ 
bonamento sottoscritta per il noleggio 
tradizionale. Un'altra realtà estera di 
successo è Hulu, che si dedica intera¬ 
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gli stessi, così come le dina¬ 
miche di fruizione. 

Le realtà più fresche e in¬ 
novative arrivano invece 
da progetti minori e recen¬ 
ti, che puntano tutto su un 
catalogo ristretto ma mirato 
alle nicchie e proprio per 
questo in grado di ritagliar¬ 
si uno spazio di qualità. 

iTunes Store 

http://www.apple.com/it/itunes/ 

La carta vincente del ne¬ 
gozio di Apple, nella se¬ 
zione dedicata all'acquisto 
e al noleggio di film, è l'u¬ 
tilizzo di un sistema le cui dinamiche 
sono già note all'utente. Alcuni film 
si possono solo acquistare, mentre al¬ 
tri sono disponibili anche per il no¬ 
leggio. In più, una parte dei titoli in 
catalogo presenta anche la versione 
in alta definizione. Naturalmente i fi¬ 
le sono compatibili con Mac e Pc 
Windows, possono essere visti trami¬ 
te il player iTunes e si può trasferirli 
su iPhone, iPod, iPad o usufruirne 
sullo schermo televisivo tramite Ap¬ 
ple TV. Parlando di acquisti, i film 
non possono essere trasferiti su un 
DVD ma è possibile effettuare un 
backup di sicurezza. 

Il noleggio è basato sul download 

temporaneo: trascorse 48 ore dall'av¬ 
vio di riproduzione, il file svanirà 
dalla libreria. Un film noleggiato può 
essere presente solo su un dispositi¬ 
vo: non è possibile iniziare una visio¬ 
ne su Pc per poi completarla su iPad. 
La qualità video è notevole sia nella 
versione standard sia in quella in HD 
e in gran parte dei casi si può sce¬ 
gliere tra audio stereo o surround. 
Con il file HD, tipicamente dedicato 
al desktop, ad Apple TV e a iPad, ne 
viene fornito anche uno in definizio¬ 
ne standard per iPhone e iPod: in 
questa prospettiva, il download del 
contenuto può risultare lungo se non 
si può godere di una connessione ab¬ 
bastanza veloce. 

La suddivisione in capitoli ha una ge¬ 
stione simile a quella dei DVD e iTu¬ 
nes è in grado di memorizzare il pun¬ 
to in cui si è interrotta la visione, dira¬ 
mandolo agli altri dispositivi su cui è 
possibile fruire del medesimo file. 

I film che presentano l'icona di iTu¬ 


nes Extra contengono del materiale 
aggiuntivo come interviste, scene ta¬ 
gliate o biografie. 

I prezzi sono molto variabili. Tra i 
più bassi troviamo noleggi in offerta 
a 99 centesimi e acquisti da 2,99 eu¬ 
ro; una novità può essere comprata a 
16,99 euro (HD) o a 13,99 euro (stan¬ 
dard), mentre per il noleggio si oscil¬ 
la tra i 4,99 euro (HD) e i 3,99 (stan¬ 
dard). Purtroppo il catalogo è ancora 
lontano dal risultare sufficiente per 
ogni tipologia di cinefilo, e la navi¬ 
gazione dei contenuti è spesso fuor¬ 
viente per via di una suddivisione 
per genere non sempre azzeccata. 

Net-Movie 
di Mediaworld 

http://www.net-movie.it/ 

La videoteca digitale fa parte dell'of¬ 
ferta Compra On-line di Me¬ 
diaworld, che comprende vari altri 
negozi dedicati non solo all'acquisto 
di hardware, ma anche a quello di 
prodotti come ebook e file musicali; 
per accedervi si può utilizzare un ac- 
count precedentemente creato su 
uno di questi servizi o crearne uno 
nuovo. 

I film in catalogo possono essere ac¬ 
quistati o noleggiati tramite strea¬ 
ming, ma non tutti i file godono del¬ 
le medesime condizioni: alcuni pos¬ 
sono solo essere comprati e i formati 
non sono omogenei. Per ogni titolo 
selezionato bisogna prestare atten¬ 
zione alla compatibilità del file: tro¬ 
viamo quelli per Pc Windows e Mac, 
per solo Pc o privi di DRM. I film per 
Pc Windows e Mac sono protetti da 
DRM Microsoft, non si possono ma¬ 


sterizzare o trasferire su 
un disco esterno e necessi¬ 
tano di Silverlight e Net- 
Movie Player. 

I film per Pc Windows 
hanno gli stessi limiti della 
versione appena descritta, 
ma utilizzano Windows 
Media Player per la visio¬ 
ne; è necessario aver in¬ 
stallato anche Java e il 
Net-Movie Download Ma¬ 
nager. I file DRM Free 
vengono invece rilasciati 
in formato Divx e se ne 
può disporre come meglio 
si crede. L'uso è molto 
semplice: al primo acqui¬ 
sto basta seguire le indicazioni che 
aiuteranno nell'attuare una prima 
fase di setup, dedicata all'installa¬ 
zione e/o all'eventuale aggiorna¬ 
mento del software. 

Durante la nostra prova abbiamo 

usufruito di un file in streaming. La 
licenza si attiva automaticamente e 
pur non sfruttando una connessione 
ADSL particolarmente veloce, la vi¬ 
sione è risultata fluida. La qualità vi¬ 
deo ha sofferto di una compressione 
forse eccessiva in tempi in cui ci si 
rivolge sempre più all'alta definizio¬ 
ne, ma non tanto da risultare sgrade¬ 
vole o di livello amatoriale. 

Oltre al pregio della semplicità d'u¬ 
so, troviamo una discreta politica di 
prezzo sul download, che diventa 
decisamente buona sul fronte del 
noleggio: gli acquisti vanno dai 4,90 
euro ai 13,90 euro, mentre per lo 
streaming si parla di 1,90 o 2,90 eu¬ 
ro. Il catalogo non è vastissimo, so¬ 
prattutto nella sezione DRM Free, 
ma è nella norma considerando altri 
servizi italiani di questo tipo. 

L'unica via percorribile per la visio¬ 
ne sullo schermo TV è il collega¬ 
mento del Pc via cavo. 

Movie on Demand 

http://www.movieondemand.it/ 

Nel caso di Movie on Demand, l'ac¬ 
quirente può noleggiare tramite 
streaming o download temporaneo o 
acquistare titoli che potranno essere 
visti su quattro computer differenti. 
Per usufruirne bisogna installare Mi¬ 
crosoft Silverlight su un Pc Windows 
o un Mac, che permette l'esecuzione 
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del software proprietario MOD 
Player, scaricabile dalle pagine del 
proprio profilo. Il metodo di paga¬ 
mento non risulta molto flessibile: è 
necessario caricare il denaro sul pro¬ 
prio account tramite carta di credito, 
e la ricarica minima è di 5 euro. Pay- 
pal non compare tra le opzioni. Una 
volta effettuato un acquisto, il titolo 
apparirà nell'elenco del MOD Player 
e iniziando la riproduzione viene atti¬ 
vata la licenza. 

Lo streaming appare fluido, ma la 

qualità video non è eccelsa. Gli ac¬ 
quisti partono da 8,90 euro a 13,90 
euro, i noleggi costano 3,99 euro. Il 
catalogo pecca di una navigazione 
non troppo semplice e l'interfaccia 
del sito non è perfetta su tutti i 
browser. 

OwnAir 

http://www.ownair.it/ 

Il negozio ha aperto in battenti lo 
scorso dicembre e il catalogo non è 
ancora molto vasto, ma il principio su 
cui si basa è interessante. 
Diversamente da quanto accade sugli 
altri store dedicati, OwnAir propone 
film in contemporanea con le sale ci¬ 
nematografiche. Si parla esclusiva- 
mente di noleggio, compatibile con 
piattaforme Windows e Mac, senza 
dimenticare il mercato degli 
smartphone e dei tablet: tramite iOS 
e Android si può fruire dei contenuti 
senza passare per il desktop. 

Il servizio prevede una scelta tra il ca¬ 
ricamento in background e il down¬ 
load: il secondo caso può essere mol¬ 
to utile per chi non disporrà di una 


INTERNET 


connessione internet nel mo¬ 
mento in cui sceglierà di 
guardare il film. Per effettua¬ 
re il noleggio bisogna regi¬ 
strarsi al servizio nel mo¬ 
mento in cui si aggiunge al 
carrello il primo acquisto. 
Verrà richiesto di effettuare 
il download di Flux Player, il 
software che gestisce i con¬ 
tenuti. I prezzi vanno dai 
2,99 euro ai 5,50 euro. 

La qualità audio e video si è 

dimostrata pienamente sod¬ 
disfacente. Come già detto, 
il catalogo non è molto vasto 
ma bisogna considerare il 
contesto: oltre a puntare su un mo¬ 
dello di distribuzione inedito in Italia 
come quello alternativo alla sala, 
porta in campo un listino di film ine¬ 
diti e in lingua originale che non 
hanno trovato casa nella distribuzio¬ 
ne italiana più classica. 

Un'ulteriore nota di merito va alla 
collaborazione con l'associazione 
Duchenne Parent Project: 
poter usufruire di film 
senza recarsi al cinema 
non rappresenta solo un 
risparmio in termini di 
tempo e denaro per l'u¬ 
tente comune, ma anche 
una possibilità per chi 
non può recarsi in sala a 
causa di una malattia co¬ 
me la distrofia muscolare. 


IndieFrame 

http://www.indieframe.tv/ 

Lo store di Atlantide En¬ 
tertainment nasce sul mo¬ 
dello di un precedente 
progetto chiamato 
QueerFrame. Mentre 
QueerFrame si dedica al¬ 
la vendita e allo strea¬ 
ming di una filmografia 
dedicata al mondo gay, il 
gemello IndieFrame si ri¬ 
volge allo spettatore che 
predilige le pellicole indi- 
pendenti, che spesso non 
possono usufruire di una 
distribuzione capillare. Il 
progetto si distacca dagli 
altri modelli esaminati 
nelle politiche di rilascio 


dei file, che sono privi di protezioni 
e non vincolati ad alcun tipo di 
player. In seguito a un acquisto, sia¬ 
mo liberi di guardare il film sul no¬ 
stro player preferito, di convertire il 
file ,mp4 nel formato che più ci ag¬ 
grada, di trasferirlo su qualunque al¬ 
tro dispositivo o di masterizzarlo su 
un dvd. 

I film noleggiati possono essere visti 

in streaming sul sito, tramite un 
player flash o F1TML 5. IndieFrame 
si occupa anche della vendita del ca¬ 
talogo in DVD: a questo proposito si 
può notare un ulteriore sforzo verso 
la digitalizzazione, poiché sui sup¬ 
porti fisici viene fornito un codice 
per scaricare gratuitamente il titolo 
in formato digitale. I prezzi sono va¬ 
riabili: per il download si parte da 
2,99 euro a 7,99 euro; per lo strea¬ 
ming, da 0,99 euro a 4,99 euro. Alcu¬ 
ni titoli sono disponibili in streaming 
gratuito previa registrazione. Come 
negli gli altri casi, non tutti i film 
scaricabili sono disponibili anche al¬ 
lo streaming e viceversa. 
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Il social network 

diventa intimo con Path 

È disponibile solo per dispositivi mobili, 
ha un'interfaccia innovativa e limita il numero 
di partecipanti al proprio network 
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F inora la strada maestra delle re¬ 
ti sociali ha portato a quanti più 
incroci e diramazioni possibili. 

La vastità dei contatti ha permesso 
la diffusione su larga scala di notizie, 
messaggi, immagini e video. Con il 
tempo, il numero stesso di social 
network disponibili in Rete ha gene¬ 
rato scambi e ampliamenti: si pensi a 
Twitter che ripubblica i contenuti di 
Foursquare, o alla bacheca di Face- 
book arricchita delle fotografie di In- 
stagram, e all'incrocio di contatti sui 
rispettivi mezzi di comunicazione. 
Tuttavia proprio a causa dell'esube¬ 
ro di informazioni, contatti e mezzi 
con cui condividere materiale, è an¬ 
data un po' perdendosi il valore del¬ 
la condivisione con le persone con le 
quali stringiamo relazioni più strette. 
In occasione di un recente upgrade, 
in social network Path sta vivendo 
un momento di rilancio che sembra 
aver ispirato gli internauti. 

Path è un network privato al quale è 
possibile aggiungere solo 150 con¬ 
tatti, mirando a un pubblico perso¬ 
nale popolato solo dalle persone le¬ 


gate da vincoli stretti di amicizia o 
parentela. Perché 150? È una scelta 
basata sulle teorie del professor Ru- 
bin Dunbar dell'Università di 
Oxford, che illustrano come le rela¬ 
zioni umane siano più o meno com¬ 
poste da tal numero di persone tra 
familiari e amici stretti in grado dif¬ 
ferente. Path è raggiungibile tramite 
le applicazioni per Android e iOS e 
ha un'interfaccia originale, di gran¬ 
de impatto grazie a una freschezza 
generale e alla modalità con la quale 
si condividono le informazioni. 

Un menu disposto ad arco rende 
possibile la scelta del tipo di conte¬ 
nuto da condividere: un'immagine, 
un testo, la canzone che si sta ascol¬ 
tando, il luogo in cui ci si trova, la 
persona con cui si è in quel momen¬ 
to. Si può anche segnalare quando si 
va a dormire e quando ci si sveglia. 
All'occorrenza è anche possibile sce¬ 
gliere di condividere un post con gli 
utenti di Twitter, Foursquare, Face- 
book o Tumblr. 

In generale però Path è da intender¬ 


si come diario personale da condivi¬ 
dere con le persone più intime. Se 
ne può addirittura scegliere una sor¬ 
ta di copertina, che campeggerà nel 
"nostro Path". 

Non è facile stabilire se si tratti del¬ 
l'ennesima moda del momento desti¬ 
nata a cadere in disuso o se diven¬ 
terà uno strumento quotidiano, ma 
sicuramente mette a fuoco il rappor¬ 
to che si tende ad avere con gli altri, 
dalla nascita delle reti sociali: con 
meno contatti disposizione, la sele¬ 
zione diventa maggiore, e il valore 
della rete personale tende ad au¬ 
mentare a livello emotivo. • 


Schemer, la to-do list collaborativa marchiata Google 


S i entra solo tramite invito, è ancora in fase di test e ha un design 
che si distacca molto dall’approccio classico di Mountain View. 

In sostanza Schemer è una lista di attività da svolgere: scrivere un li¬ 
bro, partecipare a un determinato evento, lavorare in Google, tagliarsi i 
capelli, guardare quel film. Gli utenti possono partecipare a un’attività 
rendendola propria, lasciare commenti con impressioni e suggerimen¬ 
ti, crearne una nuova. 

La possibilità di geolocalizzare le attività fa immediatamente pensare a 
un luogo in cui si possono trovare spunti per gli appuntamenti nel tem¬ 
po libero. 

Per ora uno degli aspetti più interessanti è la gestione dei contatti, total¬ 
mente in comune con Google+. Probabilmente stiamo assistendo al pri¬ 
mo esperimento vero e proprio di unificazione dei dati, che porterà a 
una visione omogenea dei servizi di Google. 

Schemer potrebbe andare a sommarsi ad altri servizi come Google Pla- 
ces e l’ecosistema pensato per lo shopping: guardandolo da questo 
punto di vista, potrebbe iniziare a contaminare il campo di Foursquare o 
quello delle offerte geolocalizzate e delle attività di Facebook. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.i 


it xS> 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Migliorare l'autonomia 

degli smartphone 


Il consumo della batteria si riduce disabilitando 
in modo selettivo le funzioni superflue. 


H o acquistato da poco un cellu¬ 
lare Samsung Galaxy S con 
sistema operativo Android. 
Sono molto soddisfatto delle funzio¬ 
nalità e dell'interfaccia grafica, ma 
ho notato che l’autonomia della bat¬ 
teria è decisamente inferiore a quel¬ 
la del mio precedente Nokia N73, 
basato su Symbian. Con quest'ulti¬ 
mo potevo utilizzare il telefono an¬ 
che per diversi giorni, una durata 
impensabile con il Galaxy S. 

Antonio Salvarezza 

Per offrire un supporto adeguato ai 
sistemi operativi mobili iOS, An¬ 
droid e Windows Phone 7, negli 
smartphone di ultima generazione è 
stato necessario integrare processori 
e chip grafici operanti a frequenze 


di clock elevate. Nonostante i note¬ 
voli progressi tecnologici nel settore 
e l'uso di batterie ad alta capacità, 
Cpu come il Cortex-A8 e le Gpu 
PowerVR richiedono considerevoli 
quantità di corrente per il loro fun¬ 
zionamento. Alcuni piccoli accorgi¬ 
menti, però, consentono di estende¬ 
re l'autonomia: per esempio, disabi¬ 
litare il supporto alle reti wireless 
(Wi-Fi e Bluetooth) quando non se 
ne richiede l'impiego. Se non si ha 
bisogno della Rete, si risparmia 
energia anche disattivando tempo¬ 
raneamente nelle impostazioni del 
telefono la gestione della connessio¬ 
ne cellulare per i dati a pacchetto, 
in modo da utilizzare solo i servizi 
Gsm di fonia e Sms. 

Il consumo della batteria è influen- 





L’autonomia degli smartphone 
aumenta disattivando in modo 
temporaneo alcune funzionalità 
di Rete oppure rinunciando 
a gadget come i salvaschermi 
animati. 


zato anche dall'intensità del segnale 
ricevuto: quando è bassa, lo 
smartphone esegue continue ricer¬ 
che dei ponti radio più vicini invian¬ 
do ripetute richieste d'aggancio alla 
massima potenza di trasmissione. Il 
protrarsi della condizione di scarsa 
ricezione può così ripercuotersi sulla 
durata della batteria. A volte il pro¬ 
blema si risolve mantenendo il cellu¬ 
lare in posizione verticale per sfrut¬ 
tare al meglio l'antenna integrata 
oppure evitando di appoggiarlo so¬ 
pra o accanto a piani metallici che 
ostacolano le frequenze radio. An¬ 
che il noto problema dell'antenna 
dell'iPhone 4 rientra in questa casi¬ 
stica: impugnandolo sulla fascia me¬ 
tallica laterale si costringe lo 
smartphone ad aumentare la poten¬ 
za di trasmissione per mantenere il 
collegamento col ponte radio. L'uti¬ 
lizzo di una cover che isola l'iPhone 
dalla mano dell'utente ripristina la 
funzionalità ottimale dell'antenna e 
aumenta l'autonomia della batteria. 
Anche alcune caratteristiche avan¬ 
zate dell'interfaccia grafica possono 
impattare negativamente sui consu¬ 
mi, come gli sfondi animati che 
sfruttano in modo intenso il proces¬ 
sore o il motore di rendering 3D. 
Spesso, i produttori forniscono que¬ 
sti Screensaver preinstallati nello 
smartphone perché attraggono i po¬ 
tenziali clienti e aumentano la pro¬ 
pensione all’acquisto, nonostante gli 
effetti indesiderabili sul consumo 
della batteria. Anche in questo caso 
basta modificare le impostazioni 
dell'apparecchio scegliendo un sal- 
vaschermo statico anziché animato. 
Lo smartphone avrà un aspetto me¬ 
no vivace, ma la batteria ringrazierà. 

Aggiornamenti 
per il driver 
del touchpad Alps 

H o un grosso problema con il mio 
notebook Vaio VPCBE4S1. Poco 
dopo l'acquisto, il touchpad ha 
smesso di funzionare e anche dopo 
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aver ripristinato l'installazione origi¬ 
nale della macchina il malfunziona¬ 
mento si è ripresentato. A volte il di¬ 
spositivo di puntamento funzionava, 
ma allora si bloccava la tastiera fino 
a quando non rimuovevo i driver Al- 
ps. Dopo vari tentativi ho scaricato 
dal sito web di Sony la versione ag¬ 
giornata (numero 7.105.529.104) del 
software di gestione per i sistemi 
operativi x64. Anche quest'ultima 
ha funzionato per alcuni giorni, ma 
poi il touchpad è tornato a essere 
inutilizzabile. Ho provato a reinstal¬ 
lare i vecchi driver forniti a corredo, 
ma l'operazione non è stata portata 
a termine a causa dell'incompatibi¬ 
lità con il sistema operativo, Win¬ 
dows 7 a 64 bit aggiornato con Win¬ 
dows Update. Preciso che la confi¬ 
gurazione base non è stata alterata e 
gli unici software presenti sul com¬ 
puter sono quelli originali forniti da 
Sony, tra cui la versione di prova di 
Office 2010. 

Marcello Pedrielli 

Tutto il software per i notebook Vaio 
è disponibile sia sul sito di supporto 
tecnico di Sony sia sul server Ftp 
ftp. vaio-link. com/pub/VAIO/ORfGf- 
NAL/e spesso gli aggiornamenti dei 
driver sono depositati prima in que¬ 
sto archivio che sul Web. Il malfun¬ 
zionamento descritto dal lettore 
sembra verificarsi con maggior fre¬ 
quenza con i sistemi operativi a 64 
bit. Alps è al corrente del problema 
e ha rilasciato alcuni aggiornamenti. 
Purtroppo, i nuovi driver seguono 
una numerazione diversa rispetto ai 
precedenti e bisogna prestare atten¬ 
zione a individuare l'archivio d'in¬ 
stallazione corretto. Mentre scrivia¬ 
mo, l'ultima versione rilasciata è la 
numero 7.6.2015.1203, che supporta 
i sistemi operativi a 32 bit e 64 bit. 

Prima d'installarla è necessario ri¬ 
muovere la vecchia versione per evi¬ 
tare che la differente numerazione 
adottata inganni la funzione di rile¬ 
vamento dei driver più recenti da 
parte del sistema operativo. Se du¬ 
rante il setup fosse visualizzato rav¬ 
viso che il driver in uso è più aggior¬ 
nato di quello che si sta cercando 
d'installare, si dovrebbe eseguire 
una pulizia del sistema operativo 
con un'utilità come CCleaner o pro¬ 
cedere manualmente alla rimozione 
del file Apfiltr.ini dalla cartella dei 



La versione a 64 bit 
del driver per 
il touchpad di molti 
notebook Sony Vaio 
è ancora un po’ acerba: 
gli aggiornamenti 
definitivi sono 
in fase di sviluppo. 



D opo averne letto la re¬ 
censione sul numero di 
Giugno 2011 della rivista, 
ho acquistato il netbook 
Acer Aspire One 522- 
C5Dkk. All'accensio¬ 
ne ho avuto una spiace¬ 
vole sorpresa: la risoluzione 


Alcune versioni del netbook Aspire One 522 

di Acer hanno un display Wsvga 

da 1.024 x 600 punti invece di 1.280 x 720 pixel. 


driver di Windows (questa stessa 
procedura è necessaria quando s’in¬ 
stallano per errore anche i driver per 
i sistemi operativi a 32 bit). 

Dopo aver installato la versione cor¬ 
retta del driver, potrebbe essere ne¬ 
cessario visualizzare una per una le 
componenti hardware del computer 
attraverso l'applet Gestione disposi¬ 
tivi e verificare che sia attiva la mo¬ 
dalità di assegnazione automatica 
delle risorse. Allo stesso modo, si do¬ 
vrà anche verificare se nella sezione 
Generale sia riportata l'indicazione 
che "la periferica sta funzionando 
correttamente". È possibile, infatti, 
che il vecchio driver Alps abbia cau¬ 
sato una sovrapposizione degli in- 
terrupt con altre componenti 
hardware e che bisogni ripristinare 
gli automatismi di assegnazione. 

I malfunzionamenti della tastiera so¬ 
no proprio dovuti a problemi di que¬ 
sto tipo. Alcuni utenti hanno segna¬ 
lato che il problema non è stato an¬ 
cora del tutto risolto, ma l'aggiorna- 
mento contribuisce a ridurre note¬ 
volmente la sua frequenza. 


Il display deir Aspire 
One 522 


massima supportata dal display è di 
1.024 x 600 punti invece di 1.280 x 
720 punti. SiSoftware Sandra Lite 
2011 rileva che lo schermo è 
1AU061D2 di AU Optronics, men¬ 
tre tutte le altre caratteristiche tecni¬ 
che coincidono con quelle descritte 
nella prova (a eccezione dell'assen¬ 
za dell'interfaccia Bluetooth). È pos¬ 
sibile sostituire questo display con 
un altro che abbia la stessa risolu¬ 
zione dell'esemplare che avete pro¬ 
vato? 

Lucio Vitulli 


Grazie alla piattaforma hardware 
Fusion di AMD, l'Aspire One 522 
fornisce prestazioni grafiche supe¬ 
riori ai netbook basati sui processori 
Atom. Per sfruttare al meglio questa 
caratteristica, Acer aveva scelto di 
equipaggiare il netbook con un di¬ 
splay da 1.280 x 720 punti capace di 
visualizzare video Hd senza ridi¬ 
mensionare le immagini. In seguito, 
per la ridotta disponibilità di scher¬ 
mi da 10 pollici di questa risolu¬ 
zione e per la necessità di 
coprire una fascia di 
prezzo inferiore, 
Acer ha intro- 
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dotto versioni del notebook dotate di 
un più economico display Wsvga da 
1.024 x 600 pixel. All'inizio questi 
modelli erano riservati ad alcune ca¬ 
tene di rivenditori inglesi, ma, evi¬ 
dentemente, ora hanno raggiunto 
anche il mercato italiano. La sostitu¬ 
zione del display non è un'operazio¬ 
ne né alla portata dell'utente né pra¬ 
ticabile per il suo costo. È sicura¬ 
mente più conveniente rivendere il 
netbook per acquistarne uno con la 
caratteristica desiderata. Invitiamo i 
lettori interessati all'acquisto di que¬ 
sto portatile a verificare attentamen¬ 
te le specifiche tecniche, eventual¬ 
mente avvalendosi dell’assistenza 
del rivenditore. 


L'iPad e il Super 
Charger delle schede 
madri Msi 

H o assemblato un Pc utilizzando 
una scheda madre Msi P67A- 
GD65, processore Intel Core i5- 
2500K, due moduli da 4 Gbyte Cor- 
sair ValueSelect PC3-10600, disco 


fisso Western Digital Caviar Green 
da 500 Gbyte e scheda grafica 
Sapphire Radeon HD 6770 Vapor-X. 
Tutto funziona bene, escluso TiPad: 
il tablet non è riconosciuto quando 
lo collego alla porta Usb e perciò 
non posso sincronizzare i dati. Ho 
provato a collegare il dispositivo ad 
altri computer portatili e desktop e 
con nessuno ho riscontrato Io stesso 
problema. La scheda madre P67A- 
GD65 è basata sul chipset Intel P67 
e nei forum non ho trovato notizie 
d'incompatibilità tra le porte Usb 
gestite da questo integrato e i device 
di Apple. 

Antonello Della Pira 

L'anomalia riscontrata dal lettore po¬ 
trebbe dipendere dalla funzionalità 
Super Charger delle delle schede 
madri Msi. Dopo le pressioni eserci¬ 
tate anche dall'Unione Europea, 
molti dispositivi hanno adottato l'in¬ 
terfaccia Usb sia per lo scambio dei 
dati sia per il caricamento delle bat¬ 
terie. Purtroppo, alcuni degli appa¬ 
recchi più recenti hanno requisiti di 
consumo elettrico più elevati per il 


caricamento delle batterie e la 
quantità di corrente disponibile at¬ 
traverso il connettore Usb è inade¬ 
guata. Per venire incontro alle ne¬ 
cessità degli utenti, Msi ha introdot¬ 
to sulle proprie schede madri la fun¬ 
zionalità Super Charger, che con¬ 
sente di elevare la corrente disponi¬ 
bile sulla porta Usb dagli abituali 
500 fino a 1.500 mA. Sempre grazie 
a Super Charger, il dispositivo colle¬ 
gato alla porta Usb riceve anche i 
segnali per avviare la ricarica. Que¬ 
sta modalità operativa consente di 
attingere all'alimentazione prove¬ 
niente dalla scheda madre anche 
nelle modalità di risparmio energeti¬ 
co, ibernazione e a Pc spento. In am¬ 
biente Windows, questa funzione è 
gestita da un programma residente 
che consente di riservare la prima 
porta Usb alla funzione di ricarica 
oppure di utilizzarla come una co¬ 
mune interfaccia di connessione. Per 
evitare danni ai dispositivi, quando 
Super Charger è attivo il transito dei 
dati è automaticamente inibito e ciò 
impedisce di rilevare il dispositivo, 
proprio come riscontrato dal lettore. 


La ventola nuova 

e l'avviso di malfunzionamento 


I l mio Pc è basato su una scheda madre Gigabyte Z68AP-D3, proces¬ 
sore Intel Core Ì3-2130 con dissipatore di serie, 4 Gbyte di Ram Ddr3 
a 1.333 MHz, disco Seagate Barracuda 7200.11 da 500 Gbyte e scheda 
grafica ATI Radeon HD 4700. Come case ho scelto un Cooler Master Si- 
lencio 550 con alimentatore GX 650. A parte scheda grafica e disco, tut¬ 
ti i componenti sono nuovi e li ho assemblati direttamente. Il problema 
per cui chiedo aiuto consiste nel fatto che, a intervalli casuali, percepi¬ 
sco un segnale audio ripetuto dall’altoparlante integrato nel telaio. 

In questi casi, al successivo riavvio il Bios visualizza un messaggio re¬ 
lativo al malfunzionamento della ventola. Eppure sono tutte nuove e ap¬ 
pena installate e le temperature di tutti i componenti interni rientrano 
nella norma, anche durante l’utilizzo più intenso. Devo sostituire la ven¬ 
tola preinstallata nel case con una di qualità superiore oppure il dissipa¬ 
tore della Cpu non è adeguato al tipo di utilizzo del computer? Un’altra 
stranezza che ho riscontrato da quando ho assemblato il Pc è che la dia¬ 
gnostica S.M.A.R. T. del!hard disk è disabilitata, ma nel Bios non ho tro¬ 
vato la relativa impostazione. Nei miei precedenti Pc questa funziona¬ 
lità era sempre attiva. Possibile che il Bios della Z68AP-D3 non la sup¬ 
porti? 

Lettera firmata 

Le schede madri Gigabyte implementano funzionalità avanzate per la 
gestione delle ventole. Nel Bios si può attivare lo Smart Fan per modifi¬ 
care la velocità di rotazione in base alla temperatura, con ricadute bene¬ 
fiche sul plano della silenziosità. Smart Fan varia la velocità in modo di¬ 
namico e, in caso di un’attività leggera a carico del processore e di una 



La funzionalità Smart Fan delle schede madri 
Gigabyte gestisce in modo dinamico il regime 
di rotazione delle ventole. 


bassa temperatu¬ 
ra ambientale, la 
ventola mantiene 
a lungo un basso 
regime di rotazio¬ 
ne. Il Bios della 
scheda madre Gi¬ 
gabyte supporta 
anche la funzione 
Fan FaiI Warning, 
che serve appunto 
a tenere sotto 

controllo i dissipatori e ad avvisare l’utente se i regimi di rotazione non 
rientrano nella norma. Con alcuni tipi di ventole, Smart Fan può abbat¬ 
tere la velocità di rotazione e di conseguenza attivare il Fan FaiI Warning. 
Per aggirare il problema è sufficiente disabilitare il Fan Fail Warning 
quando si abilita lo Smart Fan, che di per sé contribuisce a ridurre l’usu¬ 
ra delle ventole. Restano comunque attivi tutti gli altri sistemi diagnosti¬ 
ci che si basano sulle temperature d’esercizio della Cpu, del chipset e 
degli altri componenti all’interno del telaio e l’utente sarà in ogni caso al 
corrente di eventuali situazioni anomale che si presentassero nel tempo. 
Tra le funzionalità avanzate del Bios della scheda madre Gigabyte vi è 
anche la diagnostica S.M.A.R.T., che deve però essere attivata dall’uten¬ 
te. L’opzione viene visualizzata solo nelle opzioni avanzate del Bios, ac¬ 
cessibili premendo la combinazione di tasti Ctrl-FI sulla schermata 
principale. 
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La funzionalità 
Super Charger 
di alcune 
schede madri Msi 
triplica la quantità 
di corrente 
erogata dalla 
porta Usb per 
accelerare 
i tempi di ricarica 
delle batterie dei 
dispositivi mobili. 



Per risolvere il problema basta colle¬ 
gare l'iPad a un'altra porta Usb op¬ 
pure disabilitare tramite l'apposita 
utility la funzione Super Charger 
per il tempo necessario alla sincro¬ 
nizzazione dei contenuti. 

TotalMedia Theatre 
ed il supporto all'Alta 
definizione 

H o acquistato da poco una scheda 
grafica Asus EN GTX550 per 
sostituire la mia GeForce 8400, non 
più in grado di supportare adegua¬ 
tamente le nuove tecnologie, come il 
video Hd. Proprio in questo campo 
sto incontrando difficoltà inattese. 
Ho installato tutto il software di sup¬ 
porto fornito nel Cd-Rom e tra gli 
applicativi c'era anche TotalMedia 
Theatre, dichiarato compatibile con 
il formato Blu-ray. Nonostante tutti i 
tentativi, però, non sono riuscito a 
farlo funzionare. Ho poi installato 
PowerDvd e con questo software so¬ 
no finalmente riuscito a riprodurre i 
film su Blu-ray. Vorrei capire perché 
il programma di Asus non funziona 
come previsto. Ho anche notato che 
con l'utilità SmartDoctor la ventola 
della scheda grafica opera all'80% 
anche con elaborazioni molto inten¬ 
se, come i videogiochi di ultima ge¬ 
nerazione. Si tratta di un malfunzio¬ 
namento della ventola? Dovrei sosti¬ 
tuirla? 

Domenico Guardasoni 

La decodifica dei filmati Hd è ese¬ 
guibile sia tramite il processore prin¬ 
cipale del computer sia tramite la 
scheda grafica. Per usufruire delle 
funzioni di accelerazione della Gpu 
è però necessario che tutte le com¬ 
ponenti del sistema operativo preve¬ 
dano questa modalità operativa: è ri¬ 
chiesto un driver che supporti la 
funzionalità Nvidia Pure Video, una 
versione aggiornata delle librerie 
DirectX di Microsoft e un software 
di riproduzione che sia in grado di 
avvalersi dell’accelerazione hardwa¬ 
re. Le librerie DirectX non sono un 
problema per gli utenti di Vista e 
Windows 7, in quanto sono prein¬ 
stallate in questi sistemi operativi. 

In Windows XP, invece, è opportuno 
verificare che sia presente la versio¬ 
ne 9.Oc e, in caso contrario, procede¬ 
re all'aggiornamento. Nel caso spe¬ 
cifico della scheda grafica EN 


GTX550, Asus ha segnalato che per 
ottenere il corretto funzionamento 
dell'accelerazione per il video Hd è 
necessaria almeno la versione 
267.59 del driver. Quella sul Cd- 
Rom a corredo non è adeguata e de¬ 
ve essere aggiornata. Con questa 
procedura si ripristina anche il rego¬ 
lare funzionamento di TotalMedia 
Theatre. Per quanto riguarda la ven¬ 
tola, il fatto che sia rilevata come 
operante all'80% è un problema del 
software diagnostico SmartDoctor. 
Quando l'utilità visualizza questo 
valore, il regime di rotazione ha già 
raggiunto il livello massimo previsto 
per la EN GTX550 e non si presen¬ 
teranno condizioni di surriscalda¬ 
mento anche con un utilizzo intensi¬ 
vo del motore di rendering 3D. 


Errore "codice 59" 
con la Asus P8H67-I 
Deluxe 

L a configurazione del mio Pc è la 
seguente: scheda madre Asus 
P8H67-1 Deluxe, processore Core i5- 
2400, disco fisso Western Digital da 1 
Tbyte e scheda grafica ATI Radeon 
HD 6570. Recentemente ho espanso 


la Ram, sostituendo i due moduli 
Ddr3 a 1.066 MHz da 2 Gbyte l'uno 
con un kit Corsair Vengeance 
CMZ8GX3M2A1600C9B da 8 Gby¬ 
te, composto di due moduli da 4 
Gbyte e progettato per la modalità 
dual channel. In base a queste speci¬ 
fiche tecniche, pensavo che non ci 
sarebbero stati problemi. Invece, do¬ 
po l'installazione della nuova Ram il 
Bios segnala spesso l'errore "codice 
59" durante la diagnostica iniziale 
oppure si blocca e richiede di toglie¬ 
re l'alimentazione per ripristinare il 
normale funzionamento. Ho già im¬ 
postato tutti i parametri del Bios ai 
valori suggeriti da Corsair (tensione 
a 1,5 volt, tempi di latenza a 9-9-9-24 
con frequenza di 1.600 MHz), ma 
senza nessun risultato. L'unico caso 
in cui il malfunzionamento si presen¬ 
ta con minor frequenza è quando im¬ 
posto la modalità operativa a PC3- 
10600 invece di PC3-12800, quella 
prevista. So che questi moduli non 
sono tra quelli certificati da Asus, ma 
Corsair ne consiglia l'abbinamento 
con i processori Core i3, i5 e i7. Dato 
che il gestore della Ram è integrato 
nel processore, pensavo che ciò ga¬ 
rantisse una compatibilità elevata. 
Ho commesso qualche errore? 

Lettera firmata 


Il software 
TotalMedia Theatre 
sfrutta le prerogative 
di accelerazione 
della scheda grafica 
per la riproduzione 
di video Hd. Per evi¬ 
tare incompatibilità 
è necessario utilizza¬ 
re sempre i driver 
più aggiornati. 
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Quando si sostituiscono i moduli Ram 
è opportuno azzerare il contenuto 
della memoria Cmos per evitare 
che le impostazioni preesistenti creino 
incompatibilità con i nuovi componenti. 


L'errore "codice 59" è stato segnala¬ 
to da diversi utenti della scheda ma¬ 
dre P8H67 ed è stato oggetto d'inve¬ 
stigazione da parte di Asus. L'origi¬ 
ne del problema è stata ricondotta 
ad alcuni parametri operativi che ri¬ 
mangono archiviati nell'integrato 
Pch (Platform controller hub) del 
chipset della scheda madre. Per eli¬ 
minarlo è sufficiente spegnere il 
computer, scollegare il cavo d'ali¬ 
mentazione e chiudere il ponticello 
Clrtc (pulizia della memoria Cmos) 
della scheda madre per alcuni se¬ 
condi. Questa operazione richiederà 
di reimpostare tutti i parametri del 
Bios, ma azzererà anche l'Intel Ma¬ 
nagement Engine integrato nel Pch. 
Le nuove memorie funzioneranno 
correttamente dopo aver abilitato 
nel Bios la gestione mediante il pro¬ 
filo Xmp oppure dopo aver inserito 
manualmente i parametri operativi 
in base alle informazioni tecniche 
fornite dal produttore. 

Nuovo Bios 
e rilevazione delle 
periferiche Serial Ata 

I l mio computer è basato sulla 
scheda madre Gigabyte P67A-D3- 
B3, processore Core Ì5-2500K, 4 
Gbyte di Ram PC3-10600, scheda 
grafica ATI Radeon HD 6450 e ali¬ 
mentatore Cooler Master Silent Pro 
M600. Alla porta Sata 1 è collegato 
un hard disk Western Digital Caviar 
Black (WD1002FAEX) da 1 Tbyte 
che opera in modalità Serial Ata 3 (6 
Gbit/s); sulla porta Sata 3 è connesso 
un lettore Blu-ray Lite-On ÌHOS104, 
sulla porta Sata 4 un masterizzatore 
Dvd-R/Rw LG GH24NS e sulla porta 
Sata 5 un disco fisso Maxtor Dia- 
mondMax da 250 Gbyte, mediante 
un apposito adattatore Ide/Serial 
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Ata. Da quando ho aggiornato il 
Bios della scheda madre alla versio¬ 
ne FC, l'intervallo tra la pressione 
del tasto d'accensione e l'inizio della 
procedura di caricamento del siste¬ 
ma operativo si è dilatato in modo 
considerevole, passando da 5-6 se¬ 
condi a oltre 60. In più, il Diamond- 
Max spesso non è più rilevato né vi¬ 
sualizzato dal sistema operativo. Ho 
provato a collegare il disco Maxtor a 
un'altra scheda madre, sempre uti¬ 
lizzando Io stesso adattatore Ide/Se¬ 
rial Ata, e in questa configurazione 
la memoria di massa è riconosciuta e 
funziona bene. 

Giuseppe Cremonini 

Nelle ultime revisioni del Bios per le 
schede madri Gigabyte è stato mo¬ 
dificato il metodo di rilevazione del¬ 
le periferiche connesse al controller 
Serial Ata per conformarsi allo stan¬ 
dard Bbs ( Bios boot specification). 
Questa funzionalità rende necessa¬ 
ria la rilevazione da parte del Bios di 
tutti i dispositivi che consentono di 
avviare un sistema operativo, in mo¬ 
do da costruire un menu da presen¬ 
tare all'utente. È prevista sia la pos¬ 
sibilità di selezionare manualmente 
la periferica da cui avviare il Pc sia 
l'assegnazione di un livello di prio¬ 
rità a ognuno dei dispositivi, in mo¬ 
do da rendere automatico il processo 
di caricamento del sistema operati¬ 
vo. In precedenza, il Bios si limitava 
a visualizzare una Usta predefinita di 
dispositivi e ad accedere solo a quel- 
lo selezionato dall’utente. È inevita¬ 
bile che la nuova strategia di rileva¬ 
zione richieda un tempo più lungo, 
ma quanto descritto dal lettore è ati¬ 
pico. È possibile che la durata del 
processo sia dovuta a un'incompati¬ 
bilità specifica o a un cavo Serial Ata 
malf unzionante. 


Consigliamo di provare a utilizzare 
per le connessioni cavi di lunghezza 
ridotta e certificati per lo standard 
Serial Ata 3. Se anche dopo questa 
operazione i tempi di rilevazione 
non si riducessero, il problema po¬ 
trebbe essere causato da qualche in¬ 
compatibilità con l'implementazione 
del protocollo Serial Ata 3. Colle¬ 
gando le periferiche Serial Ata 3 a 
una porta Serial Ata 2 si può verifi¬ 
care se questo sia il caso. 

Per diverse periferiche Serial Ata 3 
sono stati rilasciati aggiornamenti 
del firmware proprio per migliorare 
la compatibilità con controller di 
produzione diversa. Purtroppo, però, 
sono noti anche alcuni casi in cui i 
rallentamenti sono prodotti dall'inte¬ 
razione dei dispositivi: in questo ca¬ 
so si devono scollegare tutte le peri¬ 
feriche e poi ricollegarle una alla 
volta fino a individuare in quale mo¬ 
mento si produce il rallentamento. 
Durante questa procedura è consi¬ 
gliabile non avere periferiche colle¬ 
gate ad altre porte di I/O, compresi 
dispositivi Usb ed eSata, in quanto 
anche il traffico generato da queste 
interfacce potrebbe influenzare il 
processo. La mancata rilevazione 
dell'hard disk Maxtor può dipende¬ 
re dall'incompatibilità sopra descrit¬ 
ta oppure dal fatto che questa peri¬ 
ferica viene interrogata prima di 
avere completato le proprie opera¬ 
zioni d'inizializzazione. L'adattatore 
Ide/Serial Ata aggiunge una latenza 
che può allungare il tempo necessa¬ 
rio a rendere disponibile la periferi¬ 
ca. Normalmente, problemi di que¬ 
sto tipo si risolvono impostando il 
parametro Boot Delay Time del Bios 
a un valore adeguato, ma nel caso 
specifico ciò potrebbe aumentare 
ancora di più il ritardo di caricamen¬ 
to del sistema operativo. • 



La funzionalità Bbs (Boot 
Bios specification) aumenta 
il tempo impiegato dalla 
diagnostica iniziale del Bios, 
ma consente di gestire 
in modo più flessibile le pe¬ 
riferiche utilizzabili per l'av¬ 
vio del sistema operativo. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 




La barra di stato 
scomparsa di Firefox 


. Transferring data from bugzilla. mozilla.org... 


T l Active Download 



U tilizzo Firefox da tempo e finora 
non ho mai avuto problemi con le 
varie versioni del browser installate 
attraverso la funzione di aggiorna¬ 
mento automatico. Con la release 
8.0.1, però, è scomparsa la barra di 
stato dal bordo inferiore della finestra. 
Pur non essendo un elemento fonda- 
mentale, era utile durante la consulta¬ 
zione di siti come la Gazzetta Ufficia¬ 
le. La barra di stato forniva un'indica¬ 
zione immediata sul caricamento dei 
documenti, presentati sotto forma di 
singole pagine Pdf. Purtroppo, il sito 
della Gazzetta Ufficiale è spesso so¬ 
vraccarico e può subire rallentamenti 
o bloccarsi. La barra di stato, con la vi- 
sualizzazione delle indicazioni "in at¬ 
tesa di" oppure "completato", con¬ 
sentiva di sapere se fosse necessario 
ripetere la ricerca oppure attendere 
ancora per visualizzare i contenuti ri¬ 
chiesti. È possibile farla riapparire? 

Lettera firmata 

Nelle ultime versioni di Firefox, il fun¬ 
zionamento della barra di stato è stato 
modificato per estendere lo spazio de¬ 
dicato alla visualizzazione delle pagi¬ 
ne web. In precedenza occupava sta¬ 
bilmente la parte inferiore della fine¬ 
stra del browser anche in assenza di 
avvisi significativi. Con la nuova mo¬ 
dalità operativa, questo componente è 
visualizzato solo durante le attività di 
caricamento e per le anteprime dei 
collegamenti. Quando nessuna di 
queste indicazioni è necessaria, la 
barra scompare in modo automatico. 
L'anteprima dei collegamenti sì ottie¬ 
ne puntando il mouse sui link iperte¬ 
stuali, operazione che porta alla tem¬ 
poranea apparizione di un pop-up 
nell’angolo inferiore sinistro della fi¬ 
nestra. Il pop-up scompare non appe¬ 
na si sposta il mouse o si fa clic sul col- 
legamento. In caso di sovrapposizione 
tra puntatore del mouse e pop-up, il 
motore dellinterfaccia lo sposta auto¬ 
maticamente in basso a destra. 

Allo stesso modo, anche lo stato di ca¬ 
ricamento della pagina è visualizzato 
con pop-up che scompaiono al termi¬ 
ne dell'operazione, creando il "fasti¬ 
dio" descritto dal lettore: in caso di vi¬ 
sualizzazione mediante applet, non è 
più possibile sapere se il browser stia 
ancora caricando la pagina o abbia 
già completato l'operazione con suc- 


Grazie all’add-on Status-4-Evar è possibile ripristinare la visualizzazione della tradizionale 
barra di stato di Firefox anche nelle nuove versioni del browser di Mozilla. 


cesso o meno. Per ripristinare la mo¬ 
dalità di visualizzazione precedente è 
stato sviluppato il componente ag¬ 
giuntivo Status-4-Evar, scaricabile 
gratuitamente dall'archivio degli 
Add-On di Mozilla alLindirizzo htt- 
ps://addons. mozilla.org/en-US/fi- 
refox/addon/235283. 

Avast e il rootkit 
nel file Sfloppy.sys 

Q ualche giorno fa l’antivirus gra¬ 
tuito Avast 6.0.1367 ha indivi¬ 
duato nel mio Pc un rootkit che met¬ 
teva a rischio la sicurezza del sistema 
operativo e ne consigliava l'immedia¬ 
ta rimozione, operazione che ho subi¬ 
to eseguito eliminando il file infetto. 
Questo fatto, però, mi ha lasciato per¬ 
plesso perché recentemente avevo 
reinstallato il sistema operativo e tut¬ 
ti gli apphcativi Office e non sono so¬ 
lito scaricare alcun tipo di software 
dalla Rete. Pensavo di aver risolto il 
problema, ma il giorno successivo, al¬ 
l'accensione del computer, ho ricevu¬ 
to di nuovo lo stesso avviso. Il file 
Sfloppy.sys era ancora presente nella 
cartella del sistema operativo e Fanti- 
virus era intervenuto per bloccarne 
l'azione. Ho quindi ripetuto la sua ri¬ 
mozione e ho riavviato il computer, 
ma il file era ancora nella stessa posi¬ 
zione. Ho deciso di inviare il file 
Sfloppy.sys al servizio VirusTotal per 
verificare se altri software di sicurez¬ 
za informatica rilevassero la stessa 
minaccia. Con mia grande 
sorpresa, nessuno degli 
antivirus di VirusTotal ha 
segnalato una condizione 
di pericolo, nemmeno lo 
stesso Avast installato sul 
mio Pc. A questo punto so¬ 
no curioso di sapere se 


Sfloppy.sys contenga davvero un 
rootkit e perché l'antivirus Avast in¬ 
stallato nel mio computer lo identifi¬ 
chi come una minaccia, mentre lo 
stesso software sul sito di VirusTotal 
non produca lo stesso risultato. 

Giuseppe Vendittelli 

Sfloppy.sys è un componente di 
Windows, normalmente presente 
nella cartella C:\Windows\Sy- 
stem32\drivers. Ne sono note due 
versioni, una di 11.392 byte e l'altra 
di 10.496 byte. Se il file è stato verifi¬ 
cato con VirusTotal e non è stata ri¬ 
levata alcuna minaccia, è probabile 
che si tratti di un falso positivo. Il fat¬ 
to che Sfloppy.sys riappaia dopo es¬ 
sere stato cancellato dipende da un 
meccanismo di protezione di Win¬ 
dows che monitorizza i componenti 
principali del sistema operativo e ne 
verifica l'integrità a ogni riavvio. Se 
un file è danneggiato o cancellato, 
Windows ne recupera una copia da 
un apposito archivio e lo reinstalla 
nella sua collocazione originale. 

Non si tratta di un comportamento 
sospetto, ma di uno schema di prote¬ 
zione del sistema operativo. Il fatto 
che Avast stesso non rilevi alcuna 
minaccia nel file inviato a VirusTotal 
può dipendere dal fatto che l'appli¬ 
cativo usato dal servizio di scansioni 
on-line non utilizza la stessa versio¬ 
ne del database delle minacce. Trat¬ 
tandosi di un falso positivo, è possi¬ 
bile che VirusTotal disponga di un 



L’antivirus gratuito Avast 
può rilevare la presenza 
di un rootkit nel file 
di sistema Sfloppy.sys: 
è un falso positivo 
da ignorare. 
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database più aggiornato da cui è sta¬ 
ta rimossa la segnalazione errata op¬ 
pure di un database precedente al- 
rinserimento della firma che causa il 
problema. Invitiamo il lettore ad ag¬ 
giornare la suite di sicurezza infor¬ 
matica e a verificare se anche dopo 
questa operazione la segnalazione 
sul file Sfloppy.sys sia confermata. 
Un'altra impostazione che può por¬ 
tare a un diverso comportamento dei 
due antivirus Avast è la sensibilità 
dell'euristica per l'individuazione 
dei malware non ancora catalogati: 
un livello più elevato garantisce una 
migliore protezione, ma aumenta il 
numero di falsi positivi. 

Questo problema si risolve modifi¬ 
cando le impostazioni avanzate di 
Avast (sezione Protezioni in tempo 
reale/Protezione file system/Impo- 
s tazi oni avanza te/Sensibili tà/E uris ti - 
ca), riducendo il livello di sensibilità 
da Normale. Questa configurazione 
è adatta a un normale modello d'im¬ 
piego del computer, mentre una sen¬ 
sibilità più elevata è consigliabile so¬ 
lo in stazioni di lavoro particolar¬ 
mente esposte al rischio d'infezioni 
virali. 


La webcam dell'Aspire 
5671AWLMÌ 

a qualche tempo la webcam Logi- 
tec Orbicam integrata nel mio no¬ 
tebook causa schermate blu d'errore 
in Windows. Il notebook è un Acer 
Aspire 567lAWLMi con processore 
Core Duo T2050, 2 moduli da 2 Gbyte 
di Ram Ddr2, grafica ATIMobility Ra- 
deon X1400 con 128 Mbyte di memo¬ 
ria video e disco fisso MK1234GSX da 
120 Gbyte; il sistema operativo è Vi¬ 
sta Home Premium a 32 bit. Tutto è 
iniziato quando ho voluto sperimenta¬ 
re la nuova videochat di Facebook, 
cui accedo attraverso Internet Explo¬ 
rer 9. Una volta completata l'installa¬ 
zione del plug-in e riavviato il note¬ 
book è comparso Terrore: "Windows 
è stato ripristinato in seguito a un ar¬ 
resto imprevisto del sistema ". Subito 
dopo, un altro messaggio indicava 
che il dispositivo Logitech Orbicam 
non era più riconosciuto e sono appar¬ 
se le prime schermate blu d'errore 
“ Stop:0x0000007E nel file 
Lv321av.sys". Ho pensato subito che 
fosse colpa del driver della webcam, 
ma la situazione non è migliorata 


neppure dopo l'aggiornamento del 
software. Altre ricerche sul web non 
mi hanno portato a nulla di risolutivo. 
Il notebook è diventato instabile e so¬ 
no arrivato al punto di formattare e 
reinstallare tutto daccapo, aggiornan¬ 
do i driver all'ultima versione rilascia¬ 
ta da Acer. Purtroppo, anche questa 
operazione non è servita. 

Stefano Tonegato 

Anche se integrata nella cornice del 
display Lcd, la Logitec Orbicam è a 
tutti gli effetti una periferica connessa 
all'interfaccia Usb, perciò, oltre al 
software di supporto aggiornato, ri¬ 
chiede una gestione adeguata del 
controller. L'Aspire 567 lAWLMi è ba¬ 
sato sul chipset Ì945PM di Intel, che 
implementa anche le funzioni d'inter¬ 
faccia Usb. Il driver per questo con¬ 
troller è incluso nel pacchetto “Inf Up- 
date Utility for Intel 6, 5, 4, 3, 900 Se- 
ries Chipsets" , scaricabile dal sito di 
supporto tecnico Intel (http://down- 
loadcenter.intel.com). Questo driver 
rimpiazza quello fornito con Windows 
e migliora in modo significativo la ge¬ 
stione di tutte le prerogative del chi¬ 
pset Intel, Usb compreso. 



Gli aggiornamenti di Adobe Recider 9.4 


I n azienda abbiamo adottato un sistema d’archiviazione elettronica dei 
documenti basato sul formato Pdf. Un motore di ricerca consente 
d’individuare le Informazioni e visualizzarle automaticamente. Per questa 
operazione è stato sviluppato un applicativo personalizzato che s’inter- 
faccia direttamente a un database relazionale e ad Adobe Reader. Doven¬ 
do installare questo sistema su circa un centinaio di computer sto cer¬ 
cando di creare una procedura automatizzata che esegua l’operazione in 
modo non presidiato. Sono riuscito a mettere in sequenza le operazioni 
necessarie per il caricamento del software di ricerca, ma sto avendo dif¬ 
ficoltà con Adobe Reader. Questo programma ha subito diverse revisio¬ 
ni da quando è stata rilasciata la versione 9.4 e quando viene installato 
scarica automaticamente gli aggiornamenti. Ovviamente, la normale mo¬ 
dalità di aggiornamento oniine è inadeguata, visto il numero di stazioni 
che dovrebbero eseguirla. È possibile installare direttamente la versione 
9.4.7 del Reader di Adobe, aggirando così il download degli aggiorna¬ 
menti? Purtroppo, la versione 10.1 è incompatibile con la nostra appli¬ 
cazione personalizzata. 

Lettera firmata 

Come evidenziato dal lettore, l’ultimo archivio d’installazione completo 
rilasciato da Adobe per il Reader 9,x è la versione 9.4.0. Gli aggiorna¬ 
menti successivi, fino all’attuale versione 9.4.7, sono stati rilasciati solo 
sotto forma di pacchetti incrementali. Normalmente, questi aggiorna¬ 
menti sono scaricati in maniera automatica da Adobe Reader, così che 
anche gli utenti meno esperti possano disporre sempre dell’ultima ver¬ 
sione ed essere protetti da malware ed eventuali bug dell’applicazione. 
Per automatizzare la procedura d’installazione è necessario scaricare gli 


aggiornamenti incrementali e preparare un’apposita sequenza di esecu¬ 
zione. I file sono disponibili sul server Ftp di Adobe all’indirizzo 
ftp://ftp.adobe.eom/pub/adobe/reader/win/9.x. Per l’operazione sono ne¬ 
cessari l’archivio AdbeRdr940Jt_IT.exe per l’installazione iniziale più i 
seguenti file: AdbeRdrUpd942jllJncr.msp, AdbeRdrUpd945_ alljn- 
cr.msp, AdbeRdrUpd946_all_incr.msp e AdbeRdrUpd947_allJncr.msp, 
da installare nell’ordine naturale indicato dal numero di versione. Gli ag¬ 
giornamenti 9.4.1,9.4.3 e 9.4.4 non sono necessari perché tutti i loro fi¬ 
le sono contenuti anche nei pacchetti successivi. Una volta completata 
l’installazione si potrà valutare se disabilitare o meno l’aggiornamento 
automatico di Ado¬ 
be Reader per ge¬ 
stire in modo cen¬ 
tralizzato anche le 
revisioni future. Ciò 
si ottiene accedendo 
alla voce Preferenze 
del menu Modifica, 
selezionando la voce 
Aggiornamenti nella 
lista delle categorie 
e mettendo il segno 
di spunta alla voce 
Non scaricare né in¬ 
stallare automatica- Gli aggiornamenti di Adobe Reader possono 
mente gli aggiorna- essere scaricati anche sotto forma di archivi 
menti. d’installazione dal server Ftp del produttore. 
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Questa semplice procedura dovrebbe 
bastare a eliminare le schermate blu 
d'errore e a ripristinare il corretto fun¬ 
zionamento della webcam. 

I font TrueType 
e le vulnerabilità 
di Windows 

I n alcuni forum che frequento abi¬ 
tualmente si parla di un problema di 
sicurezza di Windows appena scoper¬ 
to e che potrebbe consentire a softwa¬ 
re malevoli di ottenere i diritti di Am¬ 
ministratore. La cosa che mi lascia 
perplesso è che questa vulnerabilità 
sarebbe collegata alla gestione dei ca¬ 
ratteri TrueType, ma non riesco a ca¬ 
pire come questa caratteristica tutto 
sommato marginale del sistema ope¬ 
rativo possa creare problemi così gra¬ 
vi. È una delle tante bufale che circo¬ 
lano in Rete? 

Lamberto Bergamini 

Il problema descritto dal lettore è rea¬ 
le ed è stato trattato nel Security Bul- 
letin di Microsoft. Una vulnerabilità 
collegata alla gestione dei caratteri 
TrueType potrebbe consentire l'ese¬ 
cuzione di codice malevolo attraverso 
il file di definizione di un font predi¬ 
sposto ad hoc. Il servizio che imple¬ 
menta la gestione TrueType è esegui¬ 
to in modalità Kernel e perciò ha po¬ 
tenzialmente tutti i privilegi per in¬ 
stallare programmi, visualizzare, mo¬ 
dificare o cancellare dati e creare 
nuovi utenti a cui può conferire i dirit¬ 
ti di Amministratore. 


In attesa degli aggiornamenti neces¬ 
sari è stato reso noto un rimedio per 
aggirare il problema negando l'acces¬ 
so alla libreria T2embed.dll. In Win¬ 
dows XP e Server 2003 si ottiene digi¬ 
tando nell'interfaccia a linea di co¬ 
mando l'istruzione: 

Echo y | Cacls “%windir%\system32\t2em- 
bed.dll” /E IP everyone:N 

Per le versioni a 64 bit dei sistemi ope¬ 
rativi è necessario impartire anche il 
seguente comando: 

Echo y | Cacls “%windir%\syswow64\t2em- 
bed.dll” /E IP everyone:N 

Con Vista, Windows 7 e Server 2008 a 
32 bit la stessa operazione deve esse¬ 
re eseguita con i comandi: 

Takeown.exe /f “%windir%\system32\t2em- 

bed.dll” 

lcacls.exe 

“%windir%\system32\t2embed.dll” /deny 
*S-1-1-0:(F) 

Per le versioni a 64 bit di Vista, Win¬ 
dows 7 e Server 2008 la procedura di¬ 
venta: 

Takeown.exe /f “%windir%\system32\t2em- 

bed.dll” 

lcacls.exe 

“%windir%\system32\t2embed.dll” /deny 
*S-1-1-0:(F) 

Takeown.exe /f 

“%windir%\syswow64\t2embed.dll” 
lcacls.exe “%windir%\syswow64\t2em- 
bed.dll” /deny *S-1-1-0:(F) 


Queste modifiche, pur riportando il si¬ 
stema in condizioni di totale sicurez¬ 
za, hanno delle controindicazioni: le 
applicazioni che utilizzano alcune 
funzionalità dei font TrueType non 
potranno girare correttamente e la ri- 
produzione del testo risulterà compro¬ 
messa. Inoltre, sui sistemi operativi 
Windows XP e Server 2003 il servizio 
di aggiornamento Windows Update 
riproporrà gli hotfix KB982132 e 
KB972270, la cui installazione non po¬ 
trà essere portata a termine. 

Si tratta, tuttavia, solo di un problema 
di rilevazione che porta Windows Up¬ 
date a credere che questi hotfix non 
siano presenti. Se si è già eseguita la 
loro installazione li si potrà tranquilla¬ 
mente ignorare. 

Un altro malfunzionamento che è 
conseguenza dell'accesso ristretto 
alla libreria T2embed.dll è l’impossi¬ 
bilità di generare file Pdf, per esem¬ 
pio, da Microsoft Office e anche il 
pacchetto di compatibilità per il ca¬ 
ricamento dei file .Pptx (Powerpoint 
2007/2010) con le versioni preceden¬ 
ti di Office potrebbe non operare 
correttamente e visualizzare un mes¬ 
saggio in cui si è invitati a ripeterne 
l'installazione. 

In qualsiasi momento si potrà ripristi¬ 
nare il normale funzionamento della 
gestione TrueType. Con Windows XP 
e Server 2003 a 32 bit, basta digitare 
dalla linea dì comando: 

Cacls “%windir%\system32\t2embed.dll” /E 
/R everyone 


L'enciclopedia Encarta e il plug-in Shockwave 


H o recuperato un disco d’installazione di Encarta, la vecchia enci¬ 
clopedia multimediale di Microsoft, e ho cercato d’installarla sul 
mio Pc. Il setup s’è interrotto dopo pochi secondi perché ha rilevato 
l’assenza del plug-in multimediale Shockwawe, senza il quale Encarta 
non può funzionare. Subito dopo, la procedura si è bloccata visualiz¬ 
zando una serie d’errori relativi allo script d’installazione Ciò che è 
strano è che sul Pc è regolarmente presente l’ultima versione 
di Shockwave scaricata dal sito web di Adobe. Come pos¬ 
so risolvere il problema? 

Lettera firmata 

L’impossibilità di completare l’installazione di Encar¬ 
ta a causa di una incompatibilità con il 
player Shockwave dipende dal 
mancato rilevamento delle nuo¬ 
ve versioni del plug-in di Ado¬ 
be. Il setup tenta quindi di 


installare il software di supporto con i pacchetti presenti sul Cd-Rom 
originale: il plug-in Shockwave sul Pc viene così sovrascritto dalla vec¬ 
chia versione e causa il malfunzionamento che impedisce di portare a 
termine l’installazione. Alcuni utenti hanno tentato d’impedire l’installa¬ 
zione della versione obsoleta del plug-in, ma il metodo risultato più ef¬ 
ficace è quello di rimuovere la versione aggiornata di Shockwave 
dal Pannello di controllo e lasciare che il setup di Encarta 
installi il plug-in più datato. Per completare il carica¬ 
mento dell’enciclopedia si dovrà poi accedere al con¬ 
tenuto del supporto ottico e lanciare manualmente 
il setup. Nella procedura guidata sarà quindi pos¬ 
sibile selezionare l’opzione di riparazione per poi 
seguire le istruzioni a video. Completata l’in¬ 
stallazione, basterà riavviare il 
computer ed Encarta figurerà 
tra i programmi del menu di 
Avvio di Windows. 
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Per le versioni a 64 bit di questi siste¬ 
mi operativi aggiungere: 

Cacls “%windir%\syswow64\t2embed.dll” 
/E /R everyone 

Con Vista, Windows 7 e Server 2008 
a 32 bit la stessa operazione può es¬ 
sere eseguita con il comando: 

lcacls.exe “%windir%\system32\t2em- 
bed.DLL” /remove:d ‘S-1-1-0 

Mentre per le versioni a 64 bit di Vi¬ 
sta, Windows 7 e Server 2008 digi¬ 
tare: 

lcacls.exe “%windir%\system32\t2em- 
bed.DLL” /remove:d ‘S-1-1-0 
lcacls.exe “%windir%\syswow64\t2em- 
bed.DLL” /remove:d ‘S-1-1-0 

La vulnerabilità affligge tutti i siste¬ 
mi operativi di Microsoft e vi è un'e¬ 
levata probabilità che i pirati infor¬ 
matici cerchino di trarne benefìcio 
sviluppando cavalli di Troia e 
malware appositi. 

Consigliamo di mantenere disabili¬ 
tato l'accesso alla libreria T2em- 
bed.dll finché Microsoft non ren¬ 
derà disponibili gli aggiornamenti 
di sicurezza necessari. 

CdBurnerXP 
e il .Net Framework 

R ecentemente ho riformattato 
l'hard disk del mio Pc e ho in¬ 
stallato di nuovo Windows XP più 
tutte le applicazioni. Ho colto l'oc¬ 
casione per sostituire alcuni pro¬ 
grammi: tra questi la suite di maste¬ 
rizzazione Roxio Easy Cd Creator 
con il programma freeware CdBur¬ 
nerXP, che quando avevo visto in 
azione sul computer di amici mi era 
sembrato efficiente e funzionale. 
Purtroppo, quando lo eseguo sul 
mio computer appare un messaggio 
d'errore relativo a un'eccezione non 
gestibile nel componente Common 
Language Runtime Debugging Ser¬ 
vices. Potete aiutarmi a risolvere il 
problema? Su un altro Pc basato su 
Windows 7 non si sono presentati 
malfunzionamenti di alcun tipo. 

Giovanni Battista Verger 

L'errore nel componente Common 
Language Runtime Debugging 
Services dipende da un problema 


Il software di masterizzazione 
CdBurnerXP richiede 
il .Net Framework di Microsoft 
per il proprio funzionamento. 


cdbxpp.exe Common Language Runtime Debugging Services 




Application has generateci an exceptcn that cocid not be handled. 
Process Id=0x6f8 (1784), Thread Id=0x770 (1904). 


Click OK to terminate thè appàcation 
Click CANCEL to debug thè application. 


Canee! 


con il .Net Framework di Microsoft. 
Dalla versione 4.x, CdBurnerXP ri¬ 
chiede questa interfaccia applicati¬ 
va, che va scaricata dal sito di sup¬ 
porto tecnico di Microsoft. CdBur¬ 
nerXP funziona anche con i fra¬ 
mework 2.0 e 3.0, ma la versione 
3.5 è quella che offre il miglior livel¬ 
lo dì compatibilità. 

Se dopo aver l'installato il .Net Fra¬ 
mework e riavviato il computer l'er¬ 
rore continuasse a presentarsi, si 
dovrebbe utilizzare il .Net Fra¬ 
mework Cleanup Tool di Aaron 
Stebner per ripulire il sistema dalle 
scorie delle precedenti installazioni. 
L'utilità è stata creata in collabora¬ 
zione con il team di sviluppo di Mi¬ 
crosoft e si è dimostrata efficace an¬ 
che nei casi più ostici. Seguite con 
attenzione la procedura e gli accor¬ 
gimenti riportati nel blog di Aaron 
Stebner e, una volta completata la 
rimozione, riavviate il computer e 
ricaricate il .Net Framework dall'ar¬ 
chivio scaricato in precedenza. Con 
un'installazione pulita di questo 
componente, CdBurnerXP dovreb¬ 
be essere in grado di funzionare 
correttamente. 

L'errore 2755,1624 
durante l'installazione 
del Jre 

D urante la reinstallazione del Ja- 
va Runtime Environment si è 
presentata una finestra d'errore che 
riporta il messaggio: "Internai Error 
2755, 1624". La procedura si è in¬ 
terrotta e l'errore si è ripetuto rego¬ 


larmente nei successivi tentativi 
d'installazione. 

Lettera firmata 

Il messaggio d'errore può essere 
causato dall'impossibilità di colle¬ 
garsi al sito dì Oracle/Sun Microsy¬ 
stems per scaricare i componenti ag¬ 
giuntivi del Java Runtime Environ¬ 
ment. Questo problema può verifi¬ 
carsi se nel sistema è attivo un fi¬ 
rewall o una suite di sicurezza che li¬ 
mita gli accessi all'esterno. Un'altra 
causa è l’azione di un antispyware, 
come il modulo di protezione realti- 
me TeaTimer di Spybot Search & 
Destroy, che impedisce di modificare 
il Registro di configurazione. 

Il problema si aggira con la seguente 
procedura: 

1. Collegarsi al sito www.java.com 
e premere il pulsante Download gra¬ 
tuito di Java. 

2. Nella pagina successiva fare clic 
sul link Tutti i download di Java. 

3. Nella sezione dedicata a Win¬ 
dows selezionare il file d'installazio¬ 
ne in modalità off line, che contiene 
l'intero pacchetto Java Runtime En¬ 
vironment e può essere utilizzato an¬ 
che su Pc non connessi alla Rete. 

4. Completato il download, scolle¬ 
gare il computer dalla Rete e disatti¬ 
vare la suite di sicurezza, il firewall e 
L antispyware. 

5. Lanciare la procedura d'installa¬ 

zione dall'archivio Jre. Ora il carica¬ 
mento del software dovrebbe essere 
portato a compimento senza ulteriori 
ostacoli. • 


il Java Runtime Environment 
può essere installato anche 
in computer non connessi 
a Internet utilizzando l'archivio 
per l’installazione offline. 
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Di Andrea Monti 


LEGGE E BIT 


CarrierlQ, Samsung e Apple. 

Spyware di massa su smartphone e tablet? 



Si ripropone il problema del controllo degli utenti da parte 
delle software house. Quale tutela per i nostri diritti? 


L o scorso 30 novem- 
bre 2011 un quoti¬ 
diano Online inglese ha 

diffuso la notizia della 
presenza, in alcuni ter¬ 
minali Android di una sorta di 
rootkit prodotto dalla statunitense 
CarrierlQ. Questo rootkit, si legge 
nell'articolo, registra segretamente 
la pressione dei tasti, la locazione 
geografica del terminale e i messag¬ 
gi ricevuti dagli utenti. Nessuno, pri¬ 
ma della denuncia pubblica di un ri¬ 
cercatore californiano, aveva notizia 
dell’esistenza di questo processo oc¬ 
culto attivo in background nella me¬ 
moria di un gran numero di 
smartphone e tablet. Non gli utenti e 
nemmeno, per quanto riguarda l'Ita¬ 
lia, le autorità come il Garante per la 
protezione dei dati personali. 

Dopo la prima reazione, l'immanca¬ 
bile minaccia di azioni legali contro 
chi ha avuto il coraggio di gridare 
che il Re è nudo, l'azienda interessa¬ 
ta ha dovuto ammettere Desistenza 
del software e, sostanzialmente, il 
suo modo di funzionare. 

La paura dì una pubblicità negativa 
per quelle aziende che hanno fatto 
dello user friendly una leva di 
marketing e comunicazione è stata 
così forte da scatenare la corsa di 
produttori e operatori a sganciarsi 
dal fornitore oramai divenuto sco¬ 
modo. Un esempio è Apple, che do¬ 
po avere installato il rootkit all'insa¬ 
puta degli utenti negli iPhone 4 e in 
successivi prodotti, annuncia che in 
futuro verrà rimosso. 

H problema non è solo americano ma 

riguarda anche il nostro paese. E in¬ 
fatti ALCEI, una ONG che si occupa 
di diritti civili Online ha segnalato il 
caso al Garante per la protezione dei 
dati personali che, successivamente, 
ha annunciato di avere aperto un'i¬ 
struttoria, del cui esito, se mai ci 
sarà, parleremo sicuramente nei 


prossimi numeri. Fino a qui, la cro¬ 
naca. Veniamo alle questioni legali. 
Il modo in cui è progettata l'intera¬ 
zione fra lo smartphone, l'accesso al¬ 
la rete e l'utilizzo dei servizi offerti 
da Apple o da Google è tale per il 
quale queste due aziende e gli ope¬ 
ratori di telefonia che accedono ai 
dati in questione non hanno alcun 
vincolo tecnico per mettere sotto 
controllo un utente, se non la loro 
autonoma scelta di non farlo. In altri 
termini, se in concreto il rootkit rac¬ 
coglie e invia dati anonimizzati (sa¬ 
rebbe interessante sapere se è effet¬ 
tivamente così) ciò accade solo per¬ 
ché i padroni dei sistemi operativi 
così hanno deciso, e nulla vieta che 
in futuro cambino idea. In sostanza 
dei soggetti privati ed extracomuni¬ 
tari fanno, o hanno la possibilità di 
fare delle cose che se avvenissero 
nel corso di un'indagine penale 
avrebbero bisogno quantomeno del 
provvedimento di un magistrato. 

Come se non bastasse, la legge ita¬ 
liana - il Codice dei dati personali, 
per l'esattezza - prevede che le per¬ 
sone debbano essere informate di 
quali dati vengono raccolti su di lo¬ 
ro, da chi e per quale scopo. E chi 
non lo fa può essere sanzionato dal¬ 
l'Autorità garante per la protezione 
dei dati personali. Certo, quando 
Android deve accedere, per esem¬ 
pio, a dati di localizzazione chiede il 
consenso all'utente, e anche iOs fa 
qualcosa di analogo. Ma qui stiamo 
parlando di una cosa diversa, e cioè 
di un processo in background che 
monitora di continuo il terminale e 
della cui esistenza nessuno è stato 
compiutamente informato, e che è 
potenzialmente pericoloso per gli 
utenti. Se così non fosse, infatti, si 
spiegherebbe il fuggi-fuggi da que¬ 
sto applicativo annunciato, per 
esempio, da Apple. 

E' auspicabile dunque che il Garan¬ 


te per la protezione dei dati persona¬ 
li faccia presto nel concludere la sua 
indagine per tranquillizzare gli 
utenti sulla dichiarata "innocuità" di 
questo software o per punire esem¬ 
plarmente gli autori di eventuali ille¬ 
citi. Ma, ci si potrebbe chiedere, vi¬ 
sto che i responsabili di questi fatti 
sono tutti al di fuori della giurisdizio¬ 
ne italiana come potrebbero interve¬ 
nire le nostre autorità? Il problema, 
in realtà, non si pone perché il fatto 
che i terminali siano venduti dalle 
nostre parti già consentirebbe di 
bloccarne la vendita in attesa di ac¬ 
certamenti, sulla falsariga di quello 
che accade con alimenti provenienti 
dall'estero e sospettati di essere pe¬ 
ricolosi. Solo provvedimenti esem¬ 
plari come questo potrebbero dis¬ 
suadere i giganti dell'IT dal compor¬ 
tarsi come piante carnivore: affasci¬ 
nanti all'esterno per attirare la preda 
e, una volta catturata, spietate per- 
secutrici dei propri interessi. 

Ma il problema serio è che non sia¬ 
mo di fronte a un fatto isolato. Quan¬ 
ti ricordano, per esempio il caso, 
concettualmente identico a quello di 
oggi, del rootkit con funzioni antico¬ 
pia installato nel 2005 da Sony BMG 
Music Entertainement nei CD di al¬ 
cuni artisti, e che esponeva a rischi 
di sicurezza i computer degli incon¬ 
sapevoli utenti? In quel caso, almeno 
in Italia, segnalazioni e denunce 
caddero nel vuoto e c'è da sperare 
che almeno questa volta le autorità 
coinvolte facciano il loro dovere. 

Se così non fosse, darebbero agli 
utenti in buona fede, quelli che 
pagano somme salatissime pur di us¬ 
are strumenti e servizi alla moda e 
dando fiducia a marchi blasonati, la 
sgradevolissima sensazione non solo 
di essere stati trattati come dei topi 
da laboratorio, ma di non essere 
nemmeno tutelati da chi dovrebbe 
farlo per dovere istituzionale. • 
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LIBRI 


Un Androide 

per lo sviluppatore 

Dalla A alla Z come si creano applicazioni 
Android per i PDA e per i tablet 


Q uando si parla di sistemi 
operativi per gli smart¬ 
phone e i tablet non si può fa¬ 
re a meno di pensare all'OS 
open source di Google. Que¬ 
sto software sta infatti riscuo¬ 
tendo un enorme successo 
grazie alla compatibilità con 
numerose piattaforme hard¬ 
ware. Il libro si rivolge agli 
sviluppatori che desiderano 
creare applicazioni per An¬ 
droid 2.3 Gingerbread e 3.2 
Honeycomb. L'unico know 
how richiesto è la conoscenza 
di Java. Dopo aver fatto una 
breve cronistoria di Android, 


l'autore illustra come configu¬ 
rare l'ambiente di sviluppo, 
compreso l'emulatore neces¬ 
sario per effettuare il debug¬ 
ging e il plugin per Eclipse, 
un potente IDE per lo svilup¬ 
po visuale di applicazioni Ja¬ 
va. Sono poi elencate le carat¬ 
teristiche più importanti di 
questo sistema operativo per 
aiutare a capirne le potenzia¬ 
lità. Già i primi capitoli sono 
corredati da esempi pratici, 
ideali per chi si affaccia per la 
prima volta a questo ambien¬ 
te, scaricabili dal sito 
www.apogeonline. com. Nella 



parte centrale si entra nel vi¬ 
vo dello sviluppo, con la spie¬ 
gazione di come gestire i vari 
componenti di Android, a 
partire dall'interfaccia grafica 
per finire con l'iterazione con 
Internet. Un intero capitolo è 
dedicato alle gestione dei da¬ 
ti, problematica importante 
per la creazione di applica¬ 
zioni dedicate per esempio 


Android 3 guida per lo sviluppatore 
Autore Massimo Carli 
Editore Apogeo 
Pagine 604 

Euro 39,00 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-503-3073-7 


alle forze vendite che devono 
raccogliere informazioni da 
scaricare sul server aziendale. 
L'autore si sofferma anche 
sulla gestione di una piccolo 
database SQL spiegando det¬ 
tagliatamente la sintassi dei 
comandi. L'ultima parte del li¬ 
bro è dedicata alla program¬ 
mazione avanzata e abbrac¬ 
cia argomenti come il multi- 
treading, la comunicazione, 
la sicurezza, l'integrazione 
con Google Maps, le funzioni 
di text-to-Spech e la gestione 
dei tablet, con la spiegazione 
delle novità offerte dall'ulti¬ 
ma versione di Android. 


Il Cms per tutti 

ato nel settembre 2005 da un gruppo 
di sviluppatori provenienti da tutto il 
mondo, Joomla è una soluzione che con¬ 
sente di gestire facilmente i contenuti di un 
sito web. Il successo ottenuto deriva anche 
dalla caratteristica open source del progetto 
che permette a tutti di personalizzarlo e uti¬ 
lizzarlo senza alcun vincolo commerciale. 

Nei primi capitoli viene illustrata la configu¬ 
razione di Joomla e di tutto il software ne¬ 
cessario al suo funzionamento, e più preci¬ 
samente del web server Apache (ricordia¬ 
mo che gira anche con IIS), del database 
MySQL e dell’interprete PHQ. Per aiutare 
coloro che desiderano sviluppare in locale, 
si parla anche di XAMPP, un pacchetto gra¬ 
tuito per diversi sistemi operativi (compre¬ 
so Windows e Mac OS) contenente una distribuzione di Apache, MySQL e 
PHP. Dopo aver spiegato la struttura di Joomla l’autore entra nel vivo del di¬ 
scorso, soffermandosi sulla creazione degli utenti che potranno accedere 
al sito e sulla gestione di oggetti multimediali come immagini, musica e fil¬ 
mati. Si passa poi alle Categorie e agli Articoli, tasselli base di Joomla, ai 
menu e ai componenti, elementi che aggiungono funzionalità al sito. Viene 
infatti illustrato come inserire un banner, una casella Cerca, un elenco Con¬ 
tatti e dei Link. Molto interessante il modulo per la generazione dei feed che 
permettono ai visitatori di rimanere sempre aggiornati sulle novità del sito. 
Poiché il lay out di un portale è diventata una caratteristica importante, ben 
tre capitoli sono dedicati ai template, file PHP e CSS facilmente personaliz¬ 
zabili che gestiscono l’aspetto base di tutte le pagine. Tra gli altri argomen¬ 
ti trattati ricordiamo la creazione di siti multilingua, i trucchi per migliorare 
la visibilità sui motori di ricerca e le procedure per il backup dei dati. 


Non solo blog con WordPress 3 

P er realizzare un sito web è possibile appoggiarsi a soluzioni gratuite- 
come WordPress. Nato per la gestione di un blog, questo software, 
giunto alla release 3.2, consente la creazione di siti di qualsiasi dimensio¬ 
ne e complessità, compresi i portali per il commercio elettronico. 
WordPress 3 Guida all’uso è adatto sia a chi si avvicina per la prima volta 
a questo applicativo sia agli utenti già esperti che desiderano scoprirne le 
potenzialità nascoste. Nel primo capitolo vengono messe a confronto le 
versioni disponibili: il servizio Wordpress.com e il software 
Wordpress.org. È consigliabile leggere con attenzione queste pagine per 
scegliere la soluzione più adatta alle proprie esigenze ed evitare di dover 
modificare il progetto in corso d’opera. L'autore spiega come installare e 
configurare WordPress sul server del proprio provider Internet ed eviden¬ 
zia i requisiti minimi richiesti (linguaggio PHP, database MySQL e Apache 
Web Server). Viene inoltre illustrato Bitna- 
mi WordPress Stack, un pacchetto che 
permette di testare sul proprio elaborato¬ 
re locale un sito WordPress. 

La parte centrale del libro è dedicata alla 
redazione e alla pubblicazione delle pagi¬ 
ne, partendo da semplici dattiloscritti per 
finire con esempi ricchi di immagini, link e 
file audio/video. Oltre alla gestione dei 
contenuti viene affrontato anche l’aspetto 
grafico del sito e come estendere le fun¬ 
zionalità di WordPress sfruttando uno dei 
numerosi plugin gratuiti disponibili su In¬ 
ternet (ne esistono più di 17.000). I capi¬ 
toli conclusivi trattano del salvataggio dei 
file con il plugin BackUpWordPress, del¬ 
l’aggiornamento automatico del sistema e 
della gestione delle funzionalità avanzate. 




IX* I "tire 



Joomla 1.7 Guida all uso 
Autore Alessandra 
Salvaggio 

Editore Edizioni FAG Srl 

Pagine 332 
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Isbn 978-88-6604-009-5 



WordPress 3 Guida all’uso 
Autore Francesco 
Caccavella 

Editore Edizioni FAG Srl 

Pagine 288 
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Parliamo con Excel 

Una guida completa che spiega come creare 
soluzioni basate sull'applicativo Microsoft 


Q uesto libro si rivolge agli 
utenti di Excel che desi¬ 
derano sfruttare il linguaggio 
VBA (Visual Basic for Appli¬ 
cation) per realizzare pro¬ 
grammi. Grazie infatti a que- 
sto idioma, comune a tutti i 
componenti di Office, si è in 
grado di sviluppare in poco 
tempo sofisticate soluzioni 
che sfruttano le potenzialità 
offerte da Excel. Per seguire 
le spiegazioni non è necessa¬ 
rio essere degli esperti pro¬ 
grammatori, anche se la co¬ 
noscenza di Visual Basic, lin¬ 
guaggio simile a VBA, facili¬ 
ta sicuramente l'apprendi¬ 
mento. L'autore ha preferito 


privilegiare il lato pratico, ba¬ 
sandosi su esempi facilmente 
personalizzabili. Molto como¬ 
da la possibilità di scaricare il 
codice dal sito web dell'edi¬ 
tore insieme al primo capitolo 
in pdf, capitolo che per erro¬ 
re non è stato stampato. La 
prima parte del libro spiega 
come interagire con i fogli di 
lavoro e come creare le clas¬ 
siche finestre di Windows 
contenenti pulsanti, combo 
box, caselle di testo e così 
via. Si passa poi all'interazio¬ 
ne con l'utente tramite i Mes- 
sage/Input box, alla gestione 
degli errori e alla creazione 
di funzioni e sottoprogrammi. 
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Non potevano mancare dei 
capitoli dedicati agli elenchi, 
capìtoli che spiegano come 
impostare un semplice data¬ 
base per la gestione di un 
indirizzario, sfruttando an¬ 
che la funzione Filtro. Viene 
poi illustrato come gestire i 
file e importare dati anche 
testuali, lavorare con le date, 
effettuare il debugging e 


Excel 2010 macro e VBA 

Autore Alessandra Salvaggio 
Editore Edizioni FAG Srl 

Pagine 336 

Euro 25,00 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-6604-056-9 


personalizzare l'editor di 
VBA. L'autore si congeda 
spiegando un semplice truc¬ 
co per scoprire ulteriori po¬ 
tenzialità di VBA: registrare 
le macro e poi controllarne il 
codice sorgente. Excel 2010 
macro e VBA ha il grosso 
pregio di essere esauriente e 
conciso. A differenza infatti 
di altre pubblicazioni, forse 
più complete ma che di¬ 
straggono il lettore con spie¬ 
gazioni troppo dettagliate, 
consente di scrivere applica¬ 
zioni per Excel nel giro di 
pochi giorni sfruttando gli 
esempi proposti. 


Web pronto al decollo 

Q uesto libra, giunto alla seconda edizio¬ 
ne (la prima risale al 1997), è sicura¬ 
mente uno dei titoli che non dovrebbero 
mancare nella biblioteca di un appassiona¬ 
to di informatica di qualsiasi età. I più ma¬ 
turi rivivranno, forse con un pizzico di no¬ 
stalgia, gli anni d’oro di questo mondo, 
mentre i più giovani potranno rendersi con¬ 
to di cosa accadeva nel nostra paese quan¬ 
do Internet non era nata. Si tratta infatti del¬ 
la storia non ufficiale della telematica, vista 
dalla parte degli hacker italiani che non si 
reputano dei malintenzionati in cerca di 
gloria e soldi come molti li dipingono, ma 
semplicemente degli smanettoni con la vo¬ 
glia di conoscere. Si inizia dal lontano 1982 
con la nascita dei primi videogiochi e l’affermazione dei personal computer 
come i mitici Sinclair Spectrum e Commodore 64, per arrivare alla fine del 
secondo millennio con il World Wide Web. Nei vari capitoli si parla anche 
dei primi sistemi di comunicazione, del Videotel, delle BBS che consentiva- 
noscambio di informazioni tra appassionati e dei sistemi adottati per supe¬ 
rare le protezioni. Viene affrontato anche il problema della posizione domi¬ 
nante di Telecom prima delle liberalizzazioni delle telecomunicazioni, del¬ 
l’avvento di Video On Line (il primo operatore a offrire laccesso gratuito a 
Internet) e della diffusione dei provider Internet. Nell’ultima parte si parla 
dell’avvento di Internet in Italia e della sua diffusione a livello consumer, 
delle tematiche relative alla pornografia in rete e dell’annoso problema del¬ 
la protezione dei contenuti. Ogni capitolo è completato con Storie di hacker, 
dove appassionati raccontano le proprie esperienze. Consultando il sito 
www.sapghettihacker.it è possibile leggere le parti della prima edizione che 
sono state eliminate per lasciare spazio ai nuovi contenuti. 



Autore Stefano Chiccarelli 
e Andrea Monti 

Pagine 318 

Euro 20,00 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-89479-14-8 


Creare un eBook non è mai stato così facile 

I nDesign è un programma professionale per l’impaginazione di libri e 
riviste adatto non solo a editori tradizionali ma anche alle società che 
desiderano entrare nel promettente mercato degli eBook. Questo volu¬ 
me si rivolge sia a coloro che non hanno mai utilizzato InDesign sia 
agli utenti delle versioni precedenti che desiderano conoscere le novità 
della release 5.5. Nella prima parte è illustrata l’interfaccia grafica e le 
numerose opzioni che consentono di personalizzarla. Si passa quindi 
alla creazione di pagine contenenti testo, figure geometriche e immagi¬ 
ni, e alla gestione degli strumenti per la verifica automatica del docu¬ 
mento come il controllore ortografico. Interessante il capitolo dedicato 
alle pagine Mastro, utili per inserire elementi comuni a tutta la pubbli¬ 
cazione, e alla generazione automatica degli indici. Da leggere con at¬ 
tenzione le pagine dedicate al colore, un argomento molto importante 
per la composizione di riviste contenen¬ 
ti immagini di qualità. La sezione relati¬ 
va alla gestione dell’ePub, oltre a spie¬ 
gare come esportare una pubblicazione 
in questo formato si sofferma sui pro¬ 
blemi che si possono incontrare quan¬ 
do si converte un lavoro creato per la 
stampa. Spiega come posizionare con 
precisione le immagini e bloccarle nella 
giusta posizione, come gestire al meglio 
stili, tabelle e articoli (una novità di 
CS5.5). Un capitoloillustra come otti¬ 
mizzare il flusso di lavoro quando si de¬ 
ve creare una versione cartacea e una 
elettronica del medesimo impaginato. 

Un’interessante appendice descrive 
l’XML, l'HTML e i CSS, tecnologie su cui 
si basa il formato ePub. 


InDesign CS5.5 La soluzio¬ 
ne per l'editoria digitale 
Autore Edimatica 
Editore Apogeo 
Pagine 346 

Euro 29,00 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-503-3072-0 


InDesign CS5.5 
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Di Michele Costabiie 


Nuvole e tabelle 


Fra i servizi cloud offerti da Amazon c'è anche 
un database: SimpleDB. Non è un sistema 
relazionale ricchissimo e complesso, ma ha punti 
di interesse peculiari. Cosa offre e come si usa. 


A mazon SimpleDB è un servizio 
di memorizzazione dati ospita¬ 
to nel cloud di Amazon. Il servizio si 
paga a consumo, ma si può utilizza¬ 
re gratuitamente se si resta entro 
confini abbastanza ragionevoli, co¬ 
me 25 ore/macchina al mese e 
1Gbyte di occupazione. 

Il database di SimpleDB non è rela¬ 
zionale, quindi non ha per costi¬ 
tuenti tabelle, che contengono tu- 
ple di dati e possono far parte di re¬ 
lazioni. Il database di SimpleDB è 
fatto di elementi, a cui è associata 
una tupla di attributi. 

Un elemento è una chiave unica, 

che identifica una voce nel databa¬ 
se. A ogni elemento è associata una 
lista di attributi, che non deve se¬ 
guire una struttura predefinita. Per 
esempio, all’elemento 123 può es¬ 
sere associata una lista di attributi 
come marca e modello, mentre l’e¬ 
lemento xzy può avere come lista di 
attributi taglia, misura e colore. 

In sostanza, il modello non è né ge¬ 
rarchico, come nel Berkeley DB, né 
relazionale. Abbiamo una chiave 
primaria che permette di gestire 
una lista di coppie nome e valore 
associate alla chiave. 

Tutto il resto deve sta¬ 
re nel codice. Per un 
verso si tratta di un 
modello rudimentale, 
per un altro verso, c'è 
un'apprezzabile li¬ 
bertà nel formato dei 
dati. Insomma, Sim¬ 
pleDB si presta a pro¬ 
getti che si definiscono 



® Tupla 

È un generico elemento di 
una relazione con attributi 
in un database relaziona¬ 
le. Una tupla rappresenta 
l’entità base che deve es¬ 
sere memorizzata 
nella base di dati. 


in corso d’opera o a ar¬ 
chivi molto semplici, 
composti sostanzial¬ 
mente di una singola 
tabella. 

Cosa 
occorre 
per 

iniziare 

Per creare un 
database sulle 
nuvole, occorre per 
prima cosa avere un account Ama¬ 
zon, che può anche essere lo stesso 
che si usa per comprare libri o di¬ 
schi. La carta di credito associata al- 
l'account sarà usata per pagare l’u¬ 
so dei server, anche se ricordiamo 
che un uso personale o a titolo di 
esperimento del database ha di¬ 
screte probabilità di non uscire mai 
dai limiti del servizio gratuito. La 
pagina di iscrizione per l’uso del 
servizio è aws.amazon.com e la pro¬ 
cedura si inizia con un clic sul pul¬ 
sante "Sign up now” . 

Dopo aver creato l’account si posso¬ 
no abilitare i diversi tipi di servizio 
a disposizione. Per abi¬ 
litare SimpleDB ci si 
deve collegare alla pa¬ 
gina del servizio, 
aws.amazon.com/sim- 
pledb, clìccare sul pul¬ 
sante che avvia la re¬ 
gistrazione e comple¬ 
tare il processo, inse¬ 
rendo anche i dati del¬ 
la carta di credito. 


r 


Dopo avere abilitato il servizio, si 
può cominciare a usarlo attraverso 
una console interattiva, o usando il 
codice di una delle applicazioni di 
esempio. 

Come funziona 
il colloquio 

I servizi web di Amazon sono invo¬ 
cati attraverso web Service, con 
chiamate http e risposte in formato 
Xml. L'autenticazione avviene spe¬ 
cificando nella chiamata dei token 
che individuano l’account su cui so¬ 
no invocati i servizi, sìa per la sicu¬ 
rezza, sia per la fatturazione. 

Per iniziare a usare un servizio oc¬ 
corre quindi reperire la propria cop¬ 
pia di chiavi nella pagina di accesso 
ai servizi (aws.amazon.com). Si sce¬ 
glie la voce my account dalla tool- 
bar e quindi security credentials dal 
menu a discesa. I dati richiesti per 
invocare il servizio sono la access 
key e la secret key. 
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L’interfaccia 
utente del sito 
di Amazon 
consente 
di creare 
un account per 
l’uso dei servizi 
e le credenziali 
di accesso 


Sign-In Credentials 
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Dopo avere identificato i due codici 
possiamo iniziare a sperimentare 
sia in modo programmatico, sia con 
una console interattiva. 

La console 
interattiva Html 

Ci sono un paio di console interatti¬ 
ve sul web, entrambe con difetti ab¬ 
bastanza vistosi, ma utilizzabili. 
Una è un'estensione di Firefox chia¬ 
mata si chiama sdbtool. L'interfac¬ 
cia utente è discreta, ma non fun¬ 
ziona correttamente con le release 
recenti del browser di Mozilla, per 
esempio non è compatibile con Fi¬ 
refox 8. L'altra console si chiama 
SimpleDB Scratchpad e funziona 
molto semplicemente con Firefox, 
ma non in Chrome, perché l'inter¬ 


faccia è basata su frame e usa mec¬ 
canismi di comunicazione fra i fra¬ 
me che Chrome inibisce per motivi 
di sicurezza. Probabilmente non sa¬ 
rebbe troppo oneroso riscrivere l'in¬ 
terfaccia usando delle div. 

Per usare SimpleDB Scratchpad ba¬ 
sta scaricare l'archivio zip conte¬ 
nente i sorgenti, estrarre i file in 
una cartella qualsiasi e aprire col 
browser la pagina index.html. 
L'interfaccia è abbastanza elemen¬ 
tare, ma è sufficiente per esplorare 
il servizio e verificare il funziona¬ 
mento di un programma di carica¬ 
mento dati. 

Le primitive del DB 

Per capire come usare il database 
occorre fissare tre concetti: domain, 
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Una semplice 
applicazione 
Html consente 
di interrogare 
e gestire 
il database 
in modo molto 
semplificato. 


item e attribute. 

Un domain è un contenitore di dati 
e contiene degli item. Un item è un 
identificativo unico, una chiave pri¬ 
maria, che permette di indirizzare e 
manipolare un insieme di attribute. 
Gli attribute sono coppie di chiave 
e valore associate a un item, che si 
possono creare, elencare, modifica¬ 
re e cancellare dinamicamente. 
Lavorare col database, quindi signi¬ 
fica creare un domain, caricare un 
item e valorizzare i suoi attribute 
per ogni voce di database. 

La maggior parte delle interfacce 

applicative riguardano proprio gli 
attributi e permettono diverse azio¬ 
ni, come aggiungere, elencare, mo¬ 
dificare e cancellare. Ognuna di 
queste riguarda uno specifico do¬ 
main e un singolo item. 

Infine, SimpleDB mette a disposi¬ 
zione una select, in stile SQL per 
estrarre una collezione di item dal 
database usando criteri basati sul 
valore degli attributi, per esempio 

select * tram 'MyStore' where Make=’Au- 
di’ and Category=’Car Parts’ 

Si notino gli apici inversi intorno al 
nome del domain. 

La risposta è un elenco di item con i 
loro attribute in formato Xml. 
Naturalmente, la console interattiva 
è un utile gadget, ma quello che ve¬ 
ramente è interessante è l'uso del 
database da codice, per accumulare 
dati e presentarli. 

Usare SimpleDB 
in Java 

SimpleDB ha binding applicativi 
per diversi linguaggi e sul sito di 
Amazon sono disponibili Sdk per 
Java, .net, Php, iOS e Android. Per 
questa prova ci focalizziamo sul¬ 
l'ambiente Java. 

Le librerie e gli strumenti a disposi¬ 
zione per Java sono pacchettizzati 
per l'uso in Eclipse, il tool creato da 
Erich Gamma per IBM, che è diven¬ 
tato una piattaforma universale. 

Per installare il supporto per i servi¬ 
zi web di Amazon, bisogna usare la 
voce Instali new software del menu 
help di Eclipse e indicare aws.ama¬ 
zon.com/eclipse come sito da cui 
prelevare gli aggiornamenti. 
L'installazione richiede un minimo 
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di cura, che non è specificata nella 
documentazione: bisogna prima in¬ 
stallare lo SDK for Java, quindi 
AWS Toolkit for Eclipse core e poi i 
rimanenti componenti. Ognuna del¬ 
le installazioni richiede un riavvio 
di Eclipse. Dopo avere installato i 
componenti base si può proseguire 
con gli altri elementi del Sdk. Ecli¬ 
pse segnala errori, dovuti a prere¬ 
quisiti che non sono installati cor¬ 
rettamente, ma si riesce comunque 
a lavorare con il risultato dell'instal¬ 
lazione. 

Alcuni dei servizi web di Amazon, 
compreso SimpleDB, sono marcati 
come beta e probabilmente questi 
errori verranno risolti in release 
successive. 

Le interfacce 
applicative 

Nel menu di creazione di nuovi pro¬ 
getti di Eclipse appare una voce de¬ 
dicata ai servizi web di Amazon. 
Scegliendola, si possono creare ap¬ 
plicazioni di esempio, per i diversi 
servizi. Gli esempi sono abbastanza 
chiari e ben commentati. 

Scorriamo insieme il codice dell'ap¬ 
plicazione che usa SimpleDB e le 
sue interfacce applicative, abba¬ 
stanza intuitive. 

Cominciamo a vedere come si ini- 
zializza un oggetto dedicato a gesti¬ 
re il dialogo, prelevando le creden¬ 
ziali da un file di proprietà, che de¬ 
ve essere modificato con le pas¬ 
sword personali: 

AmazonSimpleDB sdb = new Amazon- 
SimpleDBCIient( 

new PropertiesCredentials( 
SimpleDBSample. class. getResourceAs- 
StreamfAwsCredentials.properties”))); 

Per prima cosa, si crea un domain 

String myDomain = “MyStore”; 

sdb.create Domain (new CreateDomain- 
Request(myDomain)); 

Il domain viene caricato con un 
blocco di dati con questa riga di co¬ 
dice 

sdb.batchPutAttributes(new BatchPutAt- 
tributesRequest(myDomain, createSam- 
pleDataQ)); 



BatchPutAttributesRequest carica 
un insieme di dati, creato dalla fun¬ 
zione createSampleData. Ecco le 
prime righe di questa funzione 

private static List<Replaceableltem> crea- 
teSampleDataQ { 

List<Replaceableltem> sampleData = 
new ArrayList<Replaceableltem>(); 
sampleData.add(new Replaceableltem 
(“ltem_01 ”).withAttributes( 
new ReplaceableAttribute(“Category”, 
“Clothes”, true), 
new ReplaceableAttribute( 
“Subcategory”, “Sweater”, true), 
new ReplaceableAttribute(“l\lame”, 
“Cathair Sweater”, true), 
new ReplaceableAttribute(“Color”, 
“Siamese”, true), 

new ReplaceableAttribute(“Size”, 
“Small”, true), 

new ReplaceableAttribute(“Size”, 


“Medium”, true), 

new ReplaceableAttribute(“Size”, 
“Large”, true))); 

sampleData.add(new Replaceableltem 
(“ltem_02”).withAttributes( 
new ReplaceableAttribute(“Category”, 
“Clothes”, true), 
new ReplaceableAttribute( 
“Subcategory’V’Pants”, true), 
new ReplaceableAttribute(“Name”, 
“Designer Jeans”, true), 
new ReplaceableAttribute(“Color”, 
“Paisley Acid Wash”, true), 
new ReplaceableAttribute(“Size”, 
“30x32”, true), 
new ReplaceableAttribute(“Size”, 
“32x32”, true), 
new ReplaceableAttribute(“Size”, 
“32x34”, true))); 


Dopo avere 
installato lo Sdk 
in Eclipse 
abbiamo a 
disposizione un 
wizard per 
creare diversi 
tipi di applica¬ 
zioni di esempio 
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Il codice crea due item, con chiave 
Item_01 e Item_02 con la loro cate¬ 
na di attributi. L'equivalente di due 
righe di database con i loro campi e 
la loro chiave primaria. 

La funzione withAttributes accetta 
un numero variabile di parametri e 
la funzione add restituisce l'item 
appena creato, quindi il codice di¬ 
venta molto compatto e elegante. 

L'uso della select è anch'esso piut¬ 
tosto semplice: si crea un oggetto di 
tipo SelectRequest passando la 
query nel costruttore: 

String selectExpression = “select * from 
+ myDomain + where Category = 

‘Clothes’”; 

SelectRequest selectRequest = new Se- 
lectRequest(selectExpression); 

Si chiama poi il metodo select del¬ 
l'oggetto sdb che fa da interfaccia 
verso il database passando un rife¬ 
rimento alla SelectRequest. 

Si chiama il metodo getltems sul¬ 
l'oggetto restituito e si può scorrere 
l'insieme di item restituito dalla 
query in questo modo 

for (Item item : sdb.select(selectReque- 
st).getltems()) { 

ì 


Per ogni item si scorre la lista degli 
attributi come segue 

System.out.printlnf Item”); 

System.out.println(“ Name: “ + 
item.getName()); 
for (Attribute attribute : 

item.getAttributes()) { 

System. out.println(“ Attribute”); 

System.out.println(“ Name: “ 

+ attribute.getName()); 
System.out.printlnf Value: “ 
+ attribute.getValuef); 

I 

Questo è il codice per cancellare 
una "colonna" da un "record": si 
crea un attributo: 

Attribute deleteValueAttribute = new Attri- 
butefColor”, “Blue”); 

Si invoca il metodo deleteAttributes 
passando come parametro una De- 
leteAttributesRequest corredata 
dall'attributo appena creato 

sdb.deleteAttributes(new DeleteAttribute- 
sRequest(myDomain, “ltem_03”) 
.withAttributes(deleteValueAttribute)); 

Anche in questo caso il codice è 
elegantemente compatto. 

In modo simile si può cancellare un 
item con tutti i suoi attributi 


sdb.deleteAttributes(new DeleteAttribute- 
sRequest(myDomain, “ltem_03”)); 

oppure cancellare un intero domain 

sdb.deleteDomain(new DeleteDomainRe- 
quest(myDomain)); 

Conclusioni 

Il servizio di memorizzazione di dati 
strutturati di Amazon è certamente 
piuttosto semplificato per essere un 
database con piena funzionalità. Se 
lo si valuta per un’applicazione, con¬ 
viene tenere nel debito conto il fatto 
che la funzionalità è ridotta all'osso. 
Per converso, la scelta di associare 
codici e catene di attributi, offre la 
massima flessibilità: in uno stesso 
domain si possono mischiare record 
con struttura piuttosto diversa senza 
l'onere di creare una tabella per 
ogni tipo di oggetto e di pensare in 
maniera piuttosto strutturata un'ap¬ 
plicazione fin dall'inizio. 

Le richieste viaggiano su una con¬ 
nessione web e i tempi di latenza 
vanno tenuti in considerazione, an¬ 
che se si può scegliere fra diverse lo¬ 
cazioni geografiche per i dati, che in 
Europa si possono fare risiedere in 
Irlanda. 

Considerando i limiti di performan¬ 
ce, la flessibilità e il fatto che i limiti 
per l'uso gratuito sono piuttosto libe¬ 
rali, si può probabilmente consiglia¬ 
re SimpleDB per la prototipazione di 
applicazioni, specialmente quando è 
costoso o scomodo impiegare un da¬ 
tabase Sql. I prezzi dipendono dalla 
collocazione del database e dal traf¬ 
fico. Nel caso di un database localiz¬ 
zato in Irlanda, la tariffa per il traffi¬ 
co in eccesso di un Gigabyte al mese 
è di dodici centesimi di dollaro al Gi¬ 
gabyte dopo il primo Gigabyte e fino 
al TB, che si riducono a 9 centesimi 
superando i 10 TB. Ovviamente, se 
si ha abbastanza fortuna da genera¬ 
re un traffico così elevato con un sito 
web, ci sono anche ampi margini per 
pagare il costo del servizio. Si noti 
anche che Amazon non considera 
nel conto dei byte trasferiti gli spo¬ 
stamenti interni fra un servizio Ama¬ 
zon e un altro. Lo Storage è abba¬ 
stanza economico: il primo Gigabyte 
non si paga, mentre i successivi co¬ 
stano 27,5 centesimi di dollaro. • 
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Client email Open Source: 

Thunderbird , e tutti gli altri 


Dopo aver visitato le soluzioni lato server, ecco i migliori 
Client per gestire al meglio la posta elettronica. 


1 mese scorso abbia¬ 
mo riassunto le solu¬ 
zioni Open Source più 
popolari in questo pe¬ 
riodo per chi desidera mettere in 
piedi e gestire in piena autonomia 
un servizio completo di posta elet¬ 
tronica per una qualunque organiz¬ 
zazione. Questa volta guardiamo 
l'altra faccia della medaglia della 
posta elettronica, quella direttamen¬ 
te visibile sugli schermi dei desktop 
Linux e non solo. L'argomento del 
mese è infatti una panoramica dei 
Client di posta elettronica Open 
Source, per capire qual è lo stato di 
questa tecnologia. Come avviene in 
altri campi, la scelta è ricca e in gra¬ 
do di soddisfare tutti i gusti, da chi 
cerca la massima efficienza d'uso 
facendo a meno del mouse, a chi 
tiene al look, passando per chi vo¬ 
lesse mantenere in attività un com¬ 
puter con hardware ormai datato. 


_a. 


Help 


£ile Edit y>ew fio Uessagt 3>ols 
^ / I ^ * X • • V , 

t Sender Verificetlon: Thrt doet no? appear to be a lagitwnata <c>tibank com> amai 

B Subject: Status Changed 

Ffom: Citibank.corn \ 

Data: 12:20 PM 


To: 


diatiasfid ificiBittniiu 


Because you bave to eany wrong attenps on your Citibank Online banking 
ve had to put your account on hold. 

Account Status: Block ed 

Me ask you to couplet# as soon as possible our security steps 
vhich vili reactivate your online banking 
To_ do this please follow thè link bellov : 

'J| (S)ava (C)opy ] __ _ 


Thunderbird ha centinaia di plugin (add on) per tutte 
le funzioni possibili. Quello mostrato qui verifica se 
i mittenti di un messaggio sono noti come fonti di spam. 


Thunderbird, il Firefox 
della posta elettronica 

Il primo programma da proporre a chi 
desidera gestire la propria posta elet¬ 
tronica con software Open Source è 
Thunderbird ( www.mozillaitalia. org/ 
home/prodotti/mozilla-thunderbird/}, 
il Client sviluppato da Mozilla specifi¬ 
camente per fare da complemento al 
browser Firefox. 

Il motivo principale per cui facciamo 
questa affermazione è che Thunder¬ 
bird, appunto come Firefox, è multi- 
piattaforma. Subito dopo viene la fa¬ 
cilità con cui è possibile migrare le 
proprie cartelle da altri Client, grazie 
all'apposito assistente. Anche la con¬ 
figurazione iniziale può essere molto 
semplice e veloce: Thunderbird con¬ 
tiene un wizard per impostare gli ac¬ 
count che ha già in memoria i para¬ 
metri principali dei provider di posta 
elettronica più popolari (per esempio 
i nomi dei server 
Imap e Smtp). Di 
conseguenza, basta 
fornire il proprio in¬ 
dirizzo email e la re¬ 
lativa password per¬ 
ché Thunderbird 
pensi al resto. Dopo 
che un account è 
stato configurato, un 
Activity Manager 
mantiene un registro 
di tutte le connessio¬ 
ni con il provider, 
per sapere quanti 
messaggi sono stati 
scaricati ogni volta, 




quanto spazio libero si ha nella casel¬ 
la di posta sul server e così via. 

Dal punto di vista estetico, la funzio¬ 
ne più importante di Thunderbird è 
forse quella che ha copiato dal suo 
cugino Firefox: l'interfaccia a schede 
per tenere aperti più messaggi simul¬ 
taneamente senza riempire lo scher¬ 
mo del Pc di finestre. Come in Fi¬ 
refox, per aprire una email in una 
nuova scheda basta un doppio clic 
sopra il suo soggetto; per aprirla in 
background senza abbandonare l'in¬ 
dice si usa invece il tasto centrale del 
mouse. Tutte le schede aperte alla 
chiusura del programma vengono 
automaticamente riaperte all'avvio 
successivo. 

Oltre a catalogare e smistare la po¬ 
sta in arrivo, Thunderbird può an¬ 
che bloccare da solo la maggioran¬ 
za dello spam. Per svolgere questa 
attività gli sviluppatori hanno inte¬ 
grato nel programma un filtro Baye- 
siano (descritto nel numero prece¬ 
dente della rubrica) che apprende 
quali messaggi scartare, miglioran¬ 
do continuamente ogni volta che 
l'utente contrassegna come spam 
una email appena ricevuta. 
Thunderbird dispone di cosiddette 
cartelle intelligenti (Smart oppure 
Unified Folder), che facilitano la ge¬ 
stione simultanea di più account di 
posta. Quando si usa questa funzio¬ 
ne, invece di vedere una serie di 
cartelle come posta in arrivo, invia¬ 
ta e così via, se ne vede soltanto 
una per tipo, che raccoglie quelle 
omologhe dei vari account. 
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Durante la lettura, basta un clic per 
aggiungere il mittente di una email 
alla propria rubrica, due se si voglio¬ 
no aggiungere una foto o altre infor¬ 
mazioni. A meno che non si decida 
esplicitamente in senso contrario, 
Thunderbird non carica le immagini 
da Internet incluse nel testo dei mes¬ 
saggi, per evitare che i server da cui 
provengono possano registrare quali 
email ha letto e quando. 

Per tenere tutto sotto controllo, 
Thunderbird fornisce filtri e pannelli 
cronologici (timeline) per effettuare 
ricerche veloci nel proprio archivio 
di posta elettronica, visualizzando i 
risultati in una scheda separata. L'u¬ 
so di questi filtri è facilitato da una 
barra strumenti dedicata. Quando è 
attivata, basta iniziare a scrivere nel¬ 
la sua casella di ricerca rapida per 
vedere subito i primi risultati, senza 
nemmeno un clic. Per rendere archi¬ 
viazione e ricerche ancora più effi¬ 
cienti si possono assegnare etichette, 
ovviamente definibili dell’utente, a 
tutti i messaggi nuovi. 

Un'altra caratteristica che Thunder¬ 
bird ha in comune con Firefox è il 
grandissimo numero di componenti 
aggiuntivi (add-on), multipiattafor¬ 
ma e scaricabili direttamente da In¬ 
ternet. Ce ne sono davvero per tutti i 
gusti. LookOut, per esempio, deco¬ 
difica file e metadati contenuti negli 
allegati (winmail.dat) nel formato 
Tnef creati dai prodotti Microsoft. 
Altri add-on forniscono dizionari e 


Liste nere e liste grigie, 

un'amia contro lo spam. /I doppio taglio 


C ome abbiamo illustrato nel numero scorso di questa rubrica, esistono diversi sistemi per rico¬ 
noscere e rifiutare messaggi di spam prima ancora che entrino in un server di posta elettroni¬ 
ca. Gli amministratori di sistema cercano di fame l’uso più intenso possibile, per ovvie ragioni: ogni 
messaggio respinto o ignorato prima ancora di scaricarlo da Internet riduce il carico sia per la con¬ 
nessione a Internet del server sia per il suo processore. Almeno due di questi sistemi, comunque, 
vanno usati con molta cautela, perché potrebbero far perdere posta autentica oppure ritardare più 
dello stretto indispensabile messaggi importanti. Il motivo per cui ne parliamo in queste pagine è 
che una errata configurazione di questi strumenti è una delle cause più frequenti di 
problemi per amministratori e utenti finali di tutti i server di posta elettronica. Nel 
caso si usino quelli descritti nel numero precedente, come Postfix, le solu¬ 
zioni ci sono, sono ben documentate e il supporto online è eccellente. L’o¬ 
stacolo maggiore alla loro applicazione, cioè il motivo per cui ne parliamo 
in questa pagina, è la pura e semplice ignoranza della loro esistenza. 



Le black list (liste nere) contengono nomi di dominio e indirizzi Ip riconosciuti 
come sorgenti di spam. Un server Postfix può consultare liste nere disponibili online oppure loca¬ 
li, creati dal suo amministratore, per decidere quali messaggi rifiutare di ricevere. In fondo, se già si 
sa che da un certo computer (comunque venga riconosciuto, dal dominio o dall’indirizzo numerico) 
proviene solo spam, perché perdere tempo a scaricare i messaggi email che manda? 

Il ragionamento è tanto semplice e logico quanto insidioso, perché contiene un paio di falle abba¬ 
stanza importanti. Tanto per cominciare, usare black list fornite da terzi significa fidarsi di loro in tut¬ 
to e per tutto. Se chi pubblica una lista nera dovesse decidere un giorno che tutti i server di posta 
su territorio italiano sono sorgenti di spam, nessun utente di quella lista riceverebbe email dall’Ita¬ 
lia, finché gli amministratori di quei server smettessero di usarla. Ovviamente questo è un caso 
estremo, paradossale, ma descrive perfettamente la natura del problema. Le black list hanno poi un 
altro limite, più importante per l’utente medio italiano perché molto più frequente. Nella realtà gli in¬ 
dirizzi IP di chi spedisce email non sono affatto tutti costanti, cioè corrispondenti in modo perma¬ 
nente a uno e un solo utente finale. Chiunque abbia, caso frequentissimo in Italia e non solo, una 
connessione a Internet per uso privato ha anche un indirizzo IP dinamico, che cambia ogni volta che 
ci si connette. È quindi possibilissimo accendere il modem ed essere trattati come spammer da chi 
usa incautamente le liste nere, solo perché il provider ci assegna lo stesso indirizzo IP che il giorno 
prima aveva un altro utente, con il computer infestato da virus generatori di spam. 


correttori ortografici per ITtaliano e 
tantissime altre lingue, nonché inter¬ 
facce per la traduzione automatica 
della posta ricevuta. Scienziati e stu¬ 
denti di matematica hanno addirittu¬ 
ra a disposizione un editor per inse¬ 
rire equazioni LaTeX nei loro mes¬ 
saggi! Sempre grazie agli add on, 
chi ha un account sul servizio online 


L’unica protezione da questi problemi consiste neli’usare liste nere solo per il minimo indispensa¬ 
bile e solo dopo che sono stati già accettati messaggi provenienti da indirizzi email o server cono¬ 
sciuti, di cui ci si può fidare. Nel caso di Postfix, questo significa semplicemente disporre nell’ordi¬ 
ne corretto tutti i filtri antispam. Ancora meglio è non rifiutare affatto, ma trattare in maniera specia¬ 
le, ci messaggi provenienti da fonti incluse nelle black list. Trattare in modo “speciale” può signifi¬ 
care due cose ben distinte, che possono essere fatte entrambe o no, a scelta dell’amministratore. La 
prima è accettare i messaggi provenienti dalle black list, ma aggiungendogli una intestazione spe¬ 
ciale, fra gli header o nel soggetto stesso di ogni email. In questo modo si delega a ogni utente la 
decisione finale se leggere quei messaggi o cestinarli automaticamente con un suofiltro anti spam. 


di raccolta appunti Evernote può in¬ 


serirvi dati direttamente da Thun¬ 
derbird. 

Un'intera sezione della collezione di 
add on è dedicata alla lotta contro lo 
spam: alcuni plugin mostrano in ap¬ 
posite colonne i coefficienti di spam 
calcolati dai filtri, altri colorano di¬ 
versamente i messaggi sospetti. Poi 
ci sono quelli che mostrano gli indi¬ 
rizzi email dei mittenti, anziché i loro 
pseudonimi, oppure li verificano con 
sistemi come Spf (Sender Policy Fra- 
mework) per smascherare impostori. 


L’altro sistema consiste nel trasformare le liste nere in grigie (grey list iti inglese). 

Il greylisting è una tecnica con cui un server di posta elettronico si dichiara sempre irraggiungibile 
a un server sospetto la prima volta che questi cerca di consegnare un certo messaggio, ma lo ac¬ 
cetta dopo che è trascorso un certo intervallo di tempo. Rifiutare il primo tentativo non è un proble¬ 
ma, se il messaggio non è spam generata automaticamente. Il protocollo Smtp prevede infatti espli¬ 
citamente che, qualora il server destinatario di un messaggio sia temporaneamente indisponibile, ii 
server che lo deve trasmettere riprovi dopo alcuni minuti o anche ore. I generatori automatici di 
email normalmente usati dagli spammer non sono però in grado di aspettare e ritentare, quindi se 
il primo tentativo fallisce passano direttamente a un’altra vittima. In pratica, cosa significhi esatta¬ 
mente “sospetto” è una decisione dell’amministratore. C’è chi mette in questa categoria tutti e soli 
i server da cui non ha mai ricevuto nemmeno una email in precedenza, e chi lo fa sistematicamen¬ 
te per i server il cui nome o indirizzo sono in qualche black list. Postfix può appoggiarsi a diversi 
programmi esterni per fare greylisting, tutti menzionati nella documentazione ufficiale. 
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Quando la posta elettronica 

è senza finestre 

T utti i programmi presentati finora hanno un’interfaccia a finestre. Linux, che non rinuncia 
mai alla riga di comando anche se fa di tutto per non renderla necessaria ai neofiti, per¬ 
mette di gestire in questo modo anche la posta elettronica. Al momento i due Client con inter¬ 
faccia a caratteri più gettonati fra gli utenti stagionati sono Alpine (www. washington.edu /alpi¬ 
no) e Mutt ( www.mutt.org ). Quello più adatto per iniziare è Alpine, che nella sua configurazio¬ 
ne di default offre solo un insieme limitato di funzioni, tutti leggibili su schermo, proprio per fa¬ 
cilitare la vita ai meno esperti. Mutt, invece, è più difficile da usare ma se si ha la pazienza di im¬ 
pararne il funzionamento potrebbe essere difficile abbandonarlo. Il motivo è presto detto. Fun¬ 
zioni come l’uso di icone o foto accanto ai nomi dei mittenti sono ovviamente mancanti perché 
avrebbero hanno senso solo in interfacce grafiche. Con questa eccezione, Mutt offre tutto ciò di 
cui sono capaci i suoi concorrenti e molto di più, da gestione avanzata delle mailing list a vere 
e proprie macro che possono usare qualsiasi programma esterno. 


Un'altra categoria, altamente consi¬ 
gliabile, di add quella che si appog¬ 
gia a servizi Online come Spam- 
Bayes, Spamato o KnujOn per cata¬ 
logare e bloccare insieme quanto 
più spam possibile. 

Usare gli add on è comodissimo an¬ 
che perché non serve visitare il loro 
sito Web per scoprirli e installarli: 
basta attivare la Gestione dei com¬ 
ponenti aggiuntivi per vedere, diret¬ 
tamente da Thunderbird, quali add- 
on sono disponibili, quali sono stati 
aggiornati e quali caratteristiche 
hanno. Lo stesso discorso vale per 
Thunderbird in quanto tale, che ve¬ 
rifica continuamente via Internet 
quali aggiornamenti sono disponibi¬ 
li (per qualsiasi sistema operativo, e 
in decine di lingue) per informarne 
immediatamente l'utente. L'ultimo 
fiore all'occhiello di Thunderbird è 
Lightning, una agenda per gestire 
appuntamenti e condividere calen¬ 
dari online, che va scaricata separa¬ 
tamente ma è completamente inte¬ 
grata con il resto del programma. 

Evolution 

L’altro peso massimo fra i Client di 
posta elettronica Open Source è 
quello creato, molto prima di Thun¬ 
derbird, con l’ambizione di sostituire 
Microsoft Outlook sui desktop azien¬ 
dali. Questo obiettivo, magari non uf¬ 
ficiale, è sempre stato evidente sia 
nell'aspetto grafico del programma 
sia per l'aggiunta, dopo i primi anni, 
di interfacce specifiche per i server 
Microsoft Exchange. Ci riferiamo a 


Evolution (http://projects.gnome.org/ 
evolution/), che oggi è presentato co¬ 
me l'applicazione ufficiale per email, 
rubrica e calendario del desktop 
Gnome. In pratica, da un po' di tem¬ 
po Evolution sembra fare fatica a sta¬ 
re alla pari con Thunderbird, almeno 
in popolarità. Questo forse accade 
proprio per l’aspetto troppo simile a 
Outlook, forse dall'essere visto come 
prodotto solo per Linux anche se in 
effetti esistono versioni per Windows 
e Mac. Molto probabilmente però, il 
motivo principale è semplicemente la 
mancanza di un ecosistema di contor¬ 
no ricco come quello di Thunderbird 
(anche se quest'ultimo lo ha avuto 
gratis, per così dire, essendo nato nel¬ 
l’ambiente di Mozilla). 

Tutto questo non significa affatto che 
Evolution sia un programma limitato, 
anzi. Una sola copia di Evolution può 


gestire più account, sia di sola posta 
elettronica sia su collaboration server. 
Oltre all'integrazione con Exchange 
(versioni 2000/2003) è disponibile an¬ 
che quella con ambienti GroupWise. 
Sempre per favorire il lavoro in grup¬ 
po, Evolution consente di caricare nel 
calendario interno Uste di azioni crea¬ 
te con il project manager per Gnome 
chiamato Planner (http:/Aive. gnome. 
org/Planner). Alternativamente, si 
possono salvare come attività da svol¬ 
gere nel calendario singoli messaggi 
email. Un altro modo per organizzare 
riunioni e non dimenticare appunta¬ 
menti importanti è condividere calen¬ 
dari con altri utenti, direttamente da 
Evolution, oppure caricando quelli 
disponibili online su siti come iCal- 
Share. La rubrica interna, invece, può 
essere sincronizzata con le liste di 
contatti del Client di Instant Messa- 
ging Pidgin (www.pidgin.im). In ef¬ 
fetti, uno dei componenti di Evolution 
è un server che mette a disposizione 
calendari, rubrica e altri dati di questo 
client a tutte le altre applicazioni Gno¬ 
me o che seguano comunque lo stesso 
protocollo. 

Dal punto di vista della sicurezza, a 

partire dalla versione 2, Evolution 
contiene un'interfaccia unificata per 
firmare e cifrare messaggi e allegati 
con l'algoritmo Open Source GPG 
(GNU Privacy Guard), nonché per ge¬ 
stire le diverse chiavi crittografiche. 

È possibile creare filtri multipli per 
eseguire automaticamente più azioni 
su ogni singolo messaggio. Come av¬ 
viene con Thunderbird, esiste un filtro 
antispam bayesiano incorporato. 
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Kmail 

ha un sistema 
di etichettatura 
dei messaggi 
molto versatile 
e facile da usare, 
utilizzabile 
sia per filtrarli 
automaticamente 
sia per 
evidenziarli 
appena arrivano. 
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Kmail offre tante 
possibilità di 
visualizzazione 
dei messaggi 
nelle varie 
caselle postali, 
con o senza 
anteprima, 
che è difficile 
scegliere quella 
migliore. 
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Se lo si desidera, si possono salvare 
copie di uno stesso messaggio in più 
cartelle. Sempre a proposito di cartel¬ 
le, oltre a quelle tradizionali Evolution 
ha anche quelle di ricerca, che con¬ 
tengono i risultati, sempre aggiornati, 
di ricerche predefinite dall'utente. 
Evolution ha un sistema per scrivere 
add on, chiamato Eplugin. Dal suo 
uso è nata una collezione di estensio¬ 
ni che non è certo ricca come quella 
di Thunderbird, ma offre comunque 
quasi tutto quello che si potrebbe de¬ 
siderare. Ci sono Eplugin per la lotta 
allo spam che si connettono diretta- 
mente a servizi Online come Vipul's 
Razor, DCC o SpamCop. La migra¬ 
zione da Windows è facilitata da plu¬ 
ghi che importano i file Dbx o Pst di 
varie versioni di Outlook. La Usta de¬ 
gli Eplugin contiene anche funzioni 
per usare il proprio editor preferito 
quando si scrive un messaggio, effet¬ 
tuare backup semiautomatici della 
configurazione, usare modelli prede¬ 
finiti, pubblicare calendari Online e 
leggere feed Rss. 

Kmail, la posta 
elettronica stile KDE 

Thunderbird ed Evolution, per le ra¬ 
gioni che abbiamo appena spiegato, 
fanno da alcuni anni la parte del leo¬ 
ne fra i Client di posta elettronica per 
Linux. Accanto a loro c'è però un ter¬ 
zo programma da non trascurare, an¬ 
che se ultimamente è stato nell'ombra 
sia per la mole degli altri due sia per 
problemi interni. La componente di 
posta elettronica di Kontact, il perso¬ 
nal manager di Kde, ha un nome piut¬ 


tosto scontato, ma tutto il resto non è 
affatto banale. 

KMail (h ttp://kon tact.kde. org/kmail) 
gestisce simultaneamente caselle po¬ 
stali locali o remote, connessioni sicu¬ 
re ai server con vari sistemi di autenti¬ 
cazione e firma digitale automatica 
dei messaggi con OpenPGR Ugual¬ 
mente automatiche, quando il pro¬ 
gramma è configurato adeguatamen¬ 
te, sono cifratura e decifratura dei 
messaggi e verifica delle firme dei 
messaggi ricevuti. 

Tante altre funzioni menzionate per 

Thunderbird ed Evolution si ritrovano 
anche in Kmail, a partire dall'integra¬ 
zione con vari sistemi antispam, i cui 
risultati possono essere visualizzati 
anche a fianco dei messaggi, come in¬ 
dice di probabilità di spam. Per avere 
controllo ortografico in tempo reale, 


repliche contenenti solo la parte del 
messaggio che effettivamente inte¬ 
ressa citare e filtri automatici bastano 
uno o due clic nei punti giusti durante 
la configurazione iniziale. Kmail sa ri¬ 
conoscere i messaggi delle mailing li- 
st e rispondere solo al loro indirizzo, 
se l'utente lo richiede, anche quando 
Findirizzo di replica impostato dalla li¬ 
sta stessa ha un altro valore. 

Il vero valore di Kmail sta però nel¬ 
l'essere parte di Kontact e avere quin¬ 
di accesso diretto a tutte le funzioni di 
rubrica, groupware e gestione calen¬ 
dari degli altri programmi del gruppo. 
È grazie a loro che Kmail visualizza a 
fianco dei messaggi gli avatar dei de¬ 
stinatari, se presenti nella rubrica, o 
sa inserire inviti a riunioni nel calen¬ 
dario, inviando al tempo stesso la re¬ 
lativa ricevuta. 

In effetti, almeno in questo periodo, 

Kmail ha solo due limiti, che sono poi 
gli stessi per cui è parzialmente oscu¬ 
rato dai cugini più ingombranti. Ci ri¬ 
feriamo alla lentezza con cui opera, 
soprattutto con archivi postali di gran¬ 
di dimensioni, e a quella con cui lo 
sviluppo è proceduto negli ultimi an¬ 
ni. Questo secondo problema è stato 
talmente sentito dalla comunità degli 
utenti che a fine 2011 è addirittura 
partita sui loro forum la domanda "ma 
c'è ancora qualcuno che lavora su 
Kmail?" Fortunatamente, imo dei pro¬ 
grammatori ha subito risposto facen¬ 
do notare che nello stesso periodo 
erano stati appena risolti centinaia di 
bachi presenti da lungo tempo nel 
programma e nelle librerie da cui esso 
dipende. 
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Date : 87.88.2884 13:11:59 

De : manu <eallaud$yahoo.fr> 
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POP signature: Cette signature est valide. 

Hi all, 

sorry I thought I was sendìng those laages to Pawel only, 
spam everybody like that. I should stop everything when I 
quota of sleep hours thè previous night I guess... 
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Balsa è un Client 
molto meno 
pesante 
di Thunderbird 
o Evolution, ma 
offre comunque 
funzioni avanzate 
come la 
navigazione 
a schede 
fra messaggi 
e caselle postali. 
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LINUX 


Gli Altri: Balsa, Claws 
Mail e Sylpheed 

Evolution, Thunderbird e Kmail ba¬ 
stano senz'altro a soddisfare gusti e 
bisogni della maggior parte dei nuovi 
utenti Linux. Proprio per questo, pro¬ 
babilmente, molti di loro nemmeno si 
accorgono che esistono altre possibi¬ 
lità. Rimediare a questa svista è facile 
e se già si usa Linux vale senz'altro la 
pena di farlo, anche solo per provare 
qualcosa di diverso. Questo è partico¬ 
larmente vero per i tre Client che stia¬ 
mo per presentare, che hanno in co¬ 
mune diverse caratteristiche: Balsa, 
Claws Mail e Sylpheed. Innanzitutto, 
si tratta di programmi installabili sen¬ 
za dover compilare nulla, poiché so¬ 
no disponibili come pacchetti binari 
in Ubuntu e altre distribuzioni popo¬ 
lari. Altro fattore comune da tenere in 
considerazione sono le ridotte esigen¬ 
ze hardware, almeno a confronto dei 
loro cugini più famosi. Usare uno di 
questi programmi può contribuire a 
tenere in vita un vecchio Pc per un al¬ 
tro anno o due, con ovvi benefici per 
portafoglio e ambiente. Infine, anche 
se hanno tutti un'interfaccia grafica 
molto semplice e intuitiva, questi 
Client hanno funzioni e possibilità di 
personalizzazione sufficienti per sod¬ 
disfare, se non stupire, anche utenti 
già esperti. 

Balsa (http://pawsa.fedorapeople. 
org/balsa/), per esempio, ha una ru¬ 
brica che si integra con l'applicazione 
GnomeCard del Personal Information 
Manager di Gnome, supporto com¬ 
pleto per PHP e tutti i formati di casel¬ 
le postali Open Source. Oltre a que¬ 
sto, ha un'interfaccia a schede come 
Thunderbird e può gestire caselle di 
posta annidate in ordine gerarchico. 

Sylpheed [http-.//sylpheed.sraoss. 
jp/en/) ha un look molto semplice e 
leggero, e gira anche su Windows e 
Mac OS X. Nonostante l'aspetto spar¬ 
tano, Sylpheed regge senza particola¬ 
ri problemi anche caselle di posta con 
decine di migliaia di messaggi e ha 
diversi filtri per la ricerca di email e il 
blocco dello spam. 

Claws Mail ( www.claws-mail.org ) ini¬ 
zialmente non era altro che la versio¬ 
ne sperimentale di Sylpheed, quella 
in cui gli sviluppatori provavano nuo¬ 
ve funzioni prima di presentarle al 


LINUX NEWS 


QEMU 1.0, virtualizzazione ovunque 

Le piattaforme di virtualizzazione Open Source KVM e Xen permettono di far girare, in parallelo 
sullo stesso computer, più versioni di Linux e altri sistemi operativi scritte per la stessa architet¬ 
tura hardware. Entrambi questi prodotti hanno come componente base QEMU (http://qemu.org), 
un emulatore software di processori di cui è uscita a fine 2011 la versione 1.0. QEMU 1.0 può es¬ 
sere usato anche da solo, nello stesso modo di KVM e Xen, oppure per emulare processori diver¬ 
si da quello su cui sta effettivamente girando. In questo modo è possibile eseguire, ad esempio, 
software scritto per processori Arm su computer x86 e viceversa. QEMU 1.0 è anche la prima 
versione di questo programma contenente un generatore di codice separato dall’interprete che lo 
esegue. Quando questa funzione (ancora sperimentale) sarà consolidata sarà possibile far girare 
codice QEMU già esistente su nuovi processori, adattando soltanto l'interprete. 

WebOS è Open Source. E adesso? 

WebOS è il sistema operativo (soprattutto) per dispositivi mobili, successore di PalmOS e svilup¬ 
pato da HP dopo il suo acquisto di Palm. Ad agosto 2011 HP aveva però annunciato che avrebbe 
smesso di usare e supportare WebOS. Quattro mesi dopo, a fine 2011, è arrivata la notizia che 
WebOS verrà messo a disposizione di tutti gli sviluppatori con licenza Open Source. In questo 
modo HP dovrebbe rimanere come ispiratore e sponsor del progetto, con un ruolo simile a quel¬ 
lo che nel mondo Linux hanno Red Hat con Fedora e Canonical con Ubuntu. Questa decisione 
rende più probabile l'arrivo nel 2012 di molti nuovi tablet e smartphone basati su WebOS, anche 
se il loro successo dipenderà da quante applicazioni saranno disponibili per questa piattaforma. 

Libreria software Open Source 

per i dischi Blu-Ray, ora c'è 

A fine 2011 è stata pubblicata la prima versione officiale della libreria Open Source libbluray 
per Linux, Windows e Mac OS X ( www.videolan.org/developers/libbluray.html ). Mplayer, Vie e 
tutti gli altri programmi che ne faranno uso potranno riprodurre senza problemi dischi in que¬ 
sto formato, anche se almeno per ora non c’è supporto per menu, playlist o, in generale, na¬ 
vigare nei contenuti di un disco Blu-Ray in ordine casuale. 


pubblico. Oggi è un Client autonomo, 
che oltre alla posta elettronica legge 
anche Newsgroup e notizie da feed 
Rss, ed è utilizzabile (quasi) intera¬ 
mente da tastiera, senza rallentarsi 


con il mouse. Fra le sue numerose al¬ 
tre funzioni segnaliamo quella che 
con un clic consente di ignorare tutte 
le repliche a una singola discussione 
(thread) in una mailing list. Il sito con¬ 
tiene anche 
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diversi plugin 
per gestione 
di spam, ru¬ 
briche e ca¬ 
lendari. • 


Sylpheed ha un 
aspetto essenziale, 
per non dire datato, 
ma regge senza 
problemi migliaia 
di messaggi 
e più livelli 
di caselle postali. 
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Di Massimo Nicora 
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Un seguito che rinverdisce 
i fasti di Cali ofDuty 


Modern Warfare 3 ripropone tutti i punti di forza della 
serie: esperienza in single player breve, ma di rara 
intensità e comparto multiplayer allo stato dell'arte. 


S eguendo un cliché ormai classico 
che ha dimostrato, nel corso degli 
anni, di soddisfare pienamente i gu¬ 
sti dei giocatori, Cali ofDuty: Modem 
Warfare 3 non rivoluziona la serie, 
ma ripropone la formula vincente che 
ne ha da sempre decretato il succes¬ 
so: una campagna per singolo gioca¬ 
tore caratterizzata da una certa linea¬ 
rità e brevità, ma arricchita da eventi 
scriptati di grande impatto e da situa¬ 
zioni altamente spettacolari e cine¬ 
matografiche cui sì affianca una mo¬ 
dalità multiplayer allo stato dell'arte. 

Il single player è caratterizzato da 

una trama fantapolitica che vede al 
centro l'ultranazionalista russo 
Makarov, responsabile di un nuovo 


Cali of Duty: 

Modern Warfare 3 

Euro 59,99 Iva inclusa 

Genere: Sparatutto in prima persona 


Campagna in single player 
intensa e cinematografica 
Multiplayer solido e ben rifinito 
Missioni cooperative divertenti 





• Single player come sempre piuttosto breve 

• Livelli estremamente lineari 

• Nessuna innovazione tecnica di rilievo 


H Produttore: Activision Blizzard 
(Infinity Ward/Sledghammer Games). 
Pagina Web: www.callofduty.com/mw3 


devastante conflitto su scala mondia¬ 
le che ha i suoi teatri bellici principa¬ 
li negli Stati Uniti e in Europa. Come 
da copione la storia viene narrata da 
differenti punti di vista grazie alle 
imprese di diversi soldati impegnati 
nelle varie parti del globo. Le armi a 
disposizione sono varie e utili in sva¬ 
riate occasioni, con la possibilità di 
utilizzare anche mitragliatrici a bor¬ 
do di elicotteri o carri armati, mentre 
è inibito di fatto l'utilizzo di veicoli 
militari a differenza di quanto avvie¬ 
ne nel diretto concorrente, Battle- 
field 3 di Electronic Arts. Nulla di 
nuovo quindi, ma la classica e tradi¬ 
zionale esperienza di gioco mozza¬ 
fiato, intensa e ricca di adrenalina. 
Accanto al gioco in singolo ritornano 
poi le missioni cooperative delle 
Spec Ops già viste in Modern Warfa¬ 
re 2 con in più l'interessante aggiun¬ 
ta della modalità Survival in cui i 
giocatori devono affrontare ondate 
successive di nemici cercando di ot¬ 
tenere il miglior punteggio sfruttan¬ 
do anche tutti i bonus disponibili. 

Il comparto multiplayer vero e pro¬ 
prio, infine, rappresenta l'apoteosi 
per tutti soldati virtuali. Le modalità 
disponibili sono tante e varie, pas¬ 
sando dal più classico Deatmatch al¬ 
la nuova opzione Mercenario dove 
non basta uccidere il nemico, ma è 
necessario confermare l'eliminazio¬ 
ne andando a raccoglierne la piastri¬ 
na: una scelta che va ancora di più 
nella direzione del gioco di squadra. 
Come sempre è prevista la possibi¬ 
lità di avanzare di grado partita dopo 
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La campagna per singolo giocatore è ricca 
di momenti decisamente spettacolari. 



In alcune occasioni è possibile occuparsi 
in prima persona dei bombardamenti al suolo. 


LE RECENSIONI E I TRAILER DI: 

• BATMAN ARKHAM CITY 

• CALL OF DUTY: MODERN WARFARE 3 
•NBA 2K12 

• STRONGHOLD 3 


partita, collezionando punti che con¬ 
sentono anche di sbloccare tutta una 
serie di abilità, armi e accessori ulte¬ 
riori con i quali personalizzare il pro¬ 
prio alter ego virtuale. Il tutto funzio¬ 
na pressoché alla perfezione, grazie 
anche a una serie di mappe decisa¬ 
mente ben strutturate e varie e a un 
netcode che, nelle nostre prove, non 
ha mai dimostrato problemi di alcun 
tipo. Per quanto riguarda la realizza¬ 
zione tecnica non ci troviamo certo ai 
livelli espressi dal Frostbite 2 di Bat- 
tlefield 3, ma dove l'engine di gioco 
perde sul versante del dettaglio, Mo¬ 
dern Warfare 3 vince decisamente la 
sfida sul piano della regia che è de¬ 
gna di un kolossal hollywoodiano. I 
panorami, gli scorci suggestivi e le 
inquadrature cinematografiche si 
sprecano, con una varietà di ambien¬ 
tazioni e situazioni ben amalgamate 
che sapranno soddisfare anche i pa¬ 
lati più esigenti. Ottimo anche il 
comparto sonoro con musiche di sot¬ 
tofondo che ben ritmano l'azione su 
schermo e un ventaglio di effetti au¬ 
dio ben realizzati. • 


































2011 ESI All Hglits re«f»k. TtaAmaits rad hertn m 


Agile, Veloce, Potente. 
L‘antivirus del futuro. Oggi. 



Acquista NOD32 
o ESET Smart Security 


Concorso valido dal ì novembre 2cm al 15 febbraio 2012. Estrazione finale entro il 29 febbraio 2012. Totale montepremi 
6 000,00 € (IVA non imponibile ai sensi dell'art. 9 D.P.R. 623/72). Regolamento completo su www.n0tB2.il 




Diventa rivenditore oi NOD32 * * FUniRE TllDE distributore esclusivo permana: Future Time s.r.l. - Roma 

areaiivenditoil: WWW.nOd32.it/partnerS “ Uftì Jli perqualilasilnformaziorievlshaIlnostrosltowebWWW.nod32.it 









Panasonic 
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N«w-G«ner*tlon System Carcera* 

LumixG' 


La prima Compact System Camera con Power Zoom 
a scomparsa e obiettivi intercambiabili 


Piccola, leggera e geniale. La leggerissima LUMIX GF3 trasforma anche un semplice amatore 
in un vero professionista. Una qualità d'immagine da reflex e possibilità davvero straordinarie 
per esprimere sempre la tua creatività. Un corpo macchina ultracompatto abbinato all'esclusivo 
Power Zoom a scomparsa o a uno degli obiettivi intercambiabili. An idea by Panasonic. 

www.panasonc.it 

rsi Vivi l'emotione nella Gr3.scarica saApp Stare l'Atrasru. 
n PLnla qjl il tua te.efonro Smart pe - saperne di più. 
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LUMIX GF3: PICCOLA 
DALLE MILLE POSSIBILITÀ 









